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Edmondo Aldini, attrice: è 
nata a Reggio Emilia, ha 
ventisette anni. Dieci anni 
or sono giunse a Roma con 
poco più che un baga0lto di 
speranze: aveva tnnto il con¬ 
corso d'ammtsnone aWAc- 
cademta d'i4rte Drammati¬ 
ca, e per frequentarla do¬ 
vette sottoporsi a una serie 
di sacrifici. Ne valeva la 
pena: oggi ha raggiunto ti 
troguardo della notorietà, e 
compare ogni sabato sera 
sui teleschermi, presentatri¬ 
ce della rubrica culturale 
L’Approdo. Inoltre, sempre 
alla televisione, è fra gli 
interpreti del Gioco degli 
eroi che ha per protagoni¬ 
sta Vittorio Gassman. Nei 
prossimi mesi parteciperà 
alla < tournée • che Gass¬ 
man ha organizzato per pre¬ 
sentare Io stesso spettacolo, 
opportunamente adattato 
alle esigenze del palcosce¬ 
nico, in alcune grandi città 
straniere. 
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programmi 


Tana dal lupe 

€ Assistendo alla ripresa tele¬ 
visiva del campionato mondiale 
di ciclocross, ^ Calais, ho sen¬ 
tito pronunciare il nome del 
neo campione mondiale Wolfs- 
hohl cosi: volfssciòl. La cosa 
sì è ripetuta anche in occasio^ 
ne della Milano-Sanremo, in cui 
il campione tedesco è stato se> 
condo. Vorrei far presente che 
l'esatta pronunzia è invece 
vols^ohl, con la prima h aspi¬ 
rata e la seconda muta che al¬ 
lunga la vocale precedente. Il 
nome infatti, che significa tana 
del lupo, è tedesco e non in¬ 
glese • (Johanna v. Hosius - 
Milano). 

Prendiamo atto della sua pre¬ 
cisazione che. come tutte quelle 
dei più attenti ascoltatori, con¬ 
tribuisce a correggere anche le 
intperiezioni meno evidenti. Vo¬ 
gliamo aggiungere soltanto che, 
in genere, la pronuncia dei no¬ 
mi stranieri è imbarazzante 
perché spesso non segue regole 
precise. Il nome del corndore 
tedesco, del resto, è particolar¬ 
mente complicato, come dimo¬ 
strano le contrastanti grafie che 
compaiono in molti giornali. 

Esenin 

■ Ho assistito alla trasmissio¬ 
ne Poeti nel tempo, che pre¬ 
sentava un poeta russo, di cui 
non sono riuscita a capire bene 
il nome. Poiché mi è molto pia¬ 
ciuto. vi pregherei di darmi 
qualche notizia precisa, e inol¬ 
tre vorrei sapere se è possibile 
trovare le sue poesie tradotte 
in edizione italiana» (Daniela 
^rra). 

Il poeta che la interessa è 
Serge; Esenin. uno tra i mag¬ 
giori poeti russi di questo se¬ 
colo. Nacque nel ISvS e morì 
suicida nel 1925 a Leningrado. 
Visse dunque negli anni della 
riVo/uz»on« e partecipò ai mo¬ 
vimenti poetici che fiorirono 
in Russia dopo il 1917. Ma ven¬ 
ne travolto dalla rovina del 
mondo contadino e delle sue 
convinzioni religiose: si sentì 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEOAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
PAGANELLA 
PESCARA 
PORTOPINO 
POTENZA 

PUNTA BADGE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 
SASSARI 
TORINO 1 
TRIESTE 
UDINE 
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superato e fu afflitto da un in¬ 
guaribile senso di solitudine e 
nostalgia per il villaggio in cui 
era nato. Diefro le stramberie, 
gli scandali, il teppismo da 
sbandato, rimane alle radici del 
mondo poetico di Esenin uno 
sconfinato amore per la sere¬ 
nità agre5re. Egli tentò di sot¬ 
trarsi a questa penosa decaden¬ 
za di uomo e di poeta, cercan¬ 
do nuove fonti di ispirazione. 


si ma non riuscì a vin¬ 

cere lo sfacelo della sua vita 
irregolare, da alcoolizzato. che 
lo condusse alla morte. La poe¬ 
sia che pubblichiamo, e che lei 
troverà in Poesia russa del 900 
dell'editore Guanda, è, in que¬ 
sto senso, significativa : 

« Ho abbandonalo la casa na¬ 
tale. - ho lasciato la cerulea 
Rus'. - Con tre stelle il betul- 
(segue a pag. 4) 


ABBONAMEMTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


uteall che 
ma hanno paoalo 
il canom radio per 
lo stesso periodo 


■tenti che hanno 

gii pagato 
il canone radio 
per lo stesso periodo 


RADIO i AUTORADIO 
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RINNOVI 


AUTORADIO 


veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 


veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 


Annuale .... 
1” Semestre ■ . 

2^ Semestre - . 

1** Trimestre . . 

Trimestre 


L. 12.000 
s é.125 
> é.12S 
» 5.190 
• 5.190 


L. 3.400 
» 2.200 
» 1.2S0 
» 1.600 
> 650 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 
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L. 7.450 
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L’abbonamento alta televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

7-13 aprile 


ARIETE — OBoervate tn silen¬ 
zio le manovre dt guanti lavo¬ 
rano con voL La dissonanza del 
Sole e Urano consiglia pru¬ 
denza e pronta difesa. Riman¬ 
date ogni cosa s tempo mi¬ 
gliore. Speranze realizzabili 
solo a metà e più tardL Agire 
U 9 e ni. 

TORO — Siate sempre corao- 
gioei e pieni di reto. La vera 
fonte di ogni bene znmpiUerà 
impetuosa. Se saprete attende¬ 
re con pazienza e sarete per¬ 
severanti, avanzerete briUante- 
mente. Cu’vte meglio i denti. 
Continuando a perforare una 
situazione strana, troverete la 
rena della verità. Giorni fausti: 

9 e 12. 

GEMELLI — Lavorate con Im¬ 
pegno e sorvegliate la porta o 
chi sta dietro di essa. Movi¬ 
mentata situazione familiare. 
Risorse Inaspettate risolveranno 
1 dubbi e le incertezze. Nubi 
fra amici, ma senza scgutto- 
Se volete lanciarvi alPassalto, 
provvedete a telefonare a chi 
di convenienza. Giorni: 7, 10. 
CANCRO — Le conversazioni 
oziose siano tiguidale senza 
preamboli. Credete con una 
certa dose di riservatezza ri¬ 
servandovi di controllare dopo. 
Ricorrete ai metodi ed oUe 
soluzioni drastiche. Prendete 
alle spalle chi vi ostacola. Uno 
do.se di mochioveUtsmo non f 
fuori proposito. Prudenza il 7 
e 13. 

LEONE — Lavorate con Impe¬ 
gno perché la fatica verri sod¬ 
disfatta dalle conclusioni. Sor¬ 
vegliate e mettete alla porta 
chi vi è di ostacolo o di danno. 
Risorse Improvvise e coraggio¬ 
se prese di posizione. VI vo¬ 
gliono Ingannare o sfruttare le 
vostre Idee e le vostre sostan¬ 
ze. Giorni favorevoli; 8, 9. 

VERGINE — Affrettatevi a re¬ 
stituire il colpo di grazia. Vita 
affettiw e amicizie coronate da 
appoggi e da vantaggi. Buona 
fortuna e consolazione. Con la 
destrezza si eviteranno i rim¬ 
balzi. Favorevole il 10. 

BILANCIA — Certi vecchi espe¬ 
rimenti lasciateli ad altri. Cam¬ 
biate strada ed escogitate al¬ 
tre trovate. Un giuoco sarà ben 
concluso. Presentazione Inte¬ 
ressante per te conseguenze 
utilitarie In un domani assai 
vicino. Chiarimento dopo una 
lunga discussione. Date signi¬ 
ficative: 8, 10, 13. 

SCORPIONE — Vantaggi socioli 
e visite utili, sorprese e inco- 
rappiamenti. Avanzamento e 
scopi realizzabili con poca Zo¬ 
tica Ispirazione geniale e sa¬ 
lutare. Fate presto e non vol¬ 
tatevi per non restare di pie¬ 
tra. Le imprudenze si pagano 
sempre n caro prezzo e di per- 
sotta. Attendete con pazienza. 
Giorno: 12. 

SAGITTARIO — Clima accomo¬ 
dante. Adattamento ad una si¬ 
tuazione. Una vittoria sarà ri¬ 
portata dopo perplessità ed an¬ 
sia. Un delicato argomento ver¬ 
rà messo In evidenza. Osserva¬ 
te, ma non decidete nulla per 
ora. Ogni Incertezza sarà risol¬ 
ta coll’astuzia e colla dolcezza. 
Momenti fausti; 8, 10. 
CAPRICORNO — Avvenire eco¬ 
nomico deciso da un incontro 
e da due rimandati appunta¬ 
menti. Dopo alcune preoccupa¬ 
zioni e perplessità riuscirete 
nel vostro intento. Decisione 
per una pita che ritenpo sin 
un bene fare. Svagatevi e ri¬ 
temprate le enerpie perdute. 
Apire il 9 e U 12. 

ACQUARIO — Occorreranno 
molte conversazioni per conclu¬ 
dere un buon accordo. Dovrete 
usare la tattica delia lince per¬ 
ché tutto prosegua nel migliore 
del modi. Circostanze lusinghie¬ 
re atte a far rlsplendere la 
realtà di alcuni fatti. Fasi buo¬ 
ne: 10 e 11. 

PESCI — Venere in Pesci vi 
aiuterà rtepli accordi e nelle 
felici intuizioni. Proposta, in¬ 
vito o chiamata utili. Viaggiate 
pure. Vi converrà interpellare 
gente capace nel proprio cam¬ 
po. f sentimenti td legheranno 
le mani. Cercate di estere li¬ 
beri in tutto. .4zione il 9 e 12. 

Tommaso Palamldessl 
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cornetto Algida 

La sua cialda croccante 
e biscottata è tutta piena di gelato 
di panna cosparso di graneile 
di mandorle e nocciole. L. 100 

lemarancio Algida 

È genuino. È proprio dissetante! 

È di granita all’arancio 
ripieno di gelato al limone. L. 40 


ss i ì ^ 

dalla prossima settimana 
e fino al 10 Agosto 
ALGIDA vi invita a vedere 
in "Carosello ' 

IRRRRESISTIBILE! 

lo spettacolo tutto ritmo 
con RITA PAVONE 
e i suoi amici. 
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^\\\ \ I if, 

E potrete avere Z. QRATIS— SOLE 

' I M » \ ^ 

i| sapone sigillato acquislanrlo 


P4NIG4L l’n.innj ia saponetta delicata 


izegut da pag. 2) 

Iato sullo stagtìo - accende la 
fristezza della vecchia madre. - 
Im luna come una rana dorala 
- s’è distesa stiiracgna iranQiiil- 
la. . Come fiore di melo la ca¬ 
nizie • s'è sparsa nella barba 
di mio padre. - Io non tornerò 
così presto! - Dovrà cantare a 
/i/»fgo la bufera. - Un vecchio 
acero ritto su un piede - custo¬ 
disce la cerulea Rus". - Ed io 
so che si allieta - chi bacia la 
pioggia delle sue foglie. - per¬ 
ché quell'acero antico - a me 
nella testa somiglia ». 

T«rza le9Ìslatura 

• Da quale canzone è tratta 
la bella sigla musicale della 
trasmissione televisiva del sa¬ 
bato Terza Legislatura? ■». 

Da nessuna canzone. E' un 
motivo originale composto dal 
maestro Franco Potenza come 
sigla della trasmissione. 

i. p. 


a decorrei-e dal 1963, anzichei 
dal 1970 come era previsto 
dalla legge 4 luglio 1959, n. 463, 
e l'altro esclusione del dilte- 
rimenlo della decorrenza del¬ 
la pensione per gli artigiani 
iscritti nei ruoli delle mutue 
nell'anno 1959 che non abbiano 
osserv'ato ì termini per la pre¬ 
sentazione della domanda di 
pensione. 

La legge ricono.sce. inoltre, il 
diritto alla liquidazione di più 
supplementi di pensione, ail in¬ 
tervalli di iempo non inferiori 
a 2 anni l'uno dall'altro, uve 
siano versali conirihuti dupt> 
la decorrenza della pensione. 

In tema di pensione dì inva¬ 
lidità, è previsto poi che la 
concessione della pensione, al- 
riscritto alla Gestione speciale 
o ai suoi .'^uperslili, abbia luo¬ 
go con le norme della assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
nel caso in cui l'iscritto stesso, 
al momento della domanda di 
pensione o a quello della mor¬ 
te, abbia maturalo il relativo 
diritto in base ai soli contri¬ 
buti versali nell assicurazionc 
generale obbligatoria anzidella. 


SAPONERIE italiane 


Panigai 


Miglioramenti del trattamen¬ 
ti di pensione degli artigiani e 
del loro familiari. 

Con legge 12 agosto 1962. 
n. 1339 (pubblicala nella Gaz¬ 
zetta ulliv-ìale deiril settem¬ 
bre 1962. n. 229). sono stati 
disposti miglioramenti dei trat¬ 
tamenti di pensione ed altri 
benefici a favore degli arti¬ 
giani e dei loro familiari. 

Per quanto concerne il trat¬ 
tamento minimo di pensione, 
esso è stato elevalo, a decor¬ 
rere dal 1” luglio 1962, a 
L. 10.000 mensili per tulle le 
categorie di pensione ly^f- 
chiaia, invalidità e superstiti). 

■Tuttavia, tale imporlo mini¬ 
mo non è corrisposto a coloro 
che izercepiscono altre pensioni 
a carico deU'assicurazione ob¬ 
bligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti o di altre forme di 
previdenza sostitutive di detta 
assicurazione o che hanno 
dato titolo ad esclusione o eso¬ 
nero dell'assicurazione stessa, 
ovvero a carico della Gestione 
speciale per i coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni, qua¬ 
lora, per effetto del cumulo, 
il pensionato fruisca di un 
trattamento complessivo di 
pensione superiore al minimo 
garantito. 

Sono compresi neU'esclusio- 
ne anche coloro che prestano 
la loro opera retribuita alle 
dipendenze dì terzi. 

E’ stabilito, altresì, che ove 
non competa il trattamento 
minimo sopraindicato siano ap¬ 
plicate le disposizioni rig^r- 
danti i mìnimi di pensioni di 
cui alì'art. 10 della legge 4 apri¬ 
le 1952. n. 218. 

Al fine di accertare le situa¬ 
zioni che comportano l'esclu¬ 
sione dal trattamento minimo 

S revisto dalla legge in esame, 
titolare di pensione è tenuto 
a denunziare all'l.Nf.P.S. entro 
30 giorni dal suo verificarsi, 
qualsiasi nuova liquidazione di 
pensione o variazione nella mi¬ 
sura delle pensioni di cui già 
fruisce, mentre il datore di la¬ 
voro che abbia alle proprie 
dipendenze pensionati fruenti- 
di integrazione al trattamento 
minimo predetto ha Tobbligo 
di detrarre dalla retribuzione 
del dipendente l’importo della 
integrazione e di versarlo al¬ 
l'Istituto Nazionale della Pre¬ 
videnza Sociale. 

Due notevoli benefici intro¬ 
dotti daUa nuova legge riguar¬ 
dano, poi, uno la riduzione del 
limite di età di pensionamento 
delle donne da 65 a 60 anni. 


avvocato 


• Mi sono a.ssicuralo per i 
rischi di responsahililà civile 
presso una primaria compa- 
mia di assicurazione. Giorni 
fa mio figlio (che non è mu¬ 
nito di patente, ma di sem¬ 
plice " foglio rosa ") ha pro¬ 
vocato un incidente con la 
macchina assicurata. Tengo a 
precisare che mio figlio era 
j-egolarmente accompagnato, 
come vuole la legge, dn un 
autista munito dì patente. Eb¬ 
bene. la società assicuratrice 
rifiuta di'assumersi il risarci¬ 
mento del danno, asserendo 
che nel contratto di assicura¬ 
zione è scritto che l'assicura¬ 
zione non vale per gli incidenti 
provocati da chi guida senza 
patente. Che ne pensa, avvo¬ 
cato?» (S. T. - Potenza). 

La questione non è nuova. 
Le società assicuratrici sosten¬ 
gono che il rischio della re¬ 
sponsabilità civile è da esse 
assunto solo per Tipolesi che" 
la macchina sta guidala da un 
autista provetto, cioè munito 
di patente, mentre un autista 
munito di semplice foglio rosa 
è, per definizione, un autista 
non provetto, cioè un semplice 
apprendista. La tesi risulta ap¬ 
provata da qualche corte di 
merito, ma io mi permetterei 
di dubitarne. A sensi di legge, 
infatti, la circolazione degli au¬ 
toveicoli è da ritenersi sicura 
tanto se gli autoveicoli sono 
guidali da autisti patentati, 
quanto se essi sona guidati, 
per così dire, in tandem, da 
una persona munita di foglio 
rosa e da un accompagnatore 
munito di patente. Se il con¬ 
tratto di assicurazione non 
esclude espressamente Tobbli¬ 
go della compagnia in questa 
seconda ipotesi, non vedo per¬ 
ché la piena equiparazione tra 
l'autista patentato e la guida 
in tandem debba essere negata. 
Mi rifiuto di credere, infatti, 
che il Codice della Strada per¬ 
metterebbe la circolazione de¬ 
gli autoveicoli guidati in tan¬ 
dem (cioè da chi sia munito 
di foglio rosa e da un accom¬ 
pagnatore patentato), se essa 
fosse ritenuta meno sicura per 
i terzi della circolazione dei 
veicoli guidati da chi sia mu¬ 
nito personalmente di patente. 
Ma è questione di punti di vi¬ 
sta. naturalmente. 

a. B- 











Concorso a premi 
«Canzoni per l’Europa» 


La RAI-Radietelavitiena Italiana effettuerà nel periodo 4 apri- 
le<14 maggio 1963 una terle di trasmitsieni radiofoniche costi¬ 
tuenti la rubrica dal titolo < Canxonl per l'Europa • nel corso 
della quale verranno presentate agli ascoitatori 16 nuove can- 
senl italiane appositamente commissionate, tra le quali do¬ 
vranno essere prescelte le canzoni destinate a partecipare ad 
un Festival Internazionale. 

Alla trasmissione sari collegato un concorse a premi regolato 
dalle seguenti disposizioni. 


REGOLAMENTO 

Art. 1 — !• pirone: nel giorni 4 e 6 aprile, alle ore 20.35 sul Se¬ 
condo Programma, saranno trasmesse, in ragione di R per trasmis¬ 
sione. le 16 canzoni in gara 

Le atesse canzoni, sempre In ragione di 8 per «rasmisslone verranno 
ripetute nel giorni T-14-21 aprile alle ore 1345 sul Programma Na 
rionale e nei giorni 11-16-25 aprile alle ore 16 sul Secondo Programma. 
Gli ascoltatori potranno segnalare una canzone preferita tra le 
16 presentate. Al termine del girone verrà formata una gradua¬ 
toria in base al numero del voti ottenuti da ciascuna canzone. 

Art. 2 2» pirone; le 8 canxonl che a seguito del voti espressi 

a sensi delPart. 1 avranno ottenuto U maggior numero di voti 
complessivi saranno trasmesse nel giorno 4 maggio alle ore 20.35 
sul Secondo Programma. Le stesse canzoni verranno trasmesse nel 
giorni 5 e 12 maggio alle ore ISJ» sul Programma Nazionale e nel 
giorni 9 e 18 maggio alle ore 16 sui Secondo Programma GII 
ascoltatori potranno segnalare la canzone preferita ira le 8 tra¬ 
smesse; al termine di questo girone verrà formata una graduatoria 
in base al numero dei voti ottenuti da ciascuna delle 8 canzoni. 
Le canzoni classificate ai primi 4 posti della graduatoria parteci¬ 
peranno al Festival Internazionale d> canzoni. 

Ari. 3 _ L’assegnazione delle canzoni alle trasmissioni e l'ordine di 

presentazlnne delle canzoni stesse neirambUo di ciascuna trasmis¬ 
sione saranno effettuati a giudizio insindacabile della RAI. 

Art. 4 — Nel casi di ex acquo e. «ve si renna necessario, una 
Commissione composia da un funzionarlo della RAI e da un rap¬ 
presentante delIVAmminlstrazIone Finanziaria dello Stato, procederà 
a sorteggi per stabilire l’ordine delle precedenze 

Art. S _ La RAI si riserva tnoKre di dedicare alle canzoni scelte 

per la manifestazione, in ciascuna fase della manifestazione stessa, 
altre trasmissioni radiofoniche o televisive, oltre .i quelle previste 
dal presente regolamento, assicurando in tal caso che cla.scuna 
canzone venga inclusa In egual numero di trasmissioni 
Art. 4 — La presentazione delle canzoni verrà affidata ai comples.*;! 
e al cantanti che la RAI si riserva di scegliere a suo discrez.loiihle 
ed insindacabile giudizio. 

Art. 7 — Per partecipare al concorso gli ascoltatori dovranno 
inviare una cartolina postale all'lndlrizzoi RAI RadlotelevIslonc Ita¬ 
liana • Concorso • Canzoni per l'Europa # - Casella Postale 4tKi - 
Torino. Le cartoline dovranno contenere 11 titolo di una delle 
canzoni trasmesse nel girone at quale le cartoline stesse si rife¬ 
riscono. 

Art. • — Ogni cartolina dovrà essere inviata per posta singolsi • 
mente e regolarmente aflranraia e dovrà contenere oltre al nome, 
cognome e Indirizzo del mittente il titolo di una sola canzone. 
Ciascuno può inviare più cartoline senza alcun limite. 

Art. 9 — Le cartoline dovranno pervenire all'Indirizzo di cui al 
precedente ari 7 a seguito di ciascuna trasmissione o comunque 
entro e non oltre le ore 12 del SO aprile 1963 per li 1" girone ed 
entro e non oltre le ore 12 del 21 maggio per il V- girone Non 
saranno ammesse alle estrazioni e non saranno conteggiate per li 
referendum le cartoline comunque datate che perverranno oltre 
detto termine e che non saranno state inviate secondo le modalità 
di cui al precedenic articolo. 

Art. li — Alla fine di ognuno del due gironi, fra tutte le cartoline 
pervenute nei termini previsti dal precedente art. 9 saranno sor¬ 
teggiati due premi consistenti ciascuno in un viaggio aereo per 
due persone Totlno-.Atene, con soggiorno di sette giorni nel vil¬ 
laggio turistico di Lagonlssi. da effettuarsi li 7-7-63 con la organiz 
iasione della Trsnsitalta. che si riserva di comunicare tempestiva¬ 
mente un eventuale apostamento della data, l viaggi non saranno 
sostituibili con altri premi; pertanto, in mancanza di accettazione 
o In caao di rinuncia, sibentrera net diritto at premio un sorteg 
giato di riserva. 

Art. 11 — 1 sorteggi di cui al precedente art. 10 verranno effettuati 
presso la Direzione Generale della RAI - Radiotelevisione Italiana, 
In Torino • Via Arsenaiv, 21, sotto U controllo di un rappresentante 
dell’Amministrazione Finanziarla delio Stato ed alla presenza di 
un funzionario della RAI-Radtotelevialone Italiana e di un notato. 
Art. 12 — Le cartoline partecipanti al concorso verranno conservate 
per un mese dalla data di estrazione 

Art. 13 — In ctaseuns delle due estrazioni di cui al precedente 
art. 10 non potrà essere assegnato più di un premio al medesimo 
concorrente che abblz- invuto più d* una cartolina. Inoltre non 
potrà essere complessivamente assegnato più di un premio at 
medesimo concorrente che abbia inviato più di una cartolina nelle 
due estrazioni dii cui aH articolo citato. Pertanto, qualora vengano 
estratte più cartoline Inviate dalia stessa persona, sarà tenuto conto 
esclusivamente della prima cartolina estratta. 

Art. 14 — I vincitori saranno Informati eon lettera raccomandata 
0 telegramma. Al Rne di evitare la mancata assegnazione del 
premi, qualora ati’lndlrlzzo risultante sulla cartolina 11 concorrente 
non risultasse reperibile e non fosse possibile altrimenti rintrac¬ 
ciarlo, verranno effettuate al termine di ciascun sorteggio alcune 
estrarionl di riserva. I concorrenti cosi sorteggiati surrogheranno 
nell’ordine di estrazione 1 concorrenti risultati Irreperibili. 

Art. 19 — Nel caso tn cui ragioni di carattere artistico, tecnico e 
organizzativo impediscano che, in tutto o in parte, lo svolgimento 
delia manlfeitazione abbia luogo eon le modalità e nel termini 
Assali dal presente regolamento, la RAI - Radlotelevialone Italiana 
si riserva di prendere opportuni provvedimenti, previa autorizza¬ 
zione del Ministero delle Finanze, dandone comunicazione. 

Art. 14 — Sono esclusi dalla partecipazione al presente concorso 
1 dipendenti della RAI • Radiotelevisione Italiana. 

Art. 17 — La partecipazione al concorso Implica la Integrale accet¬ 
tazione del presente regolamento. 

Art. Il _ QU interessati potranno richiedere alla RAI-Radlotelevl- 

alone Italiana • Servizio Propaganda - Via del Babuino, 9 • Roma, 
copia del presente regolamento 


I 



Pasqua ÌC sorprese 
con le uova FERRERÒ! 


una subito nell'uovo di puro cioccolato e in più la sorpresa 
di partecipare con la "Busta della Fortuna” all'estrazione di: una 
Lancia Flaminia, una Giulietta Spider, una Lancia Flavia, 5 Fiat 
600, ed altri ricchissimi premi, o gettoni d’oro di egual valore. 
Anche le "Buste della Fortuna" contenute nei MON CHERI 
partecipano al 


GRANDE CONCORSO PASQUA-FERRERO 






piu^ semplice 
al piu ’ elaborato... 

Foglia d'oro si rivsla olle massaie ogni giorno t .p v* 

di più come il condimento che risponde o tutte ly ' 

Il esigenze. È leggero e non carico i cibi di j^j y 7^^^ 

grasso. È puro quindi rispetta il gusto naturale t| W ^ 

della pietanza, che anzi volorizza. È il condi- W 

mento più dietetico: non fa ingrossare (solo — 

oli vegetali!) e locilito straordinariamente lo ^ 

digestione. 

Che volete dì più? 

mUAdORO 


DOPnO MIODO STAR ^ 

Domo SROOO STAR ORAR SALA 2 

MARSARIRA FOSUA D'ORO ^ 

TrovBt* pvRti por y* STAR 

i boUiMimi f«g»U FORMAOSK) PARADISO e 

io tmtti i prodotti SUCCHI m FRUTTA SO 2 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZ2INA : 
CAMOMILLA SOSNI D’ORO ^ 

SUDINO STAR 
^ ^ GRAN RASO STAR 
MINESTRONE STAR 


STAm 




! PersonaUtè 
! 0 scrittura 

I 



ma chi altro vuol prendersi la briga di penetrare nel suo intimo, 
sottostando airimmsne fatica di abbattere tutti 1 fortilizi entro i 
quali si nasconde? Non stupisca quindi se chi ravvicina preferisce 
mantenere rapporti freddi e superficiali. Col suo contegno ermetico 
ed altezzoso scoraggerebbe chiunque, congelerebbe persino gli ardori 
del più focoso innamoralo. > Attiro tutti e non posso trattenere nes> 
suno » lei stessa dichiara. Forse attira colle doli fisiche e ceno allon¬ 
tana colla spinosità del carattere. Credersi • anormale » è eccessivo, 
ma è giustificazione più comoda che ammettere di avere un sacco 
di difetti senza nessuna intenzione di correggerli. Vogliamo elencare 
i più salienti tanto per un consuntivo che potrebbe, un momento o 
l'altro, tornarle utile? Molto le Coverebbe attenuare il complesso di 
superiorità che la induce a giudicare il suo prossimo dall'alto in 
basso e che la rende orgogliosa ed egocentrica. L'intelligenza, la sen¬ 
sibilità e certi idealismi che coltiva nella chiusa sfera del suo mondo 
interiore verrebbero mollo valorizzati spazzando via quel tanto di 
presunzione e di narcisismo che indispone, senza dubbio, chi la fre¬ 
quenta. Un «Io » gigantesco le toglie la visuale anche più semplice 
e chiara della personalità e dell'animo altrui; ne modifichi le propor¬ 
zioni e si accorgerà subito di spaziare in un orizzonte d'insospettata 
ricchezza tin ora sconosciuta alla sua caparbia immaturità. L'assolu¬ 
tismo innato non ammette mezze misure, si ribella a ripieghi e adat¬ 
tamenti comodi. Tanto più dunque deve crearsi le condizioni neces¬ 
sarie per sentimenti ed affermazioni tton comuni, non per soddisfare 
soltanto la sua ambiziosa volontà di potenza, ma per stabilire l'armo¬ 
nia e l'equilibrio tra il sogno e la realtà. 



TSenne So — La sua non è una forma d’infantilismo; non adombri 
la serenità dell'animo con questo piccolo complesso d'inferiorità. Sa 
qual è stato il suo guaio? L'essere nato fuori tempo. Uomo onesto, 
scrupoloso, giusto, leale, incapace dì azioni men che pulite, ignaro di 
doppiezze e scaltrezze tortuose è arrivato ai suoi 78 anni certo non 
senza fatica morale e materiale dovendo vivere in un mondo pieno 
d'insidie e di complicazioni, che riserva favori e successi agli astuti 
più che ai meritevoli. La sua struttura d'antico stampo non poteva 
piegarsi al male, forse neppure capirne le minacce. La grafia è tut¬ 
tora conforme a regole e leggi di una lontana fase giovanile, e con¬ 
serva quella fisonomia da scolaro rispettoso e diligente che conosce 
i propri doveri ed apprezza l'educazione che riceve. Può essere pas¬ 
sato attraverso a molte vicende, non le saranno certo mancati i con¬ 
tatti sociali di vario genere. Lavoro, sentimenti e nobili ideali hanno, 
serua dubbio, dato scopo e calore alla sua vita; ve ne sono le più 
chiare tracce nei segni volitivi, slanciati ed ancora vibranti della 
scrittura. Non si dolga se qualcuno la definisce; < un eterno bambi- 
none>; vuole dire soltanto che il suo animo è rimasto indenne dai 
mali che corrompono il piacere di vivere; e riesce a sentirsi giovane 
a dispetto del tempo e degli anni. Avere buona salute, essere di 
umore lieto, vedere le cose con ottimismo, conservare rintegrità delia 
coscienza, quale migliore conclusione della propria sorte? 

qjC)uuL)L.|j<) oa/Vv4ikex) (LOju 

Francesca C. — Per noi grafologi una scrittura piena, arrotondata 
e pastosa ò segno di buona impressionabilità artistica che, abilmente 
assecondata, può dare ottimi frutti. Tenuto calcolo, poi, che Tarn- 
biente in cui lei vive è quanto mai favorevole a coltivare e potenziare 
le doli innate, a me pare che dovrebbe fidarsi dei giudizi di chi le 
vuol bene. Le riserve, le perplessità, i dubbi che la dominano sono 
dovuti essenzialmente ad un carattere da considerarsi fornito di ca¬ 
lore vitale ma non dì slancio ardito. Perciò si circonda di cautele 
prima di abbandonare qualsiasi comoda posizione d’attesa che offre 
già alleltamenli ma non ancora responsabilità. Sente molto il valore 
degli impegni che assume ed accettandoli intende sostenerli con lode 
e con onore. Ritengo il suo intelletto adatto sia alla precisione, alla 
disciplina, al metodo ed alla logica scientifica, quanto alla .sensibilità 
e sensorialità dell'arte; ha qualità efficaci da sviluppare In un campo 
come nell'altro. Il poter scegliere, con una certa sicurezza dei risul¬ 
tati. è già un privilegio. Non ha uno spirìm alato libero dal peso 
della materia; l'astratto in lei non regge senza 11 concreto: gli idea¬ 
lismi non la distaccano dal senso del reale, la poesia della vita non 
basterebbe a compensarla dei benefici di ordine positivo; la sua 
natura ha esigenze di vario tipo e questo potrà talvolta condurla a 
dissidi interiori che riuscirà *a sormontare servendosi della sua ambi¬ 
valenza psichica per arricchire la personalità mentale morale affet¬ 
tiva sociale. B' giovane, ma In grado di capire e di meditare, e di 
risolvere bene i problemi presenti e futuri. 

Lina Pangella 

Scrivere a « RadlocorTÌcre-T>’ » « Rubrica grafologica •, corso Braman¬ 
te, 28 - Torino. Si rlaponde per lettera aoltanto a^ abbonati che ac¬ 
cludo!» la faecctta del « Radlocorrtere-TV >. Al lettori non abbonali 
(con o senza indirizzo) al risponde sul giornale entro i limiti dello spa¬ 
zio disponibile • secondo l'ordlM di arrivo delle lettere. 











scelgono solo Zoppas per la loro casa 


Hanno pensato a lungo. Hanno deciso per Zoppas. Perché lui “sa ": sceglie gli 
oggetti per la casa come sceglierebbe un gioiello. Perché lei 'Vale": ha passione 
per la casa, la vuole pratica, elegante, accogliente e la vuole cosi per molto 
tempo. Il frigorifero Zoppas per lui che “sa": i materiali controllati “pezzo per 
pezzo”, l'accuratezza delle finiture, la silenziosità del motore. Il frigorifero Zoppas 
per lei che “vale'': tutti I ritrovati nioderni, l’eleganza della linea, la funzionalità 
alTinterno. La gamma è vasta: 8 modelli, da litri 130 a litri 390 e da lire 56.000 
a lire 205.000. Zoppas non vuole un giudizio oggi, lo chiede fra dieci anni. 

IERI ZOPPAS • OGGI ZOPPAS • TUTTO ZOPPAS • SOLO ZOPPAS 


3oppa5 





BEVILACQUA. 


la raccolta a premi più facile 
...è la raccolta dei punti 

BOLLO ITALIA 


Più facile ora la raccolta dei pun¬ 
ti e regali ricchi e meravigliosi! 
Perchè potete fare tutta la vo¬ 
stra spesa quotidiana scegliendo 
fra più di 100 prodotti di marca, 
di uso quotidiano per l’alimen¬ 
tazione e per la casa... e tutti 
hanno il BOrjXjO ITAXilA! 


MIIdkNO IL NUOVO CATALOGO 
^ PUNTI offerti dalle ditte: 


riceverete in OMAGGIO 


camomilla, té. 
sciroppi, liquori 


conserve, confetture, 
frutta sciroppata 


insetticidi, 

deodoranti. 

detersivi 


saponi, detersivi 


cioccolato, caramelle, 


margarina, maionese, 
pasta d'acciughe, 
senape 


olio di semi. sugo, 
maionese, senape 


dadi per brodo, 
succhi di frutta 


burro, formaggi, salumi 
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Sempre più grande 


84 Paesi 
alla Fiera 
di Milano 


Presenti anche Giappone e Unione 
Sovietica - Il nuovo gigantesco 
palazzo deH’edilizia - Il padiglione 
della RAI, allestito in un grande 
giardino pensile, è dedicato alla 
divulgazione tecnica e scientifica 


Q uindici giorni prima 
deU'apertura, la Città- 
Fiera è ancora som¬ 
mersa nei letargo fumoso 
deU’inverno milanese. Que¬ 
st'anno, poi, il gelo ha sgre¬ 
tolato ì muri, ha cancellato 
le vernici, ha aperto grosse 
crepe negli asfalti. Nella cit¬ 
tà che sembra abbandonata 
ad una rapida rovina, veglia 
solo la cittadella della di¬ 
rezione degli ufhci tecnici, 
mentre in migliaia di uffici 
pubblicità, i tecnici della ma¬ 
teria iniziano il più impor¬ 
tante tour de force dell’an¬ 
no: preparare la « presenza » 
della propria azienda alla 
Fiera campionaria di Milano. 

Il colpo dello starter nella 
g^ara di velocità per allestire la 
Fiera nuova vien dato, dì so¬ 
lilo, un lunedì. I wagons liis, 
nella notte, gli aerei del mat¬ 
tino hanno portato a Milano 
torme di generai managers, di 
direttori generali, di capi uffi¬ 
cio pubblicità, di grafici, ili 
ptibllc relations men. 

Si danno appuntamento nei 
viali della Fiera, incontrano gli 
architetti, che srotolano sui 
marciapiedi i lucidi dei loro 
progetti, con la consulenza de¬ 
gli operai specialisti negli alle¬ 
stimenti. Da quel momento, 
sino aH'ingresso nella Fiera 
delle autorità che la dovranno 
inaugurare, si svolge una gara 
frenetica contro il tempo. Cen¬ 
turie di bruni operai, immi¬ 
grati da poche settimane, di¬ 
mostrano esaurientemente il 
loro diritto di cittadinanza nel; 
la • capitale del lavoro ». Gli 
uomini delle aziende tornano 
ogni due o tre giorni a vedere 
« come vanno i lavori » : scrol¬ 
lano la testa increduli : « que¬ 
st'anno non ce la facciamo ». 
Invece, lucida e odorosa di ver¬ 
nici, la Fiera è sempre tutta 
pronta per le 9 del mattino, 
il 12 aprile. 


Naturalmente non è in que¬ 
sti quindici giorni « esecutivi » 
che nasce la Fiera: proprio 
perché è unanimemente ricono¬ 
sciuta come la più importante 
rassegna della produzione mon¬ 
diale, la partecipazione alla 
Fiera di Milano è nel cuore e 
nei pensieri di lutti i dirigenti 
aziendali italiani ed europei, sin 
dal 25 aprile dell'anno prece¬ 
dente: e cioè dal giorno di 
chiusura deH'ultima Fiera. Al- 
rEnle Fiera sanno bene che 
l'impegno di « fare qualcosa in 
più » di anno in anno è un im¬ 
pegno di carattere ordinario. E 
il Servizio Stampa si mette per 
temiw all’opera per comuni¬ 
carci che cosa sarà il « più » 
di quest'anno, quarantutxesìma 
edizione. Qualche cifra; 84 i Pae¬ 
si partecipanti, dei quali 48 uffi¬ 
cialmente. Una nazione di gran¬ 
de importanza commerciale co¬ 
me il Giappone è presente per 
la prima volta al Centro inter¬ 
nazionale degli Scambi, ove 
torna anche l'URSS. Operatori 
economici di 130 nazioni hanno 
già assicurato la loro presenza. 

Dove però ci sono più novità 
è nel settore costruttivo. C’e 
un nuovo enorme palazzo del¬ 
l’edilizia che offre agli esposi-; 
tori una superficie di quasi 
7000 metri quadrati: sono stati 
ampliati i padiglioni della mec¬ 
canica e deU'eletlrotecnica ; un 
nuovo centro di servizi entra 
in funzione a piazza Italia. Di 
contro, sono ndotte le ore dì 
apertura della Fiera, con la 
soppressione dell'apertura se¬ 
rale sino alle 23; primo orien¬ 
tamento verso im più razionale 
« orario unico » che consentirà 
agli ospiti di sfruttare comple¬ 
tamente il corso della giornata 
dedicata alla visita. 

Anche la RAI (che come è 
noto è presente nel recinto 
della Fiera non soltanto con il 
suo complesso di studi televi¬ 
sivi, ma anche con un padi¬ 
glione aperto al pubblico), si è 
inserita nella corrente rinnova¬ 
trice. L'anno scorso ebbe molto 



La Fiera di Milano, che giunge quest’anno alla sua quarantunesima edizione, aprirà i 
cancelli 11 12 aprile. Com'è consuetudine, sono attesi visitatori da tutti 1 Paesi del mondo 


successo lo stand dedicato a 
« La radio e la televisione per 

10 sport » ove parecchie centi¬ 
naia di migliaia di visitatori 
hanno rivisto le registrazioni 
dei più importanti avvenimenti 
agonistici degli ultimi anni. 
L'esperienza ha mostrato che 

11 visitatore gradisce gli am¬ 
bienti e gli spazi ove possa ri¬ 
cevere il messaggio pubblicita¬ 
rio in condizioni di relativo 
agio, sollecitato com’è, durante 
la sua giornata fieristica, a 
continui, faticosi spostamenti. 

E quest'anno gli architetti 
Achille e Pier Giacomo Casti- 
gliuni hanno costruito, per gli 
ospiti del padiglione RÀI, un 
grande giardino pensile, pieno 
di verde e di ombre: è dalle 
aiuole di questo giardino che 
s'innalzano i temi che la Radio- 
televisione Italiana propone: il 
contributo che i due più grandi 
strumenti di informazione di 
massa hanno dato e danno alla 
divulgazione scientifica. 

La Radiotelevisione Italiana 
infatti non ha mancato di inter¬ 
pretare le aspirazioni dì una 
vasta parte del suo pubblico, 
allestendo particolari trasmis¬ 
sioni radiofoniche e televisive, 
dedicate alla divulgazione di 
aspetti e problemi scientifici e 
tecnici. A queste danno spesso 
il luto contributo ì nomi più 


autorevoli de! mondo della 
scienza. 

Naturalmente, allo scopo di 
interessare un numero sempre 
più vasto di ascoltatori. Radio 
e Televisione stabiliscono una 
accurata differenziazione fra i 
vari programmi, indirizzandoli 
di volta in volta ai (ragazzi 
(Mondo d'oggi), ai giovani 
(Alle soglie della scienza), ai 
meno provveduti [Classe unica 
• Almanacco) e agli specialisti 
(Magia deWatomo). Un lavoro 
graduale, quindi, che ha come 
scopo la formazione di un nuo¬ 
vo e più consapevole, aperto, 
non diffidente atteggiamento 
cieglt italiani di fronte alle atti¬ 
vità scientifiche e tecniche; 
queste infatti presso molti di 
noi sono ancora considerate 
meno formative, meno « cultu¬ 
rali > o meno dotate di dignità 
rispetto all'educazione umani¬ 
stica o politica. In Quest'opera 
la Radiotelevisione Italiana ri¬ 
corre alla collaborazione di 
divulgatori di ogni ramo, ì 
quali possono trarre, alia pre¬ 
senza di un pubblico tanto va¬ 
sto e sparso, nuovo stimolo 
all'invenzione del linguaggio n& 
cessarlo a far diventare le sco¬ 
perte e i concetti nuovi il pa¬ 
trimonio culturale di tutti. 

Non è un discorso facile da 
illustrare, ma la RAI ha a di¬ 


sposizione mezzi diversi: la TV, 
che ritrasmetterà su appositi 
schermi, in circuito chiuso, per 
i soli visitatori dello stand, una 
rassegna dei suoi più impor¬ 
tanti programmi di carattere 
scientifico; le scritte; la gra¬ 
fica: questa, che è la più nuova 
delle arti applicate, per mano 
di uno dei suoi maestri. Pino 
Tovaglia, suggerisce al visita¬ 
tore una serie di simboli, alti 
più di sei metri, che decorano 
il padiglione e che sono l'inter- 
pretaàone contemporanea dei 
segni più antichi con i quali 
l'uomo ha voluto rappresentare 
ciò che sfogava alla tradizio¬ 
nale immagine veristica : il 
mondo, la natura, lo spazio, il 
cosmo, l'energìa; e l'uomo stes¬ 
so. con i suoi secreti, che la 
scienza, oggi, ci rivela di gior¬ 
no in giorno. 

Orio Gregoii 


La televisione (venerdì. Se¬ 
condo Programma, ore 22 
trasmetterà il servizio • £’ 
nata la 41* Fiera di Mila¬ 
no ». La radio mette in onda 
una trasmissione dedicata 
alla Fiera venerdì alle 1325 
sul Programma Nazionale. 
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nel Missouri, Il 1888. Dal 1927 è cittadino Inglese 


“Cocktail party” 
una delle ultime opere del 
poeta anglo-americano alla televisione 

Il dramma 

di 

Thomas Eliot 


P ER PRESENTARVI U grande 
poeta anglo-americano 
(nato a St. Louis nel 
Missouri il 26 settembre 1888, 
Eliot prese la cittadinanza 
inglese nel 1927) cercherò di 
fai*vi un discorso più sem¬ 
plice e informativo possibile 
sebbene esaminando la sua 
opera si incontrino tre^pi 
inviti all’interpretazione del 
particolare rapporto con la 
esistenza che Eliui chiama 
poesia. Seguendoli ci avven¬ 
tureremmo in una ricerca 
che porterebbe lontani dal¬ 
lo scopo di una nota come 

? uesta. Però rindìcazìone 
atta di sfuggita non è inop 
portuna, perché rammenta a 
chi legge che il discorso su 
Eliot dovrebbe essere molto 
ampio. 

Eliot, come si detto, è nato 
negli Stati Uniti. I suoi ante¬ 
nati erano venuti in America 
dairinghilterra due secoli pri¬ 
ma. Studiò ad Oxford, alla 
Sorbona, poi andò io Germania 
per tornare nuovamente ad Ox¬ 
ford. Durante la prima guerra 
mondiale si stabili definitiva¬ 
mente in Inghilterra dove si 
dedicò a lavori diversi : im¬ 
piegato di banca, insegnante, 
giornalista, consulente di una 



La sua attività di scrittore 
lo portò gradatamente in posi¬ 
zioni di preminenza ma non 
di popolarità. Fu con la pub- 
blic^one del poemetto intito¬ 
lato La terra desolata (1922) che 
Eliot conquistò una posizione 
inconfondibUe tra i i^ti con¬ 
temporanei in generale e quelli 
inglesi in particolare. 

Accenniamo di corsa, senza 
fermarci, alle forze poetiche 
che possono avere influenzato 
in qualche modk> il lavoro dì 
Eliot. Si va da Laforpie a 
Corbiire, a Pound, da Shako 
speare agli elisabettiani in ge¬ 
nere, da Dante (sul quale Eiiot 
ha scritto un ringoiare Ubro) 
agli stilnovisti, da Donne a 
Nerval..., ma è importante ri¬ 
levare come da tutto questo 
uscisse una voce inconfondi¬ 


bile e autonoma, che trasviinava 
nelle dimensioni delhi poesia 
un enorme bagaglio di riferi- 
menti letterari e culturali, dal¬ 
l'esplicito e consapevole ap¬ 
propriarsi di cose altrui [per 
esempio, Mercoledì delle ceneri 
(1930) comincia con un verso 
di Guido Cavalcanti: Perch’i' 
no spero dì tornar gtommail 
aH'uso di valori ntualistici 
e mitologici, alla Bibbia, ai 
testi religiosi orientali. Ed è 
bene dire che per incontrare 
la poesia di Eliot non è asso¬ 
lutamente indispensabile una 
preparazione culturale corri¬ 
spondente. L'importante (e lo 
stesso Eliot l'ha più di uni 
volta sostenuto) è rincontro 
I>er se stesso, la possibilità ^ 
creare un inizio. Perché Tinizio 
è misura esistenziale come i 
la fine. E proprio a questo 
punto si iMtrebbe innestare il 
tema eliotiano del principio e 
della fine, del rinascere allo 
spirilo. Rammentiamo che fl 
secondo dei Quattro quartetti, 
intitolato East Coker, opera 
conclusiva di Eliot, in un certo 
senso appunto riassuntiva di 
tanti anni di lavoro, comincia 
con il verso Nel mio principio 
è la mia ime e finisce con ,U 
verso Nella mia fine è il mio 
principio. 

La terra desolata (che era 
stata preceduta da altri risul¬ 
tati poetici come Prufrock — 
1917 — e Cerontion — 1920 —) 
è stata considerata l'espressio¬ 
ne di una crisi. Notiamo sol¬ 
tanto senza dilungarci che, si. 
il poemetto è l'espressione di 
crisi fortissima, ma che 
per Eliot si tratta della crisi 
eterna, cdie nasce, si consuma, 
rinasce, che può risolversi ap¬ 
punto nella rinascita ma non 
si risolve mai in se stessa. 

Eliot (che diresse per tanti 
anni la rivisti The Criterlon 
dalla qtiale operò U suo gramuu 
le lavoro di illuminazione spiri- 


Aimamarla Guamlerì e Ser¬ 
gio Fantonl In una scena del 
dramma « Cocktail party », 
In onda questa settimana 
sul Secondo Progr a mma TV 
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Un'altra scena del dramma 
di Eliot. In piedi al cen¬ 
tro, Renzo Ricci; sul fon¬ 
do. Valentina Fortunato 


tualc) sì dichiarò in una prefa- 
ziooe del 1927 « classicista in 
letteratura, monarchico in poli¬ 
tica. cattolico anglicano in re¬ 
ligione >. La sua poesia andò 
gradatamente e prevalentemen¬ 
te trasferendo nelle dimensioni 
dello spirito quello che in un 
primo tempo si riferiva alle 
immagini concrete del mondo 
quotidiano. 

La strada percorsa da Eliot 
nella sua opera poetica, che 
tocca tappe non dimenticabili 
come il componimento Gli uo¬ 
mini vuoti cne segue La terra 
desolata di tre anni, ed è una 
sorta dì disperata lotta, e scon¬ 
fìtta, esistenziale (Fra l'idea / 
e la realtà / fra l'inclinazione / 
e l'azione y cade TOmbra), o 
come il riscatto e la purifica¬ 
zione dì Mercoledì delle ceneri, 
arriva al compimento dei Quat¬ 
tro quartetti che raccolgono le 
fila di tin lungo discorso. I 
grandi temi delie contrapposi¬ 
zioni eiiotiane, principio e fine, 
acqua fuoco, siccità vegetazìo 
ne, distruzione rinnovamento, 
morte vita, non giocano — co¬ 
me mai hanno giocato — un 
gioco intellettualmente ambi¬ 
guo, ma distinguono le dimen¬ 
sioni di una verità dove noi 
dobbiamo continuamente dare 
e perdere, perdere e dare, nel 
tentativo (tentare è un verbo 
caro a Eliot) dì raggiungere 
un punto d'incontro tra il tem¬ 
po e il senza tempo. 

Qualcuno ha detto, per Eliot, 
che si tratta di una fuga dalla 
vita e dalia poesia, ma ciò non 
è sostenibile se non basandosi 
su equivoci dì contenuto. 11 
tema principale di Eliot è 
l'uomo (l'uomo e gii uomini, 
gli aspetti maschili e femmH 
dell’umanità impersonati 
nella figura di Tiresia nella 
Terra desolata) e la sua poe¬ 
sìa — detto molto alla svelta 
— è anche il risultato della fi¬ 
ducia nelle immagini che la 


rappresentano nel suo conti¬ 
nuo cominciare e finire e nel 
suo possibile rinascere nello 
spirito. 

L'opiera dì Eliot è comple¬ 
tata daH'attività saggistica e 
da quella teatrale. Quest'ultima 
ci interessa qui in modo par¬ 
ticolare, ma è evidente che non 
si può parlare di Eliot dram¬ 
maturgo senza prima accenna¬ 
re al suo lavoro totale. I suoi 
saggi, che hanno seguito paral¬ 
lelamente la sua creazione poe¬ 
tica e drammatica, contrappon¬ 
gono a un'idea di evoluzione 
dell’uomo e dello spirito una 
idea di unità delle strutture 
esistenziali c — per dir cosi 
— un'unicità di sorte nella mol¬ 
teplicità dei dati dell'esisten¬ 
za stessa. 

I] teatro di Eliot comincia nel 
1926-27 con Sweeney Agonistes, 
frammenti dì un melodramma 
aristofanesco. L'interesse dello 
scrittore per -il teatro è p»- 
rò precedente. Le concezioni 
eiiotiane dei dramma in versi 
sono poste chiaramente anche 
nell'opposizione dello scrittore 
a ogni realismo o naturalismo 
in teatro. Nel 1950 il saggio 
Poesia e teatro contiene un 
esame molto interessante del- 
l'autore sulla sua ormai famo 
sa composizione intitolata As¬ 
sassinio nella cattedrale e ri¬ 
velava in Eliot molte preoccu¬ 
pazioni tecniche e concrete sul 
teatro in azione. Fra l'altro 
esprimeva la necessità di un 
rinnovamento del linguaggio 
poetico, che diventasse funzio¬ 
nale e fosse l'azione stessa. No¬ 
tiamo subito che in Cocktail 
party (scritto in versi come 
tutto il suo teatro) tutto è 
contenuto nei discorsi dei per¬ 
sonaggi. 

Eliot capiva benissimo che 
la poesia non deve distrarre 
dairazione. E subito, nei fram¬ 
menti indicati, scritti tenendo 
presente la tecnica della rivi¬ 


sta, con dialoghi che richiedo¬ 
no l'accompagnamento del jazz, 
punta su un tono di poesia 
parlata che doveva portarlo 
molto lontano. 

Nel 1934 scrìsse La rocca. Di 
quest'opera rimangono i dieci 
cori che trattano, nei modi ti¬ 
pici dello scrittore, della sal¬ 
vezza e della perdizione. Mal¬ 
grado i risultati letterari era 
sempre piu evidente la neces¬ 
sità di trovare un verso che 
(sono parole sue) nascesse dai- 
rintemo dei personaggi. 

Scrìve Eliot : « La poesia so¬ 
cialmente più utile sarebbe 
quella capace di penetrare in 
tutte le attuali stratificazioni 
del ^sto del pubblico, strati- 
fìcaaooi che sono forse un 
segno della disintegrazione so¬ 
ciale. Secondo me lo stn^ 
mento ideale e il mezzo più 
diretto di utilizzazione sociale 
della poesia è il teatro. In un 
dramma di Shakespeare vi 
sono vari livelli di signifìcato. 
Per gli ascoltatori più semplici 
c'è t’intreccio; per i più rifles^ 
sivi d sono i personaggi e i 
conflitti fra i personaggi; per i 
più letterati le parole e la 
espressione; per i più musical- 
mente sensibili il ritiro; e per 
quelli dotati di maggiore sen¬ 
sibilità ed intelligenza un signi¬ 
ficato che si rivela gradual¬ 
mente >. 

Assassinio nella cattedrale 
(1935) ebbe un successo di por¬ 
tata mondiale. Rappresenta 
l'assassinio deH'arcivcscovo di 
Canterbury, Tommaso Beckett, 
ucciso nd 1170 dai «.-avolierì di 
Enrico II. Al di là della rievo¬ 
cazione, che in se stessa non 
interessa Eliot, l’alto valore di 
questo testo sta ne! dramma 
interno del protagonista ten¬ 
tato dalla santità e «pinto alla 
scelta di un momento « fuori 
del tempo » che lo renderà esi¬ 
stente. La scelta, badiamo be¬ 
ne, non sta ncH'orgoglio del 


sacrificio ma nell'accettazione. 
Notiamo subito come Eliot 
tenda a trasferire l'azione in 
una vicenda interiore e ^iri- 
tuale. Che nel caso dì lom- 
maso trova un commento stu- 

P endo nei cori delle donne, 
esistenza patita e sofferta nel 
tempo. 

La riunione di famiglia è del 
1939. Vi troviamo un tema, la 
redenzione attraverso il tempo, 
che si coUegherà più tardi ai 
Quartetti. Harry toma a casa 
dopo un'assenza per cercare 
un rifugio. Lo inseguono le Eu- 
menidi per una colpa indeter¬ 
minata che forse è soltanto una 
sorta dì ossessione colposa. 
Harry ha ucciso la moglie? La 
colpa nasce nel passato della 
famìglia, in un pensiero del pa- 
dre di Harry che pensò di ucci¬ 
dere la mo^ie. Anche in questo 
dramma, disi«guale, ma ricco di 
scene splendide, abbiamo un 
tipico confronto drammatico 
tra chi riesce o desidera vedere 
e cM brancola nel buio. Alla 
fine una scelta e il riscatto. 

Cocktail party è del 1949. La 
vicenda concreta di questo 
dramma vi viene raccontata a 
parte. Qui indicheremo il tono 
della vicenda che è apparente¬ 
mente da commedia borghese, 
discorsivo, provvisorio, quasi 
banale. Eliot ottiene qui uno 
straordinario risultato di ov¬ 
vietà dialogica, direi, attraverso 
la fiducia nei propri persona^ 
gi che trovano in loro stessi la 
necessità deH'espressione. Il 
fatto si svolge fra due riunioni 
mondane, la prima fallita. la 
seconda riuscita. Tra una riu¬ 
nione e l'altra abbiamo la fa¬ 
mosa scena nel gabinetto dello 
psichiatra. Siamo sempre di 
fronte ai temi fondamentali di 
Eliot, o a uno solo, conclusi¬ 
vo: la scelta dell'esistenza. La 
crisi che colpisce I quattro per¬ 
sonaggi principali porta a scelte 
diverse, il successo sociale, il 


riconoscimento dei nostri li¬ 
miti, l’adattamento, la scoper¬ 
ta di una vocazione e oella 
conseguente morte. Celia, che 
compie quest'ultima scelta, en¬ 
tra nel numero dei personaggi 
consapevoli dì Eliot. 

Come è consapevole, dei suoi 
limiti, Colby, protagonista del¬ 
la commema L'impiegato di 
fiduM (1^3). E' una vera com¬ 
media. sempre in versi, che — 
per dir cosi — si comporta da 
commedia senza alterare il 
tono della poesia. Qui c'è una 
ridda di paternità e di mater¬ 
nità false e vere. L'interesse af¬ 
fidato alla sorpresa scenica, no¬ 
tevole del resto, deve però ce¬ 
dere il passo al significato del¬ 
la commedia. Colby cerca un 
padre, ma il contatto con il 
padre vero mette a confronto 
una vocazione difesa e una vo¬ 
cazione tradita. Rientriamo, at¬ 
traverso modi per Eliot nuovi, 
nella grande tematica morale 
dello scrittore. Colby, difen¬ 
dendo la sua modesta realtà 
di musicista, sente la necessi¬ 
tà di scegliere il padre altro¬ 
ve, forse al di fuori del tempo. 

// grande statista è d^'an- 
no dopo. E bisognerebbe par¬ 
larne a lungo. Mi limiterò a 
sottolinearne l'importanza e il 
grande tema che guida il dram¬ 
ma: quello della responsabili¬ 
tà non contemplata da leggi 
scritte. 

Roberto Rebora 


// dramma di Thomas Eliot 
• Cocktail party • verrà tra¬ 
smesso in due puntate sul 
S^oruio Programma televi¬ 
sivo. La prima parte andrà 
in onda lunedi alle ZJJS; la 
seconda il martedì alla stes¬ 
sa ora. 
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Alla TV Belafonte, un cantante che sa affascinare gli spettatori 


IL RE DEL CALYPSO 



Hurry Belafunlet una 
voce che sa esse¬ 
re dolce e spietata 


Banana Boat, Cu cu ru cu cu 
paloma, Star-O e Matilda. 

Le offerte, adesso, pioveva¬ 
no da ogni parte. Si fece viva 
Hollywood. Otto Preminger, 
l'abile manipolatore di film 
esplosivi, lo volle per una ver¬ 
sione modernizzata della Car¬ 
men di Bizet — Merimée era già 
troppo iontano — con canti, 
musica jazz e contrasti razzi^ 
li. Don José era diventato il 
soldato Joe, e U torero Esca- 
millo faceva il pu^e sotto il 
nome di Husky Miller. L'at¬ 
tesa per Carmen Jones fu gran¬ 
de, ma quando il film uscì il 
pubblico ci rimase male. Per 
oscure ragioni, tutte le parti 
cantate da Belafonte erano sta¬ 
te doppiate da La Vem Hut- 
chcrson. Fra le altre pellicole 
del cantante, L'isola nel soie 
risultò un grosso pasticcio eso¬ 
tico; e Anatomia di una rapi¬ 
na lo vide in una parte sba¬ 
gliata. « Ci voleva S^my Da¬ 
vis », dissero i critici. E in ef¬ 
fetti, avevano ragione. 

Hollywood non riuscì a sfrut¬ 
tare appieno le nandi capaci¬ 
tà di Belafonte. E così accad- 


fosse offerta la possibilità di 
scegliere da sé le canzoni; co¬ 
sì p ian tò in asso tutto e tornò 
a New York. Il padrone di un 
modesto ristorante del Green- 
wich VUlage gli venne incon¬ 
tro. Era l'occasione buona. Be^ 
lafonte cominciò a cantare ai 
clienti di quel locale le sue sto¬ 
rie di amori appassionati e (U 
duro lavoro. Poi, ampliato il 
repertorio, affrontò i critici. 
Questi erano prevenuti. « Un 
artista folkloristico deve esse¬ 
re sempre vissuto nella sua 
terra », Fortunatamente, erano 
solo loro a pensarla così. Arri¬ 
vò il contratto con una impop 
tante Casa discografica — la 
stessa per la quale Belafonte 
incide tuttora — e sul mercato 
apparve un 45 mri con due can¬ 
zoni: Shenanaoah e Scarlet 
Ribbons. Le accoglienze fun> 
no favorevoli. Era appena rini- 
zio, Harry Belafonte divenne 
la voce delle Indie Occidentali, 
delia Giamaica, dei Caraibi. Ar¬ 
rivò il boom del caljrpso. Del 
microsolco dedicato a questo 
genere si vendettero un milio¬ 
ne di copie. Tutti conobbero 


Il si4C.cesso di “Banana boat” gli 
aprì le porte di Hollywood e di 

Broadway - Oggi è libero di 
cantare ciò che vuole e come vuole 
Oualche critico gli rimprovera 
addirittura l’eccessiva perfezione 


ARRY cantante. 


H Questa etichetta, buona 
a classificare tanti altri, 
è nel suo caso troppo generi¬ 
ca, Infatti essa non rivela qua¬ 
le sia l'attuale posizione del¬ 
l'artista. raggiunta dopo quat¬ 
tordici anm di ostinate lotte. 
Oggi, Belafonte è uno fra i più 
autorevoli cantanti foUdoristici 
d'America, senz'altro il meglio 
pagato. I suoi dischi si rivol¬ 
gono a differenti strati di pub¬ 
blico — i teen-agers e gli ap¬ 
passionati di musica popolare 
— e vengono seguiti con at¬ 
tenzione dalla critica specializ¬ 
zata. La magnetica personalità 
del cantante appare più prepo¬ 
tentemente quando egli si esi¬ 
bisce nei ritrovi o alla TV. do¬ 
ve i suoi special hanno gran¬ 
de successo. 11 perché è sem¬ 
plice. Belafonte comunica con 
gli spettatori. Il soggetto delle 
sue canzoni è resistenza stes¬ 
sa, con le sofferenze e le gioie 
quotidiane. Il segreto delle in¬ 
tense interpretazioni sta forse 
nella vita del cantante. Una vi¬ 
ta che nessun agente pubblici¬ 
tario è stato costretto a roman¬ 
zare. 

Il primo strillo, Harry lo 
emise il marzo 1927, ad Har- 
lem, il quartiere negro di New 
York, n sangue del neonato 
era un vero cocktail: il padre 
era martinicano, la madre del¬ 
la Giamaica, i nonni venivano 
da Haiti e da Marsiglia. Sem¬ 
bra che inizialmente il nome 
fosse francese; Bellefontaine. 
Kd Harry toccò Tinfanzia oscu¬ 
ra e stentata della gente cotou- 
red. In famiglia lavoravano tut¬ 
ti. Erano tempi duri. Lui ven¬ 
deva giornali all’angolo della 
strada. Un giorno, si caccia una 
forbice nell'occhio destro, che 
rimane offeso. Appena guarito, 
trova modo di esser travolto 
un'auto. L'aria di New York 
è poco salubre. La madre, pri¬ 
ma che suo figlio subisca ulte¬ 
riori avarie, lo spedisce dai pa¬ 
renti in Giamaica. Il piccolo 
mulatto ha sette anni, né tra¬ 
scorrerà cinque nella terra ma¬ 
terna, a Kingston. E' un perio¬ 
do importante per la sua 'fu¬ 
tura carriera, alla quale non 
pensa affatto, preso com'è dal 
desiderio dì diventare fantino. 


Voodoo. New York lo rivede 
nel 1939. Dopo aver frequen¬ 
tato senza troppo successo le 
scuole, Harry riesce con un 
trucco a non far notare il suo 
occhio alla visita medica e si 
arruola in marina. Gli scopro¬ 
no un « quoziente intellettua¬ 
le » elevato. Alla base dove 
viene dislocato, una nave 
salta in aria e lo manda in 
ospedale. Il congedo segue a 
ruota. Senza arte né parte, e 
con la famiglia sempre fra mil-' 
le ristrettezze, Belafonte af¬ 
fronta una vita che si prean¬ 
nuncia ostile anche al suo en¬ 
tusiasmo di ventenne. L'ippica 
resta un sogno; i fantim non 
sono alti un metro e ottanta- 
cinque. Il colore della pelle non 
gli facilita le cose. Si iscrive a 
un corso di recitazione; sugli 
stessi banchi siedono Tony 
Curtis e Marion Brando, già 
orso e trasandato. I parenti 
non vedono di buon occhio que¬ 
sta attività. « Altro che tea¬ 
tro », dicono, « per campare 
un negro deve sgobbare! ». Bar- 
ry non è di questo parere, ma 
è naturale che attraversi mo¬ 
menti di scoramento. Non tro¬ 
va lavoro. Cinema, TV, Broad¬ 
way: tutte le pprte rimangono 
chiuse. 

L'imprevisto arrivò con una 
strana proposta. Si trattava di 
esibirsi come cantante in un 
piccolo locale notturno di New 
York. Belafonte non aveva mai 
cantato: ma l'offerta era alla 
buona, niente di impegnativo: 
si faceva per ridere. Accettò. 
Il pubblico mostrò subito di 
gradire la sua voce di barito 
no, ed egli rimase nel ritrovo 
per cinque mesi. Detestava fare 
il crooner e odiava le canzo¬ 
nette commerciali che gli veni¬ 
vano richieste, tuttavia U suo 
bisogno di denaro era estremo. 
Cominciò a diventare noto ai 
frequentatori del nights. Non 
era una popolarità a cui tene¬ 
va. Nel 1950, a Miami, dove 
s'era spostato per motivi di 
lavoro, arrivò infine alla con¬ 
clusione che non avrebbe più 
cantato se non quando gli si 


de a Broadway, dove pure egli , 
prese parte ad alcuni spetta¬ 
coli di successo. L’artista si de¬ 
dicò completamente alla sua 
carriera di cantante folkloristi- 
co. « Occorre risalire alle ra¬ 
dici », si ^sse. Intraprese lun¬ 
ghi studi sui vecchi canzonie¬ 
ri popolari e visitò diverse re¬ 
gioni. Anno dopo anno, attra¬ 
verso ì dischi e le appar^oni 
nei ritrovi e alla TV, egli pre¬ 
sentò un patrimonio musicale 
affascinante, ignorato dai più 
e destinato a scomparire. Or¬ 
mai non erano più solo i gio¬ 
vani, facili agli entusiasmi, ad 
applaudirlo, ma anche i criti¬ 
ci che prima l'avevano snob¬ 
bato. Belafonte fu accolto ^- 
che dalla rafllnata élite di in¬ 
tenditori di folklore. 

Nel giugno del 1957, il Lo- 
wisohn Stadiura vide crollare 
il proprio primato di incassi ; 
l’arena, capace di accogliere 
19.000 spettatori, quel giorno 
ne contenne 23.640, stipati co¬ 
me acciughe per ascoltare, ve¬ 
dere e applaudire Harry Bela¬ 
fonte; i tetti degli edifici circo¬ 
stanti brulicavano della gente 
che non aveva trovato posto. 
Uno special alla TV fruttava 
al cantante 150.000 dollari, qual¬ 
cosa come cento milioni. Nel 
1958, vi ^ la trionfale tournée 
europea, che culminò neH'esi- 
bizione alla Fiera Mondiale di 
Bruxelles. Un anno dopo, Be¬ 
lafonte si presentò alla Carne- 
gie Hall, la celebre sala che 
consacra i grandi artisti. In 
queU'occasione, di fronte al 
vasto pubblico, egli diede il 
meglio di sé. L'intero reci¬ 
tal venne registrato e se ne 
ricavarono due dischi per te¬ 
stimoniare l'avvenunento. 

Oggi, Harry Belafonte è libe¬ 
ro di cantare ciò che vuole e 
come vuole. Dopo avere lan¬ 
ciato una moda — il calypso — 
non è tramontato insieme ai 
numerosi imitatori per merito 
del proprio talento multifor¬ 
me. Egli s'è successivamente 
accostato ai blues, agli spiri- 
tuals, alle canzoni degli op^ 
rai e dei carcerati, sempre ri¬ 
spettandone la semplice e sof¬ 
ferta vena tradizionale. Ha for¬ 
mato un groppo folkloristico 
che porta il suo nome e ha 
scoperto alcuni talenti: il più 
promettente è quello della su¬ 
dafricana Miriam Makeba. 

Con venti microsolco in ca¬ 
talogo, è difficile elencare tutti 
i suoi successi. Ma non st pos¬ 
sono dimenticare Unchained 
Melody, Merci bon Dieti e La 
Bomba. Un cenno a parte me¬ 
rita la lunga gallerìa di canzo¬ 
ni intitolate con nomi femmi¬ 
nili: Delia. Mary Ann, Svlvia. 
Suzanne, Darlin^ Cora, Corde¬ 
lia Brown, Gloria e la recente 
Angelina. Assistere a una esi¬ 
bizione di Belafonte — sìa in 
platea che neU'intimità del pro¬ 
prio salotto — è una esperien¬ 
za musicale e umana. La sua 
sensibilità interpretativa è in- 
disctissa. Grazie anche alla sua 
cultura specìrica —> ha persino 
tenuto conferenze in varie uni¬ 
versità — Belafonte penetra 
nel cuore di ogni canzone e ne 
scopre, a se stesso e al pub¬ 
blico, i significati più nascosti. 
Con gli anni, egli ha raggiunto 
la completa padronanza dei 
mezzi vocali; qualche crìtico 
gli rimprovera addirittura la 
eccessiva perfezione. Comunque 
sia, il pubblico è sempre af¬ 
fascinato dalla sua calda ed 
elettrica personalità. La voce 
baritonale, poi, sa essere dolce 
e spietata. 

Un pugno d'acciaio in un 
guanto di velluto. 

Gabriele Musiimarra 


Martedì, sul Programma 
Nazionale televisivo (ore 
UfiSì andrà in onda lo spet¬ 
tacolo musicale Una sera 
con Belafonte. Sulla tra¬ 
smissione diamo ulteriori 
dettagli a pagina 32. 



Il conte di Cavour al 
suo tavolo di lavoro. In 
un disegno di Gonin 


C AMILXO 1)1 Cavulk tu il piu 
grande genio politico del 
secolo scorso: il ricono¬ 
scimento è unanime, dal 
Treitschke, storico, al Palmer- 
ston, uomo di Stato. £. cosa 
insolita, i contemporanei ebbe¬ 
ro il sentimento di questa 
grandeoa che non fu soltanto 
politica, ma anche speculativa, 
artistica, umana. Dopo aver 
rievocato con accenti ccnnmos- 
si la 6gura di lui alla Camera 
dei Comuni, e ricordato che 
ritaiia « sotto la sua guida e 
direzione s'era svegliata a nuo¬ 
va vita, dispiegando in grandi 
occasioni il coraggio degù eroi, 
la sapienza dei nlosofì, l'assen- 
natezza dei politici », Palmer- 
ston aveva aggiunto: c Io dico 
che queste sono cose davvero 
grandi e che l'uomo il cui no¬ 
me scende alla posterità con¬ 
iunto con esse, quale che sia 
tempo della sua morte e per 
quanto prematura questa pos¬ 
sa sembrare alle speranze dei 
suoi concittadini, non è morto 
troopo presto p>er la sua fama 
e la sua gloria >. 

Eppure le vicende di una vi¬ 
ta che fu tra le più singolari e 
romantiche che siano state 
scritte negli annali dei mondo 
(sono ancora parole di Palmer- 
ston) restano poco note o ad¬ 
dirittura ignote alla gran parte 
degritaliani. Non esiste di Ca¬ 
vour una biografia completa, vi 
sono soltanto studi parziali — 
dei resto ottimi, come quelli 
del Ruffini e dell’Omodeo — 
che trattano un periodo limita¬ 
to della sua immensa attività. 
La televisione, nel presentare il 
documentario L'Italia di Ca¬ 
vour. si è proposta, quindi, 
principalmente lo scopo dì far 
conoscere la figura e i momen¬ 
ti essenziali di una personalità 
che ha lasciato tanta traccia 
nella nostra storia. 

Il documentario accompagna 
Cavour dalla nascita alla mor¬ 
te. svolgendosi secondo un rit¬ 
mo ideale che fu quello stesso 
da cui si sviluppò l'azione di 
lui. Un filo logico lega le prime 
esperienze intellettuali di Ca- 
votu* — dalVinfluenza dell'am¬ 
biente ginevrino allo studio 
sulla tassa per i poveri in In¬ 
ghilterra, passando per le ri¬ 
cerche di economia agricola e 


ralli^ilà giornalistica — alle 
grandi riforme che egli attuò 
come ministro e presidente del 
Consiglio. Questo filo conveni¬ 
va mettere in luce con la rico¬ 
struzione di una vita feconda 
d'iniziative e per tanti aspetti 
sorprendente nella moltrolicità 
degl'interessi : perché Cavour 
s'interessò di tutto, estraendo 
da ogni sua esperienza quel 
tanto che doveva servirgli al 
fine che immaginò di raggiun¬ 
gere e. in effetti, raggiunse. 

Il gioco del caso ebbe mini¬ 
ma parte in un disegno che sì 
prefigura nettissimo trent'anni 
prima della sua realizzazione, 
^riveva alla cugina Giulia di 
Barolo nel 1832: «Non mi me¬ 
raviglierei affatto di svegliarmi 
un ^1 mattino primo ministro 
dei regno dTtalia». Dire che 
Cavour fu un g«iio non signi¬ 
fica tuttavia (e non ha signifi¬ 
cato nel documentario) toglie¬ 
re a lui le passioni umane, ma 
indicare come quelle passioni, 
tutte intensamente vissute, ab¬ 
biano contribuito alla forma¬ 
zione del suo t^peramento. 
Cosi, gli amori di Cavour, vari 
e molteplici e alcuni sofferti, 
come quello per Nina Giusti¬ 
niani, la passione per il gioco 
di Cavour (a Parigi perdette in 
borsa 40.000 franchi oro, qua.si 
una fortuna) non sono episodi 
che si potevano tacere nella 
biografia deH'uomo. ma risulta¬ 
no indicativi per l’espressione 
stessa del suo carattere : un ca¬ 
rattere a cui l’amore insana 
il senso deU’assoluta dedizione, 
e il gioco il senso del limite, 
due note ben impresse nella 
vita di Cavour e nella sua azio¬ 
ne politica. 

Tutta l'esperienza politica ca- 
vurriana si può riassumere con 
la formula • rischio calcolato ». 
Cavour ebbe coraggio quando 
operò il famoso « connubio > 
col Rattazzi assicurandosi, coi 
voti del centro sinistra al Par¬ 
lamento subalpino, quella sicu¬ 
ra ma^ioranza che doveva 
consentirgli di effettuare radi¬ 
cali riforme, c con le riforme 
ristabilire le premesse indi¬ 
spensabili airiniziativa risorgi¬ 
mentale. 

Secza'la polìtica del progres¬ 
so nell'ordine, il Piemonte non 
avT^be avuto i titoli necessari 


per atteggiarci a campione del¬ 
l’idea unitaria, né si saighe 
attuata la mirabile sintesi « di¬ 
plomazia-rivoluzione » che è co¬ 
me il sigillo del genio cavur- 
riano. 

11 documentario L'Italia di 
Cavour mostra per immagini 
le tappe di questa politica nel 
suo svolgimento naturale e nel 
suo sbocco necessario. 

Infine, da] punto di vista tec¬ 
nico, il documentario ha cerca¬ 
to nuove vìe di espressione al 
raccovito storico, che in esso si 
cf^figura come un fatto d'og¬ 
gi. e non come una serie di av¬ 
venimenti conclusi. 

A dare il senso deirimmedia- 


tezza ha contribuito l'introdu¬ 
zione di elementi di vario effet¬ 
to ~ interviste, inserti filmati, 
voci rievocative — in una tra¬ 
ma televisiva che rispetta fe¬ 
delmente la verità storica, ma 
non toglie nulla alla luce eroi¬ 
ca che avvolge la vita e l’opera 
di Camillo di Cavour. 

L d. f. 


Martedì 9 aprile, alle ore 
22, sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo andrà in on¬ 
da il documentario > L’Italia 
di Cavour > di Italo De Feo. 



>lare del quadro « I superstiti di Novara », di Giu- 
FcrrarL E' consovato nri Castello di Moncaltoi 


IS 






Vita coraggiosa di 


che scoprì 


A dicìotto mesi d’età 
una malattia le tolse la vista, 
l’udito e la parola 
rendendola simile a un 
animale selvaggio; 
ma una maestra eccezionale, 
Ann Sullivan, ha saputo 
fare di lei una donna colta, 
felice e utile all’umanità 


glia ne fu molto turbata e la¬ 
sciò la stanza. Ho chiuso la 
porta a chiave ed ho continua¬ 
to a mangiare. Helen si era 
buttata per terra scalciando e 
tentando di togliermi la sedia 
di sotto... ». 

Le lettere-diario di Ann Sul¬ 
livan sono state pubblicate in 
appendice al volume The Story 
of my Life (La storia della mia 
vita) che Helen Keller diede 
alle stampe nel 1902, cioè appe¬ 
na ventiduenne, sconcertando 
il mondo non soltanto per l'in¬ 
teresse del racconto ma anche 
e soprattutto per le sue qua¬ 
lità di scrittrice. La pìccola 
ribelle di Tuscumbia, infatti, 
che ogn ha quasi ottantatrè 
anni, s^ affermata come una 
grande personalità se è vero, 
come è vero, che dinanzi a lei 
Einstein disse: « Ecco final¬ 
mente in questo triste mondo 
una nobile figura di donna! ». 
Nei primi tempi, quando il suo 
intelletto e le sue iMrcezioni 
cominciavano ad aprirsi, anzi¬ 
ché placarsi essa sentiva sem¬ 
pre più profonda la voragine 
del proprio isolamento. Tut¬ 
tavia non desistette; continuò 
il suo cammino con una osti¬ 
nazione che poteva sì costar¬ 
le la sconfitta più dura ma an¬ 
che valerle la vittoria definiti¬ 
va. E un giorno, mentre stava 
studiando la storia dell'antica 
Grecia, ebbe come una rivela¬ 
zione : comprese di « vedere ■ 
e di c udire > tutto: si sentì ca¬ 
lata, aU'improvviso, nell'Atenc 
di Pericle, viva tra i viventi: 
« Da quel momento la mia ce¬ 
cità e sordità non furono più 
motivo di sofferenza, perché 
• avevo capito che esse sono sol¬ 
tanto esteriorità ». 

Non v'è, si può dire, campo 
dello scibile che Helen Keller 


vecchia signora (ha ottantatrè anni) e conduce 
villetta In Florida, assistita da una segretaria 


Helen Keller con il suo cane. Oggi è una 
un’esistenza tuttora laboriosa nella sua 


L a sera del 5 aprile 1887, 
nella cameretta che la 
facoltosa famìglia Kel¬ 
ler le aveva messo a dispo^ 
sizione nella bella casa di 
Tuscumbia, Alabama, una 
donna poco più che venten¬ 
ne segnava nel proprio dia¬ 
rio una grande vittoria del¬ 
l'amore fra gli uomini. « Sia¬ 
mo andati alla pompa — 
scriveva —• ed ho obbligato 
Helen a reggere il bric<^ 
sotto lo spruzzo mentre io 
pompavo. Il getto usciva 
riempiendo il bricco ed al¬ 
lora io le ho sillabato nella 
libera la parola ar¬ 


mano _ — r . - 

qua... Lasciò cadere il reci¬ 
piente e rimase immobile 
come una persona trafitta. 
Una nuova luce sembrò pe¬ 
netrare nel suo viso. Scandì 
varie volte nella mano ac¬ 
qua. Poi si lasciò cadere per 
terra e ne chiese il nome, 
indicò la pompa... All'im¬ 
provviso, voltandosi, doman¬ 
dò il mio nome. Io le scan¬ 
dii maestra... ». 

Quella ragazza, Ann Sul¬ 
livan, aveva squarciato per 
la prima volta le tenebre che 
avvolgevano i sensi e la men¬ 
te della bambina affidata al¬ 
le sue cure. I signori Keller 
avevano tentato tutte le stra¬ 
de per la loro Helen. La pic¬ 
cola era nata, normalinente, 
il 27 giugno del 1880; aveva 


La Keller durante un suo 
viaggio in Africa. DI lei, 
Einstein disse; « Ecco final¬ 
mente In questo triste mondo 
una nobile figura di donna! » 
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Heien Keller 


_ La cieca sordomuta 

Michelangelo e Beethoven 



non abbia scandagliato o, al¬ 
meno, tentato di affrontare; al¬ 
l'Università Radcliffe, il pro¬ 
fessor Charles Copland, docen^ 
te di lingua inglese, dichiarò di 
non avere mai avuto un'allieva 
migliore di lei ; e si pensi che 
era Ann Sullivan a ■ tradur¬ 
le > le lezioni sul palmo della 
mano. Laureatasi con lode, co¬ 
lei che ormai non era più una 
sventurata ma una dominatrice 
non rinunciò a nulla del buo¬ 
no e del bello che può offrire 
il mondo a una donna della 
sua età; volle imparare ad an¬ 
dare in bicicletta, praticò nuo¬ 
to ed equitazione, colse l'incan¬ 
to della musica attraverso le 
vibrazioni del pavimento: a tal 
punto che conosce a memoria 
la Nona Sinfonia di Beethoven. 
£ nello stesso modo con cui 
percepisce la musica, riesce a 
definire l’indole e gli stati di 
animo delle persone, solo che 
esse camminino. 

« La mia vita è stata molto 
felice >, essa ha scritto. E se 
consideriamo la carica spiri¬ 
tuale che ha sospinto questa 
donna straordinaria, dobbia¬ 
mo convenire che la sua af¬ 
fermazione non è convenzio¬ 


nale ma esprime pienamente 
una realtà. Annie Sullivan av^ 
va incontrato non poche diffi¬ 
coltà. a Tuscurabia, soprattut¬ 
to quando doveva superare la 
naturale, umana resistenza dei 
signori Keller i quali si ren¬ 
devano conto che a poco a po¬ 
co Heien veniva sottratta se 
non ai loro affetto, certamen¬ 
te alla loro influenza. Ma la te¬ 
nace maestra misurò esatta¬ 
mente, fin dal primo giorno, i 
limiti del suo sacrificio. Sem¬ 
brava che si imponesse alla sua 
allieva e, al contrario, si an¬ 
nullava in lei completamente. 
Si sposò, anche ; ma quando 
il marito, il dottor John Mer- 
cy, che peraltro era stato col¬ 
laboratore della Keller nella 
stesura deH'autobiografia e del¬ 
le altre opere di lei, le doman¬ 
dò di scegliere: o lui o Heien, 
Ann fu turbata ma non ebbe 
esitazioni. Rimase con la crea¬ 
tura di cui era diventata madre, 
sorella, nglia, amica, confi¬ 
dente. 

Assieme, esse hanno viaggia¬ 
to molto; s'erano imposte il 
compito di propagandare nei 
cinque continenti la causa del¬ 
la rieducazione dei minorati. 


Non c’è quasi attività alla quale Heien (qui ritratta men¬ 
tre « legge > un libro In alfabeto Braille) non si sia dedi¬ 
cata. Imparò persino a cavalcare e ad andare In bidcletta 


Un compito tanto grave che 
Heien Keller non vi rinunciò 
nemmeno quando Annie Sulli¬ 
van, ammalatasi e ridiventata 
cieca, morì nel 1936. Quanto 
tempo era passato da quella 
mattina di primavera in cui una 
piccola selvaggia dell’Alabama 
aveva intuito che ogni cosa ha 
un nome. E quanto dolcemen¬ 
te essa aveva poi appreso che 

E er comprendere tutte le cose 
asta un nome solo : aunore. 
Questo amore che aveva nc^ 
vuto era giusto che lo ridistri¬ 
buisse al mondo. Ecco perché 
il filosofo William James le 
disse: « Lei, signorina, è una 
benedizione dì Dio 

Poco più di dieci anni fa. He¬ 
ien Keller arrivò in Italia; a 
Firenze, il professore Gaetano 
Salvemini fece costruire, at¬ 
torno alle grandi opere di Mi- 
che^ngelo e di Donatello, del¬ 
le impalcature perché essa vi 
potesse salire e « vedesse *, 
toccandoli, quei capolavori. La 
missionaria del dolore purifi¬ 
cato dalla fiducia non e mai 
venuta meno a se stessa; ha 
scritto, ha tenuto conferenze 
(poiché, sebbene con estrema 
difficoldi, è riuscita ad artico¬ 


lare le parole), ha ridato sere¬ 
nità ai sofferenti^ ha portato 
la luce di Dio nei cuon sen^ 
speranza. Oggi che è vecchia, 
essa contìnua a condurre, sis- 
sistita dalla segreUria Polly 
Tliompson, un'esistenza labo¬ 
riosa nella sua villetta in Flo¬ 
rida che, distrutta anni or so¬ 
no da un incendio, è stata ri¬ 
costruita perfettamente identi¬ 
ca affinché Heien Keller pote^ 
se muovercisi con assoluta si¬ 
curezza come sempre aveva 
fatto. 

Il prodigio di cui tei e la Sul¬ 
livan furono protagoniste è sta¬ 
to esaltato nella comm^ia di 
William Gibson Anna dei mira¬ 
coli, dalla quale è pure stato 
tratto un fììm; ora la Televi¬ 
sione Italiana ne presenta, in 
primo piano, una documenta¬ 
zione che, per la ricchezza del¬ 


le immagini, amiare addirittu¬ 
ra sconcertante. E' un grande 
ammaestramento per ognuno 
di noi che rischiamo tanto 
spesso di naufragare nello scon¬ 
forto e nell'egoismo. Senza par¬ 
lare né udire né vedere, Heien 
Keller insegna a tutti gli uo¬ 
mini che la vita è un dono al 
quale non sì deve mai rinun¬ 
ciare. 

Carlo Maria Pensa 


Per la serie Primo piano. 
sabato 13 corrente andrà 
in onda un documentario 
dedicato a Heien Keller. La 
trasmissione avrà luogo sul 
Secondo Programma tele- 
I visivo alle ore 22JS. 








Arriva il futuro 


in tre documentari alla TV 



Una visione prospettica del piano regolatore ili 
Anversa, progettalo da Le Corbusler nel 1933 




Vivremo in case d’acciaio 

tra parchi fioriti e autostrade 


C HI PENSAVA fino a poco 
tempo fa di costruirsi 
una casa in acciaio? 
Chi pensava di sostituire i 
mattoni, la ca|ce, il cemento 
con pannelli metallici, bullo* 
ni, tubi e saldature auto¬ 
gene? Di sostituire il mura¬ 
tore col meccanico? ^pure 
oggi io Italia è possibile abi¬ 
tare non fra quattro mura 
ma in appartamenti tutti in 
acciaio, con soffitti, pavi¬ 
menti, porte, scale, infissi 
dello stesso metallo. L’espe¬ 
rimento è stato compiuto per 
le case degli operai dì Cor- 
nigliano, lo Stabilimento a 
ciclo integrale per la produ¬ 
zione d’acciaio deH'Italsider, 
uno dei più importanti com¬ 
plessi d'Europa, capace di 
far concorrenza alla produ¬ 
zione della Ruhr. Si tratta 
di case dì otto piani, ovvia¬ 
mente molto solide, ma an¬ 
che confortevoli. Del resto 
oggi anche da noi è entrato 
neU’uso comune parlare di 
consumo individuale d'ac¬ 
ciaio, alla stessa stregua del 
consumo di carne, uova o 
latticini, per indicare lo sta¬ 
to di benessere di una na¬ 
zione. 

La storia dell'acciaio in It^ 
lia. che vedremo questa setti¬ 
mana in onda sul Secondo Prcv 
gramma televisivo (dagli anti¬ 
chi altifomi di Piombino ai 
modernissimi sistemi di pro¬ 
duzione di Comiglìano, di Ter¬ 
ni e di Taranto) è la storia 
stessa dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del nostro Paese. 
Sì tratta del primo di una se¬ 
rie dì tre documentari che si 
propongono di rappresentare' 
ucunl aspetti significativi del¬ 
la realtà italiana. Il secondo e 
il terzo, che seguiranno nelle 
settimane successive, tratte¬ 
ranno rispettivamente delle 
strade e delle città. 

La presenza dell'acciaio sem¬ 
bra diminuire sempre più di 
importanza nel tracciato delle 
grandi vie di comunicazione. 
Nella lotta serrata fra ferro¬ 
vie e strade, fra treno ed au¬ 
tomobile, che ha caratterizza¬ 
to gli ultimi cinquanta anni 
dì storia italiana (e non sol¬ 
tanto italiana), la vittoria sem¬ 
bra arridere alla strada. L'asfal¬ 
to si avvia a trionfare sui bi¬ 
nari. e il motore a scoppio sul¬ 
la vecchia vaporiera. (>rto che 
la flsionomia del nostro tem¬ 
po è rappresentata dalle mo¬ 
dernissime autostrade con dop¬ 
pie corsie, con incroci a livelli 
diversi, quadrifogli e raccordi 
anulari piuttosto che dalle sta¬ 
zioni, dagli scambi, dai pas¬ 
saggi a livello, dai tunnel af¬ 


fumicati che hanno caratteriz¬ 
zato la seconda metà dell'Otto¬ 
cento e i primi lustri del no¬ 
stro secolo. Anche le prefe¬ 
renze dei viaggiatori si stanno 
indirizzando m modo preciso. 
Ebbene le ferrovie abbiano 
intensificato il loro traffìco, 
oggi si calcola che circa la 
metà dei viaggiatori si servano 
dell'automobile. Sull'autostrada 
del Sole, per esempio, passa¬ 
rono 6 milioni di macchine nel 
I960, 10 milioni e mezzo nel 
'61 e 16 milioni nel '62. 

Le storie delle ferrovìe e 
delle autostrade hanno svilup^ 
pi paralleli anche se, in'certi 
momenti, contrapposti. La co¬ 
struzione delle strade ferrate 
nel Far West ed ì primi tron¬ 
chi ferroviari in Italia susci¬ 
tarono le stesse speranze che 
animarono i pionieri delle au¬ 
tostrade. « Quando le ferrovie 
si allungheranno dall'una aU'al- 
tra estremità d'Italia > disse 
un deputato in una delle pri¬ 
me sedute del Parlamento ita¬ 


liano « saranno queste travi di 
ferro inflessibili che rinsalde¬ 
ranno l'unità della patria ». 
Anche oggi si pensa che le au¬ 
tostrade stunoleranno l'econo¬ 
mia del paese, favoriranno gli 
scambi commerciali e ctUtu- 
rali, daranno nuovi volti al pae¬ 
saggio italiano. Basti pensare 
al tratto Bologna-Fìrenze del¬ 
l’autostrada del Sole. 

Ma se il sorgere della stra¬ 
da ferrata trovò subito in Ita^ 
ita plausi e consensi (quanti 
fecero il viaggio Napoli-Portici 
r il solo gusto di correre a 
km. all'ora!), lo sviluppo 
delle strade fu difficile e con¬ 
trastato. Agli inizi dello stato 
unitario le condizioni delle 
strade erano davvero penose, 
ma le vecchie diligenze cede¬ 
vano rapidamente il posto alle 
carrozze su binari. Si spiega 
cosi perché dal 1861 al prinu 
del le ferrovie si allunga¬ 
rono di 8 volte, raggituigendo 
i 16 mila chilometri, men^ le 
strade crebbero solo di un 
terzo, arrivando in totale a 
6 mila chilometri. L'appariuo- 
ne deirautomobile. verso la fìne 
del secolo scorso, fu accolta 
con ostilità. Quel curioso vei¬ 
colo traballante, nimoroM. 
sprigionante fumo e cattivo 
odore, veniva considerato un 


passatempo di eccentrici, di 
milionari o di sovrani: un og¬ 
getto di gran lusso. Fu subito 
gravato m forti tasse, e que¬ 
st'uso non è del tutto scom^ 
parso in Italia. Una serie di 
norme e di limitazioni tmt^ 
rono di ostacolarne da princi¬ 
pio la circolazione. In Inghil- 
terra, per esempio, ogni auto¬ 
mobile doveva essere prece¬ 
duta da un araldo a piedi. In 
Italia ogni comune si affrettò 
ad emanare regolamenti an¬ 
che in contrasto fra loro; il 
comune di Milano nel 1898 sta; 
bili, tra l’altro, che i nuovi 
veicoli non potevano superare 
in città i 12 chilometri aU'ora, 
che non potevano usare la re¬ 
tromarcia, che non dovevano 
spaventare i cavalli col rumo¬ 
re. che dovevano segnalare con 
tre giorni di anticipo l'itine¬ 
rario preciso che intendevano 
percorrere. L'ostilità raggiunse 
a volte forme parossistiche; 
un giornale svìzzero, conside¬ 
rando ogni automobilista un 


omicida in potenza, invitò i cit¬ 
tadini a sparare sulle gomme 
di qualsiasi auto capitasse lo¬ 
ro a tiro. 

Del resto viaggiare in auto- 
mobùe era allora un'impresa 
dura. Le strade itali^e, co¬ 
struite per i muli ed i cavalli, 
erano strette, tortuose, piene 
di buche e di pendenze, co¬ 
perte di polvere. I pochi co¬ 
raggiosi che usavano il nuovo 
mezzo portavano ampie spol¬ 
verine. berretti a visiera, oc¬ 
chialoni, gambali e un'intera 
officina di attrezzi. In base 
ai regolamenti del tempo il 
conducente doveva essere in 
grado dì riparare gli eventuali 
uasti. Tuttavia i pionieri del¬ 
auto erano pieni d’entusia¬ 
smo. Anche D'Annunzio era fra 
questi, sebbene le frequenti 
■ pannes » o il tempo spropo¬ 
sitato necessario per accende¬ 
re i fanali della sua macchina, 
gli facessero perdere, una vol¬ 
ta. un appuntamento d'amore. 

Il numero delle prime auto¬ 
mobili salì rapidamente. Nel 
1899 erano 111 e fra queste 
figurava anche quella df Ber¬ 
nard Berenson che gli sel^ì 
per scoprire tanti capolavori 
nei suoi viaggi fra Firenze e 
Siena. L'anno dopo le mac¬ 
chine salirono a 1000 e nel 


1907 diventarono 10 mila. Co¬ 
minciò la passione delle corse 
e, ad onta delle condizioni del¬ 
le strade, si raggiungevano ve¬ 
locità di 100, 150, anche 200 
all’ora. Nel 1908 il giornalista 
Luigi Barzini, insieme al prìn¬ 
cipe Scipione Borghese e al 
meccanico Ettore Guizzardi, 
vince il raid Pechino-Parigi 
compiendo 16 mila chilometri 
seduto fra due serbatoi di ben¬ 
zina dì un'< Itala ». 

Soltanto durante la prima 
guerra mondiale però sì co¬ 
minciò a rendersi conto della 
importanza e deirutilità dei¬ 
rautomobile. I 1000 taxi di Pa¬ 
rigi che avevano fermato i 
tedeschi sulla Marna e l’enor¬ 
me lavoro compiuto dai no¬ 
stri 18 BL fecero grande im¬ 
pressione. Le macchine aumen; 
tano ovunque. Ford lancia sui 
mercati del mondo milioni di 
esemplari costruiti in serie. In 
Italia nel 1920 le auto sono 
50 mila' ma lo stato e lo svi¬ 
luppo delle strade sono sem¬ 


pre in ritardo di 10 anni in 
confronto a quelli della moto¬ 
rizzazione. Si parte sempre dal 
principio che le strade sono un 
effetto dello sviluppo econo¬ 
mico e non una causa. Nei 
15 anni successivi si costrui¬ 
scono le prime autostrade e 
compare l’asfalto: la Milano- 
Laghi, la Genova-Serravalle, la 
Padova-Mestre, la Firenze-Mare 
ecc. La rete stradale raggiun¬ 
ge i 20 mila chilometri e tale 
rimane per molto tempo. Nel 
dopoguerra si provvede a ri¬ 
parare quelle esistenti, molto 
danneggiate, rifacendole come 
prima. La motorizzazione in¬ 
vece in questi ultimi anni as¬ 
sume un ritmo vertiginoso. I 
532 mila veicoli del 1938 diven¬ 
tano 6 milioni nel 1960 e si 
prevede che arriveranno a 8 
milioni nel 1970. Ormai l'auto¬ 
mobile è un mezzo popolare, 
entra nella vita quotidiana, 
trasforma la mentalità, le abi¬ 
tudini, il costume e le strade 
non bastano più a contenere 
il traffico crescente. Per risol¬ 
vere il problema occorrono 
nuovi criteri, grandi mezzi, 
piani a lunga scadenza. 

Il progetto, approvato con 
la legge del 25 luglio 1961, di 
stanziare 1200 miliardi per co¬ 


struire una rete autostradale 
di oltre 5 mila chilometri è 
un passo sostanziale, nonostaiv 
te il parere contrario dì alcuni, 
per dare un assetto moderno 
alla economia e alla vita in g^ 
nere del nostro paese. Le di¬ 
stanze si accorciano, gli scam¬ 
bi si moltiplicano, la menta¬ 
lità stessa cambia. Percorrere 
una moderna autostrada, orga¬ 
nizzata con un meccanismo ri¬ 
goroso, con le entrate e le 
uscite scrupolosamente studia¬ 
te, i raccordi anulari, i grill, 
gli snack bar, i motel, le sta¬ 
zioni di servizio, i nuovi oriz¬ 
zonti che si aprono alla vista, 
è per tanti italiani una avven¬ 
tura ed uno stimolo. 

Le grandi strade saranno an¬ 
che l'elemento fondamentale 
delle Future città secondo le 
più recenti concezioni urbani¬ 
stiche. Il progetto di Le Cor- 
busier, per esempio, della città 
lineare o della città regione 
prevede appunto una sene di 
centri che si estendono per 
chilometri e chilometri, inter¬ 
vallati da zone industriali, agri¬ 
cole, spazi verdi ecc. collegati 
da una grande arteria. Il pro¬ 
blema della sistemazione urba¬ 
nistica delle nostre città è an¬ 
cora da affrontare ed in que* 
sti ultimi tempi è divenuto as¬ 
sillante e drammatico. Le no¬ 
stre città storiche hanno subi¬ 
to un fenomeno di concen¬ 
trazione pauroso, si sono in¬ 
grandite in modo disordinato 
ed irrazionale divenendo quasi 
impraticabili. Le cause sono 
state la insufficienza di leggi 
urbanistiche, la mancanza ai 

f iianì appropriati e soprattutto 
a spieculazione sfrenata. 

Il fenomeno deH'urbanesimo, 
come tutte le cose in Italia, 
ha raggiunto in questi ultimi 
tempi punte straordinarie. Ba¬ 
sta pensare che in meno di un 
secolo Roma è passata da 200 
mila abitanti a oltre 2 milioni. 
£ cosa si è fatto? Prima i 
cosidetti sventramenti del cen¬ 
tro storico col solo effetto di 
aggravare Tingorgo della città; 
poi allargandosi a macchia 
d’olio, creando periferie squal¬ 
lide e rendendo più caotico il 
traffico. Il problema non è 
di impossibile soluzione se si 
affronta con piani di largo re¬ 
spiro e con la nuova coscienza 
urbanistica che anche in Italia 
si sta affermando. 

Manlio Del Bosco 


Venerdì 12 aprile va in onda 
sul Secondo Proeramma te¬ 
levisivo (ore 21JS) il docu¬ 
mentario • Acciaio per la 
pace >. Le prossime due set¬ 
timane seguiranno due do¬ 
cumentari :,ui problemi del¬ 
le strade e delle città. 


Motorizzazione e urbanesimo impongono nuo¬ 
ve soluzioni nel campo dell’edilizia ed in quello 
delle comunicazioni: bisogna affrontarle con 
grandi mezzi e con piani a lunga scadenza 


















Se in campo mancano 
lo sport e lo spettacolo 

U n S. Siro tutto esaurito, con un incasso di ben centoquindici milioni, ha rep- 
strato fra Milan e Juventus uno squallido risultato nullo e la più grave de 
lusione sia dei milanisti, come dei bianconeri. Doveva vincere il Milan, come 
davano a vedere le vicende e. gli sviluppi della gara. Avrebbe potuto vincere la Ju¬ 
ventus. con un po’ più di fortuna e di intraprendenza. Il Milan ha però gettato alle 
ortiche fra la generale delusione una partila che più facile non gli poteva, né 
potrà capitare. La Juventus, priva del classico e insostituibile Del Sol, con Mi¬ 
randa vittima sin daH’inìzio di uno stiramento muscolare, con un attacco lacu¬ 
noso, ha dovuto aihdarsi senza successo ai reiterati tentativi di Sivori per 
« inventare», come lui solo è capace, il gol della vittoria. Niente invece è acca¬ 
duto suiruno e sull'altip fronte. 

In grande tumulto di riprovazione quindi tutto il clan milanista. Deluso quello 
interista, spaesato e solo a metà contento, quello bianconero. I^ partita delle 
contraddizioni insomma, la grande promessa q^nto attesa disfida, risolta con 
un amaro e inconcludente risultato per tutti. Di questioni tecniche, neppure il 
caso di parlarne, anche minimamente. Qualche abbozzo suU'uno e sull’altro 
fronte, questo si. Ma per il resto insipienza, malavoglia, atmosfera di chiusura 
per fallimento. Si diceva alla vigilia, che Inter e Juve erano pronte a ringraziare 
il Milan per quello che avrebbe fatto sul campo di gara. L’Inter, per la circo¬ 
stanza non ha ora in verità alcun obbli^ di gratitudine e diciamolo francamente, 
neppure la Juventus. Ogni decisione è nnviata ad epoca più appropriata, o meglio 
allo scontro diretto fra bianconeri e neroazzurri proprio al Comunale di Torino. 

Rivedendo mentalmente il film della partita, tornano a farsi giustamente ri¬ 
cordare fra le file del Milan. Trapattoni, senza dubbiò il migliore fra tutti, 
Maldini, Benitez. Fra i bianconeri. Leoncini. Salvadore, un ex milanista e perciò 
terribile come vuole la prassi. Nei citabili si può aggiungere il super composto 
e corretto Sivori. 

Gli attori Gino Bramieri e Tino Buazzelli, piazzati in tribuna vicino ai gior¬ 
nalisti, soffrivano, ridevano, si agitavano, oppure si distendevano nell’alternativa 
del drammatico, del comico e deirinfantile che andava sviluppandosi sul terreno. 
Di tutto il resto del campionato alla gente non importava poi che il risultato 
deirinter a Genova, trasportato minuto per minuto a S. Sito dalle ormai pro¬ 
verbiali e molto utili radioline. Nessuno si interessava infatti dei drammatici 
scontri di Palermo, Napoli e Modena, ove si lottava con la più grande decisione 
per non retrocedere. Il calcio spettacolo cozza ormai da tempo con lo sport vero 
e proprio, questo è il fatto essenziale. Il lato bullo della situazione è però com¬ 
pendiato in questo, che, come per l’appunto a S. Siro, non si vede a volle n- 
io spettacolo né la lotta. Ciò che più vale, è solo il risultalo, quello acquisito 
con la palla che va in rete. 

Con lo squarcio di sole propiziato improvvisamente dal cielo sul buio e freddo 
pomeriggio di S. Siro, ho visto Rivera, il più giovane fra i gareggiami, 
farsi un ampio e disteso segno della Croce prima dtU'avvio per il secondo tempo. 
Questo gesto pieno di convinzione e di spontaneità, mi è apparso come la co-sj 
più bella di tutto un così grande, atteso, inconcludente raduno, con tanti milioni 
di incasso ed una indicibile, cocente delusione 

Nicolò Carosio 
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Un portiere in granata 
che preferisce i turchi 



H o visto giocare Vieti due volte in quattro giorni: mercoledì 77 ad Istanb^ 
e dontettica a Torino contro il Bologna. Due altre occasioni per convin¬ 
cermi che abbiamo in Italia un vero grande portiere che si avvia a seguire 
le orme dei grandissimi campioni del recente passato. Ma non è di questo che 
volevo parlarvi. . . ... _ .i 

Ricordavo Vieti ad Istanbul dopo la partita. Aveva im diavolo per capello. 
Si massaggiava il collo do\’e un av\>ersario lo aveva colpito net primissimi mi¬ 
nuti di gioco. E andava ripetendo (censura sull'intercalare toscano): • Che razza 
di accoglienza! Entro in campo, danno il calcio d’inizio e via, una palla alta, 
io esco ed arriva uno che ignorando completamente il pallone mi piazza una 
gomitata sulla carotide e mi lascia senza fiato per due minuti. Ma io che avevo 
fallo di male? Forse qualche mio antenato aveva combattuto a Lepanto e quello 
là lo era venuto a sapere! ». . . . - 

Quattro giorni dopo Vieri ha difeso a Tonno la rete granata contro ii iJoi^ 
gna. Nielsen. Franzini, Haller, BulgarelU, Renna e Peram sembravano scatenati. 
7 / Torino attaccava e loro partivano in contropiede. Il povero Vten si e trovato 
almeno una decina di volte nei guai. A parie il ^ol fatto da Haller che 
in telecronaca, quel gol che ha fatto pendere il nsuUato a favore elei Bologna, 
i rossoblu hanno costruito tante azioni da rete, specialmente nella ripresa. Vten 
ha dovuto parare in angolo un tiro rasoterra di Nielsen: una deviazione da gran¬ 
de portiere. E’ dovuto uscire due volte sui piedi di Renna, una volta su quelli 
di Haller e una volta su quelli di Peroni. Era stato battuto da una cannonata 
di Nielsen che ha fatto vibrare la traversa. Nielsen aveva segnato un altro gol 
che l'arbilro ha annidlato. Che giomafa. ragazzi, per Vieri! 

Negli spogliatoi dopo la partita sono andato a trovarlo. Ho audicato oppor¬ 
tuno non affrontare l'argomento della sfortunata partita col Bolopta. Ho 
rito tornare a parlare di Istanbul, del suo lieto debutto in inagiia azzurra. Ho 
appena abbozzato: « Però, i Turchi! Le fa ancora male il collo?». Ma yten mi 
ha fermato e con un sorriso un po' amaro ha detto quasi fra sé: « Già, i Turchi. 
Non ci pensavo più ad Istambul e a Lepanto. Ha visto ti Bologna? Quellt sì 
che sono attaccanti! I Turchi entrano a valanga. Qualche contusione ma poi possa. 
Ci siamo abituati, noi pomeri... Ma quelli in maglia rossoblu, danesi, rcaescm, 
bolognesi che siano, tirano in porta che è un piacere... Mamma, i bolognesi! 
Per quanto mi riguarda, le assicuro che preferisco mille volte i Turchi... E do¬ 
menica prossima si va sul campo di Afan/rcdini, Lojacono, Angetillo. Orlando, 
eccetera. Mamma, i romanisti! Speriamo di non rimpiangere ancora i Turchi... ». 

Nando MartelUni 
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Diego Fabbri presenta un 


icerca di 


LAVATRICE 
+ DIXANS 
GARANZIA 


Diego Fabbri, l’aulore 
di « Processo a Gesù » 


D a oualche tempo si di¬ 
batte anche da noi il 
problema del « teatro 
popolare ». Perché il teatro, 
che langue. tomi ad essere 
vivo occorre che divenga un 
fatto popolare, un fatto cioè 
che interessi vasti strati di 
pubblico e non soltanto qual¬ 
che gruppetto di iniziati o 
di persone culturalmente pri¬ 
vilegiate. E, in questo sforzo 
generoso di scoprire e di pro¬ 
porre concretamente questa 
soluzione di popolarità, c'è 
chi si orienta verso i classici 
che cantando gli eroi, e fon¬ 
dando proprio nell’eroico la 
tensione della rappresenta¬ 
zione, sperano di adunt^ e 
di esaltare i cuori degli uo¬ 
mini di oggi. Altri, pur fa¬ 
cendo tanto di cappello agli 
eroi classici, dicono che gli 
eroi da proporre a teatro non 
vanno cercati tra i personag¬ 
gi dei secoli passati, ma tra 
gli uomini di oggi, e propon¬ 
gono perciò un teatro di as¬ 
soluta attualità. E si potrete 
be continuare nella esposi¬ 
zione dei vari progetti di 
« teatro popolare ». 

Se tra queste soluzioni vi fos¬ 
se quella buona, il problema, 
in fondo, non sarebbe tanto 
grave; basterebbe, paziente- 
mente, provarle tutte, ad una 
ad una, e alla luce dei risultati 
si vedrebbe qual è quella giu¬ 
sta, quella che il pubblico aspet¬ 
tava. La soluzione del probl^ 
ma è invece tanto difficile poi¬ 
ché è una soluzione che non 
riguarda soltanto il teatro; di¬ 
rei, anzi, che non dipende prin¬ 
cipalmente dal teatro. Riguar¬ 
da la vita degli uomini. 1 loro 
interessi, le loro fedi. Se si sco¬ 
prisse che gli uomini della no; 
stra epoca hanno qualcosa di 
importante in comune, che cri^ 
dono in comune a qualcosa _di 
concreto e insieme di supeno- 
re, che sono disposti ad ascol¬ 
tare con attenzione e con in¬ 
teresse chi parla loro di questa 
realtà che a tutti sta a cuore, 
il problema del teatro popola¬ 
re sarebbe già risolto, poiché 
il pubblico, statene ceni, sa¬ 
rebbe pronto ad affollare quei 
luoghi (sarebbero teatri o cor¬ 
tili o fabbriche o piazze) in cui 
venisse presentato, commemo¬ 
rato, cantato questo « argomen¬ 
to » di comune interesse, di co¬ 


mune passione ; < argomento • 
concreto e insieme magico che 
si è soliti chiamare « mito •. 

I nostri tempi mancano di un 
teatro pKipolare perché manca¬ 
no di loro miti. 

Nessuno ha scritto parole più 
vere e più profetiche di quelle 
di Jacques Copeau che pur ri¬ 
salgono a vari decenni. • Non 
si tratta di sapere — dice — 
se il teatro d'oggi trarrà il suo 
fascino da questo o quell'espe- 
rimento, attingerà la sua for¬ 
za da questo o quel grande 
gista. Penso che occorra chie¬ 
dersi se sarà marxista o sarà 
cristiano, visto che deve esse¬ 
re vivo, cioè popolare. E, p>er 
vivere, deve offrire aU’uomo 
delle ragioni di credere, di spe¬ 
rare, di espandersi. Questa sqr- 
gente di nuovo calore oso dire 
che potremo trovarla soltanto, 
in una religione d’amore ». Per 
Copieau, dunque, esistono anche 
oggi due forze polarizzatrìcì 
delle masse, cioè due • mi¬ 
ti ■: il cristianesimo e il mar¬ 
xismo; esistono, dunque, due 
possibilità di teatro efficiente 
e popolare. 

André Gide sembrò di diver¬ 
so parere, e negò anche la 
« possibilità » di un grande tea¬ 
tro cristiano. Perché? « Per¬ 
ché — dice — necessariamente. 


Per la vostra lavatrice 
un detersivo speciale: DIXAN! 
Il superdetergente 
a schiuma frenata 
più venduto nel mondo! 


fabbricanti di queste lavatrici consigliano DIXAN 
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nuovo ciclo drammatico alla televisione 



Dio nel teatro moderno 


L na scena del «< Processo a <»csu di 
Diepo l abbri ncil'alleslìnicnto del « Pic¬ 
colo Teatro di Milano -) rappresentalo 
per la prima volta il 2 mar/o 1955. Il 
dranima .«ara ora ripresentato alla T\ 




rultimo atto deve avvenire tra 
le quinte, voglio dire nell'altra 
vita». Il cristianesimo, effetti¬ 
vamente, rinvia la soluzione 
del dramma terreno, e rinvia 
perciò anche la vittoria, men¬ 
tre il materialismo esige che 
tutto avvenga net cerchio della 
esperienza e delle previsioni 
sensibili, ma se ci fermiamo 
a riflettere che cosa sia vera¬ 
mente il teatro, nella sua si- 
gnifìcante proftxtdità, nella sua 
essenziale esemplarità, ci accor¬ 
iamo che è proprio la scon- 
tta dell'eroe nella favola ter¬ 
rena e nello stesso tempo la 
sua sovrana, indiscussa vitto 
ria nel regno dell'ideale e della 
verità. Là, ripeto, là dove l'eroe 
è sconfitto, cade, precipita, 
muore, proprio là si leva il mo¬ 
numento della sua vittoria 
ideale, e perciò esemplare. Le 
vittorie della coscienza umana 
sono state costruite su una se¬ 
rie di sconfitte di sii^oli uomi¬ 
ni, di singoli eroi. Quando lo 
gettatore piange sulla sorte di 
Edipo, di Amleto o di Brand 
è l'idea di giustizia e di amore 
che si afferma e trionfa nel 
suo spirito. 

Persuasi di quanto affermia¬ 
mo dobbiamo soltanto ram¬ 
maricarci dei fatto che le no¬ 
stre intime persuasioni non 


possano sempre essere conva¬ 
lidate, a teatro, unicamente per¬ 
ché il teatro, non vivendo o vi¬ 
vendo di vita grama, è assor¬ 
bito e distratto quasi sempre 
da fatti epidermici ed equiyoci. 
Il vasto pubblico, quello disar¬ 
mato (anche culturalmente, di¬ 
rei) e semplice, su cui sarebbe 
sintomatico fare un sondaggio 
indicativo, ce lo può offrire 
oramai soltanto la televisione. 

Per questo, penso sia di pun¬ 
gente interesse seguire l’anda¬ 
mento del * ciclo del teatro del¬ 
la fede • che si annuncia come 
imminente e che comprende: 

« La merra dei figli delia lu¬ 
ce » di Moshé Shamir, € Pro¬ 
cesso a Gesù > di Diego Fabbri, 

€ L’Annuncio a Maria • di Paul 
Claudel. « Il giocoliere delia 
Vergine» di .Ronald Duncan, 

€ La maschera e la grazia > di 
Henry Gheon. Nessuno potrà 
certamente negare a queste 
opere di nascere e svolgersi sot¬ 
to il segno della « fede • (e del¬ 
le fedi più diverse: Shamir è 
un illustre scrittore israelita e 
Duncan un esteta che si muo¬ 
ve al di fuori di ogni religione), 
anche se si può notare cne son 
rimaste fuori del mazzo altre 
opere (di altri illustri autori) 
quali « Il sacro esperimento > 
(di Fritz Hochwaelder), < Assas¬ 


sinio nella cattedrale • (dì T. S. 
Eliot) e < Uomo in ogni stagio¬ 
ne» (di Robert Boll, già diffu¬ 
so dalla televisione). 

Incaricato di illustrare global¬ 
mente il • ciclo » devo ammet¬ 
tere d'essere alquanto imba¬ 
razzato in quanto, essendo uno 
dei prescelti, rischierei di veder 
malintesa ogni mia parola dì 
compiacimento o addirittura di 
lode. Dirò allora, proprio per 
scrollarmi il disamo e toglier¬ 
mi fin da principio di mezzo, 
che il mio « Processo a Gesù » 
è nato da una mancanza di fe¬ 
de, soprattutto da una mancan¬ 
za di fiducia nella sua popola¬ 
rità. Quando Paolo Grassi, tra^ 
mite l'amico Orazio Costa, mi 
sollecitò a consegimrgii il co¬ 
pione che stavo rimasticando 
da vari anni, eravamo tutti con¬ 
vinti d'aver tra le mani forse 
un dramma insolito, magari in¬ 
teressante per studiosi di pro¬ 
blemi religiosi e teatrali, ma 
non certo un dramma popola¬ 
re, che potesse cioè appassio¬ 
nare tutti. I primi ad essere 
smentiti dal pubblico (italiano 
e straniero) fummo proprio 
noi! 

Il critico del « New York Ti¬ 
mes ». parlando della rappre¬ 
sentazione americana di « Pro¬ 
cesso a Gesù ». mise in eviden¬ 


za un fatto che nessuno aveva 
mal sottolineato: la continui¬ 
tà del m<Mido ebraico in quello 
cristiano. Quasi per convalida¬ 
re questa intuizione dell'illustre 
critico, accanto al mio « Pn> 
cesso* figura in questo «fi- 
clo » l'opera di Moishé Shamir, 

« La guerra dei figli della lu¬ 
ce » che è un’altra testimoni^ 
za del dramma e del mistici¬ 
smo del popolo ebraico. Di 
Henry Ghèon, che fu legato a 
Gide e a Copeau, e che elaborò 
con l'aiuto dei due amici la 
sua idea dì teatro cristiano, 
anzi di teatro dichiaratamente 
esemplare poitffié la sua opera 
è la « dramatisation > di vite di 
santi o di eroi cristiani, viene 
presenuta l’opera più nota: 

• La maschera e la grazia ». E’ 
un giusto omagpo a un autore 
per più Iati meritorio e al san¬ 
to patrono del teatro. San Ge- 
nesio, che è, appunto, il pro¬ 
tagonista di questo dramma di 
Gheon. Vengono poi le due c^- 
re di due poeti: Claudel, con il 
già celebrato « Annuncio a Ma¬ 
ria » e Ronald Duncan con ■ Il 
giocoliere della Vergme » (che 
è incluso in questo « ciclo » ben¬ 
ché sia già stato offerto come 
un'assoluta e quanto mai ap¬ 
prezzata primìzia nei program¬ 


mi dei secondo canale di qual¬ 
che settimana fa). 

Mi hanno chiesto se credo al 
successo di questo ■ ciclo » ed 
ho risposto di sì. Mi hanno con- 
s^uentemente chiesto se volevo 
presentarìo, ed io ho ancora 
detto di sì, e ho, come vedete, 
mantenuto la parola. Mi han¬ 
no infine chiesto perché cr^ 
devo in questo « ciclo ». Ho ri¬ 
sposto: perché, se sarà fatto 
bene come spero, avrà il fono, 
il piglio, la « presa » di una con¬ 
fessione pubotica, e gli ascol¬ 
tatori perciò dovranno esser¬ 
ne interessati, anzi addirittura 
coinvolti. 

E dopo essermi già abbastan¬ 
za compromesso non mi resta 
che augurare al « ciclo » di qu^ 
sto « teatro dèlia fede » il piu 
autentico successo. 

Diego Fabbri 


Tt dramma La guerra dei fi¬ 
gli della luce dt Moshé 
mir, primo delta serie dedi¬ 
cata al • teatro delta fede > 
andrà in onda sut Program¬ 
ma Nazionale televisivo ve- 
«er<fì 12 corrente, alte ore 
20,50. Alte pagine 44/45 itlu- 
striàmo la trama dell’opera. 


: 



Glauco Mauri e Valerla Morlconl In una scena de < La guerra 
dei figli della luce » che apre questa settimana la serie alla T\ 



Una scena de! dramma i' L’Annuncio a Maria » <11 Paul Claudel, già presentato r«l 1957 
alla TV c che verrà ora ripreso, Xella foto a destra, 1 autore del dramma, Paul Llautic 
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hÈn\ LEGGIAMO INSIEME 


Un romanzo di ricordi 


S TORIE in cui si riconosco¬ 
no elementi famigliari. 
vere e proprie cronache 
di famiglie e memorie autobio¬ 
grafiche Natalia Ginzburg ne 
ha sempre scrìtte: Tutti i no¬ 
stri ieri, Le voci della sera. Le 
piccole virtù sono un po’ l'una 
o l'altra cosa. Questo appog¬ 
giarsi al vero le ha sempre da¬ 
to sicurezza e agio. Natural¬ 
mente non è una verità scava 
ta a fondo, con coscienza di 
storico e con abbandono di me¬ 
morialista; è solo quel tanto 
che dà sostegno e impulso più 
brioso alla fantasìa. II vero 
non à rìcUaroato alle soglie del 
ricordo, ma delta fantasia, e 
di una fantasia che è guidata 
da una tenue, ma tranquilla 
e positiva idea morale della vi¬ 
ta. Ora dunque la Ginzburg ha 
scritto questo nuovo romanzo 
dei suoi ricordi, o di una par¬ 
te dei suoi ricordi, dairirifan- 
zia ai primi anni del dopoguer¬ 
ra: certamente, ha fatto appel¬ 
lo alla memoria sua e di altri 
di casa, ha tessuto insieme fili 
sparsi e qua e là spezzati, ma 
in un modo sostanzialmente 
compatto e robusto, nonostan¬ 
te l'apparenza gracile, divagan¬ 
te e dimessa, il vero l'ha di¬ 
vertita. Accanto alla vena ma¬ 
linconica la nostra scrittrice ne 
ha una che è compagna, quel¬ 
la umoristica con una incre¬ 
spatura ironica, com'è di chi 
sa penetrare addentro gli ^i- 
mi senza darsi arie di psico¬ 
ioga o di psicanalista. Chi ha 
conosciuto ì suoi reali perso¬ 
naggi e le reali vicende guste¬ 
rà particolarmente questa cro¬ 
naca di parenti e amici. Ma 
c^i non li ha conosciuti non 
sarà privato di nulla; i come 
se sentisse raccontare i fatti 
di una qualsiasi altra immagi¬ 
naria famiglia e della sua cer¬ 
chia e la prenderà sicuramen¬ 
te in simpatia. Penserà addi¬ 
rittura: com’è facile racconta¬ 
re, basta ricordare certe cose 
che credevamo senza importan¬ 
za. Invece no, è un grande se¬ 
greto, e la Ginzburg l'ha sem¬ 
pre meglio esperìmentato, die¬ 
tro gli esempi tra loro così di¬ 
versi di Cecov e di Proust, e 
con una originalità che è or¬ 
mai tutta quanta sua. 

Si dirà che questo nuovo ro¬ 
manzo {Lessico famigliare, ed. 
Einaudi) è la storia (fi Torino 
e ^ certi ambienti torinesi sot¬ 
to il fascismo. E' vero in parte. 
Sono veri molti elementi, è ve¬ 
ro il tempo. Ma fantastica è 
rìmma^ne generale, del perio¬ 
do storico non c'è approfondi¬ 
mento (manca analisi ed è sot¬ 
tinteso un giudizio): siamo ne) 
puro intreccio di casi che, alla 
fine, formano un grande ritrat¬ 
to di famiglia. Un padre scien¬ 
ziato che fa di continuo tre¬ 
mende sfuriate senza vera cx>l- 
lera e senza molto successo, 
una madre dal cuore infantile^ 
una serie dì fi^i e di parenti 
dai caratteri diversi (ognuno 
con i suoi tic, col suo « lessi¬ 
co • ricorrente e tipizzante)^ e 
un piccolo contorno di amici¬ 
zie e conoscenze che portano 
il quadro d'ambiente a rami¬ 
ficarsi nella vita sociale di una 
città. 

Ripeto: chi ha presenti quei 
personaggi li troverà talora 
perfetti di autenticità (il ritrat¬ 
to di Adriano Olivetti, di Pa¬ 
vese. di Leone Ginzburg, di Bal¬ 
bo, di quasi tutti gli altri), ma 
è solo il privilegio di alcuni; 
tuttavia i ritratti consìstono 
anche senza quel privilegio. 


Un’attenzione della Ginzburg è 
stata quella di rievocare con 
l'animo di allora, non sovrap^ 
ponendo il ricordo - giudizio di 
adesso, che l'avrebbe obbliga¬ 
ta a storicizzare quanto le è 
parso poetico lasciare dìscre- 
tissimamente nella vaga dime¬ 
stichezza dei sensi e dei senti¬ 
menti di un tempo. 

Il sorrìso della Ginzburg! 3i 
veda un esempio solo. La ma¬ 
dre, curiosa, sva^ta, prende 
lezioni di russo, di pianoforte, 
senza impegno vero. Una sua 
amica la vorrebbe convincere 
a prendere anche lezioni di 
pittura da Casorati. « Mia ma¬ 
dre, però, resisteva. La signora 
Donati le telefonava ogni gior¬ 
no e raccontava come si era 
divertita a dipingere. — Ma tu 
— diceva la signora Donati a 


mia madre — tu senti i colo¬ 
ri? — Sì — diceva mia madre 

— mi pare che sento i colori. 

— E i volumi? — continuava 
la signora Donati —> i volumi 
li senti? — No. Non sento i vo¬ 
lumi — rispondeva mia madre. 

— Non senti i volumi? — No. — 
Ma i colorì! I colorì li senti! >. 

A me pare di riascoltare la 
voce della signora Donati e del¬ 
la signora Lidia Levi, madre 
di Natalia. Ma chi non può 
questo, avverte egualmente tut¬ 
ta la tenerezza umoristica del 
dialogo. 

Le pagine più belle riguarda¬ 
no Pavese. Un argomento, per 
la Ginzburg, di continua ispi¬ 
razione. Anche le pagine su 
Leone Ginzburg (il primo ma¬ 
rito, vittima (iella ferocia na¬ 
zista). anche la descrizione dei 


romanzieri e dei poeti del do¬ 
poguerra, anche il quadro della 
casa editrice Einaudi e il ri¬ 
tratto dell'editore in persona: 
ma Quelle su Pavese sono di 
grande penetrazione (« La sua 
ironia è la cosa di lui che più 
ricordo e piango, perché non 
esiste più», eccetera: «gli er¬ 
rori di Pavese nascevano dalla 
prudenza, daU’astuzia, dal cal¬ 
colo, e (lairintelligenza. Nulla 
è pericoloso come questa sorta 
di errori »; « non aveva, in fon¬ 
do, per uccidersi, alcun mo 
tivo reale. Ma compose insie¬ 
me più motivi e ne calcolò la 
somma, con precisione fulmi¬ 
nea, e ancora li compose insie¬ 
me e ancora vide, assentendo 
col suo sorrìso maligno, che il 
risultato era identico e quindi 
esatto >). 

Ma non si leggano staccate 
dal resto, dal ricamo poetico 
di un tempo, nel quale, diven¬ 
tata invenzione narrativa, si 
estende la storia della fami¬ 
glia Levi. 

Franco Antonicelll 


La civiltà dei sardi 


P er motte migliaia di an¬ 
ni, mentre l'Italia e la 
Spagna avevano già 
popolazioni stabili, la Sar¬ 
degna rimase disabitata. Iso¬ 
la aspra, rocciosa, battuta 
dal vento, non poteva eser¬ 
citare grande fascino sui na¬ 
vigatori delle penisole vici¬ 
ne e della costa africana, 
non numerosi del resto né 
bene attrezzati per viaggi 
difficili. I primi abitatori ap¬ 
prodarono nell'isola intorno 
al 2600 avanti Cristo e non 
si sa da dove venissero: for¬ 
se, dall'Italia attraverso la 
Corsica. Ai pionieri seguiro¬ 
no altri visitatori, attratti 
dalle risorse minerarie del¬ 
l’isola, particolarmente Vos- 
sidiana. 

Da queste notizie, prende 
l'avvio il volume uscito in 
questi giorni per i tipi della 
ERI: « La civiltà dei sardi » 
di Giovanni Lilliu, 354 pagine, 
rilegato in tela, 35(W lire. Una 
opera di cultura che può es¬ 
sere letta con interesse anche 
dot pubblico non specializzato. 
Nell’età del rame, le frontiere 
della civiltà si allargarono: fu 
una corsa avventurosa alla ri¬ 
cerca di giacimenti metalliferi, 
una specie di febbre dell’oro 
riportata agli uomini e ai mez¬ 
zi del tempo. L'isola aveva già 
una popolazione stabile, che vi¬ 
veva in caverne o in capanne 
ed aveva abitudini agricole. 

Esistono molte tracce della 
civiltà del rame (oggetti di pie¬ 
tra, di osso, di terracotta) al¬ 
cune di creazione autoctona, 
altre di imitazione dalTOrien- 
te mediterraneo: coppette, ele¬ 
menti di collane. L autore de¬ 
scrive tali oggetti ed i monu¬ 
menti delle prime civiltà sarde, 
alla cui scoperta ha contribui¬ 
to personalmente. Il lavoro non 
è, quindi, un’opera di erudizio¬ 
ne libresca: è una lunga in¬ 
dagine di prima mano, con ri¬ 
cerche dirette oltre che con lo 
studio. 

Antonio Segni, nella prefa¬ 
zione al volume, scrive che i 
contatti fra l'isola e le altre 
civiltà mediterranee si man¬ 
tennero intensi fino alle con¬ 


quiste, prima cartaginese e poi 
romana, « cont^uiste sempre 
parziali, che mai riuscirono ad 
annullare i caratteri fondamen¬ 
tali delle popolazioni isolane, 
ma che arrestarono quello svi¬ 
luppo originale della civilizza¬ 
zione sarda, che aveva certo ac¬ 
colto elementi di altre civiltà, 
ma li aveva fusi in una crea¬ 
zione originale ». 

Dobbiamo procedere necessa¬ 
riamente per salti. Età^ del 
bronzo, prima, media e finale, 
età del nuragico arcaico; poi, 
età del ferro, del nuragico apo- 
getco e del nuragico recente. 
Su questa parte converrà dire 
qualche parola in più perché 
I nuraghi sono, tutto somma¬ 
to, il punto di riferimento più 
immediato quando si pensa al¬ 
la civiltà sarda. I nuraghi era¬ 
no costruzioni ciclopiche, tron¬ 
chi di cono alti sino a sedici- 
diciotto metri e larghi in pro¬ 
porzione; potremmo anzi dire 
che non solo erano ma sono 
tuttora costruzioni ciclopiche; 
ne restano tracce vistose in 
tutta l'isola. 

La loro origine, come idea 
architettonica, è oggetto di stu¬ 
dio. E' certo però che tali co¬ 
struzioni ebbero uno scopo mi¬ 
litare, furono torri concepite 
per la difesa da nemici interni 
ed esterni. Si trovano nuraghi 
nelle zone costiere e se ne tro¬ 
vano nelVinterno senza che sia 
possibile stabilire quali siano 
di epoca più remota. « Nei luo¬ 
ghi in cui i villaggi erano for¬ 
tificati dai nuraghi », scrive il 
prof. Lilliu, € si rifugiavano in 
caso di pericolo gli invalidi 
alle armi, e si ponevano al si¬ 
curo bestiame e cose di stretta 
necessità ». 

Saltiamo ancora. Dopo il 
1000 avanti Cristo, si ebbero i 
primi atti di colonizzazione 
storica con l'arrivo a pucoli 
gruppi di fenici che venivano 
dal vicino Oriente. « I piccoli 
regni sardo-nuragid dovettero 
essere turbati da quelle più o 
meno inattese ed improvvise 
apparizioni dal mare ». Ne se¬ 
gui, come difesa, un riassetto 
politico più efficiente dello sta¬ 
dio tribale-patriarcale sfociato 
in forme ai coesione comuni- 
lana su aree ben delimitate. 
Età protostorica, questa, con 



limiti e carenze gravi: m pri¬ 
mo luogo, la mancanza di una 
scrittura. 

La storia della Sardegna si 
intreccia, da quest'epixa m 
avanti, con la storia dei carta¬ 
ginesi e si conclude con la 
sconfitta dei sardi, che in par¬ 
te si arrendono all'invasore e 
ne divengono schiavi, in parte 
si danno alla montagna e re¬ 
sistono. Si intreccia poi con la 
storia dei tomani, che conqui¬ 
stano l'isola intorno al 238 avan¬ 
ti Cristo: facilmente nelle zo¬ 
ne costiere, dove i sardo-pu¬ 
nici si adattano ai nuovi pa¬ 
droni, meno facilmente nell in- 
terno, dove le tribù nuragiche 
resisteranno a lungo, eroica¬ 
mente. 

Questo traliccio storico ser¬ 
ve. in tutto il volume, a col¬ 
locare nell'epoca e neU'ambien- 
te adatti l'immenso materiale 
venuto alla luce dagli ipogei, 
i monumenti superstiti, gli og¬ 
getti d'uso, le armi, il vasella¬ 
me raccolti via via sino a due 
anni addietro, ed anche a dare 
un senso unitario, una omoge¬ 
neità alla vita dei sardi, spie¬ 
garne le origini e il tempera¬ 
mento. Pastorali e guerrieri ma 
anche marinareschi, come te¬ 
stimoniano i modellini bronzei 
rinvenuti in sepolcri ed ora 
custoditi nei musei. « Le navi 
sarde recano emblemi stilizza¬ 
ti di cervi, mufloni, buoi, arie¬ 
ti, i segni della terra dei pa¬ 
stori, ta fauna dei montanari 
i quali si trasformano facil¬ 
mente in pastori del mare, nei 
pirati di cui discorre Stra- 
bone ». 

La successiva • continentali¬ 
tà » dei sardi, un popolo sul 
mare ma senza mare, si com¬ 
prende quando si valuta il si- 
gnif^to catastrofico che ebbe 
per l'isola la conquista carta¬ 
ginese. Il mare divenne una 
frontiera ed un carcere. « La 
civiltà locale si chiuse, allora, 
in una livida solitudine, in un 
silenzio disperatOf pieno di ran¬ 
cori, di sorde ribellioni e di 
attese ». Il volume è molto 
illustrato. Di particolare, dif¬ 
fuso interesse te riproduzioni 
fotografiche dei bronzetti nu- 
ragici: frombolieri, arcieri, bel¬ 
ve, barchette, cinquantadue ta¬ 
vole fuori testo. 

m. 8. 


Arte. Enrico Castelnuovo: 
€ Un pittore italiano alla cor¬ 
te d'Avignone ». {L'approdo te¬ 
levisivo, sabato 30 marzo). Que¬ 
sto volume è il primo studio 
completo su Matteo Giovan- 
netti, il pittore italiano che fu 
il massimo artista dell'Avigno- 
ne papale, considerato l'inven¬ 
tore del ritratto moderno. L’au¬ 
tore mette a fuoco anche il 
ruolo che la temporanea capi¬ 
tale dei Papi svolse nella sto¬ 
ria deM'arte europea. Ed. Ei¬ 
naudi, L. 3500. 

Narrativa. Leonardo Sciascia : 
c II consiglio d'Egitto ». {L’Ap¬ 
prodo rodto/onico, lunedi o 
marzo). Leonardo Sciascia, si¬ 
ciliano. da anni è intento a 
rappresentare la realtà della 
sua terra. Il consiglio d'Egitto 
non si scosta da questo fifone. 
E’ anch'esso ambientato in Si¬ 
cilia, nella Palermo 1783. Vi si 
mescolano elementi morali, sto¬ 
rici. trasfigurati da una carica 
fantastica fuor del comune. Ed. 
Einaudi, L. 1200. 

Narrativa. Richard Huges\ 
« La volpe nella soffitta • {Bel¬ 
losguardo, martedì 26 marzo). 
1 crìtici sostengono che l’Inghil¬ 
terra. con questo scrittore, ha 
trovato il suo Tolstoi. Con 
quest'opera, prima di una tri¬ 
logia intitolata Vicenda uma¬ 
na, Huges si è proposto di rea¬ 
lizzare un grande romanzo sto¬ 
rico, appunto un grande affre¬ 
sco della nostra epoca in cui 
si chiariscono le cause e lo 
svolgersi degli eventi. Ed. Riz¬ 
zoli, L. 2500. 

Narrativa. Simon Vestdijk: 
• L'isola del rum ». {Libri rice¬ 
vuti, sabato 30 marzo). Si tratta 
di un « fìnto » memoriale. L'au¬ 
tore immagina che a scriverlo 
sia il suo settecentesco prota¬ 
gonista: Richard Beckford, che 
compie un lungo viaggio nel 
Mar dei Caraibi, sulle tracce 
della leggendaria Anne Ban- 
ny. gemma della piraterìa, dal¬ 
la cui vaga immagine è roman¬ 
ticamente sedotto. Ed. Einaudi, 
L. 3000. 


Letteratura. Georg Biichner: 
■ Opere e lettere ». Il volume 
della collezione « Grandi scrit¬ 
tori stranieri », riunisce le op^ 
re e testimonianze dello scrit¬ 
tore tedesco, spentosi assai gio¬ 
vane a Zurigo nel 1837. Studio¬ 
so di medicina e scienze natu¬ 
rali, Bùchner s'interessò anche 
di politica (in questo libro 
si trovano alcuni suoi scritti 
rivoluzionari, sotto il titolo « Il 
messaggero dell'Assia di let¬ 
teratura e di teatro. Vi ET, 343 
pagine, 1400 lire. 

SaggL Anioine Altard: • Fer¬ 
vore ». Belga di nascita, cat¬ 
tolico di religione, Allard è 
uno studioso di politica e so¬ 
ciologìa; questo suo libro è 
appunto un sagpo di applica¬ 
zione pratica della dottrina cri¬ 
stiana alla politica, un’esorta¬ 
zione fatta ai cattolici perché 
s'impegnino sempre più in una 
attiva riceixia della pace uni¬ 
versale. Ed. Stop War, Bruxel¬ 
les, 151 pagine. 500 lire. 





RADIO FRA I RROGRAMMI DEL.I.A SETTIMANA 


Una prima in Italia dal teatro Bellini di Catania 

“Rasputìn” di Nabokov 


domenica: ore 21^20 
termo programmo 

Q uanti durante la prima 
guerra mondiale erano 
gii in grado di seguire 
le cronache che accompagnava¬ 
no i grandi fatti politici, ricor¬ 
dano certamente le leggende 
che correvano intorno al mo¬ 
naco Rasputìn, al frate torvo e 
misterioso, che era diventato il 
dominatore della corte russa e, 
di conseguenza, della politica 
russa. Le notizie intorno ai po¬ 
teri magici ed alle prepotenze 
esuberanti dello strano indivi¬ 
duo (un contadino rozzo ono¬ 
rato dalla più alta società pie- 
troburghese) arrivavano attu¬ 
tite dalla riservatezza con la 
quale la corte circondava i fatti 
che la riguardavano: ma fu 
proprio cotesta riservatezza ad 
alimentare le leggende, a dar 
corpo grandissimo alle dicerie 
piccolissime, a far si che il mi¬ 
stero eccitasse le fantasie. Poi 
si seppe che fu ucciso dal Prin¬ 
cipe Issupof proprio nel mo¬ 
mento che la disfatta russa si 
profilava paurosa e che i primi 
moti facevano presagire lo 
scoppio Imminente della rivo¬ 
luzione. Fu soltanto dopo il 
1917 allorché i profughi della 
rivoluzione approdarono alle co¬ 
ste sicure dell’occidente, che fu¬ 
rono resi noti i casi di Raspu- 
tin e i particolari della sua 
morte. Nicola Nabokov in col¬ 
laborazione con il poeta inglese 
Spender, ha tratto da quei fat¬ 
ti gli elementi capaci di dar 
vita ad un dramma cui ha ag¬ 
giunto la suggestione delia mu¬ 
sica: ne è nata un’opera lirica 
il cui soggetto, pur essendo 
contemporaneo, può ammantar¬ 
si deiraggettivo « storico > ; ché 
quegli avvenimenti rivestivano 
certamente importanza storica. 
L’opera di Nabokov è tutta ba¬ 


sata su alcuni degli episodi più 
importanti della vita di Raspu- 
tin: come è noto, egli apparve 
come il guaritore miracoloso 
dello Zarevic che era malato 
di emc^a; fu una guarigione 
apparente dovuta alla forza ip¬ 
notica e alle capaciti di sugge¬ 
stione in possesso dello strano 
individuo il quale aspirava a 
dominare anche la principessa 
Marina; esaltato dalla creduli¬ 
tà di tante donne, profittò bas¬ 
samente di chiunque si avvici¬ 
nava a lui per ricavarne quanto 
voleva: la sua prepotenza e la 
sua lussuria erano mascherate 
di santità, sicché pochi uomini 
apparvero diabolici e spietati 
come lui. Dotato di una forza 
fisica sovrumana, capace di re¬ 
sistere al colpi più duri, passò, 
incolume attraverso molti at¬ 
tentati sicché apparve come un 
essere protetto da un misterio¬ 
so schermo divino; gli zar, gli 
uomini politici, le donne che 
al solo vederlo cadevano in 
crisi Isteriche, tutti erano ai 
suoi piedi e sembrava che nes¬ 
suno avesse il coraggio di af¬ 
frontarlo. E difattl nessuno osò 
mai mettersi di fronte a lui: i 
suol nemici ogni giorno aumen¬ 
tavamo, specie tra i giovani uffi¬ 
ciali e i più audaci uomini del¬ 
la corte, ed un complotto ven¬ 
ne maturandosi nelle trame 
perfette di una organizzazione 
minuziosa. Nelì’opera di Nabo¬ 
kov rivive appunto l’atto che 
doveva segnare la fine del mo¬ 
naco. Il principe Issupof invita 
Rasputìn nella sua casa; sono 
con lui pochi amici e tra que¬ 
sti un medico: 11 piano è sem¬ 
plice: far bere al monaco un 
liquore nel quale è stato ver¬ 
sato un veleno potente. Raspu- 
tin arriva sospettoso, come sem¬ 
pre; gli ospiti ascoltano il di¬ 
sco di un ballabile ed egli pren¬ 
de parte ai loro discorsi inte¬ 
ressato al loro interessi; l’atmo¬ 



sfera è tesa: cadrà nel tranello? 
Ci cade, infatti, e davanti agli 
ospiti che mascherano a sten¬ 
to la loro emozione beve il li¬ 
quore fatale. Qualunque uomo 
sarebbe rimasto fulminato al 
primo sorso: ma egli beve fino 
all’ultinM sorso e resta imper¬ 
territo di fronte alla meravi¬ 
gliata delusione dei presenti; 
poi dopo qualche tempo è stan¬ 
co e si addormenta. A questo 
punto la scena cambia ed en¬ 
triamo nei sogni angosciosi di 
Rasputin. Rivivono gli avveni¬ 
menti della sua vita: la scena 
del miracolo che si conclude 
con la guarigione apparente 
dello Zarevic; la scena nella 
casa, trasformata in ospedale 
di guerra, della principessa Ma¬ 
rina; la visita della madre in¬ 
genua che gli consegna la fi¬ 
glia quasi ancora bambina, ed 
Infine la scena della taverpa 
degù Zigani dove egli trovava 
le donne più sfrontate. E* qui 
che il sogno sfocia nella realtà: 
Rasputìn è dominato da una 
crisi di violenza, da una crisi 
epilettica. Il suo risveglio dal 
sonno è pauroso e si avventa 
contro gli ospiti scagliando su 
di loro qualsiasi oggetto gher¬ 
mito dalle sue mani; tutti sono 
terrorizzati: solo il principe Is¬ 
supof, padrone di sé, spara tut¬ 
ti 1 colpi d^la sua rivoltella 
contro il monaco che alla fine 
cade. 

Su questa trama Nabokov ha 
scrìtto una musica che aderisce 
agli episodi dando loro rilievo 
significativo ché ne esalta il ca¬ 
rattere. 

Eseguita per la prima volta in 
Italia al Teatro Bellini di Ca¬ 
tania, sotto la direzione di 
Schercben. protagonista U bas¬ 
so Ariè, essa vi fu registrata 
e viene oggi presentata al pub¬ 
blico della RAI. 

Mario Labroca 



Franco Mannlno che dirige il concerto in onda sabato sera 


/ CONCERTI 


Dirige Mannino 


sabato: ore 21,30 
termo programma 

Nel concerto diretto da Franco 
Monntno, il tenore Tommaso 
Frascoti e il baritono Paolo Pe¬ 
dani partecipano aU’esecurione 
della suite tratta dall’opera « n 
naso >, scritta da Dtmitri Scto- 
stak'otnc — il maggiore rappre¬ 
sentante della musica sovietica 
— nel 1928, su libretto di Preis 
ispirato doU’omontmo lavoro di 
Gogol. Il compositore russo 
possiede un acuto senso di os¬ 
servazione che gli permette di 
cogliere i minimi particolari 


Nel 150° anniversario della nascita del grande Maestro 

Il «Nabucco» di Verdi 


Il baritono Giovanni Cimi* 
nell! che canta nel «Nabucco» 


mercoledì : ore 20,2S 
programma namionale 

H Nabucco i l’opera di Verdi 
che ha forse più « cronaco > e 
romantica biografia. E* servita 
anche a Fronz Werfel, il ro¬ 
manziere di Verdi, per descrir 
vere U secondo grande fune¬ 
rale del Maestro a Milano (il 
primo, gualche mese prima, era 
stato modesto, come voleva lui! 
quando daU’immensa folla usci 
spontaneo, senta che nessuno 
l’avesse ordinato, U coro • Va 
pensiero sull'ali dorate... >. Quel 
celebre verso di Temistocle So¬ 
lerà, il librettista, fu quello che 
persuase Verdi a scrivere di 
nuovo un’opera, dopo le lunghe 
crisi che aveva sofferto: la mor¬ 
te della moglie e dei due fi- 
glioletti in breve tempo, la ca¬ 
duta di un’opera comica che 
aveva scritto tn mezzo al do¬ 
lore (Un giorno di regnol e 
la dolorosa aridità di ortista che 
minacciava di prolungarsi. Quel 
verso fu come un raggio di sole 
che colpi la fantasia del gio¬ 
vane compositore. E poi, fra 
le • pieghe segrete > del Na¬ 
bucco spuntava un elemento 
pacificatore ed equilibratore; la 


cantante Giuseppina 5treppom, 
anch’essa reduce da molte vi¬ 
cende e travagli spirituali, che 
dividerà poi serenamente la 
vita con lui, in un lungo cam¬ 
mino. Tutto ciò raccolto magi¬ 
camente in un verso dalle « alt 
dorate > su cui Pacchio esperto 
di Verdi si fermò, 
il libretto ò < storico *, all’uso 
dell'epoca, pesante, biblico, ap¬ 
parentemente farraginoso a leg¬ 
gerlo in résumé; ma vorremmo 
dire irriverentemente, con buo¬ 
na pace del bravo poeta Te¬ 
mistocle Solerà: chi ci bada, 
chi lo segue pedissequamente? 


Verdi ne ha tratto il succo, 
idealistico e < riso^imentole *, 
trasferendo simbolicamente no- 
bUi e dolorosi eventi lontani in 
quelli brucianti e attuali del- 
ritolio, di cui ero, per cosi dire, 
il bardo. Il « Va pensiero • i 
in fondo il vero canto dell’Ita¬ 
lia tutta, dei suoi * clivi » e dei 
suoi « colli *. 

Questo Nabucco echeggerà in 
onore del 150* anniversorio 
della nasetto di Verdi. E viene 
allestito con ogni cura, con vi¬ 
gorose voci rotte oUo stile ver¬ 
diano. 

1. s. 


Un concorso per cento canzoni 

L'UNCLA (Unione Nazionale Ctmiposltorl Librettisti Au¬ 
tori), sentito n parere dd componenti della Commissione 
di Consulenza e CoUabonzlotte RAI-SIAE, Indirà un con¬ 
corso fra 1 compositori e gU autori Italiani Iscritti alla 
SIAE, per la scelta di un massimo di 100 canzoni inedite 
per essere messe a disposizione della RAI per l’inctustone 
del nuovo repertorio radiofonico di musica leggma. 

Nel prossimo numero del « Radlocorrlere-TV • verrà pub¬ 
blicato Il bando di concorso cMt O relativo regolamento. 


pittoreschi e grotteschi della 
vita comune e di renderli in 
caricature musicali di una pro¬ 
digiosa precisione. Tale sua fa¬ 
coltà, che lo ricollega al • rea¬ 
lismo • di un Mussorgskv, egli 
l’ha esercitata pienamente in 
quest’opera, dove il naturali¬ 
smo si allea al grottesco, in una 
riuscitissima trosposizione mu¬ 
sicale dell’humour gogoliano. 

La « Passacaglia > per orchestra 
di Anton Webem — con cui 
inizia la trasmissione — si muo¬ 
ve invece in un clima astratto, 
la cui componente lirica, espres¬ 
sa con un tono di assoluta di¬ 
screzione, sembra volersi cela¬ 
re dietro una trama strutture^ 
peraltro lievissima e costituito 
in eguol misura da suoni e si¬ 
lenzi. Scritta nel 1909, questa 
prima composizione del disce¬ 
polo di Schoenberg non è an¬ 
cora dodecafonia, ma ne pre- 
^gura già i tipici modi. 

Nella stessa manifestazione, il 
violinista Salvatore Accordo in¬ 
terpreta il Concerto op. 34 di 
Haru PAtmer. Vissuto dal 1869 
al 1949, questo compositore, 
che in Germania godette d’uno 
grandissima eonsideratione, e 
fu considerato come • «no dei 
più outentici campioni dell'alta 
cultura tedesca », è scarsamen¬ 
te noto in Italia, nonostante 
un’abbondante produzione, tm 
cui spicca l'opera teatrale • Pa- 
lestrlna ». Le ragioni del nostro 
disinteresse si debbono forse 
attribuire ol fatto che, in un 
periodo in cui la musica muo¬ 
veva verso nuovi orizzonti, tra¬ 
sformando rivoluzionariamente 
il suo linguaggio e la sua este¬ 
tica, questo musicista volle po¬ 
lemicamente mettersi contro U 
stio tempo, facendosi il conti¬ 
nuatore della tradixione roman¬ 
tica di Schumonn e di Brahms. 
Nel Concerto per violino, or¬ 
chestralmente notevole, tale 
suo romanticismo non ha tut¬ 
tavia l’impeto e la pienezza me¬ 
lodica né l'esuberanza di colo¬ 
re di quello originario. 

R concerto termina con la me¬ 
lodiosa e colorita terzo Sinfo¬ 
nia che il russo Borodin, uno 
dei prestigiosi fondatori del gu¬ 
sto orchestrale moderno, non 
potè portare a termine a causa 
della morte, avvenuta nel 1897. 

n. c. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI 


Tre cicli musicali 


lunedì: ore 21f20 
terno programma 

nahato: ore 17f30 
programma nanionale 

Tre cicli musicali, due sul « Na¬ 
zionale > e uno sul « Terzo >, 
già iniziati (come Jncontri tra 
muttca e poesia), o che pren¬ 
dono l'avvio questa settimana; 
tre itinerari d’arte che gii ascol¬ 
tatori potranno seguire, sce¬ 
gliendo secondo il gusto e i 
personali centri d'interesse. 
Anzitutto va segnalata, e me¬ 
rita particolare rilievo, la serie 
dì quattro trasmissioni dedi¬ 
cate al Teatro musicale nel Me¬ 
dioevo (in onda U lunedi, sul 
• Terzo Programma»). Si trat¬ 
ta di uno studio circostanziato 
e approfondito su una forma 
d'arte che, per essere congiun¬ 
ta nei suol doppi termini, tea¬ 
trale e musicale, con esigenze 
insopprimibili dello spirito 
umano, denunciò subito la sua 
fondamentale Importanza stori¬ 
ca e accentrò a mano a mano 
l'interesse dei compositori, 
mentre scemavano le fortune 
del • gregoriano ». Nel ciclo ra¬ 
diofonico, a parte le ovvie limi¬ 
tazioni, si è cercato di dare 
un'idea quanto più possibile 
compiuta dei teatro musicale 
medievale; un teatro che per 1 
suoi caratteri non va ricolle¬ 
gato con le forme melodramma- 
Uche posteriori, e per intender¬ 
ci con l'opera vera e propria, 
inaugurata dai primi melodram¬ 
mi della < Camerata > fiorenti¬ 
na, sul morire dti '500. 

Gli esempi, in questa serie ra- 
di^onlca, sono fra i più signi¬ 
ficativi, desunti da codici fran¬ 
cesi, provenzali, italiani, ingle¬ 
si. Il Planctus Marìae del XTV 
secolo, U Martirio di S. Agnese, 
le Jeu de Robin et Marion 
(la famosa « pastourelle > che 
Adam de la Halle scrisse a Na¬ 
poli, il 1282). si accompagnano 
ad altre citazioni, cronologica¬ 
mente anteriori che rivestono 
particolare valore, proprio per¬ 
ché ci riportano alle origini del 
teatro medievale: valga per tut¬ 
ti il Quem quaeritis, prototipo 
delle forme drammatiche litur¬ 
giche, in cui per la prima vol¬ 
ta il testo si fa < spettacolo ». 
Per rendere più toccante U 
racconto della Resurrezione, un 
monaco dell’abbazia di Fleury- 
sur-Lolre, pensa di ravvivare il 
dialogo con una mimica che dia 
alle parole evangeliche eviden¬ 
za evocativa. Siamo n^ X se¬ 
colo: un angelo con una palma 
in mano (un benedettino) an¬ 
nuncia ad altri tre monaci (che 
rappresentano le pie donne!) 
che Cristo è risorto. In quei 
pochi gesti è glÀ U dramma, in 
embrione: a mano a mano, la 
« scena > di arricchisce, lo spet¬ 
tacolo conquista importanza 
sempre maggiore. Nel XII se¬ 
colo, lo Sponsus, ispirato alla 
parabola delle Vergini savie e 
delle Vergini folli, assume già 
1 tratti di un vero e propdo 
dramma teatrale. 

Tutta queste azioni drammati¬ 
che medievali, di carattere più 
spesso sacro, ma non raramen¬ 
te profano, di lingua latina o 
volgare, rappresentano ancor 
oggi una resone di cultura e 
d’arte intorno a cui lavorano 
gU studiosi: difatti, qui in Ita¬ 
lia, molta parte d« drammi li¬ 


turgici medievali giace sepolta 
nelle biblioteche dei conventi 
in codici a tutfoggi segreti, o, 
se letti, mai pubblicati in edi¬ 
zioni moderne. 

Argomento dunque, questo del 
teatro musicale dal X al XIV 
secolo, di estremo interesse, e 
non soltanto filologico: argo¬ 
mento però di difficile tratta¬ 
zione, per la mancanza di si¬ 
curi strumenti d’indagine. H 
musicologo Raffaello Monteros¬ 
so che ha curato 11 ciclo radio¬ 
fonico, ha tuttavia seguito un 
sicuro tracciato, affidandosi alle 
edizioni moderne più attendi¬ 
bili, o risalendo alle origini in 
tutti i casi controversi, median¬ 
te la lettura attenta degli an¬ 
tichi manoscritti. 

Altra serie di quattro trasmis¬ 
sioni è quella già citata, che 
s’intitola Incontri tra musica e 
poesia, in onda il giovedì, sul 
< Nazionale ». n curatore del ci¬ 
clo, Michelangelo Zurletti, ha 
inteso qui puntualizzare alcuni 
felici momenti in cui, nel cam¬ 
po del < Lied > romantico, l’in¬ 
contro fra le due splendide mu¬ 
se elevò la creazione d'arte a 
sideree altezze, in un’espressio¬ 
ne più compiuta degli umani 
affetti e passioni, in un più vi¬ 
goroso slancio della libera fan¬ 
tasia. Al nome di Schubert, con¬ 
giunto con quello di MtiUer 
(1794-1827) che offrì alla musi¬ 
ca nel suoi cicli poetici, La 
bella MoHnara e Viaggio d’in¬ 
verno, una materia artistica 
già tutta protesa verso la tra¬ 
sfigurazione musicale, si accom¬ 
pagnano gli altri di Scbumann- 
Heine, di Wolf-Mòriche, Mous- 
sorgski-Kutuzov, Brahms-Tieck, 
Grleg-Garborg (il famoso poeta 
norvegese, maestro di scucia, e 
giornalista, travagliata coscien¬ 
za, nato il 1851, scomparso nel 
1924, definito come < il barome¬ 
tro più sensibile, durante due 


generazioni, della vita intellet¬ 
tuale e morale della Norve¬ 
gia»), e Mahler-Rùckert. 

D ciclo radiofonico, tuttavia, 
non vuol essere, afferma Zur¬ 
letti, • una storia di genere > e 
nemmeno • una antologia della 
vasta produzione liederistlca: 
ma una serie di episodi in cui 
l’aderenza della musica alla 
poesia esprime non l’occasio¬ 
nale intonazione del testo, ma 
una consapevole scelta, per al¬ 
tissima ispirazione o per secre- 
te affinità elettive >. 

Se 11 nome dì Schumann è pre¬ 
sente neile trasmissioni di Zur¬ 
letti, ci sono addirittura dodici 
programmi, disposti uno per 
settimana lungo un arco che 
va dal 13 aprile al 29 giugno, 
dedicati al musicista tedesco. 
Si tratta di una rassegna del- 
T< integrale > opera pianistica 
schumannìana. I^humann, ^ sa, 
fu davvero un poeta del pia¬ 
noforte cui confidava i moti 
del suo cuore, le sottili perce¬ 
zioni di una sensibilità onirica 
che scopriva oltre il mondo 
reale il mondo sognato e, nei 
sogno, una più essenziale real¬ 
tà. Riproporre tutta l’opera pia¬ 
nistica schumannìana significa 
dunque tracciare un compiuto 
ritratto del musicista tanto egli 
è presente con i modi ch'erano 
del suo nobile vìvere, del suo 
pensare e sentire. In questa co¬ 
sì vasta parte della sua produ¬ 
zione musicale. Ecco, ad esem¬ 
pio, i brani per l’infanzia: le 
famose Scene in/antiH^ op. 15, 
l’Album per la gioventù op. 68, 
le tre Sonate per la gioventù 
op. 118, il « Kinderball » op. 130, 
1 Dodici pezzi per bambini pic¬ 
coli e grandi, op. 85. Chi po¬ 
trebbe equivocare, consideran¬ 
do codesti pezzi, come fece er¬ 
roneamente il Rellstab a propo¬ 
sito dell’op. 15, < istantanee del¬ 
la vita puerile * (con gran sgo¬ 


mento di Schumann 11 quale 
s’affrettò a dire ch’esse erano 
«esattamente il contrario»)? 
Chi potrebbe negare il senso 
che il musicista, sull’orma dei 
Romantici, diede alTinfanzia co¬ 
me • età d’oro » in cui, secondo 
l’idea novalisiana. è dato rag¬ 
giungere uno stato di perfezio¬ 
ne quasi divina, in una visio¬ 
ne iH>eUca e < profetica » delle 
cose del mondo? Ed ecco al¬ 
tri aspetti della ricca natura 
spirituale schumannìana negli 
altri pezzi pianistici: Io spirito 
rivoluzionario che condurrà il 
musicista, imbevuto dì cultura 
tedesca, soggiogato dallo spi¬ 
rito dei Jean-Paul, degli Hoff- 
mann, ecc., a quella lotta con¬ 
tro i falsi profeti dell’arte, in 
favore <11 una nuova concezio¬ 
ne deU’arte stessa, s’incamerà 
nei ritmi martellanti e negli 
slanci delle Davidsbundlertàme 
op. 16, o nelTultima parte dei 
Camaval op. 9. E proprio qui, 
in questo Camaval, ecco rive¬ 
larsi la « duplice anima > schu- 
manniana, quei moti opposti 
del suo cuore cui egli darà una 
precisa raffigurazione umana: 
Eusebio, tenero e malinconico, 
Florestano, eroico e cavallere¬ 
sco, sono due personaggi, due 
eleganti maschere di Carneva¬ 
le, che si profilano qui per la 
prima volto e se hanno così 
gran fascino sul terreno del¬ 
l’arte, diverranno invece gli 
spettri paurosi della vita uma¬ 
na di Schumann. le incarna¬ 
zioni della sua follia geniale, 
popolata di voci, di fantasiose 
figure, di percezioni musicali 
intraducibili in un coerente lin¬ 
guaggio, venute da chissà qual 
mondo assurdo, meraviglioso, 
arcano. 

In onda il sabato sul « Nazio¬ 
nale», questo ciclo schuman- 
niano è affidato all’arte di do¬ 
dici nostri pianisti: all'insigne 
Tito Aprea, a Carlo Bruno, Ro¬ 
dolfo Caporali, Lya De Barbe- 
riis, a Gino Gorini, al « duo • 
Gorìni'Lorenzi, a Aldo Menci- 
nelli, Ornella Puliti-Santoliqul- 
do, Armando Renzi, Sergio Sco- 
pellltì. Maria Tipo, Giorgio Via. 
nello. 1. p. 


domenica: ore 10^35 
eecondo programma 
Primavera e ottimismo costi¬ 
tuiscono un binomio quasi in¬ 
scindibile, quanto quello che 
generalmente collega aU'autun- 
no sensazioni, se non sempre 
di pessimismo, almeno di ug¬ 
gia e di • depressione ». Per¬ 
ciò una trasmissione intitolata 
alla primavera, e in onda, per 
giunto, la mattina di domeni¬ 
ca, non poteva che essere im¬ 
prontata alTlnsegna dell’otti¬ 
mismo: una vera e propria 
caccia alla felicità, un « bol¬ 
lettino della letizia», un se¬ 
taccio attraverso il quale pos¬ 
sono filtrare soltanto fatti e 
personaggi ispiratori di gioia 
e contentezza. 

Come, per esemplo, Tintervista 
con l’entusiasta neo-proprieta¬ 
rio di una utilitaria nuova 
fiammante e per lungo tempo 
agognata; o con il cameriere 
divenuto improvvisamente ge¬ 
store di un ristorante; oppure 
con la ragazza cui un • mago > 
della chirurgia plastica ha do¬ 
nato, insieme ad un naso « nuo¬ 
vo », una allettante prospettiva 


;• DOCUMENTARI 


I templi 


giovedì : ore 20^35 
secondo programma 
250 mila tonnellate di calcare 
e arenoria, sulla sponda sini¬ 
stra del Nilo, tra Assuan e 
Wadi Alfa, al confine tra Egit¬ 
to e Sudan, una collino arida e 
priva di vegetazione, il cui ^an¬ 
co più esteso guardo ad orien¬ 
te, dove sorge il sole; sono i 
templi di Abu Stmbcl, una del¬ 
le ricchezze più notevoli del¬ 
l’antica civiltà dei Faraoni, mi¬ 
nacciati dalle acque del lago 
che entro pochi anni si forme¬ 
rà a monte della grande diga 
in costruzione ad Assuan. 

Il maggiore, dedicato a Ram- 
scte II e costruito intorno al 
1300 a.C., si presenta con uno 
facciata larga 38 metri e alta 
33, sulla quole sono ricavati i 
quattro colossi del Faraone. 
L’interno è pro/ondo 63 metri 
e comprende tre sale, delle qua¬ 
li la più importante è il pro¬ 
nao, lungo 16 metri, sostenuto 
da otto colonne osiriache. 

Per salvare il tempio dalle ac¬ 
que, l’VNESCO, d’accordo con 
il Governo della RAU, ha ap¬ 
provato un progetto presentato 
dall’Italia che prevede il solle- 
vomente di tutta lo collino, co¬ 
si com'è, a 62 metri di quoto; 
due metri più in alto del li¬ 
vello al quale saliranno le ac¬ 
que del Nilo. 

Il progetto, sulla cui attiiozione 
proprio in questi giorni TUNE- 
SCO prende le decisioni defini¬ 
tive, verrà illustrato sul Secon¬ 
do Programma dai tecnici ita¬ 
liani che, sotto lo guido del 
prò/- Gustavo Colonnetti, han¬ 
no messo a punto l’ideo del 
prof. Piero Gazzola. ji_ 


di vita futura completamente 
diversa. Ogni puntata di E’ 

f trimavera prevede infatti una 
ntervisto con una persona 
qualunque, felice per un mo¬ 
tivo qualunque. 

Il tessuto connettivo di questa 
■ vetrina dell'ottimismo » è na¬ 
turalmente costituito dalle can¬ 
zoni, in particolare da quelle 
scacciapensieri; quattordici In 
tutto, abbinate ad altrettanti 
interventi della presentatrice. 
Maria Pia Fusco (una « gio¬ 
vane speranza • della radio che, 
nelle vesti di « Ragazza delle 
13 », già si conquisto, come gli 
ascoltatori ricorderanno, una 
sua popolarità per la verve fur¬ 
besca e scanzonato). 

Non potevano poi mancare gli 
■ ospiti d'onore», scelti con 
cura particolare tra i nostri 
più popolari « campioni del sor¬ 
riso >. Fu Renato Rascel ad 
aprire la serie nella prima do¬ 
menica di primavera; questo 
domenica si avvicenderanno in¬ 
vece al microfono Bice Valori. 
Giustino Durano e Toni Ucci, 
ai quali si uniranno anche 
Claudio Villa e Fausto Tozzi. 

g. t. 



Maria Pia Fusco presentatrice deila serie di varietà musi¬ 
cale dal titolo c E' primavera » In onda la domenica 


le TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


E’ primavera 
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DELLA SETTIMANA 


Venezia 

I ^ Udo 


Manifestazioni 1963 


“ Radiocruciverba ' 

domenica ore 21 - programma nazionale 


ORIZZONTALI 

1. Nome del chitarrista, arran* 
giatore ed autore Salvador 

4. Nome del cantante Termé 
e dell’attore Ferrer. 

7. Iniziali dei cantante che 
ascolterete In 4 E’ solo questlo* 
ne di tempo ». 

6. Iniziali del musicista, U qua¬ 
le con Giulio Libano ha formato 
l’orchestra L + L. 

10, Cognome del massimo scrit¬ 
tore tedesco del nostri tempi; 
nacque da padre tedesco e da 
ma<ùe brasiliana. Basterà, per 
ricordarlo, il titolo di un suo 
libro; 4 La montagna incantata ». 

12. Serve per mandare avanti 
una barca. 

14. E’ U nome della cantante 
Origonl. 

15. L’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite. 

li- Capitale della repubblica 
dell'Ucraina. 

17. Si mangia ogni giorno e 
non stanca mal. 

19. Targa automobilistica di 
Reggio Calabria. 

20. Articolo determinativo ma¬ 
schile singolare. 

21. Associazione Automobilisti¬ 
ca Americana. 

22. Titolo del primo libro delle 
• Laudi del cielo del mare della 
terra e degli eroi », di D’An¬ 
nunzio; è dedicato alla dea della 
forza generatrice. 

24. Dà il miele. 


Soluzione dol numero nove 


27. Targa automobilistica di 
Mantova. 

21. Pseudonimo del composi¬ 
tore che ha lanciato le canzoni: 
Bambola - Serenata a Dalna - 
Amore, guarda U cielo. 

30. Simbolo dell'argento in 
chimica. 

31. n vulcano siciliano. 

33. Iniziali dell’autore di « Ma- 
latla», <Nun giura'»... 

34. «Droga» in inglese. 

34. Cognome del musicista Max, 
nato a Brand (Baviera) nel 1S73 
e scomparso a Jena nel 1916. 
Fu professore di composizione 
al Conservatorio di Lipsia. 

37. Compone canzoni In genere 
con Guarnleii e Colombara; vi 
ricordiamo, ad esemplo, < Un'ani¬ 
ma tra le mani ». 

VERTICALI 

2. La canzone di Radicchi, 
molto nota, U cui titolo è un 
nome di donna. 

3. La tragedia del cosiddetto 
« teatro di colore > che D’An¬ 
nunzio scrisse nel 1905. 

4. Quarto libro delle « Laudi 


del deio del mare della terra 
e degli eroi », di D'Annunzio, 
InUtolato alla Pleiade oscura. 

S. Nome dell’attrice di rivista 
GiusU 

4. iniriMii della giovane attrice 
passata alla rivista con 11 « Ru¬ 
gantino ». 

9. Iniziali della più celebre 
delle nostre « soubrettes ». 

11 . Città della Spagna dalla 
quale ba preso 11 nome un tipo 
di vite speciale che dà prelibato 
vino. 

13. Cognome e nome d’arte 
dell'attore che ricorderete In * lo 
sono un evaso » o « La buona 
terra >. 

14. Comi..., musicista « In 
erba »■ 

16. Fa’ in modo, votando, che 
11 tuo candidato vada al potere! 

21. Preposizione avversativa. 

13. Nome di donna, che è il 
titolo di una canzone di Mor- 
belli e Barzlzza. 

24. □ giorno passato, in forma 
poetica. 

15. Iniziali del grande pianista 
di Lodz, da poco scomparso. 

16. Nome dell'attrice West. 

19. Significa, In greco, « can¬ 
to »; Orazio la chiamò « carmen ». 

31. Iniziali del celebre « bas- 
90 • veneziano (egli nacque nella 
«Serenissima» nel 1680), detto 
U Cav. NlcoUno. 

35. Responsabilità Limitata. 


XXVt FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA CONTEMPORANEA (11-25 
aprile ) 

MOSTRA DELLE OPERE DI VITTORE 
CARPACCIO (15 giugno !5 ottobre) 

XIV MOSTRA INTERNAZIONALE DEL 
CORTOMETRAGGIO E XV MOSTRA 
INTERNAZIONALE DEL FILM PER 
RAGAZZI (luglio) 

FESTA DEL REDENTORE (20 lugUo) 
VACANZE MUSICALI AL CONSERVATO¬ 
RIO B. MARCELLO (1* agosto-10 set¬ 
tembre ) 

FRESCO NOTTURNO IN CANAL GRANDE 
( 17 agosto) 

XXIV MOSTRA INTERNAZIONALE D’AR¬ 
TE CINEMATOGRAFICA (24 agosto- 
7 settembre) 

REGATA STORICA IN CANAL GRANDE 
(1" settembre) 

CONCORSO INTERNAZIONALE MOTO- 
NAUTICO (7-8 settembre) 

II AEROMEETING INTERNAZIONALE AL 
LIDO (14-15 settembre) 

IV MOSTRA BIENNALE INTERNAZIO¬ 
NALE DELLA FOTOGRAFIA (14 set- 
tembre-20 ottobre) 

XXII FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
TEATRO DI PROSA (settembre-ottobre) 

HMIyes Motondutici - Tornei IntrrnmiaiuU di Tennis e Golf 
- Retale Veliche - Concorsi Ippici -' Gare Intemazionali di 
Paltinatiio • Sci d'acqua - Risia di go-kart - Mtnigoìf - 
Aeroturismo. 

CASINÒ MUNICIPALE 
(aperto tutto l'anno) 

Roulette - Chemin de fer - Trente et Quarante 

• Créps - Black Jack. 

Nrgéf Club - Veste di t/tla ■ Spettacoli d Teatro 

« La PerU ». 

IL LIDO LA SPIAGGIA 
DELLA TRADIZIONE 

Vi offre la sua perfetta organizzaxione balneare ed una at- 
trezzdttra albertbiera di prim'ordine. 

Servizio trathetfo autoveicoli da Venezia (Piazzde Roma) 
al Lido, rapido per l'aeroporto intercontinentale 

« Marco Polo ». 


Informazioni e prospetti: 

UFFICIO COMUNALE TURISMO 

Ca’ Giustiniiui - VENEZIA 















NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble- 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
il — Dalla Chiesa dei SS. Pro* 
taso e Gervaso Martiri In 
Milano 

SANTA MESSA 
11,30*12 LITURGIA: RESPI¬ 
RO DEI BATTEZZATI 

Quinta trasmissione 
Il grande passaggio 
a cura di Padre Angelico 
Ferma e Gustavo Boyer 
Realizzazione di Enrico Re¬ 
merò 

La trasmissione è dedicata ai 
riti deUo settimana Santa 


Pomeriggio sportivo 

15,25 a) NAPOLI • AGNANO 
Seconda batterla G.P. Lotte¬ 
ria di trotto 

b) EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te- 
lev^ive europee 
FRANCIA 

Fasi conclusive della corsa 
elclistiea ParlgLRoubalx 

c) NAPOLI - AGNANO 
Terza batterla o finalissima 
G.P. Lotteria di trotto 

La TV dei ragazzi 

17,45 a) CORKY, IL RAGAZ¬ 
ZO DEL CIRCO 
L'elefantino indiane 
Telefllm - Regia di Robert 
G. Walker 
Distr.: Screen Gems 
Int: Mickey Braddock, Noah 
Beery, Robert Lowery e 
l’elefante Bimbo 

b> GLI UCCELLI DEL LITO¬ 
RALE 

Documentario del National 
Film Board of Canada 


Ribalta accesa 

20M SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fSno - Ooerlav - Macchine per 
cucire Borletti - Osi Asbomo> 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEOIORNALE 

della sera • n edizione 
ARCOBALENO 
(Soiisa - Bianco Sorti . Anoni¬ 
ma Petroli italiana - Ghdiani 

- Bertelli • Lavatrici Caator) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - (2J 
Sapone Sole - (3) Stock 84 

- (4) Fratelli Fabbri Editori 
l cortometraaoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film - 
2) Roberto GavioU • 3) Cine- 
televisione - 4) Roberto Ga¬ 
vioU 

21,05 Per 11 Teatro Popolare 
Italiano 

Vittorio Gassman 
presenta 

IL GIOCO DEGLI EROI 

Quarta puntata 
Testi e commenti dì Ghigo 
De Chiara e Vittorio Gass¬ 
man 

Realizzazione di Sergio Ber¬ 
nardini 

Organizzazione per il Teatro 
Popolare Italiano di Giusep¬ 
pe Erba 
con 

Edmonda Aldini, Andrea Bo- 
sic, Attilio Cucarì, Claudia 
Giannotti, Carlo Montagna 
Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi e Bruno Nicolai 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Marilù Alianello 
Re^ di Silverio Blasi e Vit¬ 
torio Gassman 

2235 TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vecchietti 

23,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

e 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21,05 

Con questa quarta puntata si 
conclude la serie del Gioco de¬ 
gli eroi. 

Siamo ai tempi che abbiamo 
vissuto, e che vìviamo; all'an¬ 
nuncio dei tempi che vivremo; 
nel clima dei nostri padri e 
delia nostra vita. 

Un clima drammatico, e tutta¬ 
via vario per le molte e dif¬ 
ferenti voci poetiche. 

Ha inizio, la puntata, con al¬ 
cune liriche di Ungaretti su 
imm agini della prima guerra 
mondiale: In dormiveglia, So¬ 
no una creatura, Fratelli, Ve¬ 
glia. La guerra diede ad Unga¬ 
retti la misura moderna della 
sua poesia facendolo parteci¬ 
pare alla nascita del nuovo 
mondo nel momento stesso In 
cui si verificava. 

A Ungaretti segue un'altra vo¬ 
ce tragica, quella di Luigi Pi- 
randello, presente con l’atto 
unico L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca; l’immagine desolata di un 
uomo con&nnato, ma ancora 


libero in tutto il suo essere, 
libero di tutto tranne che di 
vivere. 

E, di nuovo, passiamo dall'uo¬ 
mo alla massa, dai dolore del¬ 
l’indivìduo a quello delia col¬ 
lettività che, nel giro di po¬ 
chi anni, si sta immergendo 
in un nuovo immenso conflit¬ 
to, cui si ribella disperatamen¬ 
te Bertolt Brecht. Alcune sue 
canzoni daranno la misura di 
questo grido aspro e preciso 
levato dal popolo contro la 
sopraffazione. 

Ma il tema della lotta non 
può essere limitato al conflitto 
di armi e di soldati; è pre¬ 
sente in ogni istante della vita 
dell’uomo moderno. E’ una lot¬ 
ta che ha vari aspetti, ma una 
sempre Identica crudeltà; sfor¬ 
zo per sopravvivere contro un 
nemico, contro una malattia, 
contro l’invadenza politica, con¬ 
tro il cinismo, contro la volga¬ 
rità. Fatica perenne e quoti¬ 
diana fatta anche di i^ecoll 
conti da pagare, di danaro da 
conquistare, di prodotti da 


vendere. La lotta di tutti i 
giorni dei non-eroi, degli uo¬ 
mini comuni; la lotta, Insom- 
ma di Willy, il protagonista 
d^la Morte di un commesso 
viaggiatore, di Arthur Miller. 
La lotta diventa il mito eroico 
di questi tempi; per raggiun¬ 
gere qualcosa che sfugge, che 
forse non ha alcun vaiore ma 
che non ci si può impedire di 
cercare; una fatica assurda, 
astratta, clownesca, quasi, ma 
che, pur nella sua idiozia, non 
cessa di esser dolorosa. Ecco 
l'Atto senza parole di Samuel 
Beckett; una vicenda-quasi-bal- 
letto che trasferisce sol palco¬ 
scenico, pur nel limiti del con¬ 
creto, il clima astratto di certa 
musica e di certa pittura. 

La puntata, e con la puntata 
la serie, si concludono col mes¬ 
saggio di Kriton Athanasulis, 
Testamento, dove pur nella de¬ 
solata amarezza di un bilancio, 
brilla la fiducia in un muta¬ 
mento, e l’auguiio, per i figli, 
di un mondo più sereno. 

g> 1* 



Stasera Giorgio Vecchietti vi guida 
dietro le quinte di Tribuna Elettorale 


Pomeriggio alla TV 

1830 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

I genitori di Buckley 
Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Fletcher MarUe 
Prod.: Metro GoHlwyn Ma- 
yer 

Int.: Leon Ames, Ruth War- 
rich, Myrna Faney, Burt 
Metcalfe 

10 — 

TELEGIORNALE 

della sera • 1 edizione 
GONG 

ryp4e A Span - Invemiszi Mi- 
nona) 

1035 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

2035 TELEGIORNALE SPORT 


nssxionale: ore 22,S5 

Giorgio Vecchietti — come già 
ha fatto im’altra volta — torna 
« dietro le quinte > di Tribuna 
Elettorale per illustrarne gli 
aspetti più curiosi. 1 retrosce¬ 
na organizzativi ignorati dal 
grande pubblico televisivo che 
comincia a vedere e ad ascol¬ 
tare soltanto quando ■ si alza 
il sipario •. Il servizio andrà in 
onda questa sera in < TV 7 » e 
avrà come protagonisti l’on. 
Adolfo Sarti della Democrazia 
Cristiana, Ton. Giancarlo Palet¬ 
ta del Partito Comunista Italia¬ 
no e l’on. Luciano De Pascalis 
del Partito Socialista Italiano, 
i rappresentanti cioè dei tre 
maggiori partiti italiani cui è 
stato affidato l’incarico di ad¬ 
destrare i colleghl dei rispet¬ 
tivi gruppi su come compor¬ 
tarsi davanti alle telecamere. 


Sino ad oggi, per il secondo 
ciclo di TTibuna Elettorale, si 
sono aHemati sul video più di 
cento personaggi, di cui soltan¬ 
to una piccola parte era già 
apparsa in televisione in occa¬ 
sioni di dibattiti e « tavole ro¬ 
tonde». Si è quindi trattato, 
da parte degli onorevoli Sarti, 
Paletta e De Paecalls, di istrui¬ 
re i loro ci^eghi — parlamen¬ 
tari, componenti le direzioni, i 
consigli nazionali e i comitati 
centrali — ad atteggiare! e ad 
esprimersi nella maniera mi¬ 
gliore di fronte a milioni di te¬ 
lespettatori. 

In questa fase di Tribuna Elet- 
torale sono spesso assenti i lea- 
ders, cioè i segretari dei parti¬ 
ti, i quali hanno partecipato al 
primo cMo e cioè quello delle 
conferenze stampa. Ora è U 
turno di persone prive di di¬ 
mestichezza con gli studi tele¬ 


visivi e le telecamere. Tuttavia 
si deve dire che hanno dimo¬ 
strato quasi sempre sicurezza 
e disinvoltura. Invidiate talvol¬ 
ta anche da attori consumati 
i quali spesso non riescono ad 
evitare un certo turbamento 
quando si vedono puntati ad¬ 
dosso gU obiettivi delle tele¬ 
camere. 

Come sono stati istruiti? E’ sta¬ 
ta una preirarazlone difficile? 
SI sono trovati- a disagio con il 
cerone? Su questi e su altri ar¬ 
gomenti — ma al di fuori di 
qualsiasi spunto che possa ave¬ 
re carattere politico o di pro¬ 
paganda elettorale — Giorgio 
Vecchietti intervisterà i rap¬ 
presentanti dei tre maggiori 
partiti che, appunto, sono i 
• manager » del rispettivi grup¬ 
pi dai « terzetti > ai • quin¬ 
tetti > — che due volte la set 
timana vengono incaricati (nel¬ 


l'ordine e nel tempo prestabi¬ 
liti dalla Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza), di par¬ 
tecipare a Tribuna Elettorale 
con li compito, non sempre fa-- 
clle, di illustrare programmi, di 
polemizzare con gli avversari, 
di apparire U più possibile con¬ 
vincenti. 

oltre a questo e ad altri se^ 
vizi « TV 7 > presenterà questa 
settimana un « pezzo > sporti¬ 
vo: « I 70 anni del Genoa *. Sa¬ 
rà la storia del più antico club 
calcistico italiano fondato a Ge¬ 
nova nel 1893 da un inglese. 
Verranno ricordati i grandi gio¬ 
catori della squadra rosso-blu 
da Pasteur (un parente del 
grande scienziato francese che 
ebbe l’hobby del football) a De 
Pra, da Levra^to agli atleti che 
compongono oggi la squadra 
ligure. 

bar. 
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SECONDO 

Rassegna del Secondo 


-nata per la musica 

Spettacolo musicale di: 
Caterina Valente 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Coreografie di Paddy Stone 

Testi di Guido Castaldo e 

Maurizio Jurgens 

Scene di Tommaso Passalac- 

qua 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Mario Landi 


XS — RAIMONDO FRAN- 
CHETTI ESPLORATORE 
DELLA DANCALIA 
Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveri 
Testo e presentazione di Et¬ 
tore Della Giovanna 
1.9.55*20.15 Rotocalchi in pol¬ 
trona 

a cura di Paolo Cavallina 


21.05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 

LA PRIMA NOTTE 
IN TRE 

Film . Regìa di S. Sylvan 
Simon 

PitxL; Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int; Red Skelton, Conrad 
Weidt, Ann Rutherford 
22.30 INTERMEZZO 

(CoTi/etto P0I47UÌ - Colgate - 
Alenumna . PtrelU-Sapso; 
22.35 LO SPORT 
— Risultati e notizie 
—> Cronaca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 


Un film con Red Skelton 



dal 5 aprile nelle edicole 
il prinno fascicolo di 




La prima notte in tre 


tecondot ore 21^5 

Nella galleria di comici ameri¬ 
cani che la televisione sta at¬ 
tualmente presentando, è ora, 
dopo i fratelli Marx, il turno di 
Red Skelton. Un attore che eb¬ 
be il suo quarto d’ora di cele¬ 
brità subito dopo la fine della 
guerra e che oggi, praticamen¬ 
te scomparso dagli schermi, 
svolge una notevole attività ra- 
dio/ontca. Alla radio, dove era 
giunto dopo una lunga, avven¬ 
turoso esperienza di circo, qua¬ 
le clown e acrobata, Skelton 
ottenne i suoi primi successi 
in gags e macchiette che mi¬ 
sero in rilievo un non comune 
talento comico. Attratto poi dal 
cinema, Skelton fece il suo pri¬ 
mo film nel 1938 (Having Won- 
derful Time», e riuscì poi per 
circa un decennio a conten¬ 
dere a Bob Hope il favore del 
pubblico. Ingenuo, stravagante, 
continuamente e casualmente 
coinvolto nelle più strane av¬ 
venture, il personaggio reso 
popolare da Red Skelton era 
caratterizzato da un gioco mi¬ 
mico che ne accentuava il lato 
isfWonico. Ne La prima notte 
in tre, che viene presentato 
questa sera in televisione, Skel¬ 
ton interpreta la parte di un 
certo Benton, autore di una 
trasmissione pubblicitaria ra- 
diofonica a sfondo poliziésco. 
Fittonzato con una sua grazio¬ 
sa collaboratrice, egli ha già 
tutto predisposto per il matri¬ 
monio, quando viene improv¬ 
visamente coinvolto in una pe¬ 
ricolosa avventura. Una sera, 
mentre si appresta ad uscire 
con la figlia di un grosso in¬ 
dustriale per il quale lavoro, 
Benton viene sequestrato da 
urta banda di malfattori. Que¬ 
sti svolgono la loro attività, che 
consiste nello spillare quattri¬ 
ni alle vecchie signore dana¬ 
rose, dietro Io schermo di una 
setta religiosa. Una signora, 
morendo, ha lasciato tutte le 
sue sostanze alla setto, ma lo 
eredità è contestata da un ni¬ 


pote della defunto, e i lesto¬ 
fanti vogliono ora servirsi del¬ 
la riconosciuta abilità polizie¬ 
sca di Benton perché questi pos¬ 
sa suggerire loro un mezzo si¬ 
curo per eliminare il giovanot¬ 
to. Benton naturalmente si ri¬ 
fiuta di prestarsi al gioco e t 
banditi rapiscono allora anche 
la fidanzata e la figlia dell’in¬ 
dustriale. Le due donne do¬ 
vrebbero convincere il nostro 
eroe a « collaborare », ma Ben¬ 
ton è irremovibile. / tre prigio¬ 
nieri, sottoposti ad una severa 
sorveglianza, tentano ripetuta¬ 


mente di fuggire, ma senza 
successo. Rimasti in ultimo 
sotto la sorveglianza di un solo 
gangster, Benton ha I*impror- 
tdsa ideo di utilizzare un appa¬ 
recchio radio di fortuna per 
avvertire la polizia. Il finale, 
che vede .Sfcelton giocare di 
astuzia e di intelligenza, è ad¬ 
dirittura convulso e raggiunge 
notevoli effetti di comicità, t 
gangsters sono sconfitti e Ben¬ 
ton pud finalmente coronare il 
suo sogno d’amore. 




fiabe 

le fiabe più belle e più celebri 
di tutti i paesi del mondo 

a fascicoli settimanali 
da raccogliere in volumi 

nelle 4 pagine di copertina 
una divertente 
enciclopedia degli animali 


carta patinata e grande formato 
magnifiche illustrazioni 
e deliziosi fregi, splendidi colori 











RADIO 


DOMENICA 7 


NAZIONALE 


9.30 Bollettino del tempo «ul 
mori italiani 
0.3S II cant» 9 ollo 
Musica e notizie per gli scia¬ 
tori e per i cacciatori, a 
cura dì Tarcisio Del Riccio 
Primo porte 

7^10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 
Il cantagallo 

Musica e notizie per gU scia¬ 
tori e per 1 cacciatori 
Secondo porte 
7/35 (Motta) 

E nacque una canzono 
7/40 Culto evangelico 

« Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di siamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SJL 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8/30 Vito nei campi 

9 — L'Informatore dai com¬ 
mercianti 

9.10 Musica sacra 
9.20 Dal mondo cattolico 
9/30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 
Dalla Basilica di San Pietro 
Benediziono dalle Palmo al¬ 
lo presenza di Sua Slantlti 
Giovanni XXIII 
SANTA MESSA SOLENNE 

10,15 In collaborazione con 
la Radio Vaticana 
PER LA PASQUA 
Trasmissione a cura dei Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
Gesù, nostro Salvatore 
a) • Dalle Lettere di S. Pao¬ 
lo » nella lettura di Mario 
Feliciani 

bl Esortazione di S. Em. U 
Cardinale Francesco Roberti 
c) • Oratio • del giorno 
10/30 Tratmisslono por io 
Forzo Armato 
« Tiro al bersaglio », radio- 
match musicale di D'Ottavi e 
Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vie Gigli 

11— * Ethol Smith all'organo 
Hammend 

11/10 Carle Alberto Viterbo: 

Pesach, la Festa della Li¬ 
bertà 

11*25 Coso nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

Le allergie nei bambini 
11/50 Parla il programmiata 
12 — * Arlecchino 

NepH intervoUi comunicati 
commerciali 

12/SS ^Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol oooor lieto.. 

I O Segnale orario • domalo 
rodio 

Previsioni del tempo 
13/15 (^Monetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 (Oro pula Brand^t) 
Canzoni por l'Europo 
Cantano Nicola Arigliano, 
Fred Bongusto, Wilma De 
Angelis, Jula De Palma, Pie¬ 
ro Focaccia, Ennio Sangtu- 
sto, Arturo Testa e Claudio 
Villa 

Mogol-Sofflei: Steua spiaggia, 
«tewo mare; HlgUoccl-BlBdl; 
La linea dalla vita; Sopranzl: 
Orizzonte turchino; Leda Baa- 


zato-Sclorllll: Sole cUzpettoso; 
Palombo . Taranto • Lombardi; 
Giuro; Testonl-Rendine; Labi¬ 
rinto; Paoli: Atcordoti; Macchi- 
Ferrlo; Canzonetta 
Orchestra diretta da Enzo 
Coragioll 

14 - - * Musica strumentale 
Llazt: Concerto patetico In mi 
minore (Duo pianistico Vftya 
Vronaky o Victor Babln); 
Salnt-Saéns: Variazioni su un 
tet7»a di Beethoven (Duo pia¬ 
nistico Kurt Bauer e Heidl 
Bunf ) 

14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: FTiull-Venezla 
Giulia, Lombardia, Marche, 
Sardegna, Sicilia 

14.30 Domenica Insieme 
presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Fantasia del pomeriggio 

— Ricordiamoli insieme 

— Colonna sonora 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabùltà 
delle strade statali 

15/30 Demonica insieme 
presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— A tempo di madison 

— Riservata personale 

— Partita a due 

— Velocisti del ritmo 
10/lS r.Stochl 

Tutte 11 calcio minute por 
minute 

Cronache e reooconti in col¬ 
legamento con l campi di 
Serie A 

17/45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione della 
clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori 

Ravel; Ma mère t’ove, cinque 
pezzi Infantili: a) Pavane de 
la Belle au boia dormant, bl 
Petit Poucet, c) Lalderonnette, 
Impératrice des Pagodes, d) 
Les entrétlena de la Belle et 
de la Bète, e) Le Jardln fée¬ 
rique; Poulenc; Concerto cam¬ 
pestre per clavicembalo e or- 
ctaestra: a) Allegro molto, b) 
Andante (movimento di Sici¬ 
liana), c) Finale (Presto); 
Brahms: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 73: a) Allegro 
non troppo, b) Adagio non 
troppo, c) Allegretto grazioso 
(quasi andantino), d) Allegro 
con spirito 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

i9/t8 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura À 
Eugenio Dan^e e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19/45 * Motivi In giostra 

Negli Mervalli comunicati 
cofnmerciaU 
19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana alVaUra 
di Italo De Feo 

204t0 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a.. 

20.25 CENTO ANNI 

Romanzo di Giuseppe Ro¬ 
vani 

Adattamento di Mario Hat- 
tolini e Mauro Pezzati 
Decima ed ultima puntata 
D narratore Ottavio Fanfani 
L'avv. Montanara 

Morie Luciani 

Giulio Baroggl 

Céannt Bortolotto 
Andrea Suardt Junior 

Achille Millo 


11 doti. Brousaala 

Carlo Delfini 

n conte Bassi 

Sandro Tumlnelll 
La contessa Stefania Bassi- 
Gentili Nora Corno 

U colonnello Morandl 

Nino Bianchi 
Una donna Renata Salvopno 
Regia dì Enzo Convelli > 

21— RADIOCRUCIVERBA 
Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere il cruciverba di 
questa settimana e la so- 
lUcZione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 


22 — Luci ed ombre 


22,15 Mendeissohn: Concerto 
in mi minore op. 64 per vio¬ 
lino e orchestra 
a) Allegro molto appassiona¬ 
to, b) Andante, c) Allegretto 
non troppo, allegro molto vi¬ 
vace 

Solista Zino FrancescattI 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltrl Mi¬ 
tro poulos 

22/45 II libre più belle del 
monde 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese . Previsioni 
del tempo • Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


SECONDO 


7 — Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7/45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — * Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 * Musiche del mattino 
Parte seconda 

8/50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 —- (Omo) 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola DJetti 

930 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successo 
10 — Disco volante 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

10.25 (Simmenthal) 

La chiave del successo 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 E' PRIMAVERA 

Un programma sorridoite 
di Franco Moccagatta con 
la collaborazione di Maria 
Pia Fusco e Gianni Boncom- 
pagnl 
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1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1138 ‘Voci alla ribalta 

Nepll fntervatU comunicati 
commerciali 

12 — Sala Stampa Sport 
12.10-12,30 (Tide) 

I dischi della settimana 
12/30-13 TraamIsiionI rogionall 

12,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale > per: Toscana. Um¬ 
bria. Calabria, BaalUcata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

13 — ^Aperitivo Selèct) 

La Signorina delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
16' (G. B. Pezztol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30-14 Segnale orario - 
Giornale radio 
40* fHtra Lama) 

DON CHISCIOTTE 
Rivìstina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co lùva 

Regia di Riccardo Manfani 

14- 14,30 Traimltslonl rogionall 

14 a Supplementi di vita re¬ 


gionale * per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria. Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio. 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

1430 Voci dal mondo 

Settimanale di attuanti del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

18- OGGI 51 CANTA A 

SOGGETTO 

Un programma di Silvie 
Gigli 

15.45 Prisma musicale 

16,15 CESSOStandarditalianal 
IL CLACKSON 
Un programma di Piero 
Accolti 

Per gli automobilisti realiz¬ 
zato con la collaborazione 
deU’ACI 

17 —• CAIemapnal . 

* MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
Àgnano in Napoli « Gran 
Premio Lotteria* (Radio- 
cronaca di Alberto Giubilo) 

18.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri proferiti 
Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

IO '7IÌ Segnale orario - Ra- 

I diottra 

19.80 Incentri sul penta¬ 
gramma 
Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glernaie radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21 DOMENICA SPORT 

Ek;hi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nais- 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2135 EUROPA CANTA 

Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata al Pa¬ 
lali du ChalUot di Parigi) 

2230-22.35 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

CStazioni a MJ". del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9 ' Musiche per organo 

9.30 Musiche planbticho 
10/40 Johann Sebastian Bach 

• Himmelekònig, sei wtil- 


fcommen», Cantata n. 182 
« per la domenica delle 
Palme » 

Claudia Hellmann, contralto; 
Helmut Krebs, tenore; Ericb 
Wenk, bosso; Hartmut Strebel, 
/lauto diritto; Relnhold Bar- 
chet, violino 

Orchestra da Camera di Pforz- 
hetm e Coro «Heinrich Schtltz» 
di Heilbronn diretti da Frltz 
Werner 

11/10 Cempeslterl contompe- 
ranal 

Henry Barraud 
Stn/onia n. 3 

Pesante e marcato. Allegro - 
Presto - Adagio . Energico 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Itallsna 
diretta da Plcrre-MIchel Le 
Comte 

Goffredo Petrassi 
Ritratto dì Don Chisciotte, 
suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica <U Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 

11/55 Sonate del Settecento 
12/40 iger Strawinski 

Ottetto per strumenti a fiato 
sinfonia . Tema con variazioni 
. Finale 

Complesso di strumenti a fiato 
diretto daU'Autore 

13 -Un'ora con Claudio Mon- 

teverdi 

Lagrime d’amante ol sepol¬ 
cro deiramata (sestina), dal 
VI Libro di Madrigali a 5 
voci, a cura di Gian France¬ 
sco Malipiero 

« Incenerite spoglie» - « Ditelo 
voi» - « Daré la notte U sol» 

- « Ma te raccaglle » - «O chio¬ 
me d’or » • « Dunque, amale 
reliquie a 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Amo- 
nelllnl 

Dal « Vespro della Beata 
Vergine ». per coro e orche¬ 
stra a cura di Gian France¬ 
sco Malipiero 

«Domine ad adluvand:im» - 
« Ave, maria stella » - < Ma¬ 
gnificat » 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Sergiu Ce- 
llbidache . Maestro del Coro 
Nino AntonelUnl 

14 - CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bruno Walter 
Wolfgang Amadeu.s Mozart 
5ÌTt/onia in sol minore fC 550 
Molto allegro • Andante - Mi¬ 
nuetto - Finale (AUegro assai) 
Orchestra Filarmonica di New 
York 

Johannes Brahms 
Doppio Concerto in la mi¬ 
nore op. 102 per violino, vio¬ 
loncello e orchestra 
Allegro ■ Andante - Vivace 
non troppo 

Zino FrancescattI, violino; 
Pierre Fournler. violoncello 
Orchestra Sinfonica Columbia 
Gustav Mabler 
Sinfonia n. 2 in do minore 
per soli, coro e orchestra 
su testi da « Des Knaben 
Wunderhom • e • Auferste- 
hung > di Klopstock 
Allegro maestoso - Andante 
moderato . In ruhlg fllesacn- 
der . Sehr felerllch • Tempo 
di scherzo 

Maureen Forrester, controlto; 
Emilia Cundari, soprano 
Orchestra Filarmonica di Kew 
York e Coro di Westmlnster 

- Maestro del Coro John Wil¬ 
liam Finley 

1630 Ludwig van Beethoven 

• An die feme Geliebte » ci¬ 
clo di LIeder op. 98 
< Auf dem HUgel sitz' Ich spi- 
hend ». « Wo die Berge so 
blau » - « Leichte Segler In 
den Hbhen » . < Dieso Wolken 
in den Hdhen » - « Es kehret 
der Malen, es blUbet die Au'» 

- « Nlinm ile hin denn, diete 
LIeder » 

Dietrich Fischer Dlaskau, ba¬ 
ritono; Gerald Moora, piano¬ 
forte 




16.35 I bit del concertista 

Fritx Kreisler 

Rondino su un tema di Beet. 

hoven 

Mlacha Elnuo, vioUno; Joseph 
Selser, piano/orCe 

Franz Liszt 

Sogno d’cmore. Notturno in 
la bemolle maggiore 
Pianista Gyorgy Csiffra 
Zoltan Kodaly 
Adagio per tdoUno e piano¬ 
forte 

Déoès Kovacs, tHolino; Hélène 
Boschi, pianoforte 
Maurice Ravel 
t7ne bargue sur l'ocèan da 
« Miroirs » 

Ptanista Robert Casadcsus 

TERZO 

i 7 — - Parla il programmista 
17.05 Alessandro Stradella 
(Revis. Lino Bianchi) 

Ester liberairice del popolo 
ebreo, Oratorio in due parti 
per soli, coro e strumenti 
Solisti: Marta Pender, AlberU 
Valenttnt. soprani; Luisa Di¬ 
scacciati Gianni, mezzosopra¬ 
no; Walter Alberti, baritono; 
Robert E1 Hage. basso 
Complesso del centro dell’Ora¬ 
torio musicale diretto da Lino 
Bianchi 

(Reglatraslone effettuata U 12 
maggio 1M2 al centro dell'Ora¬ 
torio musicale in Roma) 
18410 UNA GRU AL TRA¬ 
MONTO 

Un atto di JuniI Kinoshlta 
Traduzione di Mario Teli 
Yohnyo Camillo Pilotto 

XgO Siena Cotto 

Sodo Ottavio Fontani 

Unzu Gianfranco Mauri 

1 foan firmi 

I \ Anna Moria Di Paola 

bambini i Elda Nelly 

f Mauririo Torresan 
Regia di Giorgio Bandini 
16 Wolfgang Portnor 
Imprompttia per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hans Rosbaud 
19,15 La Rassegna 
Arte figurativa 
a cura di Giulio Carlo Argan 
Mostre romene: Dubuffet e 
Goetz 

19,30 Concerto di ogni sera 
Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): 5onata in la 
maggiore n. 3 per flauto e 
cembalo 

Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Robert Veyron-Lacroix, clavi¬ 
cembalo 

Pemiccio Busoni (1866- 
1924): feconda sonata in 
mi minore op. 36 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Riccardo Brengola, violino; 
Giuliana Bordoni, pianoforte 
Alexander Scriabin (1872- 
1915): Sonata in fa .diem 
minore 

Pianista Pietro Scarpini 
20r30 Rivista dallo rivisto 
20,40 Luigi Becchorini 

Quintetto in fa maggiore 
op. 13 n. 3 

PrMtlsslmo - Largo - Tempo 
di minuetto . Preato 

S ulatetto Boccherlnl: Pina 
annlrelli e Filippo OUvleri, 
violini; Luigi Sagrati, viola, 
Arturo Bonuccl e Neiio Bru- 
nelll, violoneelU 
21 — Il Giornalo del Terze 
Noie e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 LA MORTE DI RA- 
SPUTIN 

Opera in tre atti di Stephen 
Spender e Nicolas Nabokov 
Versione ritmica italiana di 
Flavio Testi 

Musica di Nicolas Nabekev 
Ra<>puiln Raffaele Arii 


T¥^§ 


n Granduca 

Giacinto Prandetlf 
Il Dottore Augusto Padroni 
n Principe Giulio Fioravanti 
n Deputato Lorenzo Caetani 
n Segretario e U primo 
soldato Antonio Ptrino 

Il secondo soldato 

Ernesto Vezzosi 
Il terzo soldato 

Franco Sguillace 

Lo Zarevich 

Maria Silvia Monterosso 
(recitante) 

La contessa Marina 

Renata Meredia Copniet 
L'Imperatrice Sonja Barbieri 
Anna Mafalda Matini 

La prima granduchessa e la 
prima dama Sofia Mezzetti 
La seconda granduchessa e la 
seconda Dama 

Vittorina Magnaghi 
La terza Granduchessa e la 
terza Dama Clara Betner 
L'Infermiera Lieta (Salvano 
La zingara Bruna Ronchini 
Direttore Hermann Schor* 
ehon 

Maestro del Coro Giuseppe 
Conca 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Massimo « Vincenzo Bel¬ 
lini * di Catania 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata 11 21- 
2-1963 dal Teatro Massimo 
« Vincenzo Bellini » di Catania I 
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.234)5 Liriche di Giovanni Pa¬ 
scoli 

Ni. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali ^ 

NOnURNO 

Doli» ore 2Z,40 alle 6^0: Program¬ 
mi mueicaU e norizian trostressi 
da Roma 2 su ke/s. 345 pari n 

m. 355 e dalle storioni di Cnlta- 
nissetta O.C. su kc/s. 80«0 pari a 

n. «40 e su ke/H. 9515 pari n 
m. 3143. 

22,40 Complessi d'archi • 2345 
Vacanza per un continente - 046 
Motivi e ritmi. 1,06 Galleria del 
jazz - 146 Rassegna musicale - 
2,06 Le grandi incisioni della 
Urica - 246 Marechiaro - 3,06 
Sognamo in musica - 340 Con¬ 
certo sinfonico . 4,06 II folklore 
in Italia . 446 L'angolo del col¬ 
lezionista • 5,06 Repertorio vio¬ 
linistico . 54 É 6 Fantasia croma¬ 
tica . 6,06 Musica melodica. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48,47; kc/s. 7280 - 

m. 4148 (O.C.) 

940 In collegamento RAI: Be¬ 
nedizione delle Palme, dalla 
BasUica di San Pietro, con la 
partecipazione di S. Santità 
Giovanni XXIII . Santa Messa 
Solenne. 1440 Radioglornale. 
15,15 Trasmissioni estere. 19,15 
Rome’s influence on civUiza- 
tion. 1943 Radioquaretima: 
f Dalle lettere di S. Paolo > nel¬ 
la dizione di Mario Feliciani • 
€ Gesù, nostro Salvatore > esor¬ 
tazione (il S. E. il Cardinale 
Francesi^) Roberti « Eleva¬ 
zione liturgica dei giorno: Le 
Palme • a cura di Titta Zarra 
. L’Oratlo e la Stallo . Oggi 
in Vaticano. 20.15 Les Rameaux 
è Rome. 2040 Discografia di 
Musica Religiosa: Le Palme al 
Monastero (U Llguge. 21 Sante 
Rosario. 21,45 Cristo en avan¬ 
guardia (PTograma misionali. 
2240 Replico di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


prima 
radersi 
e poi... 


dopo ogni rasatura 
anche aiottrica 
toglie 

qualsias* irritezione 


Richiedete un •‘campione gra¬ 
tuito di Tarr" alla Société des 
Grande» Marques-Viale Regina 
Margherita. 83/R - Roma. 


Aspinitì ATTORI-ATTRICI 

DEL CINEMA 

Tipi caratteristici belli o brutti, 
(fi qualiiasi •(6, volete dedi- 
cervi all'Arle cinematografica? 
Inviata l'indirizzo a: 



TELEVISORI 


preStel 


uno schermo grandioso! 

una grandiosa visione! 

Ròppresentànie generate per Fltalia: 

Oott. O. VERZOCCHI - Via Soperga, 19 - MILANO - tei. 209.466 
Concessionàri e Rivenditori autorizzati: 

MILANO: Ricordi - Marelli G. • Recchla - CasletM - OMNIA - CIvardI 

TORINO: Rerry GENOVA: Ricordi 

nilNlE: Marchi • Ramella «GAMO. 

ROMA: Ricordi ROIOGNA: Arcani patMA: Guerrinl 

NAPOU: Ricordi > Gozzi PALERMO: Ricordi 

TRENTO: Talull VENEZIA: Sortoli PADOVA: O.V.A.Z. 

VARESE: MollonI 


AUSSANDRIA: Astuti 


VACANZE IN GERMANIA 

chiedere informazioni 
itineraH ed 
opuécoli gratis 

urricxo TKDESCO 
^ 1 eà ■ PER pyPORMAZlONI 
B TURISTICHE 

Via L. Bissolati, iO 
Roma 

Tel 48.39.56 


IL BOOM... DEL PROGRESSO! 


IL PENTOLAME, 

IL MASTER SYPHON 
E LA PENTOLA A 
PRESSIONE IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE 18/8 


CON FONDO -TERMODIFFUSORE IN RAME 



mOOLBA II FUMO INCONTROLLATO 


Si regola l’apertura 
da 10 minuti a 2 ore 
una creazione del¬ 
l'orologeria Svizzera 


> HICHIISrA CATAIOGO CMA 


.sono huccossì 

^TERNUM 

I.,.ic e- ■> /BDec-iAi 


LLIMEZZANE S A (BRESCIA) 














TV LUNEDÌ 8 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

835-9^ Osservazióni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 

9,45-10,10 /taliono 

Prof. Lamberto Valli 

10,35-U Storia 

Prof. Claudio Degasperl 

11,25-11,50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 

11,50-12.15 Inglese 

Prof.ssa Enrichelta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 

Seconda classe 

8,30-845 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

9,20-9.45 Italiano 

Profusa Fausta Monelli 

10.10-1045 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

11-1145 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

12,15-12,40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio RizzardJ Tam¬ 
pini 

Allestinaento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

lS-16^0 Terza claite 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Ffoncese 

Prof.ssa Maria Luisa Krou- 

ry-Obeld 

ItolHino 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Contabilità 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

la TV dei ragazzi 

1730 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Semmarìo: 

— Il etiera Ni paradiso di An¬ 
dreina PontaneUi 

2S 


Gingilla di Vezio Melegarl 

— La più bella storie di ani¬ 
mali di Margaret Green 

~ Il paesaggio di Aldo SesUni 

— La Sacra Bibbia narrata al 
ragazzi di Giannino Falzone 
Fontanelli 


Un film con Totò e Poppino De Filippo 

La banda degli onesti 


Regia di Enrico Remerò 

b) ALICE 
La latterà 

Telefilm > Regia di Sidney 

Salkow 

DistP.: N.T.A. 

Ini.: Patty Ann Gerrity, Ste¬ 
phen Wooton, ElisabeUi Pat- 
terson 


Ritorno a casa 

18,30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti ai\alfabeti 



Totò (a sinistra) e Pepplno De Filippo interpreti del film 


che, riceve da un ingutlino, che 
è in punto di morte, un cliché 
da 10.000 lire rubato alla zecca, 
con rincarico di disfarsene. Ma 
non sa resistere alla tentazione 
e, associatoci con altri due po¬ 
veri diavoli fPeppino e Giaco- 
mo Furia), mette su una pic¬ 
cola fabbrica di banconote false. 
La società poggia su basi eco¬ 
nomiche tanto /rapili che, per 
procurarsi un « modello *, cioè 
un autentico biglietto da 10.000, 
Totò deve sacrificare il suo vec¬ 
chio orologio. Le cose si met¬ 
tono bene, lo spaccio dei bi¬ 
glietti falsi avviene con faci¬ 
lità. Ma la situazione si compli¬ 
ca con l’arrivo di un figlio di 
Totò (Gabriele Tinti), che è 
guardia di, finanza e, guarda 
caso, ha appunto avuto l’inca¬ 
rico di sgominare la banda dei 
falsari. Timore e rimorso indu¬ 
cono Totò a costituirsi: ma o 
questo punto interviene un pic- 


Ins. Alberto Manzi 
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TEIEGIORNAIE 

della sera ■ I edizione 

GONG 

(Capone Palmolive • Alka Selt- 
zar) 

19,15 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 
Regia di Giuseppe Recchia 

20 ' TELESPORT 

Ribalta accesa 

2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Confezioni LuOiam . BrìKonCi- 
no fiinooo - Vint • Olio Serio; 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • Il edizione 
ARCOBALENO 
(Dorio Industria Biscotti 
Scuola Rodio Elettra • Testo- 
nera • Piaggio Vespa - Camay 
- Simmenthot) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Marga - (2) Chinamar- 
tini - (3) Candy - (4) In- 
vernizzi Milione 
I cortometraaoi sono stati reo- 
tizsati do; 1) Massimo Sara¬ 
ceni . 2) CtneteleviMone • 3) 
T.C-A. - 4) IbU Film 

21,05 

SERVIZIO SPECIALE 

LA VITA COMINCIA DO¬ 
MANI 

Inchiesta sulla scuola di Re¬ 
nato Pachetti e GinoNebiolo 

21.55 Attori comici di ieri e 
di oggi 

Totò e Pepplno De Filippo 

in 

LA BANDA DEGLI ONESTI 

Film • Regìa di Camillo Ma- 

strocinque 

Prod.: D.D.L. 

23,38 

TELEGIORNALE 

della notte 


naxionale: ore 21,55 

Quanti film ha fatto Totò? Il 
conto si potrebbe fare con esat¬ 
tezza, ma rischierebbe di dover 
subire un aggiornamento tra il 
momento in cui scriviamo e 
quello in cui il lettore avrà sot¬ 
to gli occhi questa nota. Tonto 
vale dire che l’elenco sta per 
sfiorare il centinaio di titoli, e 
tributare un ammirato pensiero 
a tale esempio di vitalità e di 
attaccamento al lavoro. Nato 
sui palcoscenici dei teatrini rio¬ 
nali e degli agonizzanti caffè- 
concerto dell’altro dopoguerra 
(dal Trianon di Milano al Maf- 
fei di Torino, dal partenopeo 
Sannazzaro alla romana Sala 
Umberto), impostosi poi come 
animatore di alcune delle più 
memorabili riviste galdieriane, 
Totò arrivò al cinema relativa¬ 
mente tardi, né è a dire che 
abbia subito incontrato il pieno 
favore del pubblico e il ricono¬ 
scimento della critica. La gran¬ 
de popolarità di Totò esplose 
nel dopoguerra con una folta 
serie di filmetti di scarse pre¬ 
tese, talvolta sciatti e raffazzo¬ 
nati, i quali però consentirono 
all’attore di esprimere in piena 
libertà, grazie proprio all’incon¬ 
sistenza dei soggetti, ìe sue 
straordinarie doti mimiche, il 
suo estro improvvisatore, la suo 
comicità buffonesca e surreale 
da antica • maschera • dell’Ar¬ 
te, mai sganciata tuttavia da 
una riconoscibile e cordiale so¬ 
stanza umana. 5ulla quale di 
quando in quando qualche re¬ 
gista intelligente cominciò a 
puntare, consentendo aU'attore 
di esprimersi più compiutamen¬ 
te attraverso personaggi di una 
certa consistenza psicologica, 
che andassero al di là dell’este¬ 
riore buffoneria pulcinellesca 
nella quale il favore delle pla¬ 
tee e la protervia dei produt¬ 
tori tendeva generalmente a 
confinarlo, per toccare anche le 
corde di una risentita amarez¬ 
za o di una crepuscolare dram¬ 
maticità. In tal modo anche la 
critica fu indotta a considerare 
Totò in una prospettiva più am¬ 
pia e a riconoscergli senza più 
incertezze o restrizioni la qua¬ 
lifica, cui da teìhpo aveva di¬ 
ritto, di attore vero, nel senso 
pieno della parola. 

La banda degli onesti, diretto 
nel 1956 da Camillo Mastrocin- 
que su soggetto e sceneggiatura 
di Age Scarpelli, non si anno¬ 
vera tra le opere che, come 
Napoli milionaria e Guardie e 


ladri, Totò e Carolina e Dov’è 
la libertà?.... L’oro di Napoli e 

I soliti ignoti, hanno accreditato 
l’estimazione di Totò come at¬ 
tore dalle ricche risorse umane, 
ma neanche può con/ondersi 
con i tanti sciatti filmetti nei 
quali troppo spesso il nostro 
comico si è lasciato gioiosa¬ 
mente coinvolgere. Siamo an¬ 
cora sul terreno della farsa 
aliena da' implicazioni psicolo¬ 
giche e da intendimenti mora¬ 
listici; ma il racconto, semplice 
e lineare, si snoda con scorre¬ 
volezza, le trovate comiche sono 
inserite con giusto dosaggio sen¬ 
za eccessi farseschi, la volga¬ 
rità non è mai sfiorata. Accan¬ 
to a Totò, compare per la pri¬ 
ma volta un altro attore di raz¬ 
za, Peppino De Filippo: i due 
saranno destinati a formare 
coppia in numerosi altri film, 
con risultati incontestabili se 
non altro sul piano della più 
schietta e saporita comicità. 

II soggetto di La banda degli 
onesti è presto raccontato. To¬ 
tò, misero portiere, oppresso 
da uno numerosa famiglui e da 
impellenti difficoltà economi¬ 


colo colpo di scena fche non 
sueleremo per non defraudare 
lo spettatore di questo piccolo 
« risi'olto > giallo) e Io vicenda 
si concluderà nel più lieto e pre¬ 
vedibile dei modi. 

Tra gli altri interpreti della gar¬ 
bata commediola vanno ricor¬ 
dati Giu'ìa Rubini, Memmo Ca¬ 
rotenuto. Luigi Pavese e Nando 
Bruno. 

Guido Cincotti 


Un dramma di 
Thomas Eliot 


secondo: ore 21,15 

A Thomas Eliot ed alla sua 
opera di poeta e dì dram¬ 
maturgo, abbiamo dedicato un 
articolo alle pagine 10 e 11 di 
questo giornale. Qui vogliamo 
guidare i telespettatori alla vi¬ 
sione di « Cocktail party > il 
dramma di Eliot di cui va in 
onda questa sera la prima par¬ 
te. La seconda parte verrà tra- 








questa sera in “arcobaleno” 





“Cocktail party” 


214>S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


smessa domani, martedì, sul Se¬ 
condo Programma, alla stes¬ 
sa ora. 

Al cocktail party che dà U ti¬ 
tolo alla famosa commedia di 
T. S. Eliot manca proprio co¬ 
lei che l'aveva organizzato, la 
padrona di casa. Lavinia Cham- 
berìaine. Dopo aver diramato 
gli inviti, con U suo infalli¬ 
bile senso pratico, ha infatti 
abbandonato il marito, stanca 


di cinque anni di matrimonio 
in cui lui ha sostenuto il ruo¬ 
lo di « colui che non sa ama¬ 
re • e lei quello di « colei che 
non sa essere amata». Edoar¬ 
do ai è trovato, J^ 08 l, con po¬ 
che nghe della) moglie fug¬ 
giasca, la casa, piena di ospiti 
e il problema di assumere un 
atteggiamento nei confronti 
deH’improvvisa crisi familia¬ 
re. Terminata la riunione, do¬ 
po ^ser malamente riuscito 
a nascondere l'accaduto, si 
confida con un < estraneo », un 
ospite misterioso che dà chia¬ 
ri segni di appartenere ad un 
mondo diverso. Questi lo indu¬ 
ce a desiderare il ritorno del¬ 
la moglie attraverso una dia¬ 
lettica che parte proprio dal 
punto opposto; dalla conside¬ 
razione, cioè, del valore posi¬ 
tivo della fuga, che ha desta¬ 
to la personalità da un tor¬ 
pore, l’ha costretta ad una 
scelta, ad una reazione. Senza 
la fuga Edoardo sarebbe ri¬ 
masto « un oggetto » som¬ 
merso nell’abitudine quotidiana. 
Il cocktail è finito, ma la geo¬ 
metria dei legami e delle rea- 
tloni al allarga. Interrotto U 
colloquio con l'ospite miste¬ 
rioso, Giulia — una vecchia 
petulante che ha dominato nel¬ 
le chiacchiere futili Innaffiate 
di whisky — riconduce ad 
Edoardo un altro ospite, Pie¬ 
tro. Giulia ha inventato un 
pretesto per tornare: ha finto 
d’aver smarrito gU occhiali, 1 
«mezzi per vedere*. Il moti¬ 
vo di una conoscenza profon¬ 
da circola in tutto il cocktail 
dei personaggi. Ma sentiamo 


Mercedes Biignone, Sergio 
Fantoni e Annsunarìa Guar- 
nleii Interpreti del dramma 


Pietro, che adesso vuol con¬ 
fessarsi a tu per tu con Edoar¬ 
do. Gli vuol parlare di Celia, 
che egli *"ih e con la quale 
si crede legato da un vincolo 
anche spirituale per la comu¬ 
ne inclinazione aH'arte. Inve¬ 
ce anche questo è un rappor¬ 
to impossibile: la ragazza, do¬ 
po qualche concerto ascoltato 
insieme, ha dimostrato sem¬ 
pre meno interesse. Edoardo 
per consolare l'amico filoso¬ 
feggia: « Meglio cosi! in breve 
tempo poteva ridursi ad una 
cosa comune pari ad ogni altra. 
Cadendo la febbre, avreste vi¬ 
sto in lei un'altra donna e in 
voi stesso un altro uomo*. 
Poco dopo però scopriamo che 
Celia ama Edoardo e che nella 
fuga di Lavinia ravvisa la pos¬ 
sibilità che l'amato riconquisti 
la sua libertà. Una nuova sor¬ 
presa invece ci attende: Edoar¬ 
do respinge questa seduzione 
e questo abisso della libertà e. 
pur protestando 11 suo amore 
per la ragazza, forse l’unico 
della sua vita, si piega all’im¬ 
placabile • custode > che, in 
lui, è il tetro, inesorabile, in¬ 
domato spirito di mediocrità. 
Lavinia toma, ricondotta dal¬ 
l'ospite misterioso, come Euri¬ 
dice restituita dalla morte, ma 
U suo Orfeo non deve far do¬ 
mande su dove è stata. Da que¬ 
sta ■ morte » ricomincia una 
nuova vita, dopo che ! due si 
sono reciprocamente rinfaccia¬ 
ti la responsabilità del falli¬ 
mento matrimoniale. Due reci¬ 
proche accuse di < collasso ner¬ 
voso ». Due ■ malattie » per cui 
si deve, prima o poi, ricorrere 
alla < clinica » dell'ospite mi¬ 
sterioso, rivelatosi ormai come 
sir Enrico Harcourt-Reilly, neu¬ 
rologo o curatore d'anime ve¬ 
ramente sui generis. y ^ 


Taft è rhaìr spray di classe, leg¬ 
gero ed elastico, trasparente e 
brillante, che non unge, non 
sporca, non appesantisce il ca¬ 
pello. Taft... un soffio di Taft 
ul mattino e Tacconcialura vie¬ 
ne ' “sostenuta” e resta vaporosa 
e naturale per tutto il giorno! 


SECONDO 


Annamaria Guamleri sostiene la parte di Celia In « Cocklali 
party » di cui va In onda questa sera la prima parte 


21,19 

COCKTAIL PARTY 

di Thomas Eliot 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti: 
Aleaiandro Mac Colgte Glbbe 
Gtiiseppa Poeliarini 
Giulia Sbuttlethuiite 

Mercedes Brignons 
Pietro Qullpe Antonio Venturi 
Celia Coplestone 

annofrtaria Guamiert 
L’ospite sconosciuto 

Renso Ricci 
Edoardo Cbamberlayne 

Seririo Fantoni 
Lavinia ChamberUÓme 

Vatentitia Portamoto 
Scene di Lucio Lucentini 
Regia di Mario Ferrerò 
22,45 INTERMEZZO 

Come/ • Vini Bollo • 
Védol Profumi - Peruvina> 

22,50 Nette sport 


Tafi verde - per capel¬ 
li Rvrmalt. tini egressi. 
Taft lilla - per capel¬ 
li aecchi e fragili. 

Taft roaé • per capel¬ 
li decolorali e linli. 


hair spray Schwarzkopf 
è un prodotto 

TESTANERA • 
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RADIO 


LUN 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
T Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
730 (Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse In Italie t all'estero 
8 —' Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 

8,20 fPalmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicele 

8,45 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

Fogli d'album 

D. Scarlatti; Sonata in do mag- 
giare (ClovicemtMlista Fernan¬ 
do Valenti); Llszt; Sonetto del 
Petrorco n. 204 (Pianista Ale¬ 
xander Unlnsky); Krelaler: 
Liebealied (Violinista Wolf¬ 
gang Sclmelderban) 

9,05 (Knorr) 

I classici della muska leg¬ 
gera 

9,25 (Invernizzi) 

Interradio 

930 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

Antologia operistica 
Mozart: Don Giotonni; Ouver¬ 
ture; Verdi; Il Trovatore: c Mi¬ 
ra di acerbe lacrime »; Bizet; 
Carmen; € Il fior che avevi a 
me tu dato »; Puccini: La Bo¬ 
hème: < Addio dolce svegliare 
la mattina »; Wagner; Trista¬ 
no e Isotta: c Doch nun von 
Tristan a 

30.30 La Radio per !« Scuole 

(per 11 II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

L'avventura di un guardia- 
caccia, racconto sceneggiato 
di Stello Tanzini 

11 — Vetrlnetta 

di < Canzoni per l’Europa • 
Strapaese 

11.15 (Tide; 

Due tomi por canzoni 

11.30 II Concerto 

Ciaikowaky: Concerto in re 
magplore op. 35 per violino e 
orchestra; Allegro moderato • 
Canzonetta (Andante) - Finale 
(Allegro vivacissimo) (Solista 
Ertka Merini - Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York di¬ 
retta da George Szell) 

12.15 ‘Arlecchino 

Negli (nterv. com. commerciali 
1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto-. 

I Segnale orario - Giornale 

radio 

Previsioni del tempo 

13.15 ^Afonetti e Roherts) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335-14 (Malto Kneipp) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 40 
14-14A5 Trasmissioni reglensll 
14 e Gazzettini regionali a per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 

• 14,40 Notiziario per gli italiani 

del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italioni 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Elmilio Pozzi 

15.30 Trasparenze musiceli 

15.45 Fronde verde 
Canti e danze di Romania 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il quadrifoglio 

Settimanale per le fanciulle, 
a cura di Stefania Plona e 
Anna Luisa Meneghini (IV) 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura dì Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario • Glor» 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 * Coneorte di musica 
leggera 

Con l’orchestra di Neal 
Hefty; i cantanti Frank Si- 
natra e Della Reese; il chi¬ 
tarrista Barney Kessel 

18 — Vi parla un medico 
Wilhelm Heupke; fi regime 
vegetariano 

18.10 Suonano le orchestre di 
Hugo Winterhalter, Tito 
Puente e André Kostelaneti 

18.45 In collaborazione con la 
Radio Vaticana: 

PER LA PASQUA 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
Gesù, nostro Redentore 

a) • Dalle Lettere di S. Pao¬ 
lo » nella lettura di Mario 
Felicianl 

b) Esortazione di S. Elm. il 
Cardinale Ildebrando Anto- 
niutti 

c) • Oratio » del giorno 

19/10 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19,20 Le comunità umana 

19.30 ‘Motivi In giostra 

Negli interu. com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radìosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da NINO BONAVO- 
LONTA’ 

con la partecipazione del 
soprano Angela Vercelli e 
del baritono Cesare De Leon 
Napoli: fi Tesoro: Sinfonia; 
Leonc«v«)lo: Pagliacci: Prolo¬ 
go; Smetona: La spora ven¬ 
duta; « Come era bello il so¬ 
gno mio >; Mozart: Le nozze 
di Figaro e Hai già vinto la 
cauu >: Verdi: Attila e Oh, 
nel fuggente nuvolo >; Bizet: 

* Carmen; Preludi e interludi; 
Verdi; 1) l/n beUlo in masche¬ 
ra: « Eri tu »; 2) Il Trovatcn-e: 
c Tacea la notte placida >; 3 p 
Otello; Credo; Mozart irevls. 
Paumgartner): Idomeneo; e Di 
Oreste. d’AJace ho In seno 1 
tormenti »; Smetana: La sposa 
venduta; Ouverture 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 -- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico . 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Renato Rascel 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiane 
9,15 (Tuba) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

Al MIEI TEMPI 
Un programma di Mine Cau¬ 
dina e Marcello Clerciellnl 
con Nino Besorzi ed Enu 
Soldi 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Per voci e orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 
11,40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzoni 

12— 1230 (Doppio Brodo Star) 
Melodie di sempre 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali s 
per: Piemonte, Lomba^ia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La Signorina delle 13 
presenta 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ fLesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ fDcntt/rtcìo Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ ^Simmenthal) 

La chiave del successo 
SO* ^Tide) 

Il disco del giorno 
55’ Storia minima 

14— ‘Voci alla ribalta 

Negli intrrv. cotn. commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 
15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (RI-FI Record) 

Seleziona discografica 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Claikowslcv; Album della gio- 
vetilù: a) Preghiere del matti¬ 
no, b) Marcia del soldati, o 
La nuova bambola, d) Mazur- 
ka, e> Canzone russa, f) Il 
contadino suona la fisarmo¬ 
nica, g) Danza popolare russa, 
h) Canzone tedesca, 1) Canzo¬ 


ne della lodoletta (Pianista 
Gino Goiinl); Renzo Bossi: Pi¬ 
nocchio, avventure burlesche 
per pianoforte e orchestra 
op. 29 (Solista Bruno Canino 
- Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella) 
16 - Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Album di canzoni 

16.50 LA DISCOMANTE 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

RadIoMiotto 

CONCERTO OPERISTICO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
soprano Federa Barbieri e 
del baritono Renate Cesari 
Verdi: Giovanna d'Areo: Sin¬ 
fonia; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo; « Se vuol ballare »; Salnt- 
Saéns: Sansone e Dalila: 
« Amor, 1 miei fini proteggi »; 
Verdi; 1) Rigoletto; «Cortigia¬ 
ni, vii razza dannata»; 2) Un 
bollo in maschera; « Re del¬ 
l’abisso »; Puccini: Suor An¬ 
gelica; Intermezzo; Verdi: Otel¬ 
lo; < Credo *; Ihomas: Mignon: 

* Non conosci li bel suol » 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Giacomo Devote - L’Italia e 
i dialetti: Il sardo 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli interw. com. commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19.50 Vetrinetta 

di « Canzoni per l’Europa * 
19,55 (Vim) 

* Musica ritmo-sinfenica 
Orchestra diretta da Enzo 
CeragioU 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sarrgulgni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 INCONTRO ROMA-NEW 
YORK 

Domande e risposte tra ita¬ 
liani e americani 

22 — * Cantano I Pennsylva- 

nlans 

22,10 L'angelo del jazz 

Improvvisazioni sul tema 
22,30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarte 

RETE TRE 

(Stazioni a MJ"; del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 
9/30 Preludi, corali e fughe 
Johann Pachelbel 
Preludio corale • Voth ffitn- 
mcl hoch • 

Preludio corale • Wie schòn 
leuchtet der Morgenstem * 


Organista Edward Power 
Blggs 

César Franck 
Preludio, Corale e Fuga 
Pianista Eduardo Del P.;eyo 
9,55 Richard Strauss 
Metamorphosen, studio per 
23 strumenti ad arco 
Adagio ma non troppo - Agi¬ 
tato - PIÙ allegro . Adagio ■ 
Tempo 1® 

Orchestra Sinfonica di Bam- 
berg diretta da Heinrich HoU- 
relser 

1035 Musica sacra 

Giambattista Lulli 
« Miserere mei, Deus • Sal¬ 
mo n. 50 

Ethel SUBsmann, soprano; Ma¬ 
rie Thérèse DebUqul, contral¬ 
to; Bernard Plantey e Jean 
MoUlen, tenoH; Bernard Cot- 
tret, basso; Jeanne Baudry, 
organo 

Orchestra e Coro del Concerti 
Lamoureux di Parigi diretti 
da Marcel Couraud 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Lttaniae de renerabtlt alta- 
rts Sacramento, K. 243, per 
soli, coro e orchestra 
Kyrie - Panis vlvun - Verbum 
caro factum - Hostla Sancta - 
Tremendum - Dulcissimus con- 
vlvium . Vlaticum ■ Plgnus 
futurae - Agnus Dei 
Jennifer Vyvyan, soprano; 
Nancy Evans, contrailo,- Wil¬ 
liam Herbert, tenore; George 
James, basso; Ralph Downes, 
organo 

Orchestra < Boyd Neel * e < 5t. 
Anthony Singera » diretti da 
Anthony Lewis 

1135 Sonate di Lekeu e di 
Chopin 

Guillaume Lekeu 
Sonota in sol maggiore per 
violino e pianoforte 
Très modéré . Très lent 
Très anime - Très modéré - 
Très animé 

Arth. r Grumiaux, violino; Ric¬ 
cardo (I^stagnone. pianoforte 
Frédéric Chopin 
Sonata in si bemolle minore 
op. 35 per pianoforte 
Grave, Doppio movimento ■ 
Scherzo - Marcia funebre - 
Presto 

Pianista Mieczysiav Horszow- 
aky 

1235 Compositori polacchi 

Witold Lutoslawski 
Jeux Vénitiens, per orche¬ 
stra da camera 
Orchestra Filarmonica di Cra¬ 
covia diretta da AndrzeJ Mar- 
kowski 

Musica funebre, per archi 
Orchestra del Teatro La Feni¬ 
ce di Venezia diretta da Nino 
Sanzogno 

Grazyna Bacewicz 
Pensieri notturni, per orche¬ 
stra 

Orchestra Filarmonica di Cra¬ 
covia diretta da AndrzeJ Mar- 
kowakt 

Roman Haubenstock-Ramati 
Les Symphonies de Ctmbrès 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Daniele Paria 
Tadeusz Baird 

, Quatre Essais, per orche¬ 
stra 

Adagio . Allegretto grazioso 
- Allegro - Molto adagio 
Orchestra Sinfonica dj Roma 
delia Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

13,30 Un'ora con Giovanni 
Pierluigi da Palestrina 
Tre Mottetti dal • Cantico 
dei Cantici >, a cinque voci 
« Introduxlt me Rex ». « Vul¬ 
nerasti cor meum » - «Surge, 
amica mea » 

Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Ruggero 
Maghlni 

• Vos qui reliquistls > e « Be- 
nedictus > 

« The Renaissance Slngers • 


30 








A 



diretti de Mlcheel Howard 
Organista Nicholas Danby 
Messa • ut-re-mi-fa sol-Ió » 
Kyrie • Gloria • Sanctus • Be- 
nedlctus • A^nus Del 
Coro della Cappella Sistina di¬ 
retto da Domenico Bartolucd 
14^5 Recital della violinista 
Pina Carmirelli e del piani¬ 
sta Armando Renzi 
Ludwig van Beethoven 
donata in sol maggiore 

op. 30 n. 5 

Allegro assai - Tempo di mi¬ 
nuetto - Allegro assai 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 12 n. 3 
Allegro con spirito - Adagio 
con molta espressione • Ron¬ 
dò (Allegro) 

Johannes Brahms 
Sonata in sol maggiore 
op. 78 

Vivace ma non troppo • Ada¬ 
gio - Allegro molto moderato 
Richard Strauss 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 28 

Allegro ma non troppo - An¬ 
dante cantabile • Andante, Al¬ 
legro 

16 — Notturni e Serenate 

Franz Joseph Haydn 
Notturno n. 7 in do mag¬ 
giore 

Allegro moderato - Andante 
cantabile . Finale (Molto vi¬ 
vace) 

Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Giovanni Di 
Bella 

Johannes Brahms 
Serenata in lo maggiore 
op. 16 per piccola orchestra 
Allegro moderato - Scherzo - 
Adagio non troppo - Quasi mi¬ 
nuetto • Rondò 


Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Car¬ 
lo Zecchi 
Ernst Toch 

Notturno per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Louls- 
ville diretta da Robert Whlt- 
ney 

Xl — Pagine pianistiche 

Gabriel Fauré 
3 Preludi 

In re bemolle maggiore • In 
fa maggiore • In re minore 
Pianista Armando Renzi 
Paul Dukas 

Variazioni, Interludio e Fi¬ 
nale su un tema di Jean 
Philippe Rameau 
Pianista Hélène Boschi 

17.30 L'avvocato di tuHI 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deiraw. Antonio Gua¬ 
rino 

17.40 Giuseppe Tartlni 

Sonata in lo maggiore op. 1 
n. I per violino e pianoforte 
Grave - Fuga, allegro mode¬ 
rato - Presto 

Franco GulU. trioUno; Enrica 
Cavallo, pianoforte 

17.50 Tutti i Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 — Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'Indicatore ecenemico 

18.40 Tecnica e archeologia 

II - Fotografia aerea e ar¬ 
cheologia in Italia 
a cura di Dino Adamasteanu 


19— (àaorg Friadrich Haen- 
dal 

(realizzazione e cadenze di 
Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli) 

Concerto in fa maggiore per 
clavicembalo e orchestra 
(detto < n cucù e l'usigno¬ 
lo*) 

Solista: Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli • 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Cario Franci 
19.15 La Rassegna 
Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Paul Hindemith (1895): Cu¬ 
pido e Psiche: Ouverture 
(1943) 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta dall’Autore 
JanSibellus (1865-1957): Sin¬ 
fonia n. 1 in mi minore 
op. 39 

Andante ma non troppo • An¬ 
dante - Scherzo ■ Finale 
Orchestra Sinfonica diretta 
da Leopold Stokowsky 
Igor Strawinsky (1882): Ca¬ 
priccio per pianoforte e or¬ 
chestra 119À) 

Presto ■ Andante rapsodico - 
Allegro capriccioso ma a tem¬ 
po ^ato 

SoUsta Charlotte Zelka 
Orchestra del Sudwestfunk di 
Baden Baden diretta da Harold 
Byrns 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Wolfgang Amedeua Mo¬ 
zart 

Ouverture K. 311/a 
Orchestra Sinfonica di Torino 


della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rotai 
Sereruita notturna in re mag¬ 
giore K. 239 per due orche¬ 
stre 

Marcia (maestoso) - Minuetto 
- Rondò - Adagio • Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

21 - Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 II teatro musicale nel 
Medioevo 

a cura di Raffaele Monte¬ 
rosso 

Z . Quem quantis . iSponsus 
• Lttdus Danielis 

I Articolo a pagina 22 | 

22 — Winsten Churchill 
a cura di Aldo Garosci 
Seconda trasmissione 

22.30 Béla Bartók 

Improvvisazioni su canti po¬ 
polari ungheresi, op. 20 
Pianista Pietro Scarpini 

22.45 Orsa Minore 

CRISANTEMI BIANCHI 

ed altri dialoghi da • Zu 
fceiner Stunde • 
di Use Akhinger 
Traduzione di Ippolito Piz- 
zetti 

Prendono parte alla traamls- 
alone: Roberto Bertea, Renato 
Cominetti, Riccardo CuccioZla, 
Lia CurcL Nino Dal Fabbro, 
Giusi Rospani Dandolo, Mas- 
simo Francovict^ Anna Rosa 
Garottl, Lauro Gaaolo, Rena¬ 
to Itzo, RosseUa Isso, Rolda- 
no Gianfranco Nicotra, 

Maria Teresa Rovere, Rolf 
Toma, LiUg Tirinmmsi 
Regìa di Pietre Masserano 
Tarkco 


NOnURNO 

Dalie ore 22,50 alle 8,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. S5S e dalle stazioni di Calto- 
nizsetta O.C, su ke/s. 8080 pori a 
m. 4ffJÌ0 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale - 
23,45 Concerto di mezzanotte • 
0,^ D golfo incantato -1,06 Sue. 
cessi di oggi successi di domani 
- 1,36 Personaggi ed interpreti 
Urici . 2,06 Cavalcata deUa can¬ 
zone • 236 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 330 
Voci chitarre e ritmi. 4,06 Can. 
tiamo insieme • 436 Musica per 
tutte le ore - 5,06 Fogli d'al¬ 
bum . 536 I grandi successi 
americani - 636 Musica per U 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

1430 Radioglemale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
missionary Apostolate. 1933 
Radlequareslma: < DaUe lette¬ 
re di S. Paolo » nella dizione 
di Mario Feliciani • • Gesù no¬ 
stro Redentore > esortazione di 
S. E. U Cardinale Ildebrando 
Antoniutti - « Elevazione del 
giorno: La Passione ■ a cura 
di ntta Zarra > L'Oratio e la 
Statio • Oggi in Vaticano. ^,15 
Les pauvres panni nous. 20,45 
Worte des Heiliger Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,45 La Iglesia 
en el mundo. 2230 R^llca di 
Orizzonti Cristiani. 



[STAR 
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ECCEZIONALE OFFERTA DELLA 




1 barattolo 1 scatola grande 

da 7 litro di ì|ì di detersivo 
CERA GREY BIANCO GREY 




* PROC 


‘jRP! 


VALE L. 150 


BUONO SCONTO PA RITAGLIABE E PRB 
S8NTARB AL VOSTRO FO RWI T CRB , 
ACOUISTANDO RARATTr' ^ - 

ftjBERA CREV^ DA 1 LITRO 




NAZIONALE 


Teleseuola 


Prof. Leonardo Ancona del- 
injnivertità di Milano 
Le attitudini e te inclina¬ 
zioni 


La T¥ dei ragazzi 


MARTE 


Ritorno a casa 


n Ministero dtila Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radlote- 
levi^one Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


TELEGIORNALE 

della sera • 1 edizione 
GONG 


ffnduatria /tationa Btrra • 
fo Greir) 


Prima classe 

8,55-9^ Matematica 

Prof.ssa Liliana Aitusi Chini 
9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperì 
11*11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 
Fratei Anselmo FSC 


10,80 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 


20,18 TELEGIORNALE SPORT 


Seconda classe 

8,30-8,55 Geografia 

Profasa Marta Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,3511 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11,2511,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,1512,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 


Ribalta accesa 


20,28 SEGNALE ORARIO 
TIC ■ TAC 

(Telerie BoMctti . Dtiiciora • 


Co/fettiero Molta Expreea • 
Lievito BrrtoUni) 


PREVISIONI DEL TEMPO 


2030 

TELEGIORNALE 

delia sera • n edizione 

ARCOBALENO 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

18-10.18 Terza classe 

Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 
10,18-17 LA NUOVA SCUO¬ 
LA MEDIA 

Corso di aggiornamento per 
gli insegnanti 

Prof. Renzo Canestrarl del¬ 
l'Università di Bologna 
L'aspetto psicologico della 
educazione 


(Società MelUn - LocateìU • 
Cera Soler • Signal • Aiemo- 
gna - Gran Senior Fabbri) 


2038 CAROSELLO 

(1) Atlantic . (2) Yoga Mas- 
talombarda - (3) Cotonificio 
Valle Susa • (4) ... ecco 


l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) ClneteleviiADiM 
• 2) Ondatelerama • 3) Gene¬ 
ral Film - 4) P.C.T. 


Articolo alla pagina 13 


17.80 a) CINEMA B AVVEN¬ 
TURA 

Un programma di Folco 
QtUlici 

realizzato da Stafano Canzio 
Seconda puntata 
Questo programma, dedicato ai 
ragazzi più grandi, illustra le 
avventure e le dijncoltd attro- 
verso le qtiali vengono realiz¬ 
zati film e documentari sulla 
vita e i costumi di popoli e 
paesi lontani 

b> IL VIOLINO DI HARDAN- 
GER 

Documentsuio della Norsk 
Roiksrtngkasting 


2338 

TELEGIORNALE 

della notte 


Un varietà con il 


1830 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI* 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curtl Gial- 

dhio 


Harry 


nassionale: ore 21,05 


10,18 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 
Presenta Maria Paola Mainr. 
Regia di Enzo Convaili 


Ad Harry Belafonte dedichiamo 
un ampio articolo alle pagine 
12 e 13 del giornale. Non sarà 
quindi necessario ricordare an¬ 
cora come egli debba la sua 
popolarità in Europa principal¬ 
mente al calypso (tit<Al come 
Banana Boat, Star-O, Matilda, 
ecc. corrtapoiHÌono ad altrettan¬ 
ti successi travolgenti); e nep¬ 
pure che Belafonte à soprat¬ 
tutto un interprete sensibilis¬ 
simo del folklore musicale ame¬ 
ricano. 

Vogliamo piuttosto chiarire in 
quale veste egli si presenterà 
questa sera al pubblico della te¬ 
levisione. n programma è dedi- 



2138 UNA SERA CON HAR¬ 
RY BELAFONTE 

Spettacolo muaicale con 
Harry Belafonte. 1 suoi Folk- 
singer e Odetta 
Presentano Miranda Marti¬ 
no, William Demby e Ar¬ 
mando Francioli 


Lo scrittore americano Wil¬ 
liam Demby che presenterà 
Belafonte stasera alla TV 


22- L'ITALIA DI CAVOUR 

di Italo De Feo 
con la collaborazione di Al¬ 
berto Ciattini 
Regia di Ubaldo Parenzo 


Bellugi 


naadonale: ore 23 


23— CONCERTO SINFONICO 

diretto da Piero Bellugi 
Ottorino Reaplghl: Gli ueeel- 
li, suite per piccola orchestra: 
a) Preludio, b) l,a Colomba, 
e) I,a Gallina, d) L'ualgZKdo. 
e) n eucù; Mannel De Palla: 
il cappello a tre punte, se¬ 
conda suite 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Wal¬ 
ter Mastrangelo 


Il brillantùrtmo ingegno di Ot¬ 
torino Respighi avevo due ca¬ 
ratteri fondamentali: il forte e 
suggeitivo colore orchestrale, 
che gli permise di darci, o 
grandi tinte, dei • quadri di Ro¬ 
ma >, dei suoi pini, delle tue 
fontane, delle sue jeste; e un 
amore speciale per la musico 
del Seicento e Settecento che 
egli trascrisse con gusto moder¬ 
no e grande vivezza. 

Ecco infatti il Maestro Bellugi 
presentarci per il concerto ai 
stasera la notissima Suite per 
piccola orchestro. Gli uccelli, 
popolarissima e sempre esegui¬ 
ta, ma che si sente sempre con 
piacere. Scritta net 1937, essa 
sta fra il « Trittico botticellia- 
no • e te • Feste romane ■ del 
*39. / temi, tratti da antichi au¬ 
tori, ci riportono in un mondo 
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famoso cantante 

Belafonte 


calo quasi esclusivamente agli 
spirituals, al canti di lavoro, ai 
canti di protesta e alle ballate 
popolari in genere, antiche e 
moderne, quelle stesse che egli 
interpretava a New York nel 
suo ristorante al Greenwich Vil- 
lage. Qui a tarda notte si esibi¬ 
va in un repertorio di canzoni 
fotklorlstlche poco note, che 
egli stesso aveva elaborato, sul¬ 
la base del materiale originale 
raccolto attraverso una serie di 
registrazioni effettuate nelle più 
diverse regioni degli Stati Uniti. 
In tal modo, per usare la pit¬ 
toresca espressione d*un criti¬ 
co americano, Belafonte si tro¬ 
vò proiettato con un razzo ver¬ 
so la fama, battendo ogni pre¬ 
cedente primato d’incassi in 
ogni locale dove veniva scrit¬ 
turato. Andavano a ruba anche 
i suoi dischi, dedicati, di volta 
in volta, ai canti dei Caraibi, 
ai blues, al già ricordato ca- 
lypeo, al folklore pre-Jazzistico, 
ecc. Ha fatto anche del cine¬ 
ma, partecipando a film come 
Carmen Jones. La fine del mon¬ 
do. Stratepio d’una rapina e 
altri. 

Al programma televisivo di que¬ 
sta sera prenderà parte anche 
Odetta, la giovane cantante ne¬ 
gra che ha compiuto recente¬ 
mente una fortunata tournée in 
Italia (la ricorderete inoltre in 
una puntata di Studio Uno) e 
che è oggi generalmente consi¬ 
derata come una delle maggiori 
interpreti dei gospel songs, 
dei work songs e dei folk-blues. 
Le auoni coreografiche inter¬ 
calate alle canzoni di Belafon¬ 
te e di Odetta saranno accom¬ 
pagnate da un complessino gui¬ 
dato da Brownie McGhee, un 
chitarrista e cantante di blues 
della scuola di Blind Boy Fui- 
ler. Il programma verrà pre¬ 
sentato e commentato da Mi¬ 
randa Martino, Armando Fran- 
cioli e dallo scrittore america¬ 
no William Demby, che ne ha 
curato anche U testo, in colla¬ 
borazione con Rodolfo EVIntino. 

a. g. b. 


dirige 

primaverile pieno di voci della 
Natura, ahimè, oggi, piuttosto 
lontano da questa rumorosa 
• era del progresso*. Ecco i 
suggestivi titoli, dopo il Prelu¬ 
dio: La colomba (G. B. Pasqui- 
ni); La Gallina (Rameau: chi 
non ricorda il suo amabile coc¬ 
codè, coccodè?). L'usignolo fin- 
plete anonimo), n cucù (G. B. 
Pasquini). Respighi oscillò cosi 
sempre fra il sinfonismo colo¬ 
ristico di gioventù, influenzato 
dal suo maestro Rimifcy-Korsa- 
kov, e remore tutto itoliano 
per queste antiche musiche. 

Net secondo numero del prò- 
gromma abbiamo ancora un 
forte •colorista*, lo spapnolo 
Manuel De Falla, si che que¬ 
sto concerto è veramente ras¬ 
serenante, e, diremmo, prima-, 
velile. Non sarebbe più neces¬ 
sario soffermarsi a lungo sul 
suo Cappello a tre punte, il 



SECONDO 

21/05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21/15 

COCKTAIL PARTY 

di Thomas Eliot 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 
Alessandro Mac Colgie Glbbs 
Giuseppe PaoUaHm 
Giulia Shuttletburite 

Mercedes Brignone 


aecondo: ore 21,1$ 

Stasera va In onda la seconda 
parte del dramma di Eliot. Ab¬ 
biamo illustrato la prima parte 
a pagina 29: qui di seguito dia¬ 
mo un riassunto della seconda. 
Le anime malate si presenta¬ 
no davanti al medico-confesso¬ 
re secondo 1 disegni di una re¬ 
gia dovuta all’infaticabile Giu¬ 
lia (un personaggio da non 
perder d’occhio per tutta la 
commedia, perché, sebbene 
truccata da vecchia petulante, 
è in realtà la provvidenziale 
collaboratrice di Reilly) e si 
confessano. Il loro particolare 
« collasso nervoso > passa ad 
un'analisi psicologica e mo¬ 
rale. Edoardo confessa la sua 
vita vuota, la sua aridità, la 
sua insignificanza. Vorrebbe 
essere ricoverato in clinica... 
Ma non è la cura adatta per 
lui. Reilly cerca sempre di 
comporre il mosaico dell’am¬ 
biente in cui il paziente vive: 
• L’individuo ammalato in se 


notissimo balletto da cui fu 
tratta la Suite per orchestra, 
che ' cosi spesso echeggia nei 
programmi musicali di tutto il 
mondo; ma qualche piccola no¬ 
ta non nuocerà. Fu composta 
nel 1919, edizione riveduta di 
un lavoro precedente, E1 Cor- 
regidor y la Mollnera, del 1917. 
Ricordiamo qui, come curiosita, 
che Hugo Wolf scrisse un’ope¬ 
ra su questo soggetto, n Corre- 
gidor, che fu trasmessa dalla 
radio. Stasera si trasmette la 
seconda suite del Cappello a 
tre punte, composta di tre don- 
ze: I vicini. La danza del mu¬ 
gnaio, Danza finale. La più bel¬ 
la delle tre i forse la < dan¬ 
za del mugnaio *, che combino 
con successo ritmi andalusi con 
una ricca ed estrosa melodia 
moresca. 

1. s. 


Pietro QuUpe Antonio Venturi 
Cella Coplestone 

Annamaria Cuamieri 
Slr Enrico Harconrt-Rellly 

Renzo Ricci 
Edoardo Cbamberlayne 

Sergio Pantoiti 
Lavinia Chamberlayne 

VatentiMi Fortunato 
Primo cameriere Varo Soleri 
Secondo cameriere 

Franco Odoordi 
Unlnfermlena-aegretaria 

Elvira Cortese 
Scene di Lucio Lucentlni 
Regia di Mario Ferrerò 

22/45 INTERMEZZO 

(CamomiUo « Sogni d’oro > - 
Chlorodont - Biscotti Limmits 
. Tlde) 

22.50 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Cha cos'à la chimica 

— L’impiego dei metodi fisici 
Prof. Luigi Canonica del¬ 
l’Università di Milano 

23/10 Notte sport 


stesso è più un'eccezione ». Co¬ 
si compare, nello studio del 
medico, un altro ammalato la 
cui situazione è slmile a quella 
di Edoardo. E’ facile di indovi¬ 
nare di chi si tratta: di Lavinia. 
I due mali sono in correlazio¬ 
ne, vi sono corrispondenze per¬ 
fette, anche nelle due evasio¬ 
ni extraconiugali, quella di 
Edoardo con Celia, che cono¬ 
sciamo già, e quella di Lavi¬ 
nia con Pietro, che Reilly ri¬ 
vela nel mezzo della riunione. 
Ormai il cerchio può chiuder¬ 
si: non la clinica potrà gua¬ 
rire i due coniugi falliti, ma 
la vita stessa, la realtà che 
hanno cercato di fuggire. 
Viene poi introdotta Celia. E 
per lei il caso è- diverso. Dopo 
il crollo dei sogni e delle illu¬ 
sioni, la sua solitudine è auten¬ 
tica, 11 pentimento per U male 
compiuto è sincero, la volontà 
di espiare profonda. La sua 
vita appare in questo momen¬ 
to vuota, ma il ravvedimento 
la rende disponibile per una 
soluzione positiva. Reilly le pro¬ 
pone due vie. Una è qutila, 
che molti hanno seguito, di ri¬ 
conciliarsi con lo stato umano, 
dimenticare le lllusionL L’al¬ 
tra, quella eroica, quella del 
faggio terrificante, quella più 
difficile, che sbocca però « nel 
possesso di quel che sinora Ce¬ 
lla ha cercato fuori strada ». 
Celia sceglie la seconda via. 
Per lei si aprono le porte della 
< clinica ». 

Sapremo all’ultimo atto, du¬ 
rante un ennesimo cocktati 
party di Edoardo e Lavinia, che 
Cella, entrata in un < ordine 
austero di infermiere » ha rag¬ 
giunto quel < possesso * : in un 
lontano e sconosciuto paese 
dell'India ha incontrato il mar¬ 
tirio. La sua scelta implicava 
questa meta gloriosa. Pietro, 
che nel frattempo ha trovato 
la sua strada d'artista nel ci¬ 
nema, e che ha conservato in¬ 
tatto l'amore per Celia, sem¬ 
bra non rassegnarsi alla noti¬ 
zia. Ma ancora una volta Giulia 
lo conforta e lo sprona a se¬ 
guire la sua strada con la stes¬ 
sa fermezza di Celia. E gli de¬ 
cifra il messaggio che la ra¬ 
gazza, con la sua scelta ed 11 
suo sacrificio, ha laaciato an¬ 
che a lui. 

V. t. 


La seconda parte del dramma di Eliot 

Cocktail party 
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MOrrtA MOBILI STSaNI IMKA CARRARA. Vasta ..li. Visitata. 

Aaarta M>cha tastivi. Cs m agns avunsu* gratis. Sconti gra n ila gaganSs 
snella a rata. Concarso sgasa viaggia agli ocgulrantl. CtitoRata calalaga g 
c alori RC/lSInvIanng L. Sta m francabolll, alla_ 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 



alla perfezione, a casa, da soli, con i dischi OMNIVOX 

DEUTSCH SCHNELL UNO LEICHT 


Nel Mrfetto accordo della teoria dello lingua con lo pratico 
del aiscorso, è un ewso c«npleto di Unguo tedesco. Le con- 
versozioni prendono spunto doll'ottivita di tm’oziendo com¬ 
merciale — e ciò serve o dare interesse pratico allo studio — 
ma affrontano a vcdta a volu argomenti vul, dalla vita commer¬ 
ciale olla sociale, e includono una grande quantità di vocaboli e 
di frasi di cui è contessuta respostzione grammaticale do^ cia¬ 
scun dialogo, n corso completo costa lire 17JM. 

In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerie 
o direttamente presso 

YALMAKIIM EDITORE IN FIRENZE 

VU CAPODIMONDO, 66 - TEL. 660.147 



C/sA^4cito 

gas 


Stella A.T LAN TI C 



LA RADIO SCUOLA ITALIANA VI GARANTISCE UN 

DI RADIOTECNICO SPEOAUZZATO IN ELETTRONICA ^ 
qualunque sia l'atà e l'istruzione. VI Insag n grè, p«r CORRISPON* i 
DENZA, le più moderne tecniche etettroniche. con un tistema SICURO, 
RAPIDO. FACILE PER TUTTI, ad un prezzo interiore (rate da L 1250). 
Vi tpodirà GRATIS i materiali per costruirvi; 

PROVAVALVOLE (con strumento incorporato) - ANAL17ZAT0RC - OSCIL¬ 
LATORE - VOLTMETRO ELETTRONICO - OSCILLOSCOPIO (con coman¬ 
di frontali) 

(tutti atrumenti di valore professionale) e inoltre: 

RADIO a 7 e 9 valvole - TELEVISORE 110* da 19" o 23" 

Questo od altro materialg DIVENTERÀ VOSTRO GRA'RS, COM¬ 
PRESE TUTTE LE VALVOU ED I RACCOGUTORI per raggruppare 
la dispense. 

IMPORTANTE! Scrìvete il vostro nome tu una cartoline postele, 
speditecele e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO l'elegante 
opuocole a colori. 


RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.I.P. - via Plnelll 12 O - TORINO 
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NAZIONALE SECONDO 


•30 Bon«tttno del Xtmpo «iti 
mtiri Italiani 

•3S Corso di lingua Ingleso 
a cura di A. PoweU 
•J Segnale orario • domate 
' radio • Previsioni del tempo 

• Almanacco • Musiche del 
mattino 

735 (Motta) 

E nacque una canzono 
5— Segnale orario - GÌor> 
nato radio 

Sul giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N5.A. - Prev. del tempo . 
Bollettino meteonriogico 
5«20 (Palmolive) 

Il nostre buonglemo 
530 Flora musicale 
535 (Pludtach) 

Fogli d'album 
9,05 l'Knorrl 
I classici della musica leg¬ 
gera 

935 (Invemizxi) 

Inferradlo 

9,50 ^Cori Confezioni) 

Antologia operistica 

10,30 La. Radio per la Scuole 

(per il n ciclo dMle Ele¬ 
mentari) 

E adesso continuale rot, tra- 
sznlssione-concorso a cura di 
Gian Francesco Luzi 
11— Vetrinetta 

di • Canzoni per l’Europa > 
Strapaese 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
1130 * Il eencerte 

Blset; La )olU fllU de Pcrth, 
Suite dalPOpera: a) Prélnde, 
b) Serénadc, e) Uircbe, d) 
Danae bohèmlcnne; Rlmaky- 
Korsafcoff: Sin/onta n. « op. 8 

• Ansar»: a) Largo, b) Alle¬ 
gro, c) Allegro rlaoluto 
marcia, d) Allegretto vivace 
(Orchestra de la Sulsse Ro- 
maode diretta da Ernest Alt- 
aermet) 

12.15 Arlecchino 

iVc0{| infcru. com. eommereSoU 

1235 (Vecchia Aomogna Bn- 
toni 

Chi vuol esser lltto,. 

17 Segnale orario - domale 
radio • Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOU 

1^14,55 Trasmissioni regiensll 
14 « Gazzettini regionali > per: 
l^nilla • Romagna, Campania. 
PugUa, Sicilia 

1446 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlsaetta 1) 

1435 Bollettino del tempo 
«ut mari italiani 
15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previs. del tem¬ 
po • Boll, meteor. e della 
transiUbillU strade statali 

15.15 La renda delle erti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Recando Renzoni 

1530 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 
1535 Aria di casa nostre 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

15 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Gli amici del martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Merla Romagnoli e Oreste 
Gasperini - Regia di Anna 
Maria Romagnoli 
1530 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo AUorto 


17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Dalla Sala dei Conserva- 
torio S. Pietro a Maiella 
Stagione Sinfonica pubblica 
della Radiotelevisleno Ita¬ 
liana e dell'Associazione 
« Alessandro Scarlatti » di 
Napoli 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da LORIN MAAZEL 
Bach: Concerto Bmnóeburghe- 
se n. 3: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro; Stnuss: Me- 
tamorfoei, studio per 23 archi; 
Beethoven: Dodici eontrodan- 
zc per piecota orchestra: Mo¬ 
zart: Sintonia in do maogiore 
K. SSI (Juptter): a) Allegro 
vivace, b) Andante cantabile, 
c) Minuetto, d) Molto allegro 
Orchestra -Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
AI termine (ore 18,45 circa) : 
In collaborazione con la Ra¬ 
dio Vaticana: 

PER LA PASQUA 

a cura del Padre Francesco 

Peiiegrino 

Gesù, nostro Moestro 

a) - Dalle Lettere di San 
Paolo > nella lettura di Ma¬ 
rio Felicianl 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Alfredo Ottaviani 

c) « Oratlo • del giorno 

19.10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

NepM intero, com. commerciati 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OA Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (ZHtta Rugffero Senelli) 
Apt^ausi a... 

2035 LA MOGLIE DI FI¬ 
LATO 

Quattro atti dì Tommaso 
Gsllarati Scotti 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Valeria Valeri 
n segretario di Pondo Pllato 
Nanrti BertoreUi 
n corriere diplomatico del 
Legato di Siria Carlo Batti 
Ponzio Pllato, Procuratore di 
Tiberio a Gerusalemme 

Gino Maoara 
La mogUe di Pllato 

Valeria Valeri 
Lo schiavo Barbaro 

Pino Colizsi 
Caifa, gran sacerdote 

Mario Ferrari 
Un anziano, secondo Sacer¬ 
dote Checca Bissone 

Giuda Mario Colli 

Un consigliere del tribunale 
romano Franco Passatore 
Primo giudice Benso Lori 
Secondo giudice 

Ipinio Bonassi 
Un deputato del popolo 

Natole Peretti 
n difensore di Barabba 

Vigilio Gottardi 
Un giovinetto addetto alla 
mcnaa di Pllato 

Ermanno Anfossi 
I Farisei ^ Alberto Marehé 
1 r anaci ^ Paolo Foggi 

Regia di Pietre Masserane 
Tarlcce 

22.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Qujnfetto in Io maffpiore 
K. S8I per clarinetto, due 
violini, viola e violoncello 
Allegro - Larghetto - Minuet¬ 
to . Allegretto con variazioni 
Meloa Ensemble: Emanuel 
Hurwltz, Ivor McMahon, oio- 
lini; Cedi Aronowttz, viola; 
Terence Weil, violoneeUo; Oer- 
vasc De Peyer, clarinetto 

23 — Segnale wario > Gler- 
nalo radio - Previs. del tdn- 
po - Boll, meteor. - I progr. 
di domani • Buonanotte 


735 Musica a divagazioni 
turistiche 

5 — * Musiche del mattino 
530 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

5,35 (Palmolive) 

* Canta Jonny Luna 
530 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9 — fSuperfrimJ 

* Pentagramma italiano 

9,15 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Ritmo o fantasia 

9,30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

935 (Omo) 

A CHE SERVE QUESTA 
MUSICA 

Un programma di Paollni e 
Silvestri 

Presentano Antonella StenI 
e Silvio Noto 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario • NetL 
zio dal Giornata radio 

1035 (Coca-Cola) 

Per veci o orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In muska 
1130 Segnale orario - NetL 

zio del Giornale radio 
1135 Trucchi o controtrucchi 
1130 (Mira Lama) 

* Il pertacanzeni 
12-1230 (Doppio Brodo Star) 

Oggi In muska 
12,96-13 Trasmissioni regionali 
1240 c Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 € Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
cltti di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 
per; Piemonte, Lombardia, 
aeana, Lazio, Abruzzi e MolL 
se, Calabria 

13 — La Signorina dalle 12 
presenta; 

Traguardo 
15' (G. B. Pezziol) 

Musk bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario - Gkr- 
nole radio - Media delle va¬ 
lute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 — Voci alla ribalta 

Negri intero, coni, commerciali 

1430 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

1435 (Soc. Saar) 

Discorama 

15 Giochi d'archi 

RETE 

(Stazioni a MF'. del Terzo Pro¬ 
grammo. Dopo le 17,30 onche 
stazioni a onda media). 

930 Antologia muskolo 
4 Romanticismo tedesco ■ 
Robert Schumann 
Genooe//a; Ouverture 
Orchestra sinfonica di Roma 


15,30 Segnale orario - NetL 
zio del Giornale radio 

15,35 Concerto In miniatura 
Interpreti di Ieri e di oggi; 
Anna Moffo 

Mozart: La nozze di Figaro: 
a) a Voi che sapete », b) « Non 
so più cosa sona (Orchoatra 
PhilhaRDonla di Londra diret¬ 
ta da Alceo Galllera); Verdi: 
La Traviata: a Ah, forse è 
lid » (Orchestra Phllhannonla 
di Londra diretta da Colin 
Davis): Gouood: Faust; Aria 
del gioielli (Orchestra del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma diretta 
da Tullio Scrufln): Puccini: 
Madama Butterflp: e Un bel dì 
vedremo» (Orchestra del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma diret¬ 
ta da Erlch Lelnsdorf) 

15 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 

15.30 Segnale orario - NetL 
zio dei Giornale radio 

15.35 Piacciono ai giovani 
15/50 Fonte viva 

Canti popolari Italiani 
17 — Scherme panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Dolettl 

17.30 Segnale orario • NotL 
zio del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Da Troia (Macerata) la 
Radlosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pulv 
blico e presentato da Beppe 
BrovogllorI 

15.30 Segnale orario - NotL 
zk del Gkrnaio radk 

1535 CLASSE UNICA 

Cosare Bsrtorolll - Perché 
l’uomo si ammala? Le infe¬ 
zioni da virus 
1530 * I vostri proferiti 
Negri intorv. com. commerciali 
IO in Segnale orario • Ra- 

19,50 Votrinotta 

di € Canzoni per l’Europa * 
Antologia leggera 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo - NetL 
zie del Giornale radio 

20.35 (Dop) 

Mike Bonglerne presenta: 
TUTTI IN GARA 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantelllni 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

21.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

2135 Uno, nessuno, contornile 
2135 (Camomilla Sogni d’oro) 
* Musica nella sera 
22,10 L'angolo del jazz 
n jazz tradizionale 
2230-2235 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

TRE 

della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gino Marlnuzzl Jr. 
Richard Wagner 
Il Vascello fantasma: • Wie 
aus der Ferne langst > 
Leonle Ryunek, soprano; SL 
gurd BjOrllog. baritono 
Orchestra Phllharmonia di 


I/ondra diretta da Wilhelm 
Schdchter 

Ludwig van Beethoven 
Due Rondò in sol maggiore 
Pianista Ventlslav Yankoff 
Cari Maria von Weber 
Il Franco cacciatore; € Und 
ob die Wolke sie verhillle > 
Soprano Elisabeth Schwan- 
kopf 

Orchestra Phllhsrmonis di 
Londra diretta da Walter 
SUasklnd 
Albert Lortzing 
Undtne. Balletto 
Orchestra Bamberger Sympho- 
nlker diretta da Victor Rein- 
aagen 

Ludwig van Beethoven 
« Ah/ Perfido », aria op. 65 
riortana Cavalli, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Franz Schubert 
Adagio e Rondò, per piano¬ 
forte e trio d'archi 
Quartetto Viotti 
Cari Maria von Weber 
Eurgonthe; • Wehen •mir 
Liifte Ruh’ > 

Tenore Franz Vroona 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da WUhelm Loibner 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
fi Ritorno dalla lontananza, 
ouverture op. 89 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Cari Loewe 

Arckibald Douglas, ballata 
op. 128 

Joeeph Grelndl, (mimo; Rertha 
Klust, pianoforts 

Robert Schumann 
Cinque Pezzi in stile popo¬ 
lare, op. 102 

Massimo Amfltheatrof, violon¬ 
cello; Omelia Puliti SantolL 
quido, pianoforte 
Richard Wagner 
Lohengrin: • Elnsam in trii- 
ben Tagen > 

Soprano Helen Traubel 
Orchestra RCA Victor diretta 
da Prteder Welasmana 
Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3, ouverture In 
do maggiore op. 72 a 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Igor 
Markevitch 
Albert Lortzing 
L’Armaiolo: « Er schliift! » 
Soprano Elfride Trdtachel 
Orchestra di Stato del Wilrt- 
temberg diretta da Ferdinand 
Leitner 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore op. 35 

Pianista Rodolfo Caporali 
Robert Schumann 
Canto della notte, op. 108, 
per coro misto e orchestra 
(testo di Friedrich Hebbel • 
versione ritmica itallana'dl 
Antonella Simonetto) 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Peter Maag 
• Maestro de) Coro Giulio Ber- 
tola 

Cari Maria von Weber 
Il Dominatore degli spiriti, 
ouverture op. 27 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Laszlo Somogy 

12.30 Musica da camera 

13.30 Un'ora con Claudio Mon¬ 
teverdi 

Lamento d'Arianna (Quarti¬ 
na) dal VI Libro di Madri¬ 
gali a cinque voci (a cura 
di Gian Francesco Mall- 
piero) 

DaU'VIII Ubro dei < Madri¬ 
gali guerrieri e amorosi »: 
a) Bado delle Ninfe d'istro 
a cinque voci 
b> Combattimento di Tan¬ 
credi e Clorinda 
L’Incoronazione di Poppea, 
suite dall'opera (Rlelabora- 
zlone di Ernst Krenek) 
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14,35 Rvcltal dal Due planl- 
stice Vttya Vrenaky a Victor 
Babln 

Franz Schubert 

Fantasia in fa minore op. iOJ 

Frédéric Chopln 

Rondò in do maggioTe op. 73 

post. 

Franz Llszt 

Concert pathitique in mi 
minore 

Nicolai Rimsky-Korsakov 
Danza dei saltimbanchi dal¬ 
l'opera ■ La Fanciulla di 
neve • 

Canto della culla dall'opera 
a Sadko * 

Victor Babln 
Russton Villape 
Igor Strawinski 
Circuì polke - Tanpo 
Concerto per 2 pianoforti 
Con moto ■ Notturno . Quat¬ 
tro varlazloDl Preludio e 
Fuga 

Darius Milhaud 
Scoromouche, suite 

IS- Richard Strauss 

Sin/onia delle Alpi, op. 64 
Orchestra Sassone dell'Opera 
di Stato di Dresda diretta da 
Karl Bòhm 

1630 Piccoli complessi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
.Adoffio K. 617 per glassar- 
monica. Bauto, oboe, viola e 
violoncello 
Carlo Jachino 

Quintetto per clarinetto, 
corno, violino, viola e vio¬ 
loncello 
Elllot Carter 

Sonata per clavicembalo, 
flauto, o^e e violoncello 

17,30 Placa da l'Etoila 
Istantanee dalla Francia 
17,45 Vita musicalo dal Nuo¬ 
ve AAondo 

18 - - Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

1830 L'indkatora aconemko 
1830 Panorama dallo idaa 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

18— Anonimo 

(arr. di O. Halma) 

Ej, hora, hora (O montagna, 
montagna) . Canzone popo¬ 
lare cecoslovacca 
Anonime 

(arr. di V. Vodusek) 

La nina bianca (La bambina 
bianca) • Canzone popolare 
spagnola 
Anonimo 

(arr. di A. Srebotnjak) 
Deep river (Fiume profon¬ 
do) . Canto spirituale negro 
Anonimo 

(arr. di M. Rijavec) 

You better mind (Stai at¬ 
tento) . Canto spirituale 
negro 
Anonimo 

Pesem Piotava (La canzone 
di Platov) 

Ottetto Vocale Sloveno 
Gasper Dermota. Jsnei Llpu- 
•ek. tenori priTiU; MarU KogoJ, 
Bozo eroseli, tenori secondi; 
Tene Kozlevcsr, Andrej Stru- 
keU, baritoitl; Marjsn Stefan- 
clc, Drsglsa Ognjanovic, bossi 
19,15 La Rassopna 
Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra di 
Lavriano 

1830 Concerto di ogni sora 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1609): Sinfonia in la mag¬ 
giore n. 21 

Orchestra da Camera di Vien¬ 
na diretta da Franz LHaebauer 


Xavier Frantisek Brixi (1732- 
1771): Concerto in fa mag¬ 
giore n. 1 per organo e or¬ 
chestra 

Organista Mlroslav Kampela- 
helmer 

Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Ladlalaw Slp 
Benjamin Britten (1913): 
Stmple symphony per orche¬ 
stra d’archi 

Orchestra Royai PhUharmonic 
diretta da Malcolm Sargent 
2030 Rivista dallo rivisto 
2030 Sorgol Prokofiov 

Tre melodie op. 35 bis per 
violino e pianoforte 
Cari Van Neste, violino; Au- 
bery Johnston, pianoforte 
Cinque canzoni su poesie 
di Anna Akhmatoua per can¬ 
to e pianoforte 
D raggio d'oro nella camera 
- La tenerezza sincera - Ri¬ 
cordo del sole • Buon giorno • 
Il re dagli occhi grigi 
Mascla Predit, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, piano/or-te 
21 - Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 Problemi (Flnterprete- 
ziene musicale 
a cura di Piero Rattalino 

Ultima trasmissione 
ZI virtuosismo (II) 

22,19 Candele per Merle 
Racconto di Heinrich Boll 
Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusane 
Lettura 

2235 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Il concerto solistico nel do¬ 
poguerra Italiano 
a cura di Guido Baggiani 
Ennio Porrino: Concerto deU 
t’Argentarola per chitarra e 
orchestra 

Andante calmo Canzone 
(Lentamente) - Allegro rap¬ 
sodico 

Solista Mario Gangl 
Orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti s di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta dal¬ 
l'autore 

(Registrazione) 

NOTTURNO 

Dalle ore £2,50 alle 6,30: Program- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. £45 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
niesetta O.C. su ke/s. 6060 pori a 
m. 49,50 c su ke/s. 9515 pori a 
m. 3143- 

22,50 Invito alla musica . 23,45 
Concerto dì mezzanotte • 0,36 
Melodie moderne . 1,06 Colonna 
sonora . 136 Gli assi della can¬ 
zone - 2,06 Musica strumentale . 
236 Canzoni e balli • 3,06 Incan. 
tesimo musicale - 336 Canzoni 
napoletane . 4,06 Tastiera magi¬ 
ca . 4,36 Musica classica - 5,06 
Canti di montagna . 5,36 Suc¬ 
cessi di tutti 1 tempi - 6,06 Dol¬ 
ce svegliarsi. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radieglornale. 15,16 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Toplc of 
thè week. 19,33 Radlequaresl- 
ma: • Dalle lettere di San Pao¬ 
lo ■ nella dizione di Mario Fe- 
licianl - « Gesù, nostro Mae¬ 
stro • esortazione di S. E. il 
Cardinale Alfredo Ottaviani • 
« Elevazione liturgica: La Pas¬ 
sione > a cura di Titta Zarra • 
L’Oratio e la Stallo - Oggi In 
Vaticano. 20,15 Tour du mon¬ 
de missionnaire. 20.45 Heimat 
und Weltmlsslon. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 La Palabra del 
Papa. 22,30 Replka di Oriz¬ 
zonti CristUni. 


la prima lavastoviglie automatica italiana 

mantaH m rottile 



in vendita nei migliori negozi 


lava - sciacqua - nsciaqua - asciuga 
pentole - piatti - posata - bicchieri 


CALZE ELASTICHE 

a CUasTin par VAIKI • riSHTl 

M misure a prezzi di fabbrice. 
\jjt, Ntfovi tipi speciali invisibili per 
VTji donna, exiraforli per uomo. 

riperebili. non danno noia. 
VLi-iu^Grotiscofofoqo-prezzi n. | 

CIMIOTs. MA(6HE>IU LIGURE 


IDIMAGRITE SUBITO si 

EEHHM a MMM # MMUI U CaiMITi # IttU MTf # SflZ* MStMei 
4 la Crama rivoluzionaria che modellerà U vostro corpo 
L l.tOO il veeette. Pagamento a ricevimento merce. Inviate il va/ Indirizzo a: 

LABORATORI MAIOBRAN RIP. SA6B • fis MiloimM. OJn • BUM 


àia gioia dei bambini/^ y 

^ MALNATE (VARESE) 


GARANZIA S ANNI 

, . L. 450 .. . 

«*-■>-« mentili »««»« 


I di apparecchi per foco e cinema. | 
accettori c binocoli priimitlcl I 








Per la serie “Almanacco” 

La leggenda di Prete Gianni 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levislone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,45 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,10*1035 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
11-1135 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 

11,50-12,15 Edticazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

Seconda classe 

S^O-S^S Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1035-11 Storia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

1135-1139 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Protesa Donvina Bdagagnoli 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriaie ed Agra¬ 
rio 

15-16/40 Terza classe 

Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeld 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Ecoftomta Domestica 
Profusa Anna Marino 
Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

La TV dei ragazzi 

17,30 a> PICCOLE STORIE 
Fuori rata 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Guido Sta- 
gnaro 

Pupazzi ideati da Ennio DI 
Majo 

Regia di Guido Stagnaro 
b) IL GRAN CIRCO SE NE VA 
Documentario della Fran- 
ninidis 

C) LE RADICI DELLE PIANTE 

Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 


Ritorno a casa 

18/30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ina. Alberto Msnri 
Regia di Marcella Curii 
Giaidino 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera > I edizione 
GONG 

I Bebé Gotbom • Sopone Palmo. 
l<ve> 

19.1S UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19/50 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Paul Strauss 
Manuel De Falla: Et amor 
bru}o 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC ■ TAC 

_ (Alka Seltzer - ride - Oio Su¬ 
periore - Caramelle Dufour) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20/30 

TELEGIORNALE 

deila sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Calze Sobrero-Est • Mocteene 
• £nte Fiuggi . SupeRagù AU 
thea - Lebole Euroconf • Zop- 
pas) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Cora - (2) Pneumatici 
Ptrelli - (3) Alemagna - (4) 
Max Factor 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlsione - 
2) Roberto Gavloll - 3) Gene¬ 
ral Film • 4) Film-Iris 

21,05 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovarmi Salvi 
Réalizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

22,05 FUORI L'ORCHESTRA 
IV . Alla maniera di Weedy 
Herman 

Orchestra diretta da Piero 
Umiliani 

Presentano Paola Pitagora 
e Piero Umiliani 
Partecipano il Quartetto di 
Lucca, Elena Sedlak e Noel 
Sbeldon 

Azioni coreografiche di Eie- 
na Sedlak 

Regia di Fernanda Turvani 

22/45 SERVIZIO GIORNALI- 
_STICO _ _ 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 


ntvsionale: ore 21jOS 
Cambia li linguaggio, che è 
quello incalzante del mezzo te¬ 
levisivo, ma gli argomenti del¬ 
l'Almanacco curato da Giovan¬ 
ni Salvi e Giuseppe Lisi per 
la regia di Pier Paolo Rugge¬ 
rini seguono la traditone de¬ 
gli almanacchi del passato, che 
attingevano i loro argomenti 
alla storia, alla geografia e alle 
scienze, ma anche ai miti e alle 
leggende. A metà tra la storia 
ed il mito, sta per l'appunto 
la figura di Prete Gianni, di 
cui si occupa, tra l'altro, la pun¬ 
tata di questa settimana: il 
leggendario sovrano cristiano 
di uno sconfinato impero ricco 
di immensi tesori, che le cre¬ 
denze de] tempo sittiarono in 
un'imprecisata zona delTOrien- 
te, poi localizzarono nell'E¬ 
tiopia. 

Vissuto a cavallo dell'anno 
1000, Prete Gianni ispirò 1 
poeti di Francia e dTtalia, fi¬ 
no ali'Aligfaieri e all’Ariosto, 
dando origine alla più popo¬ 
lare e stimolante delle leggen¬ 
de geografiche occidentali. 
Sorse, questa leggenda, tra i 
cristiani del Levante che fa¬ 
ticosamente difendevano dai 
Saraceni i territori tolti loro 
con la prima Crociata; contri- 
hul alla sua diffusione l’enor¬ 
me impressione suscitata dalla 
sconfitta che i Mussulmani del 
Sultano Sandjar avevano su¬ 
bito ad opera dei Mongoli del¬ 
l’Asia centrale, a Samarcanda, 
nel 1141. 

Era il momento in cui i con¬ 
dottieri della seconda Crociata 
cercavano l'alleanza dellTmpero 
di Bisanzio contro il Gran Sul¬ 
tano e fu così che, nel gioire 
per la sconfitta subita da co¬ 
stui, i Crociati credettero di 
avere trovato nell’Asia centra¬ 
le un prezioso alleato contro 
1 Saraceni. Si sparse anzi la 
voce che addirittura questi fos¬ 
se un discendente della schiat¬ 
ta del Re Magi, un « re-sacer¬ 
dote * cristiano, capo di un 
grande impero orientale di ric¬ 
chezza e potenza sconfinate, 
pronto ad accorrere in aiuto 
dei pericolanti domini cristia¬ 
ni di Terrasanta. Gli si trovò 
anche un nome: Prete Gianni. 
Soltanto più tardi, verso la 
metà del '300, nella relazione 
del viaggio in India di fra 
Giovanni de Marìgnoile, la lo¬ 
calità fu Identificata nelTAbis- 
sinia. 

Già era giunta una conferma 
dell'esistenza del Prete sovra¬ 
no attraverso le testimonianze 
di un cronista della quarta Cro¬ 
ciata. Roberto di Clari, che 
narro di aver visto giungere a 
Costantinopoli un re di Nubla 
nero di pelle e con una croce 
impressa sulla fronte, il quale 
affermava di governare un po¬ 
polo di cristiani come lui. 
Queste nozioni dall'apparenza 
fantastica parvero assumere 
una forma più precisa allorché, 
attorno al 1160, comparve la 
famosa ■ Lettera del Prete 
Gianni *, indirizzata all'Impera¬ 
tore di Bisanzio Manuele 
Comneno, a Federico Barbaros¬ 
sa, al Papa Alessandro III e 
ad altri sovrani europei. Egli 
faceva una particolareggiata 
Illustrazione dei tesori, degli 
animali curiosi, delle cittì e 
delle magie di quella terra sco¬ 
nosciuta all'Occidente, non solo 
ma scendeva a descrivere con 
dovizia di particolari le istitu¬ 


zioni, i costumi e gli ordina¬ 
menti di questo Impero, facen¬ 
done uno Stato ideale, retto dal 
suo sovrano con saggezza e giu¬ 
stizia. I sudditi appartenevano 
a vari popoli e a diverse reli¬ 
gioni, cristiani, ebrei, seguaci 
di Brahama, ma tutù vivevano 
In festosa comunità. Però il 
Prete Gianni voleva muover 
guerra ai Saraceni per toglier 
loro, in concorrenza coi Cro¬ 
ciati, il Santo Sepolcro. 

Le dimensioni dell'impero era¬ 
no tali da promettere prospe¬ 
rità ai sudditi e consigliare 
pace ai vicini; non esisteva 
proprietà privata, gli abitanti 
ignoravano la miseria e il fur¬ 
to, la violenza, l’avarizia e la 
menzogna. Il loro numero era 
difficilmente valutabile, li go¬ 
vernavano 72 re che rendevano 
conto direttamente delle loro 
azioni a Prete Gianni, il quale 
disponeva di inesauribili tesori 
ed armi, ma umilmente si ac¬ 
contentava del solo titolo di 
prete, per servire Iddio in que¬ 
sta sommessa veste. 

E' lecito, a un potente di tal 
fatta, di trattare i regnanti 
d'Europa dall’alto in basso: 
«Per farvi un'idea della nostra 
potenza », scrive loro nella sua 
lettera, < contate le stelle del 
cielo e i grani di sabbia del 
deserto ». 

Mistificazione o utopia? Forse 
la lettera partecipa deU*una e 
dell'altra, il Prete Gianni vi 
figura con la forza e la virtù 
di un sovrano ideale. Ai furi¬ 
bondi conflitti che infiammava¬ 
no l'Europa (U Barbarossa con¬ 
tro il Papa, lo scisma, le lotte 
feudali e comunali) la lettera 
contrapponeva un impero uni¬ 
versale fondato sulla pace e sul 
benessere. Fu cosi che l'ideale 
simbolo del perfetto sovrano 
decise in quei tempi cosi tor¬ 
bidi. del suo successo che ar¬ 
rivò dappertutto, accendendo le 
speranze di ognuno, tanto che, 
quando Gengis Khan mosse alla 
conquista dell'Occidente, fu an¬ 
cora ritenuto un discendente 
o addirittura figlio del Prete 
Gianni. 

L’ideale figura di Prete Gianni 
si viene cosi a confondere con 
quella del Gran Can dei Tar¬ 
tari e si conserverà tale a di¬ 
spetto deUe stragi di cui que¬ 
sti si renderà colpevole: assol¬ 
to però per la convinzione che 
in fui si dovesse incarnare una 
sorta di Nèmesi divina per i 
peccati dei crùtiani e uno stru¬ 
mento di sterminio per 1 Mus¬ 
sulmani. Nacque il mito di un 
sovrano asiatico nel quale an¬ 
davano concretioandosi ambi¬ 
zioni e speranze della trava¬ 
gliata Europa, e dellTtalla in 
particolare. Fu nel ricordo di 
esso che il Vicario imperlale 
Scaligero di Verona assunse il 
nome di Can Grande deila 
Scala. 

Nell'immagine dantesca del 
Veltro che ricaccia nelllnfemo 
la lupa, simbolo della cupidi¬ 
gia umana, e diventa il Re¬ 
dentore politico d^I'umanità, 
Tafflnità dei nomi (Veltro è 
sinonimo di gran cane) per¬ 
petua l'equivoco tra l due per¬ 
sonaggi, e il ricordo di un so¬ 
vrano pio e garante dell’eter¬ 
na pace; il suo impero, come 
dice chiaramente Dante, è Im¬ 
mune dai tre vizi cardinali; 
avarizia, invidia e superbia, le 
« tre faville che hanno i cori 
accesi >. 

La lettera di Prete Gianni Im¬ 
pressionò la fantasia degli il¬ 


letterati e la coscienza dei po¬ 
tenti e, più che i miraggi eso¬ 
tici, stimolò 1 viaggiatori del 
*200 alla ricerca del favoloso 
Principe orientale: ma tanto 
maggiore fu la delusione che 
sorti da quanto di lui si ri¬ 
trovò in Etiopia: la rovina ed 
i cimeli non evocavano grandi 
città o qualcosa che facesse 
pensare ad un Impero come 
quello descrìtto dalla lettera. 
Furono trovati resti di chiese, 
santuari, monasteri assai sug¬ 
gestivi, alcuni a picco sui ver¬ 
tiginosi strapiombi delie « am¬ 
be», altri al riparo di enormi 
caverne aperte nelle gole delle 
rocciose montagne dell’interno. 
Ancor oggi, sull’itinerario se¬ 
guito dal servizio di Almanac¬ 
co in Etiopia, al incontrano 
affreschi, dipinti, sculture, vec¬ 
chie pergamene dal quali emer¬ 
gono le tracce del leggendario 
Prete Gianni. Sotto uno di essi 
si possono leggere queste pa¬ 
role, che riassumono i motivi 
della sua «utopia»: «Fuggi la 
superbia della terra, la lussu¬ 
ria del legno, la gola del piom¬ 
bo, l’ira del ferro, l’invidia del 
rame, l'accìdia dell’argento, l’a¬ 
varizia dell'oro ». 

Mario Pogllottl 


Ultima puntata 


Finale di 


secondo: ore 21,15 

Entra Bramieri, strappa la 
mazza alla Orfei e la dà in te¬ 
sta a Provvedi: è l’ultuna pun¬ 
tata. dopodiché, buona sera a 
tutti. Bramieri fa progetti: vuo¬ 
le comprarsi uno yacht. Ma cer¬ 
to che è un greve problema 
posteggiarlo: mica sempre si 
trova l’omino che con cento ti¬ 
re te lo mette a posto, e per 
mangiare a Portofino, c’è li rì¬ 
schio di dover lasciare la bar¬ 
ca in Sardegna e venirsene a 
nuoto. Ma Provvedi ai solito 
interrompe bruscamente la 
chiacchierata: bisogna parlare 
dello strumento, il più bello, il 
più dolce, il più angelico di tut¬ 
ti: Tarpa. 

E dopo un brindisi di Bramieri 
a Leggerissimo che finisce, en¬ 
tra in scena l’arpista Teuten 
per eseguire il suo assolo. Se¬ 
guirà il balletto dedicato a Mac¬ 
hie Messer, dalT< Opera da tre 
soldi ». Poi vedremo Bramieri e 
Kramer e la Orfei, nascosti 
sotto ampi sombreros, improv¬ 
visare una vivace fantasia mes¬ 
sicana. 

Una indiavolata jam session, 
presentata da Paolo GozUno e 
Annemarie Delos, avrà per pro¬ 
tagonisti Pezzetta, Masetti, Bas¬ 
so, Cuomo, Volonté e Valdam- 
brini e naturalmente Kramer. 
Sotto il titolo « n fantasma del¬ 
la TV » appare Roberto Stam¬ 
pa, che fa appena a tempo a 
leggere una domanda ad un 
triste concorrente, quando una 
coltellata alla schiena lo fa ac¬ 
casciare al suolo, n concorren¬ 
te lancia un urlo straziante, 
mentre appare la scritta a ca- 
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Liana Orici apparirà questa sera, per l'ulinna puntata 
del varietà « Leggerissimo », nelle vesti di un clown. 


del varietà di Corni Kramer 

“Leggerissimo” 


ratterì fiammeggianti, contorti, 
grondanti gocce di sangue: < II 
fantasma della TV *. E uno 
strillone di giornali annuncia 
il nuovo fattaccio: « II fantasma 
della TV ha colpito ancora: Ro¬ 
berto Stampa tra la vita e la 
morte... ». 

Un giallissimo dunque che sgo¬ 
menta commissari di polizia e 
dirigenti della TV. Bisogna in¬ 
gaggiare una terribile lotta 
contro questo misterioso indivi¬ 
duo che ha giurato di sabotare 
i programmi. 11 fantasma, av¬ 
volto in un lungo mantello, si 
nasconde in alto, fra le luci de¬ 
gli studi, finché non va a spa¬ 
ventare Liana Orfei, che sta 
canticchiando nel suo cameri¬ 
no. E Hnalmente, nello spec¬ 
chio, possiamo vedere il volto 
sfigurato del terribile fanta¬ 
sma, che si avvicina minaccio¬ 
so, e per punire Liana Orfei 
delle sue recitazioni, la co¬ 
strìnge a rivedersi tutto Leg¬ 
gerissimo, dal principio all» 
flne. Ma per fortuna la bella 
Liana riesce a sfuggire al suo 
feroce aguzzino, che in com¬ 
penso vedremo perire tra le 
fiamme. 

Ecco che arriva Betty Curtis, 
e canta Chariot, uno tra 1 mag¬ 
giori successi registrati que¬ 
st’anno nel campo della mu¬ 
sica leggera. Poi è la volta 
del balletto di Gisa Geert, che 
per fugare la malinconia che 
tutti prende al momento degli 
addii, si trasferisce nell'aliegro 
clima del Luna Park. Ed è qui 
che ritroviamo Liana Orfei, mi¬ 
racolosamente sfuggita al «Fan¬ 
tasma della TV ». 

Poi, dopo il pezzo suonato dal¬ 


l’orchestra di Kramer, l’ad¬ 
dio sarà definitivo: ■ Slamo en¬ 
trati in casa vostra in punta 
di piedi, ed in punta di piedi 
ce ne andiamo ». 

e. L k. 


secondo: ore 22,25 

La prima parte del reportage 
* I nomadi deH’Artico », tra¬ 
smessa la eettimana ecorsa, rac- 
contava il vtaggto, attraverso 
codine e montagne, della man¬ 
dria di Matty Mikkel, un pa¬ 
store che vive aìVestremo li¬ 
mite settentrionale della Scan¬ 
dinavia. Le difficoltà della mi¬ 
grazione non sono ancora ter¬ 
minate. £* incominciata la sta¬ 
gione del disgelo, fi caldo pri- 
maoerile ha sciolto la neve; e 
le renne, ormai stanche, tro- 
scinano con fatica le slitte. Ma, 
olla fine, raggiungono la spiag¬ 
gia. Prima della traversata del 
fiordo, percorso do forti cor¬ 
renti, bevono enormi quantità 
d’acqua salata. Dopo essersi 
cibate, per tanti mesi, dell'er¬ 
ba secca dell’entroterra. Hanno 
infatti un estremo bisogno di 
sole. 

J1 capomandria entra nell'acqua 
gelata. Le oltre millecinque¬ 
cento renne lo imitano. La pri¬ 
ma traversata non riesce, però, 
bene. Le sequenze pii^ emozio¬ 
nanti di • 1 nomoÀ dell’Arti¬ 
co » descrivono un momento 



SECONDO 

21A>8 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,18 Kramer, Gino Bramlari 
e Liana OrfnI 
presentano 

LEGGERISSIMO 

Testi di Terzoll e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Luca Grippa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 

22,20 INTERMEZZO 

fGibbs Creotn • Soli Andretos 
• LoTicrossi • Perugina) 

22,25 POPOLI E PAESI 

Viaggi e avventure in paesi 
ai confini delle civiltà, tra 
popoli che conservano im¬ 
mutate le loro antichissime 
tradizioni di ^ta 
I nomadi dell'Artico • n 
Realizzazione di V. Fae Tho¬ 
mas 

2230 Dalla XVH Sagra Musi¬ 
cale Umbra 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Sergiu Celibida- 
che 

A. Bruckner: VII Sinjonia <n 
mi; a) Allegro moderato, b> 
Adagio, c> Scherzo, d) Finale 
Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano 
Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

23,58 Notte sport 


drammatico durante la traver¬ 
sata. Senza ragione, a un trat¬ 
to, l’mtera mandria é cotta dal 
ponico. Perde il senso della di¬ 
rezione e, quasi impazzita, co¬ 
mincia a girare intorno a te 
stessa, formando un circolo 
scHiumonte. Se Matt, aiutato 
da un gruppo di pescotori, non 
intervenisse prontamente, ri¬ 
schierebbe di perdere l’Intero 
mandria. Ma, per sua fortuna, 
sia pure con fatica, finisce col 
riportare la calma. Il disastro 
è arginato. Le perdite sono li¬ 
mitate: trenta capi di bestiame. 
Felice tarò, invece, la seconda 
traversata. Con alcuni accorgi¬ 
menti, insegnati ai nomadi del- 
l’Artieo dalPesperiensa. la re¬ 
stante parte della manaria rag¬ 
giunge la riva opposta. Molte 
renne sono quasi paralizzate 
per la lungo nuotata nelPocqua 
gelida. Ma l’abbondante pasco¬ 
lo estivo ne favorirà la pronta 
ripresa. Inizierà, così, per la fa¬ 
miglia di Matty, un perio^ di 
pace che durerà fino a set¬ 
tembre, quando avrò inizio il 
viaggio di ritorno verso i pa¬ 
scoli invernali. 

p. p. 


Per la serie “Popoli e Paesi” 

I nomadi dell’Artico 


r 


questo" posto'ad alto guodagno 

può essere il vostro 


1 



>n Itolta lo «tiuazton» « gravar pagine di ovvi*! economici denunciono 
a» urM drommoiico reoliò; credono piw in (reno i nuovi itobilimantl che 
non ì tecnici necetfori o (or (uncionore le macchine, 
l'induttrio elettronico italiano - che raddoppierò nei proiiimi cinque 
anni rivolge oi giovani un oppello precicOi SPECIALIZZATEVI, 
j I prouitni anni tono ricchi di prometse ma sotò per chi «oprò ope- 
rare odetto lo giuito icelta. 

I' Lo ipeciolizzotione tècnico-pratico in 

i' I ElEÌTRONICA RADIO ■ TV • ELETTROTECNICA 

è quindi lo via più ticuro e più ropido per attenere podi di lavoro 

fj, altamente retribuiti. Per tale tcopo «i è creola do oltre dieci anni a 

I Torino lo Scuoto Rodio Elettra, e migliaio di pertorte che honno teguito 

«if i tuoi corti ti trovano oro od occvpore. degli ottimi “potti,. con 

ottimi ttipendi. 

■ j Se avete quindi intercue od o’imtntore i votiri guodogni, te cercate 
un lovoro migliore, te avete interette od un hobby intelligente e pratico, 
richiedete tubilo l'oputcolo gratuito o colori elio Scuoto' Rodio Elettro 
/ 



RtCHIEOETE 
LOPUSCOIO 
GRATUITO 
A COIORI AUA 




Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 


AMICO DEL VOSTRO 
CORREDO 

IL FERRO DA STIRO 



BELLO, PRATICO, SICURO 
VI INVITA A STIRARE. 


FAOEha diversi modelli di ferri da stiro da 
1900 lire in su. se il vostro negoziante di fiducia 
ne fosse sprovvisto scriveteci. 

FADE vi invierà l'indirizzo del rivenditore più 
vicino ed un buono sconto omaggio 

FADE - GRASSOBBIO - Bergamo 


37 








RADIO 


NAZIONALE 


0r3O Bollettino del tempo £ui 
mari italiani 

•^5 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cara di A. Peills 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
73S rAfotta) 

E nacque una canzone 
8 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di gtamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
I’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
835 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) • 

Fogli d'album 
Mozart; Rondò in re maggio¬ 
re K. 48S {Pianista Cari See- 
maan); Corrette: Sonotille in 
mi bemolle maggiore (Flauti¬ 
sta Jean Pierre Rampai); Tour- 
nier: Lolita, da « Troia Ima- 
gess (Arpista NIcanor Zaba- 

leu) 

9,05 IKnorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

935 (Invemizzi) 

Interradio 

930 ^Confezioni Focis Ju¬ 
nior) 

* Antologia operistica 
Mozart: Lucio Siila.- Ouver¬ 
ture; Verdi: Simon Boccane- 
gra: « n lacerato spirito »; Puc¬ 
cini; Madama Butterftg; « Bim¬ 
ba dagli occhi pieni di malia »; 
Wagner: Tannhduser: Bacca¬ 
nale 

10.30 t-a Radio per le Scuole 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

Lo pnomo furbo e il gi¬ 
gante semplicione, &aba sce¬ 
neggiata di Giuseppe Mes¬ 
sina 

Valbum del mese, a cura 
di Stefania Plona 
li — Vetrinetta 

di « Canzoni per l'Europa > 
Strapaese 

11.15 (Tide) 

Due temi per cenzoni 

11.30 11 concerto 

Mozart: Ssehs Ldndleriacbe 
Tdnze (Set danze villereccle) 
per archi K. 606; Bartok: Dan¬ 
ze popolari rumene: a) Jocul 
cu bàta, Mezoszabad, b) 

Briul, dal Egres, c) Pe loc, 
dal Egres, d) Buctumcana, dal 
Blsztn, e) Poarga Rominoaaca, 
dal Belényes, t) Manmtel, dal 
Beléoyes, g) Manmtel, dal 
Nyagara; Borodln: danze dal- 
Topera /I Principe Ipor (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sertfiu Cellbldache) 

12.15 Arlecchino 

Segli interr. com. commerciali 
1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuoi oesor lieto.. 

I “> Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

13.15 ISfanetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335*14 fAperltìoo Aperol) 
MICROFONO PER DUE 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia • Romagna, Campùila, 
Puglia, Sicilia 

1449 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanissetu 1) 


14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - - Segnale orario > Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità de vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 
1530 l'Compagnia Generale 
del Disco) 

Parate di successi 
1535 * Orchestra di Nelson 
Biddle 

16 - ' Programma per i pic¬ 
coli 

L'agnellino azzurro 
Radioscena di Luciano Fol¬ 
gore 

Regia di Massimo Scaglione 

1630 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti 

Pianista 'Tullio Macoggi 
LlppolLs: Suite; a) Preludio, 
b) Pastorale, c) Divertimento, 

d) Adagio, e) Marcia, f) Toc¬ 
cata; Corteae: Suite pan^aise 
op. i9: a) Preludio. b> Inven¬ 
zione, c) Gavotta, d) Musetta, 

e) Aria, f) Rondò; De Ange- 
lis; Cinque piccoli pezzi: a) 
Piccolo preludio, b) MediU- 
zlone, c) Toccatina, d) Echi, 
e) MarcetU 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 CONCERTO DI MUSI- 
CA OPERISTICA 

diretto da NINO BONAVO- 
LONTA» 

con la partecipazione del 
soprano Angela Vercelli e 
del baritono Cesare De Leon 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedì) 

1835 Panorama e prospetti¬ 
vo dello applicazioni elottre- 
niche 

VII - L’automazione 
Colloquio con Antonio Ru¬ 
barti a cura di Alberto Mon. 

Httii 

1835 In collaborazione con 
la Radio Vaticana: 

PER LA PASQUA 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
Gesù, nostro Esempio 

a) «Dalle Lettere di San 
Paolo • nella lettura di Ma¬ 
rio Feliciani 

b) Esortazione di S. Ekn. il 
Cardinale Michele Browne 

c) « Oratio » del giorno 

19,10 II settimanale delTagri- 
celtura 

19,30 * Motivi In giostra 

Nepti interv. com. commerciali 

- 1933 (Antonetto} 

Una canzone al giorno 
Segnale oratio - Giemale 
redlo • Ra^osport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a.. 

H paese del bel canto 
2035 Stagione lirica della 
Rediotelevislene Italiana 
Celebrazioni verdiano 
NABUCCO 

Opera in quattro atti di Te¬ 
mistocle Scalerà 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Nabucodonosor 

Giovanni ClmineUi 
Ismaele Mario Bincl 

Zaccaria Sergio Peuetti 

AbigaUle 

Plorinda Assandri NoreUi 


Fenema Giovanna Fioroni 
n Gran Sacerdote 

Vincenzo Preziosa 
AbdaUo Antonio Pietrini 

Anna Tina Toecano 

Direttore Carlo Francl 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

(Edizione Ricordi) 
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735 Musica o divagazioni 
turistiche 

8 — * Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale rodio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Gino Cerconi 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9— fSupertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Tuba) 

* Ritmo-fantasia 

9,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 l'orno) 

PRONTO, QUI LA CRa 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Regia di Gennaro Magllule 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornalo redlo 

10.35 ICoca Cola) 

Per voci e orchestra 

11 — CFranck Alimentare Ita. 
liana) 

Buonumore in musica 
1130 Segnale orario • Noti- 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi o controtrucchl 
1130 (Mira Lama) 

Il portacanzonl 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 

Toma in brio 

12,26-15 Trasmissioni regionali 
1240 4 Gazzettini regionali » 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del I^emonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali a 
par: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 5 
e Venezia 2) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Holi- 
ae, Calabria 

33— (Confezioni Marzotto) 

La Signorina dalle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
15* (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario - Glor- 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* CSlmmcntbal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55’ Storia minima 
14— *Vocl alla ribalta 

(Vegli intervaUl comunicoN 
commerciali 

1430 Segnale orario - Glor- 
rmle radio - Listino Borsa 
di Milano 


Nell’Intervallo (ore 2140 
circa) : 

Bollosguardo 

Dibattito su: « L'atomo e la 
Bibbia • di Giovanni Russo 
Partecipano Elio Filippo 
Accrocca, Luciana Giambuz- 
zi e Angelo Narducci 
2235 Voci nolla sora 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


1435 (Vù Radio) 

Dischi in vetrina 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Bongos # maracas 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Paul van Kempen 
Ciaikowsky; a) Capriccio ita¬ 
liano op. 45: bl Marcia alava 
op. 31 (Orchestra del Concert- 
gebouw di Amsterdam) 

16 Rapsodia 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bacchette magiche 

16.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale redlo 

16.35 (Dischi Carosello) 

Motivi scelti per voi 

1630 II thè degli stranieri 
a cura di Gina Basso 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Sport) 

Radlesalotto 

MUSICHE DAGLI SCHERMI 
EUROPEI 

a cura di Tito GuerrinI ed 
Emidio Saladini 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Giacomo Devoto - L’Italia 
e l dialetti. Il friulano 

1830 * I vostri preforiti 

Negli intervaUi comunicati 
commerciali 

I o -2 A Segnale orario - Ra- 

IT,4U diosera 

19,50 Vetrinetta 

di « Canzoni per l'Europa » 
1935 Musica sinfonica 

Cimarosa: li matrimonio per 
raggiro, sinfonia; Hartuccl; 
Notturno e Novelletta; De 
Falla: Interludio e Danza da 
« La vlda breve » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario RossU 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale redlo 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanl 
21 — Orchestra In controluce 

21.30 Segnale orario - Noti» 
zio dol Giornale radio 

21.35 Giuoco a fuori giuoco 
21,48 (Camomilla Sogni d’oro) 

* Musica nollà sora 
22,10 L'angolo dal |azz 
Complessi da studio 
22,303235 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarte 


SECONDO 


RETE TRE 

IStarionl o Af J*. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1740 anche 
stazioni a onda media). 

930 Musiche del Settecento 
1035 Compositori contempo¬ 
ranei 

1130 Sinfonie di Franz Schu- 
bert 

Sinfonia n. 3 in re maggiore 
Orchestra Royel Phllhsrmonlc 
diretta da Thomas Beechani 
Sinfonia n. 5 In si bemolle 
maggiore 

Orchestra Berllner Phllarmo- 
nlker diretta da Lorin Maazel 
Sinfonia n. 8 in si minore 
• Incompiuta > 

Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Frttz Reiner 

1235 Mario Casteinuovo Te¬ 
desco 

Concerto per violino e or¬ 
chestra « I Profeti • 

Solista Jascha Helfetz 
Orchestra Filarmonica di Los 
Angeles diretta da Alfred Wai- 
lensteln 

13,05 Strumenti a solo 

Johann Sebastian Bach 
Ciaccona 

Violinista Riccardo Odnoposoff 
Alex Schmitt 
Morceou de concours 
Contrabbassista Corrado Penta 
1330 Un'ora con Androa Ga¬ 
brieli 

Canzon In echo duodecimi 
toni 

(Revis. di Barbara Giu- 
canna) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Itallaiia 
diretta da Fulvio Vemlzzl 
« Filiae Jerusalem » 

Società Corale * Euridice » di 
Bologna diretta da Adone 
Zecchi 

« Ecco Vlnegld bella • per 
doppio coro e strumenti 
(Revis. dì Guido Turchi) 
Strumentisti dell'Orchestra Sio- 
fonica e Coro di Torino delta 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Sergiu Ceìtbldache - 
Maestro del Coro Ruggero Ha- 
ghlnl 

Toccata ■ Canzone ariosa - 
Ricercare del II tono - Ri¬ 
cercare del XII tono 
Organista Giuseppe De Donà 
Due Madrigali 
« Due rose fresche colte In 
Paradiso » - c Tirsi morir vo- 
lea • 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
nelUnl 

Aria della Battaglia, per so¬ 
nar d’instnimenti da flato, 
a otto 

(Trascr. di Giorgio Federico 
Ghedìni) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbldache 

14,30 Concerti per solisti o or¬ 
chestra 

Tommaso Albinoni 
Concerto in re minore op. 9 
n. 2 per oboe e orchestra 
Solista Elio Ovcinnlcov 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Vittorio GuL 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto In sol maggiore 
K. 216 per violino e orche¬ 
stra 

Direttore e solista Yehudt Me- 
nuhln 

Orchestra da Camera del Fe¬ 
stival di Batb 
Giuseppe Martucci 
Concerto in si bemolle mi¬ 
nore op. 68 per pianoforte e 
orchestra 
Solista Tito Aprea 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 
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15,50 IL PROCESSO DI CRI¬ 
STO 

Oratorio su testo di Giusep¬ 
pe Ricciotti, per soli, coro, 
organo e orchestra 
Musica di Ennio Porrine 
L’Angelo Antonietta Pastori 
Il Profeta t Amecteo 

Ponzio Pilato ( Bordini 

Cristo Aurelio Oppicelli 

Sommo Sacerdote i Saluatorc 
Storico cantante S Catania 
Storico recitante 

Davide Montemurri 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fer¬ 
nando Pravitali 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

16/40 Peter llylch Cialkewski 

Tno in Io minore op. 50 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Pezzo elegiaco . Tenu con va- 
rtazlonl • Variazione finale e 
Coda 

Trio di Budapest 

17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglieinw Marconi (da 

New York) 

Cari Sagan; Vita in altri pia¬ 
neti 

17^40 Michel Corrette 

SonatiUe tn -mi bemolle 
maggiore op, 19, per flauto 
e cembalo 

Allegro - Largo . Rondò 
Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Robert Veyron-I-acroix, cem¬ 
balo 

Johann Christian Bach 

Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. Il n. 4, per 
flauto, oboe, violino, viola 
e continuo 

Sestetto c Alma Musica » 

18 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
'Replica dal Programma Na¬ 
zionale» 

TERZO 

18/30 L'indicatore economico 
18,40 Novità librario 

I < Pensieri • di Pascal 
a cura di Raffaele Scala- 
mandrè 

19 Pomponio Nenna 

* Ecco mia dolce pena » 

« Dolce mio foco ardente » 

• A chi vo’ chieder del mio 
soccorso » (villanella alla 
napoletana) 

« Deh, s’io o’ho dato il core » 
Sestetto < Luca Marenzlo >: LI* 
liana Rossi e Sonia Cutopulo, 
soprani; GtanneUa BorelU. mez¬ 
zosoprano; Guido Baldi, teno¬ 
re; Piero Cavalli, basso 

19,15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Claudio Gorlier 

19.30 Concerto di ogni sera 
Johann Sebastian Bach (1685- 
1750): Partita in la minore 
n. 3 per cembalo 
Clavicembalista Karl RIchter 
Manuel De Falla (1876-1946); 
Concerto per clavicembalo, 
flauto, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino e violoncello 
Marlollna De Robertls, claoi- 
cembaU»; Claudio MasL /lauto; 
Elio Ovclnnicof, oboe; Giovanni 
Slsilio, clorinetto; Alfonso Mo- 
sesti, violino; Giacinto Cara- 
mia, violoncello 

Alban Berg (1885-1935): Sui¬ 
te lirica per quartetto d’ar¬ 
chi 

Quartetto Parrenln: Jacques 
Psrrenln, Marcel Charpeotier. 
violini; Michel Wales, viola; 
Pierre Penassou, violoncello 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Antonio Vivaldi 

irev. G. F. Malipiero) 
Concerto in fa maggiore 
n. 26, per flauto, oboe, vio¬ 
lino, fagotto e basso con¬ 
tinuo 

Allegro - Largo - Allegro 


Concerto in re maggiore 
n. 29 • La pastorella », per 
flauto, oboe, violino, fagot¬ 
to e basso continuo 
Allegro . Largo - Allegro 
Riccardo Castagnone, clavicem¬ 
balo; Pasquale RlspoU, /lauto; 
Renato Zanflni, oboe; Cesare 
Ferraresi, triolino; Bruno Ber¬ 
gamaschi, fagotto 
21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Tempo di contraddizioni 
Conversazione di Guido Ce¬ 
ronetti 

21,30 Franz Schubert 

Ottetto in fa maggiore 
op. 166 

Adagio, Allegro • Andante ma 
poco mosso - Scherzo (Allegro 
vivace) . Andante (Tema con 
variazioni) • Minuetto (Alle¬ 
gretto) • Andante molto • Al¬ 
legro 

Ottetto di Vienna: Anton Fiitz, 
Philipp Mathesi. violini; Gun- 
ther Breltenbacn, viola, Nlfco- 
laus Hubner, violoncello; Jo¬ 
hann Kr.'mp, contrabbasso; Al¬ 
fred Boskovsky, clarinetto, Jo¬ 
sef Veleba, corno; Rudolf 
Manzi, fagotto 

22,15 II romanticismo spa¬ 
gnolo 

a cura di Angela Bianchini 
// - Jl « costumbrismo » di 
Mariano José de Latra 
22,45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Olivier Messlaen 
Oiseaux exotiques, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Yvonne Lorlod 
Orchestra del Norddeutscber 
Rundfunk diretta da Michael 
Glelen 

Franco Donatoni 
Sezioni, per orchestra 
I Registrazione della Radio di 
Amburgo) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*> sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle «,50; Progrom. 
mi mustcaM e nolirtarl trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 9060 pari o 
m 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Can¬ 
zoni preferite - 1,36 Cantare è 
un poco sognare - 2.06 Pagine 
pianistiche - 2,36 Cocktail musL 
cale - 3.06 Musiche dallo scher¬ 
mo . 3,36 Le grandi orchestre 
da ballo - 4,06 Musica senza pen- 
sieri . 4,36 Preludi e cori da 
opere - 5.06 Chiaroscuri musi¬ 
cali - 5J6 Motivi del nostro tem¬ 
po ■ 6,06 Alba melodiosa 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radtogiornala. 15,15 Tra- 
smis.sioni estere. - 19,15 Papal 
teaching on modem Problema. 
19,^ Radiequarasima: « Dalle 
lettere di S. Paolo > nella di¬ 
zione di Mario Feliciani - « Ge¬ 
sù nostro Esemplo » esortazio¬ 
ne di S. E. il Cardinale Mi¬ 
chele Browne - « Elevazione 
liturgica: In coena Domini» a 
cura di Titta 2^rra - L’Oratio 
e la Stallo - Oggi in Vaticano. 

20,15 Semaine Salute à Rome. 
20,45 Sie fragen-wir antwor- 
ten. 21 Santo Rosario. 21,45 
Entrevistas y charlas concilia- 
res. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


VORRÀ’ 

ANCHE TEI 

BASSETTI 

PER VESTIRE 
LA SUA 
CASA 

Tra qualche anno, quando lei sarà cresciuta, Bassetti 
significherà ancora: sintesi di grazia e stile, di tradizione 
e modernità, di sobrietà e fantasia. Con la sua ricchissima 
gamma di splendidi articoli in lino cotone canapa per il 
letto, la tavola, la cucina, il bagno, Vabbigliamento Bassetti 
mette in ogni angolo della " 
casa una nota di eleganza. 


bassetti 




TV giovedì 11 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

17,30 a) I grandi VIAGGI 
Il giro d«l mondo di Perdi- 
nondo ^gellono 
a cura di Paola De Bene- 
deUi e Giovanna Ferrara 
Regìa di Vittorio Brìgnole 
b) IL TESORO DEL FIUME 
Film • Regia di Angio Zane 
Prod.: Ona Film 
Int: Darlo Cipani, Alessan¬ 
dro Zane, Ugo Bologna, 
Wanda Benedetti 


Ritorno a casa 

19 — 

TELEGIORNAU 

della sera • I edizione 

GONG 

(Tcacoaa Com/catoni • LUI 
lt,15 QUANDO LA PRIMA- 
VERA VIENE 
Prod.: Hungaro Film 
1035 PRODURRE DI PIU' 
Corso di zootecnia 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per 1 giovani 
rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrìca dedicata al proble¬ 
mi deiragricolttira e dell'or- 
Ucoltura a cura di Renato 
Vertunnl 

20,1S TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2QM SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

{TtUfunJcen - MUfcoiu - Alox 

• 5«Uct Aperitivo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNAU 

della sera - n edizione 

ARCOBALENO 

fEnnerev «notenuto • motU 

• Prodotti Souibb ■ Pasta Bo¬ 
riila - Uopo di doceoUto 
NestU • MonMtpon - Ororuodo) 

20,55 CAROSELLO 

<i> Motta • (2) Max Meyer 

• (3) Alimenti Sagra . (4) 
Color up Hélène Curtis 

I cortometraggi sono stati rea- 
Uazstt do.' 1) Paul film • 1) 
Ondatelerama - S) Claetele- 
vUlone - 4) Recta Film 
21,05 Dal Tempio Malatestia¬ 
no di Rimini 

XIII SAGRA 
MUSICALE 

J. S. Bach: La Passione se¬ 
condo San Matteo 
Prima parte 

Soluti: Priedl Geok, eoprasso; 
Ludenne DevaUler, control- 
to: Georg Jelden, Uiiora (L'R 
vangelista); Jacob StlmpfU, 
boMo (Gesù); Jacques Villi- 
seeh, bosso (Pietre, Giuda, 
PUab), Gran Saeenlote) 



“La Passione di Nostro Signore 
secondo San Matteo” di Bach 


Coro della Slngakademie di 
Vienna diretto da H. Gllle- 
sberger 

Coro di voci bianche del 
Ginnasio < A. Diirer » di No¬ 
rimberga diretto da A. 
Sauerwein 

Orchestra sinfonica Malate¬ 
stiana diretta da Antonio 
de Bavier 

Ripresa televisiva di Lyda 
C. Rlpandelli 


la sua grandiosità e complessi¬ 
tà, al Giudizio finale dei Tinto- 
retto, agli affreschi di Miche¬ 
langelo nella Cappella bistlna. 
Da Mendelssohn in poi, il mon¬ 
do moderno ha sempre venera¬ 
to, ammirato Giovanni Seba¬ 
stiano Bach non solo come 
grande musicista, ma come uo¬ 
mo religioso (che chiudeva o 
apriva le sue composizioni con 
motti religiosi e preghiere), co¬ 
me patriarca della famiglia e 
della vita. (Ebbe una vita abba¬ 
stanza calma, senza scandali e 
frivolezze, due mogli dai gra¬ 
nosi nomi; Maria Barbara e 
Anna Maddalena, che gli diede¬ 
ro una ventina di figli nel com¬ 
plesso. La seconda, Anna Mad¬ 
dalena, aasai più giovane di lui, 
Bach la sposò per dare una 
madre ai fìgll della prima, e le 
dedicò un « Clavlerbiichlein « 
nel 1722. Mori cieco, scrìvendo 
musica a sessantacinque anni). 
Questa grande opera corale e 
strumentale viene presentata 
alla TV a milioni di ascoltatori 
e spettatori quasi un doveroso 
atto dì religiosità « corale • col¬ 
lettiva, circondata da quHla che i 
tedeschi chiamano «eine weihe>, 
una benedizione, una concen¬ 
trazione devota, e nello stes¬ 
so tempo un commosso omag¬ 
gio al musicista Bach, di cui un 
tedesco disse: < Non Bach, egli 
dovrebbe chiamarsi (rvacelto) 
bensì Jtfeer (mare) ». Opera 
lungh issim a e complessa, essa 
viene eseguita in due parti: la 
prima questa sera sul Pro¬ 
gramma Nazionale, la seconda 
sabato sul Secondo Program¬ 
ma. Il coro è quello della 
Slngakademie di Berlino, dal¬ 
le grandi tradizioni, diretto da 
Hans Glllersberger; un altro 
coro di voci bianche, del ginna¬ 
sio Ddrer di Norim^rga, è di¬ 
retto dal Maestro Sauerwein. Vi 
è uno stuolo di agguerriti soli¬ 
sti, di cui non possiamo dirvi 
1 nomi perché la lista diverreb¬ 
be veramente troppo lunga, e 
vogliamo invece intrattenerci 
ancora un poco col patriarca 
Bach. 

Ma perché abbiamo detto • ag- 
guerrìti »? Perché, a parte le 
tessiture del tempo, spesso ar¬ 
due e virtuosistiche, la stessa 

• lunghezza » e complessità dei 
singoli ruoli richiede robustez¬ 
za e forza ecceàonali. La par¬ 
te dello Storico, o Evangelista 
(un tenore) è come un filo inin¬ 
terrotto che percorre Timmensa 
tela. E’ come il « Narratore > 
del drammi radiofonici di oggi, 
ma canta, canta sempre, in una 
specie di declamato drammati¬ 
co, che deve essere allo stesso 
tempo sereno, rendendo la at¬ 
mosfera « narrativa » dell'Evan¬ 
gelista Matteo, che qui In- 
stancabiimente impersona. D 
recitativo dtil'« Evangelista • è 
sorretto dairarmonizzazione del 

• continuo », che lo lascia però 
più libero e scoperto, mentre 
la voce di Cristo è accom^- 
gnata da strumenti ad arco, più 
dolorosi e patetici. Per la parte 
di Cristo Bach ha scelto la vo¬ 
ce di basso. CIÒ può sembrare 
strano: ma sentiamo Invece le 
belle parole che, nel suo libro 
su Bach, Cesare Valabrega dice 
a proposito del canto di Cristo: 
« La natura spiccatamente Uri¬ 
ca, toccante, appassionata del 
recitativo "divino” richiedeva 
di essere contraddistinta da un 
alone sonoro che avvolgesse la 
voce di Gesù in una musica di 


lissimo, suggestivo, profonda¬ 
mente religioso) di Picander. 
Per quanto sembri oggi stra¬ 
no, dopo la sua morte nel 1750, 
Bach era stato trascurato, di¬ 
menticato per più di cinquanta 
anni. Al giovane e fortunato 
Mendelssohn il merito di aver 
risollevato il velario su questa 
opera che può paragonarsi, per 


noMionale: ore 21,05 

Nel 1829 U generoso e Ideali¬ 
stico Mendelssohn faceva ese¬ 
guire a Berlino eoa Edoardo De- 
vrìent la Passione secondo San 
Matteo di Bach alla Singakade- 
mie. Era il centenario d^a gi¬ 
gantesca opera, conaposta U 
1728-K da Bach, su testo (bel- 


lERi 

Cronache del nostro tempo 
Decima puntata 
L'Anno Santo 
a cura di Jacopo Rizza 
Testo di Franco Amadini 
Una produzioni INCOM 


Ieri: cronache del nostro tempo 


mini, non ancora finita, in quei 
giorni rigurgitava di gente. Mol¬ 
ti fedeli tuttavia preferirono 
non servirsi dei normali mezzi 
di trasporto, ma arrivarono nel 
modi più inconsueti. Circa sei¬ 
mila di essi, rinnovando una 
antica tradizione, vennero a 
piedi; alcuni a cavallo come la 
contessa Elena von Hogenau 
che ai era mossa dal conven¬ 
to Eitel In Baviera; altri ave¬ 
vano preferito discendere ii 
corso del Tevere in barca, un 
sudafricano compì gran parte 
del viaggio da Johannesburg a 
Roma su una jeep. 

Per accogliere tanta gente la 
Santa Sede dovette affrontare 
difficili problemi logistici. Il 
comitato organizzatore, insedia¬ 
to a palazzo Torlonia, decise, 
tra Taltro, la costruzione di un 
albergo di massa. Per molti me¬ 
si squadre di artigiani furono 
impegnate a coniare milioni di 
monete ricordo ed aUa fusio¬ 
ne dei battenti in bronzo del¬ 
la Porta Santa che doveva ri¬ 
manere chiusa nrile ore not¬ 
turne. 

Erano passati 650 anni dal pri¬ 
mo Giubileo aperto da Bonifa¬ 
cio vm nei 1300, a cui ave¬ 
vano partecipato anche Dante 
e Giotto. Il Pontefice aveva fis- 
aato allora in cento anni l'in- 
tervallo fra un giubileo e l'al¬ 
tro, ma Clemente VI ne indis¬ 
se un secondo dopo soli 50 
«nn) e Paolo n aprì il terzo 
dopo 25. Infine Alessandro VI, 
nel 1500, creò la liturgia della 
Porta Santa che si apre nel¬ 
le quattro grandi Basiliche per 
accogliere i fedeli. 

L’Anno Santo, aperto da Pio 
XII, si svolse in un mondo an¬ 
cora turbato dalla guerra re¬ 
cente e pieno di preoccupazio¬ 
ni per l'avvenire. Al 38’’ paral¬ 
lelo, in Corea, si era riacceso 
li fuoco ed un grave stato di 
tensione esisteva fra Oriente ed 
Occidente. Era più che mai ne¬ 
cessaria una parola di pace. Il 
Giubileo rì chlitse alla vigilia 
di Natale del 1950 con una so¬ 
lenne cerimonia di rito in San 
Pietro, n Papa murò simboli¬ 
camente la Porta Santa, spal¬ 
mando con una cazzuola d'oro 
un po’ di calce su tre matto- 
nL Furono proclamati 8 nuovi 
santi ed annunciato U nuovo 
Vigilia del Natale 1955: Pio XII, con tmn gtAttme carimofila dogma dell'Assunzione in cielo 
in San Pietro nttna •lmb<dtcanieiite la Porta Santa, spai- di Maria. 
maiwin cou cazzuola d’oco un po' di calce su tre mattoni d. 


nasrionale: ore 22*30 
Fra il 1949 e H 1950 tre milioni 
di pellegrini vennero a Roma 
per l'Anno Santo. La maggior 
parte naturalmente viaggiaro¬ 
no in treno, e la stazione Ter- 






ARTEMIS 


Il fissatore che cura 


ARTEMIS 


i(ìl FISSATORE CHE CURAu 


Deliziosamente profumato XKTEMIS esercita 
una profonda azione curativa e rigeneratrice, 
particolarmente indicata per i capelli della 
donna moderna sottoposti a frequenti trat¬ 
tamenti. 

Valuterete tutta l'efficacia di ARTKMIS effet¬ 
tuando la prima applicazione sui capelli la¬ 
vati di fresco. 


Richiedete ARTEMIS 
ài Mostro profumiere 

Qualora, data la recentissima un- 
missione in Italia del piodotto, ne 
fosse sprovvisto. nvolgelcVt alla 
Concessionaria ICHIM - Ri/vnn. 
Riceverete il flacone in contras- 
segno di L. 1000 unitamente al 
pettine omaggio. 


VRI IAIIS Proàucti 


SECONDO 


aiXIS SEGNALE ORARIO 


Film • Regia di Sidney Lu- 
met 


Giovanni Sebastiano Bach 


Prod.: United Artista 
Int.; Henry Fonda, Lee 
Cobb, E. G. Marshall 


luce. Bach, con il suo costante 
procedimento di fosforescenza 
musicale, ha creato intorno a 
Gesù quetrideale raggiera che 
nei capolavori di tutti i tempi 
ha aureolato la testa di Dio... •. 
Nella parte di Pilato, dice Va- 
labrega, la musica « tratteggia 
la natura incerta e contrastata, 
ma dominata dal tremore del¬ 
l’uomo pavido... •. Il Sommo 
Sacerdote è improntato a so¬ 
lennità e austerità, quale si ad¬ 
dice all’autorità ■ ortodossa • 
di un Caifas. Le donne sono 
volta a volta piangenti, conso¬ 


lanti, disperate; il coro ha qui 
funzione di popolo, come nei 
drammi greci, ed è musicalmen¬ 
te diviso in tre parti. Tutta la 
opera è ricchissima di arie, in 
cui si manifesta il genio lirico 
di Bach, oltre la sua profonda 
religiosità. Grandezza di linee 
e delicatezza di dettagli, minu¬ 
zie perfino, possono essere col¬ 
te su questa « Passione >. come 
negli affreschi michelangiole¬ 
schi davanti a cui si resta stu¬ 
piti, smarriti forse, conquistati 
sempre. 

Liliana Scalerò 


(Petroli Acuita • Doria Indù- 
stria Biscotti • Candy - Caffi 
Hofl) 


22,50 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele- 
giornale - Notte sport 


Un film premiato a Berlino con Henry Fonda 

La parola ai giurati 


portante gruppo di opere di cui 
il cinema americano degli ulti¬ 
mi anni è debitore alla tele¬ 
visione. Reginald Rose e Sid¬ 
ney Lumet, gli uomini che han¬ 
no rispettivamente scritto e di¬ 
retto il film, hanno infatti for¬ 
mato la loro personalità negli 
studi televtatpt: l’uno come au¬ 
tore, tra i più interessanti, di 
originali televisivi fa lui si de¬ 
ve, tra l’altro, la serie di tele¬ 
film La parola alla difesa che 
tanto successo ha ottenuto an¬ 
che in Italia) e l’altro quale 
esperto regista della CBS. Lo 
stile del film, interamente am¬ 
bientato in una camera di con¬ 
siglio, è del resto guanto dt più 
televisivo si possa immaginare, 
tutto risolto com’é in piani di 
ripresa riavvicinati e teso a 
conferire tutta l’importama pos¬ 
sibile al dialogo dei personaggi, 
diversamente da altri celebri 
film giudiziari, quali ad esem¬ 
pio quelli di Cayatte costruiti 
sfruttando tutte le risorse che 
può o^rire il mezzo cinemato¬ 
grafico. 

Dodici giurati sono odunoti in 
camera di consiglio per giudi¬ 
care un ragazzo accusato di 
avere ucciso il padre con un 
coltello a serramanico. Dai fat¬ 
ti emersi durante il processo 
risulterebbe evidente la colpe¬ 
volezza dell’imputato. Tutti i 


giurati, meno uno, sono adesso 
infatti orientati verso un ver¬ 
detto di condanna. Afa sono sta¬ 
te esaminate scrupolosomente 
tutte le testimonianze, sono sta¬ 
ti posti nella giusta correla¬ 
zione i /arti? n giurato che non 
condivide il parere della mag¬ 
gioranza ritiene che sia neces¬ 
sario, prima di emettere il giu¬ 
dizio, risalire all’origine del de¬ 
litto, dato che non tutti gli in¬ 
dizi, a suo parere, sono stati 
debitamente approfonditi, ed 
ottiene che il caso sia riesami¬ 
nato dallo giuria popolare. Do¬ 
po questo primo risultato, il 
giurato « innocentista > con sin¬ 
cera e commossa foga oratoria, 
non disgiunta da abilità dialet¬ 
tica, ripropone oll’attenzione 
dei suoi colleghi i principali ele¬ 
menti del processo. La discus¬ 
sione che ne segue è dramma¬ 
tica, spesso violenta. Alcuni si 
convincono subito di aver giu¬ 
dicato affrettatamente in base a 
considerazioni obbiettivamente 
poco valide, altri sono più re¬ 
stii ad ammettere il loro er¬ 
rore. Una grande responsabilità 
pesa su tutti i giurati, qua¬ 
lunque ne sia il verdetto, poi¬ 
ché debbono decidere della vita 
o della morte di un ragazzo. Al¬ 
la fine dell'appassionato dibat¬ 
tito essi prenderanno, concordi, 
la loro decisione, sicuri di ave¬ 
re agito secondo coscienza. Bra- 
mssimi, come sempre. Henry 
Fonda e Lee J. Cobb, ma la lo¬ 
de va estesa a tutti gli altri at¬ 
tori. 

Giovanni Leto 


secondo: ore 21,15 

Primo premio al festival di 
Berlino del 1957, dove ottenne 
anche il riconoscimento del- 
rO.C./.C., La parola ai giurati 
f«Tu7elve Angry Men.i, che 
viene trasmesso questa sera, 
rientra tn quel ristretto ma im- 


ACQUISTANDO UN FLACONE 
DI ARTEMIS RICEVERETE IN 

OMAGGIO 

UN UTILISSIMO 
PETTINE A CODA 


Henry Fonda, Interprete del 
film in onda questa sera 
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RADIO giovedì 11 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

#>39 Corso di lingua fran* 
cose, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del lem* 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 

8—^ Segnale orario - Olor* 
naie radio 

Sui piomali di itomane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
1 'A.N.Sj^. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 /Polmoltrei 
Il nostro buongiorno 

8.30 Flora musicale 
8/49 (Pludtach) 

Fogli d'album 
Mozart: Rondò, dalla • Sere¬ 
nata In re maggiore K. 250 » 
(VioUnùta Isaac Stem); Schu- 
bert: Andantino variato op. S4 
n. J, per due pianoforti (Duo 
pianistico Gortnt-Lorenzi): Pa¬ 
ganini: Sonata in do maggiore 
iCìUtarrista Siegfried Behrend) 
9^9 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

9.29 Vetrinetta 

di « Canzoni per l'Europa » 

9.30 fCori Confeziona 
Antologia operistica 

Gluck: A (ceste: «Ab, per que¬ 
sto già stanco core»; Mozart: 
Idomeneo; « Puor del mar»; 
DonUetU: Elisir d'amore: « U- 
dlte, udite o rustici »; Scar¬ 
latti: tM Rosauro; « Un cor da 
VOI ferito »; Zandonai; Giuliet¬ 
ta e Romeo: Intermezzo; Ver¬ 
di: Rioolecto: « Cortigiani, vii 
razza dannata »; Wagner; La 
VVallcfrla.- Cavalcata delle Wal- 
kliie 

10,30 In collegamento con la 
Badio Vaticana 
S. Em. il Cardinale Giu¬ 
seppe Pizzarde 
« Per le vocazioni ecclesia¬ 
stiche • 

10.49 Vivaldl-Boch 

Concerto in do maggiore 
a) Allegro, b) Largo, e) Alle¬ 
gro (Claoicembaltsta Anna Ma¬ 
rta Pemafelll) 

11 — Nino Reta: Mvstertum 
caiholicum • Cantata sacra 
per quattro voci soliate, co¬ 
ro e orchestra 
Angelica Tuccaii, soprano; Co¬ 
rinna Vozza, meaotoprano; 
Gino Slnimberghl, tenore; Ugo 
Trama, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma e Coro di voci bianche 
della Cappella Giulia diretti 
da Armando Renzi • Maestro 
del Coro Giulio Sani 
(Registrazione effettuata il 
29 agosto 1962 all’Anftteatro 
di Assisi per la «Pro Clvltate 
Christiana ») 

12.19 Musica per orchestra 
d'archi 

V« 0 U inCerv. eom. commerciali 
I 7 Segnale orario - Giornale 
' ^ radio 

Previsioni del tempo 

13.19 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.29-14 fSalumt/icio Ne- 
groni) 

COLONNA SONORA 
14-1445 Trasmissioni reglenall 
14 < Gazzettini regionali a per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
PugUa. Sicilia 

1445 < Gazzettino regionale > 
per la BasUicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1 > 

14.99 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

19 — Segnale orario - Glor- 
nsle radio • Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
d^e strade statali 


19/19 Taccuino musicala 

Rassegna del concerti e ope¬ 
re con la partecipazione dei 
critici Giulio Confalonieri e 
Giorgio Vigolo 

19.30 ^Ponit Cetra S.pji.) 
Collana iottorarla 

19/49 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Johannos Brahms 

Trio in mi bemoUe mag¬ 
giore op. 40 per pianoforte, 
violino e corno 

18.30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale rodio 

174>9 In collegamento con Is 
Radio Vaticana 
Dalla Cappella Sistina 
SANTA MESSA « IN COE- 
NA DOMINI » 

Celebrata da Sua Santità 
Giovanni XXIII alla presen¬ 
za del Corpo Diplomatico 

18 - Duo Concerti per archi 
di Giuseppe Torelli 

18.29 Edward Grieg: Quattro 
salmi op. 74 

18.49 In collaborazione con la 
Radio Vaticana 
PER LA PASQUA 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
Gesà Eucarestia 

a) * Dalle Lettere di S. Pao¬ 
lo », nella lettura di Mario 
Peliclani 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Gregorio Pietro 
Agagianlan 

c) « Orario • del giorno 

19.10 Cronache del lavoro Ita¬ 
liano 

19.20 C'è qualcosa di nuovo 
oggi a... 

19.30 * Musica por orchestra 
d'archi 

NeoU interri, com. commerciali 

19.53 Mntonefto) 

Una melodia al giorno 
‘70 Segnale orario ■ Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.29 LA PASSIONE DI RE¬ 
VELLO 

Mistero di Anonimo del XV 
Secolo 

Riduzione radiofonica di Eu. 
genio Salussolla 
Prima giornata 
Jhesua Gino Movara 

Maria A;tna Caravaggi 

L'Angelo Fernando Cajati 

GU ApostoU: 

Andrea Renzo Lori 

Pietro Angelo Zanobinl 

Tadeo Angelo Montaona 
Juda lacariote 

danni Santvccio 
Bartolomeo Mario Ferrari 
JohannI Natale Peretti 

Barnaba Paolo Fogo! 

I demoni; 

Lucifero Gualtiero Rizzi 

Belzebù Goztone daplni 

Belisi Carlo Rotti 

Le^o Alberto Morcitè 

Mammona Sandro Merli 

Sathan Vigilio Oottardi 
Astarolh fglnio Bonassi 

Sadoch Renzo Lori 

Baldoch Luciano Alberici 

Magdalena Elena ZareecM 

Martha Miranda Campa 

Lazaro Ghieeppe Caldani 

Symone Angelo Aleuto 

Levi Elvio Ronza 

Neptallm Ermanno Anfosei 

Cavbas Giulio Bosetti 

I membri del Sinedrio: 

Aaron Gaetone Ciopini 

Abraam Iginio Bonozzi 

Elya Cario Ratti 

Isaac Sandro Merli 

Manases Mauro Barbagli 

Musiche originali di Valen¬ 
tino Bucchl 

Complesso fiorentino di mu¬ 
sica antica diretto da Rolf 
Rapp 


Coro di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretto 
da Ruggero Maghini 
Regia di Eugenio Salussolla 
( Registrazione ) 

21.49 Gianni Ramous 

La Cruci fissione, oratorio per 
eoli, coro e orchestra, su una 
Lauda di Jacopone da Todi 
(Orchestra Sinfonica e Coro di 
MUano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Armando 
La Rosa Parodi - Maestro del 
Coro Giulio Bertola) 

22.19 Quattro secoli d'ero di 
musica 

a cura di Carla Weber Bian¬ 
chi e Angelo Paccagnini 
Terza trasmissione 
OaU’« Ars nova > at con¬ 
temporanei di Dufay 
Matteo da Perugia: Pour Diru 


vous pri; Antonello da Caser¬ 
ta: Notes pour moi; Anonimo 
(1325 circa); Organ estampie; 
Nlcolaus Grenon: Je suy dé- 
/alt’; Anonimo del XV secolo: 
Kere dame; Grlmace: Alartne, 
alarme 

(Piccolo compleuo di Milano 
diretto da Angelo Paccagnini: 
Frangolse Rousseau, canto e 
percussione; Angelo Paccagnl- 
nl. flauto dolce; Tito Riccardi. 
vieUa; Carla Weber Bianchi, 
portativorgel, spinetta e cam¬ 
panelle) 

22,30 Brava a generosa la vita 
del dottor Doolty nel Laos 

a cura di Carlo D’Emilia 

23 —• Segnale orario - Gior¬ 
nale radio ■ Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7/49 Musica • divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8.39 (Palmolive) 

Canta Mario Del Monaco 
8.90 (Cera Grevi 
Uno strumento al giorno 

9 — i5ttp«rtrim) 
Pentagramma italiano 

9/39 Mmaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

Suona l'orchestra di Ron 
Goodwin 

9.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

9.39 Poemi sinfonici 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1039 (Coca-Cola) 

Melodia e romanze 
11 -- * Orchestre d'archi 

11.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornalo rodio 

11.39 Trucchi o eontrotrucchi 
1130 iMtra Lama) 

Valzer celebri 

12-1230 (Doppio Brodo Star) ■ 
Itinerarie romantico 
1140-13 Trasmissioni ragionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

13,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To- 
Bcana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Brillantina Cubona) 

La Signorina dolio 13 pra- 
senta: 

Senza parole 
15’ (G. B. Pezziol) 

Interludio musicale 
20’ (Lesso Calbani/ 

L41 collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 
Fonolampo 

13.30 Segnale orarlo - Glor- 
nala radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' CTide) 

Il disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 — Musica per archi 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,49 Musica melodica 

19.19 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 


tizie, a cura di Piero Ca- 
succl e Nando Martellini 

19.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornata radio 

19.39 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti lirici - 
Mezzosoprano Maja Zingerle 
Salnt-Saèns: Sansone e Dalila: 
«S’apre per te 11 mio cor»; 
enea: Adriana Lecouvreur: 
«Acerba voluttà»; PonchlelU: 
Lo Gioconda: « Voce di donna 
o d’angelo > (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Ettore Grecia) 

16 — Canzoni per l'Europa 
Cantano Fred Bongusto, To¬ 
ny Dallara, Wilma De An- 
gelis, Jula De Palma, Euge¬ 
nia Foligatti, Ennio Sangiu- 
sto, Arturo Testa e Claudio 
Villa 

Rossl-Vlanello: Il nostro gior¬ 
no; Gaber: Ferma con gli oc¬ 
chi nel vuoto; Bertinl-Seracinl: 
TI darò le stelle; Agave-Ma¬ 
scheroni; Lasciami; Pallesi- 
Malgoni: Con lei; Nlsa-Calzla: 
Quel ragazzo del bar; VUla- 
Mangeii; Canzone italiana; 
Cherublnl-CODcina: Sotto lo 
stesso del 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragloll 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.39 Per sola orehostra 

17 — Musica wastorn 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.39 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.49 Parate d'orchestre 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.39 Musica per organo Ham- 
mond 

18.90 I vostri preferiti 

Negli interv. com, commerdoli 
I o m Segnale orario - Re- 

dieserà 

19.90 Vetrinetta 

di « Canzoni per l'Europa > 
Gii archi di Richard Jones, 
Arturo Mantovani e George 
Melachrine 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

20.39 Abu SimboI: un'altra 
tappa del lavoro Italiano 
Documentario di Andrea Bo- 
scione 

I Articolo a pagina 22 | 

21 Pagine di musica 

Vivaldi: 1) Sonota in si minore 
«Al Santo Sepolcro»: a) Ada¬ 
gio molto, b) Allegro ma poco 
(Orcheatra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi); 
S) Concerto in sol minore « r,a 
Notte » per flauto e orche¬ 


stra; a) Largo, allegro, b) Lar¬ 
go (il aonno), c) Allegro (l’au- 
rara) (Solista Severino Gazzel- 
Ioni - Orcheitra Sinfonica di 
Roma della Radlotelevlalone 
Italiana diretta da Nino San- 
sogno); 3) La Primavera, da 
«Le quattro stagioni»; a) Al¬ 
legro, b) Largo, c) Allegro 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempe) 
21.30 Segnale orario - Notizia 
del Glemalo radio 
21.39 (Camomilla Sogni d’oro) 
Musica nella sera 
22.10 L''angele del jazz 

Panorama del jazz moderno 
22.30-22,49 Segnale orario - 
Notizie del Giornalo radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a MJ*. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo te 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Johann Sobastian Bach 
La Passione secondo San 
Matteo, oratorio in due par¬ 
ti per soli, coro e orchestra 
Evangelista: Tom Brand, te¬ 
nore; Cristo; Laurens Bogts- 
man, bosso; £ma Spooren- 
berg, sofrrano: Annle Hermes, 
contralto; Arjan Blanken, te¬ 
nore; Guus Hoekman. bosso; 
Alberi De Klerk, organo; Her¬ 
man Krebbers, violino solista; 
Jean Prlna, /lauto solista 
Das Reslctentie Orkest den 
Haag e C^ro Nlederlandae 
Bach Verenlging diretti da 
Anton Van Der Rorst 

12.90 Concerti grossi 
Arcangelo Gorelli 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1 
Largo • Allegro ■ Largo • Fuga 
■ Allegro 

Daniel GuUet e Edwln Bach- 
mann, violini; Frank Huller, 
violoncello 

Orchestra d’archi < Tri-Cente¬ 
nario Corelll » diretta da Dean 
Eckertsen 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in sol mi¬ 
nore op. 6 n. 6 
Largo affettuoso ■ Allegro ma 
non troppo - Musette (Lar¬ 
ghetto) . Allegro • Allegro 
Otto Brjchner e Franz Ber- 
ger, violini; Meizer. violoncel¬ 
lo; Karl Richter, clavicembalo 
Orchestra Bamberger Sympho- 
nlker diretta da Frltz Leh- 
mann 

13,30 Un'ora con Claudio Mon- 
taverdl 

Madrigali a cinque voci dal 
li Libro (a cura di Gian 
Francesco Maliplero) 

« Dolcissimi legami » • « Non 
giacinti 0 narcisi > - < Intorno 
a due vermiglie » - c Non sono 
In queste rive > • « S’andasse 
amor a caccia» . « Mentr’lo 
mirava fiso > • « Ecco mormo¬ 
rar Tonde» . «Cantal un 
tempo > 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
nelUnl 

DallWIII Libro dei « Madri¬ 
gali guerrieri e amorosi » 

« Hor che ’l elei e la terra », 
madrigale a sei voci con due 
viole e continuo 
Monteverdl-Chor di Amburgo 
diretto da Jurgen Jurgens 
Dalle « Sacroe Contiuncti- 
lae » a tre voci 
(a cura di Gian Francesco 
Maliplero) 

« Lapidabant Stephanum » 

« Veni in hortom meum » • 
« Ave Maria > > « O bone Jeau » 
Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
neilinl 

Messa a quattro, da cap¬ 
pella dalla • (Selva morale 
e spirituale > 

(a cura di Gian Francesco 
Maliplero) 

Kyrie • Gloria • Credo - Sane- 
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ARRI LE 


tua . Rrnedlctus . Agnus Del 
Piccolo Coro Polifonico di Ro> 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Antonel- 
Uni . (All’organo GluUo Pa- 
chettl) 

14/35 CONCERTO SINFONICO 

Orchestra Sinfonica di Praga 
Frantisele Vàclav Micza 
(1694-1744) 

Sin/onhx in re maggiore 
Antonin Fila (1730-1760) 
Concerto per flauto e orche¬ 
stra 

SolUU Oldrlch Slavlcek 
Anatol Liadov 
Il lago incantato, poema sin¬ 
fonico op. 62 

Ktktmora, leggenda per or¬ 
chestra op. 63 
Direttore Vkclav Smetacek 
Anton Dvorak 
Sinfonia in re minore op. 13 
(originale) 

Direttore Vàclav Neumann 
10/05 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Vartononi su un tema di 
Schumann, op. 9 
Pianista Gino Goti»! 

Trio in si maggiore op. 8, 
per violino, violoncello e 
pianoforte 

Wolfgang Schneiderban, vio¬ 
lino; Enrico Malnardl, vioton- 
cello; Edwln Fischer, i^iono- 
forte 

17/05 lergel Rachmaninov 

Hopsodto su un tema di Pa¬ 
ganini, op. 43, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Sergel Rachmaninov 
Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Leopold Sto- 
kowakl 

17/30 Corriere dall'America 
Risposte de > La Voce del- 
rAroerica > ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18 — Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(RepUca dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 La medicina cosmo¬ 
nautica 

a cura di Rodolfo Margaria 
n - Problemi fisiologici deU 
Vuomo nello spazio (H) 

10 -- Henri Pousseur 

Troia chonts socres. per vo¬ 
ce di soprano, violino, viola 
e violoncello 

Liliana PoU, soprano; Umber¬ 
to Olivetti, violino: EmlUo Pog- 
gloni. viola; Italo Gomez, vio¬ 
loncello 

Kariheinz Stockhauaen 
Kldmerstuek n. 7 
Pianista Paolo Renesto 
10/18 La Rassegna 
Culture tedesca 
a cura di Elena Croce 
10/30 Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Egmont, Ouverture 
op. 84 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Otto Klem- 
parer 

Dimitri Sciostakovicb (1906): 
Sin/onto n. 5 in re maggiore 
op. 47 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard 
Bemsteln 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Felix Mendelssohn Ber- 
tholdy 

donata in fa maggiore (op. 


postuma) per violino e pia¬ 
noforte 

AUegro vivace - Adagio . Al¬ 
legro vivace 

Aldo Redditi, violino; Ellana 
Maneddu. pianoforte 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Antonio Lotti 

Crucifixus, mottetto a otto 
voci 

Coro di Philippe Calllard 
(ReglstrazIoDe effettuata 1*8 
agosto 1962 da Radio Monte¬ 
carlo nella Corte d’Onore del 
Palazzo Principesco di Mo¬ 
naco) 

Dies Irae, per soli, coro e 
piccola orchestra 
(trascrlz. Giuseppe Piccioli) 
Orchestra da Camera e Coro 
della Radio Svizzera Italiana 
diretti da Edwln Loehrer 
Luciana TtctneUl, soprano; Ma¬ 
ria Mtnetto, contralto; Her¬ 
bert Handt, tenore 
(Registrazione della Radio 
Svizzera) 

22/05 La fortuna di Dante In 
Gran Bretagna 

Conversazione di Mario Man¬ 
lio Rossi 

22/30 Cesar Franck 

Corale n. 3 in lo minore, per 
organo 

Organista Marcel Dupré 

22/45 Orsa Minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

Romano Guardini 
a cura di Francesco Mei 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi mwslcalt e notiziori trasmessi 
da Roma 2 -su Jee/s. 845 pori a 
m. 355 e dalle stoeumi di Colta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su kc/s. 9515 pari o 
m. J1.5J. 

22,50 m Sinfonia di Beethoven 
. 2335 Musica per l'Europa - 
036 Musiche di Vivaldi . 1.06 
Pagine liriche . 136 Una sin¬ 
fonia di Haydn . 2,06 Romanze 
senza parole di Mendelssohn - 
236 Musica sinfonica - 3.06 Pal¬ 
coscenico Urico . 336 Piccola 
antologia musicale - 4,06 Musi¬ 
ca pianistica . 436 La Sinfonia 
- 5,06 Auditorium . 536 Pre¬ 
ludi e notturni di Cfaopin . 6,06 
Solisti celebri. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 1630 Per le 
vocazioni ecclesiastiche: Esor¬ 
tazione ai malati dei Cardinale 
Giuseppe Plzzardo. 17 In colle- 

f amento RAI; dalla Cappella 
Istina Sante Messe c In coena 
Domini » celebrata da S. S. Gio¬ 
vanni XXin alla presenza del 
Corpo Diplomatico. 19,15 Words 
of thè Holy Father. 1933 Re- 
dloquereslma: « DaUe lettere 
di S. Paolo » nella dizione di 
Mario Feliciani - « Gesù Euca¬ 
restie > esortazione di S. El il 
C^ardinale Gregorio Pietro Aga- 
gianian - « Elevazione liturgica 
del giorno > a cura di Titta 
Zarra - L’Oratio e la Statio - 
Oggi in VaUcano. 20,16 Jeudi 
Saint avec le Saint Pere. 20.45 
Vatikanlsche Pressenschau. 21 
Sante Rosario. 21,45 Cultura 
cetolica en el mundo. ^30 
Replica di Orizzonti CrIsHanL 



la vita è bella con SINGER MACCHINE PER CUCIRE E PER MAGLIERIA 

FRIGORIFERI CUCINE A GAS LAVATRIO ASPIRAPOLVERE LUCIDATRICI MACCHINE PER SCRIVERE 


SINGER 

ago obliquo 

Singer 401 automatica, 402 zig-zag, 404 punto diritto: 
ecco la meravigliosa serie di macchine-capolavoro 
ad ago obliquo per cucire e ricamare oggi, domani, 
sempre, a Singer 40114021404: tre modelli per le di¬ 
verse esigenze di ogni famiglia, per tanti lavori che 
rendono più allegra e confortevole la vostra casa e 
la vostra giornata. ■ La macchina che più deside¬ 
rate, la vostra macchina, è sicuramente una di queste. 


4S 



NAZIONALE 

16/15 Dal Duomo di Siena 

SOLENNE AZIONE LITUR¬ 
GICA DEL VENERDÌ' 
SANTO 

officiata da S. Em. Monsi¬ 
gnor Mario Ismaele Castel¬ 
lano, Arcivescovo di Siena 
I canti che commentano il Sa¬ 
cro Rito sono eseguiti dagli 
Alunni del Pontificio Semijwrio 
Regionale Pio Xtl diretti dal 
Maestro Don Walter Strappo- 
ghetti 

Ripresa televisiva di Pier 
Paolo Ruggerinl 

la TV dei ragazzi 

17/30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giu^o Nasclmbeni 
Regia di Enzo Convalli 

b) GLI STIVALI DELLE SET¬ 
TE LEGHE 
I luoghi della Bibbia 

Distr.; Screen Gema 

Ritorno a casa 

18,30 LA PASSIONE SECON¬ 
DO IL BEATO ANGELICO 

a cura di Raffaello Lavagna 
Musiche dì Alberico Vitalini 
Re^ di Luigi Di Gianni 

19 - 

TEIEGIORNALE 

della sera • I edizione 


19/15 LE OPERE DI MISERI¬ 
CORDIA NEL MONDO 
D'OGGI 

Dibattito diretto da Ettore 
Della Giovanna 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20/30 

TELEGIORNALE 

della sera • li edizione 
20/50 Dal Politeama di Pisa 
l’Istituto del Dramma Popo¬ 
lare 

presenta 

LA GUERRA 

DEI FIGLI DELLA LUCE 

di Moshe Shamir 
Traduzione di Giorgio Ri- 
chettl 

Personaggi ed interpreti: 
Simeone Ben Shetach 

Glauco Mauri 
Shemata Armando Spadaro 
Nital Carlo Enrlci 

Jotat Ben Simeone 

Gianfranco ombuen 
Aba Saul Rajfaele Giangrande 
Noemltb Lucia Catullo 

Aleaaandro lanneo 

Mario Scaccia 
Salomlte Valeria Aforiconl 
Noaslss Mariaa Belli 

Antlpa Camillo Milli 

Aba Talion Sergio Bargone 
Primo soldato 

Giancarlo Bonuglia 
Secondo soldato 

Guido Paolo MarsUtU 
Terzo soldato 

Giorgio De Giorgi 
Guardie, Insorti, schiori di 
lanneo, soldati 

Scene e costumi di Emanue¬ 
le Luzzati 

Regia teatrale di Franco En¬ 
riquez 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 


Per la serie del 
“Teatro di fede” 


La guerra dei 



Fra gli Interpreti del dramma: Valerla Morlconl nella parte di Salomlte. moglie di lanneo 


Un programma a cura di Raffaello Lavagna, con la regìa di Luigi Di Gianni 



La Passione secondo 
il Beato Angelico 


naxionale: ore 18,30 

La Passione allestita quest’an¬ 
no dalla Televisione Italiana 
per il Venerdì Santo presenta 
una fondamentale noviù rispet¬ 
to alle precedenti edizioni let¬ 
te da attori in campo, una no¬ 
vità che la ricollega alla miglio¬ 
re tradizione del dramma sa¬ 
cro medioevale, da cui è nato 
il teatro italiano e lo stesso 
teatro europeo: la parte visiva 
di questa Passione è rappresen¬ 
tata infatti dai cicli narrativi- 
pittoricl del Beato Angelico, 
conservati al Museo San Marco 
di Firenze. Come le « stazioni « 
^lla Via Crucia, vere e pro¬ 
prie scene di una Sacra Rap¬ 
presentazione pittorica, i cicli 
narrativi della Passione illustra¬ 
ti con chiari intenti scenogra¬ 
fici dal Beato Angelico e dai 
suoi aiuti, rievocano dinanzi 
agli occhi dei fededi 1 < luoghi 
deputati > del teatro sacro me¬ 
dioevale: le Palme, l’Ultima 
Cena, la Lavanda dei Piedi, il 

Gesù ascende il Calvario In 
un dipinto del Beato Ange¬ 
lico conservato a Firenze 


Tradimento di Giuda, l’Orazio¬ 
ne nell'Orto, il Bacio di Giu¬ 
da, Gesù condotto da Pila¬ 
to, la Flagellazione, l'Addolo¬ 
rata, la Crocifissione, la Depo¬ 
sizione, Gesù al Sepolcro. I vari 
< quadri > di questi cicli nar¬ 
rativi, come gli umili cartello¬ 
ni dei cantastorie, dovevano il¬ 
lustrare ai fedeli-spettatori t di¬ 
versi episodi della Passione di 
Cristo, rievocandoli drammati¬ 
camente nella loro successione, 
come sequenze di un film. 

11 testo della Passione, rìeiabo- 
rato e coordinato secondo le 
esigenze televisive da don Raf¬ 
faello Lavagna, è tratto dal 
Pianto della Madonna di Jaco- 
pone da Todi e da altri dram¬ 
mi sacri medioevall. Particolar¬ 
mente in Italia la tradizione po¬ 
polare e liturgica di rievocare 
gli episodi della passione e mor¬ 
te di Cristo con Sacre Rappre¬ 
sentazioni e processioni dram¬ 
matiche del Venerdì Santo, si 
è conservata viva, senza solu¬ 
zione di continuità, dal me¬ 
dioevo ad oggi, mantenendo le 
caratteristiche fondamentali del 
dramma sacro europeo. 

b. r. 





Shelff*0* Mafie 


figli della luce 


nojiionale: ore 20^0 

Dedichiamo, nelle pagine 18 e 
19, un articolo al ciclo del € tea. 
Irò di fede > di cui fa parte que¬ 
sto dramma di Moshe Sbamir. 
La vicenda prende le mosse 
un secolo prima della nascita 
di Cristo, in Giudea, dove il so¬ 
vrano Alessandro lanneo ha 
usurpato Tautorità religiosa 
esautorando il Sinedrio. A lui 
si oppongono in lotta, a volte 
aperta a volte clandestine, i 
• figli della luce > che, comanda, 
ti da Jossi e dal sacerdote Aba 
Saul, vogliono abbatterlo e ri¬ 
portare ordine nel Paese. 
Simeone Ben Shetach, il Gran¬ 
de Rabbino, esule nella sua 
stessa terra, si scaglia con vio¬ 
lenti discorsi contro i’usurpato- 
re, ma insieme anche contro le 
lotte intestine che diianlano il 
Paese. Egli, cognato del re Ales. 
sandro lanneo. non perde oc¬ 
casione per attaccarlo e invi¬ 
tarlo a rinunziare al trono. 
Simeone, il cui dilettissimo fi¬ 
glio Nitai lotta per la causa 
della libertà tra le file dei • fi¬ 
gli della luce *, non approva il 
movimento rivoluzionario e non 
gli dà il suo appoggio, poiché 
non ammette che i ■ figli della 
luce >, pur nel nobile intento 
di liberare il Paese dali'usur- 
patere, si siano alleati con De¬ 
metrio di Siria che sta per en¬ 
trare in Giudea con le sue 
truppe onde rovesciare lanneo. 
Simeone, infatti, non può con¬ 
cepire che uno straniero ido¬ 
latra, come Demetrio di Siria, 
debba dare aiuto ai • figli della 
luce >. E cerca invano di con¬ 
vincere Jossi e Aba Saul a li¬ 
berarsi della pesante e perico¬ 
losa alleanza e combattere da 
soli, non tanto con la violenza 
quanto con la persuasione, cer¬ 
cando non di sostituire la forza 
con la forza ma di creare uno 
stato nuovo con uomini onesti 
e religiosi, perché solo in un 
mondo di uomini di fede è pos¬ 
sibile una vera felice libertà. 
Ma i < figli della luce >, che 
pur venerano il loro maestro 
Simeone Ben Shetach. non so¬ 
no convinti della giustezza dei 
suoi insegnamenti. 

La sorella di Simeone, moglie 
di re Alessamlro lanneo, è sta¬ 
ta intanto ripudiata dal marito 
che umiliandola le ha preferito 
una giovane schiava. Non po¬ 
tendo quindi contare più. come 
sperava, sull’aiuto della sorella. 
Simeone, sicuro della forza del¬ 
la verità, vuole andare a con¬ 
vincere lanneo. ma questi lo 
precede facendolo imprigionare 
Portato, in catene, davanti a 
lanneo, Simeone non si perde 
d’animo e tenta, forte dei suoi 
ideali, di convincere il re. Ma 
questi, più scaltro e perverso, 
trova il modo di profittare di 
lui. Fingendosi deciso a giun¬ 
gere a patti con 1 ribelli, an¬ 
che per combattere ai loro 
fianco lo straniero Demetrio di 
Siria, invita 1 suoi antagonisti 
ad un incontro che, sulla pa¬ 
rola e per la fiduca del rab¬ 
bino Simeone, ha luogo. 

Ma il convegno è solo un tra¬ 
nello mortale. D’un sol colpo, 
rinfldo Alessandro si sbarazze¬ 
rà di tutti gli oppositori. Resta 
in vita soltanto Simeone, che 
disperato fugge. 

II Grande Rabbino capisce ora 
che la suà fede, la sua fiducia 
negli uomini — e anche in 
Alessandro — lo ha trasforma¬ 
to in un’esca che ha tratto ver¬ 
so la morte 1 suoi più cari 
amici, 1 buoni e generosi Jossi 


e Aba Saul e i loro onesti se¬ 
guaci. 

Nella disperazione dei terribili 
avvenimenti dei quali si sente 
colpevole, Simeone al ritira 
neUa misera capanna e non 
vuol più insegnare, non vuol 
più propagare quel verbo di 
fede e giustizia per cui era sti¬ 
mato da tutti, perché se ne 
ritiene indegno e incapace. 

Ma un povero contadino, un 
ignorante pagano, non lo ab¬ 
bandona, e colpito da tanta di¬ 
sperazione, come illuminato, gli 
chiede di essere da lui conver¬ 
tito. E dal pagano, il Grande 
Rabbino Simeone ricava nuova 
forza e nuova fiducia. 

g. 1. 




SECONDO 


21r08 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 
ACCIAIO 
PER LA PACE 

Realizzazione di Giuliano 
Tornei 

Commento di Andrea Bar¬ 
bato 

Musiche di Daniele Paris 
I i trticolo iT^gino 16 j 

22.15 IL CASO DI EDITH 
STEIN 

Realizzazione di Dominique 
Delouche 

22.35 E' NATA LA 41* FIE¬ 
RA DI MILANO 

Servizio dì Giuseppe Boz- 
zini ed Elio Sparano 
Riprese televisive di Gio¬ 
vanni Coccorese 


Articolo a pagina 9 


Glauco Mauri (Simeone) | 23.05 Nette sport 


Una Carmelitana martire ad Auschwitz 

Il caso di Edith Stein 

secondo: ore 22,15 mania; rontisemitistno, la per- 


Due Ittopht e due date racchiu¬ 
dono (a storia di Edith Stein; 
Brestavia 1891 - Auschwitz 1942. 
Fra questi due estremi una vita 
di preghiera, di studi, di me¬ 
ditazione; una vita di ripensa¬ 
mento e di crescita Interiore. 
Oual i II caso di Edith Stein? 
Nasce a Breslavia in Germania, 
da famiglia ebrea, si dedica al¬ 
lo studio della filosofia e di¬ 
viene allieva, poi assistente, del 
grande filosofo Husserl, a Got¬ 
tinga e a Friburgo. Nel 1932 
è ^cente alTIstituto di Peda¬ 
gogia Scientifica di Munster. 
Ma Edith Stein rileva che 11 
criterio della < sospensione del 
giudizio >, predicato dai suo 
maestro Husserl, non vele a ri¬ 
muovere la presenza del « mi¬ 
stero >, non vale a colmare in 
lei una vocazione religiosa. So¬ 
no gli anni delia sua conver¬ 
sione al cattolicesimo. 

Nel 1934. Edith Stein entra nel 
Carmelo e diventa suor Teresa 
Benedetta della Croce. La con¬ 
versione infonde nuovo rigore 
al suo penstero. 

Ma mentre Edith vive la sua 
giornata di preghiere e di ope¬ 
re nel Carmelo di Echt in Olan¬ 
da, gravi fatti stanno sconvol¬ 
gendo lo vita del Paese: nel 
1933 Adolfo Hitler i diventato 
il nuovo cancelliere della Ger¬ 


manio: rantisemitismo, lo per¬ 
secuzione razziale sono diven¬ 
tate parole d’ordine. Gli scritti 
« pericolosi per la vita dello 
stato > vengono dati alle fiam¬ 
me. Gli intellettuali d’origine 
ebraica devono accettare il si¬ 
lenzio 0 fuggire. In questi anni 
emigrano dalla Germania Al¬ 
bert Einstein, Thomas Mann, 
Bertoti Brecht, Max Bom... 

Più tardi, quando la violenza 
hitleriana straripa per l’Europa 
intera. Io lotta antiebraica non 
si limita a una serie di tragici 
episodi, ma diventa uno ster¬ 
minio organizzato scientifica- 
mente. Sono gli anni delle ca¬ 
mere a gas, dei forni crema¬ 
tori, dei campi di sterminio, 
degli eccidi in massa. 

Anche suor Teresa Benedetto 
non sfugge alla pazzia omicida 
scatenata da Hitler: le SS. la 
strappano dal Carmelo di Echt 
in Olanda e lo portano ad 
Auschurìtz in Polonia, dove tro¬ 
verà la morte in una camera 
a gas. 

Il caso di Edith Stein è rievo¬ 
cato do Dominique Delouche in 
una intenso testimonianza tele¬ 
visiva. Di particolare interesse 
le riprese all’interno del Car¬ 
melo di Echt, in cui vige la 
clausura più severa, riprese 
che sono state effettuate dalle 
stesse suore dell’ordine. 



IL FRIGORIFERO 
A PIANI 

GIREVOLI 


...lo spazio su misura... 
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nUOLE PURGATIVE DI 
SANTA FOSCA 

di 8. Fosca, purgative! ilfoll* voli* un 
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RADIO VENERDÌ 12 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo evi 
mari italiani 

3,35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. PoweU 
y Segnale orario • Giornale 
• radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 

7,40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di «tornane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 Musica sinfonica 
Sehununn: Manfredi, ouvertu* 
re op. 115 (Orchestra Philhar- 
monta di Londra diretta da 
Carlo Maria Glulinl); Smeta- 
na: c Oat prati e dai boschi di 
Boemia », dal poema sinfonico 
cl,a mia Patria» (Orchestra 
Sinfonica di Bamberg diretta 
da Joseph Kellberth); Mozart: 
Rondò da Concerto hi mi b«- 
tnoUe maooiore K. 371 per cor¬ 
no e orchestra (Solista Dome¬ 
nico Ceccarossi ■ Orchestra 
€ Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Carlo Frane!); 
Beethoven: Romanza in sol 
maggiore n. 1 per violino e or- 
cheata (Solista Jascha Helfelz 
• Orchestra RCA Victor diretta 
da William Stelnbergl 

8 — Musico lirica 
Mozart: Idomeneo: c 0 voto 
tremendo >; Weber: Curvante; 
Ouverture; Beethoven: Fide¬ 
lio; Coro dei prigionieri; Ver¬ 
di: I vespri siciliani; Sinfonia; 
Rossini: Mosè In Fpllto; < Da] 
t 'o stellato soglio » Preghiera; 
Wagner: i maestri cantori di 
Norttnberpa; Preludio; Verdi: 
l lombardi olla prima crociata: 
€ O Signore dal tetto natio »; 
Rossini: Guptielmo Teli; Sin¬ 
fonia 

10.15 Daniolo Amfitheafrof 

Requiem, per soli, coro e 
orchestra 

(Dora Carrai, soprano; Anna 
Maria Itola, mezzosoprano; Ni¬ 
cola Tagger, tenore; Raffaele 
Ariè, bosso - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Massimo Freccia - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl) 

11.30 Robert Schumsnn 
Stn/onta n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 97 < Renana » 

12.15 Musica per orchestra 
d'archi 

Wegener: Vision bleu; Pare- 
mor: Half pint; Savino: Humo- 
resque miniature; Ledeu: J’ai 
fait (c voeu; Bacharach; Ma¬ 
gie momento: Tozzi: La strada 
di Sorrento; OUvteii: Torne¬ 
rai; Petty: Wheels; Bagdasa- 
rlan: Armen's theme; Bartmar: 
Walking 

Negli intervolli comunicoti 
comftierciali 

I 7 Segnale orario - Giornale 

* ^ radio • Previa, del tempo 

13.15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 Prime sguardo alla Fiora 

Microdocumentario dì Age 
Bassi sulla 41* Fiera Cam¬ 
pionaria di Milano 



13,40*14 Musica d« camora 


Pasqulnt: Sortato a due cem¬ 
bali (Clavicrmbaiistf Flavio Be¬ 
nedetti Michelangeli e Anna 
Marta Pemafelll); Vivaldi: So¬ 
nata in do maggiore op. 2 
n. S per violino e continuo: 
Preludio - AUenuoda • Giga 
(Francis Akos, oiollno: Eduard 


MUller, cembalo; Janet Daw- 
son, viola da gamba); Schu- 
bert: Quartetto in do minore 
€ Incompiuto» (opera postu¬ 
ma): Allegro assai (Quartetto 
d’archi di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana : Ercole 
Giaccone e Renalo Valeslo, vio¬ 
lini; Carlo Pozzi, viola; Bene¬ 
detto Mazzacurati, violoncello); 
Cbopin: Studio in sol bemolle 
maggiore op. IO n. 5 (Pianista 
Alexander Brallowsfcy) 

14-14A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
bnllla - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

i4,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 ' Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le noviti da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 Cesar Franck 

Pièce symphonique pour 
orgue 

Organista Marcel Dupré 

18 ' Carlo Cammarota 

Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra 

a) Requiem, b> DIes trae, c) 
Offertorio, di Sanctus, e) 
Agnus Del, f) Libera me 
(Orletta MoscuccI, soprano; 
Amalia Pini, mezzosoprano; 
Carlo Franzini, teiiore; Ivan 
Sardi, basso - Direttore Ugo 
Rapalo Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana) 

17 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

17,05 In collegamento con la 
Radio Vaticana 
Dalla Basilica dì San Pietro 

PASSIO E SOLENNE AZIO¬ 
NE LITURGICA alla pre¬ 
senza di Sua Santità Gio¬ 
vanni XXIII 

18,45 In coilajborazione con la 
Radio Vaticana 
PER LA PASQUA 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
Gesù Crocifisso 

a) c Dalle Lettere di San 
Paolo » nella lettura di Ma¬ 
rio Feliciani 

b) Esortazione di S. Em. U 
Cardinale Fernando Onto 

c) « Oratlo > del giorno 

19,10 Concerto del soprano 
Ranée De Fralteur e della 
pianista Loredana Prance- 
schlni 

Debussy: Ariettes eigibliées: a) 
D'est l’extue, b) n pleure 
dans mon coeur, e) L’ombre 
des arbret dans la rivière, di 
Paysagea belges - Chevaux de 
boia, e) Aquarelles n. 1 - 
Green, f) Aquarelles n. 2 - 
Spleen; Cortese: Cinque mo¬ 
menti musicali: a) Alla solitu¬ 
dine, b) Le piime stelle, c) 
Risveglio del vento, d) Invito 
alla sera, e) Epilogo 

19,40 Musiche di Erik Satie e 
Flavio Testi 

Satle (orchestrazione di Clau¬ 
de Debussy) : Gvmnopèdies. 
a) Lente e grave, b) Lento 
e doloroso (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Dean Dlxon); Testi: Due 
pezzi per orchestra; a) Ele¬ 
gia. b) Ditirambo (Orchestra 


Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Nino Sanzogno) 

M Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 

20,25 Ludwig van Beethoven 
Quartetto in mi minore 
op. 59 .n. 2 per archi 
Quartetto di Budapest 
Joseph Rolsmann, Jac Goro- 
dewsky, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mlscba Scbnelder, vio¬ 
loncello 

2t CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCESCO 
MANDER 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Bianca Maria 
Casoni 

Martucci; Prima sinfonia in re 
minore op. 75: al Allegro, b) 
Andante, c) Allegretto, d) 
Mosso - Allegro risoluto; Pe- 


rosi: Traneitus animae, orato¬ 
rio per mezzosoprano, coro e 
orchestra 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Nell’intervallo (ore 21,45 
circa): 

I libri della settimana 

a cura di Vittorio Frosini 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
23 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di 
domani • Buonanotte 


SECONDO 

7,45 Musica e divagazioni 45’ (Simmenthat) 


turistiche 

8 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

6.35 (PalmoUve) 

Canta Renata Tebaldi 

8,50 (Cera Grey) 

Uno strumento al giorno 
9—■ l'Supertrim) 
Pentagramma italiano 
9,15 (Tuba) 

Suona l'orchestra di Dolf 
Van Der LInden 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Ludwig van Beethoven 
Criato al monte degli Ulivi: 
Oratorio op. 85 per soli, co¬ 
ro e orchestra 

(Bruna Rizzoli, zopratio; Giu¬ 
seppe Baratti, te^iore; Ugo 
Trama, bosso - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Franco Caracciolo - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Ma¬ 
ghlnl) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

t0,35 (Coca-Cola) 

Melodie e romanze 
31 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

Musica per archi 

11.30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

11,35 (Mira Lama) 

Per sola orchestra 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13— La Signorina delle 13 
presenta: 

David Andrews all’organo 
Hammond 
15’ (O. B. Pezziol) 

Interludio musicale 
20’.fGal6ani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dcntì/ricio Colgate) 
Fonolampo 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 


La chiave del successo 
50’ (Tide) 

11 disco del giorno 
55’ Storia minima 
14 * Musica strumentale 

Negli intervalli comunicati 

commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45-15 Musica melodica 

18.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

18,35 Spirltuais songs 

con Mahalla Jackson 

18,50 Cesar Franck 

Stn/onta tn re minore 
Lento - Allegro non troppo - 
Allegretto • Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 

I O 70 Segnale orarlo - Ra- 
dieserà 

19,50 Musiche di G. F. Haen- 
del e J. S. Bach 

Haendel: Concerto in fa 
maggiore op. 4 n. 4 per or¬ 
gano e orchestra 
Allegro • Andante • Adagio - 
Allegro 

(Organista Michael Schneldel 
. Orchestra Bayerischer Rund- 
funk diretta da Eugen Jochum.) 
Bach: Concerto in do mag¬ 
giore per Ire cembalo e or¬ 
chestra d’archi 
Allegro, Adagio, Allegro 
(Cembalisti Karl Rlchter. 
Eduard MQller, Gerhard Aesch- 
bach . Orchestra d’archi Bach 
del Festival dì Ansbach diretta 
da Karl Richteri 

20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20,35 Johannes Brahms 

1) Ouverture tragica op. 8J 
(Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter) 

2) Concerto in re maggiore 
op. 77 per violino e orche¬ 
stra 

Allegro non troppo . Adagio ■ 
Allegro giocoso ma non trop¬ 
po vivace 

(Solista Henryk Szeryng • Or¬ 
chestra London Symphony di¬ 
retta da Pierre Monteux) 

21,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21,35 Giornale delle «cienze 
22 - Concerto del pianista 
Wilhelm Kempff 
(Registrazione effettuata U 
7 settembre dalla RTF al Fe¬ 
stival di Besangon 19621 

22,30*22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

fSfczjoni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Alessandro Stradella 
(1645-1682) 

Sonata per due trombe e 
due orchestre d’archi 
Roger Volsln, tromba solista 
Orchestra d'archi sThe Kapp 
Slnfonletta > diretta da Ema¬ 
nuel VardI 
Michel Angelo Rossi 
11600-1660 circa) 

Tre Pezzi per clavicembalo 
Corrente Vili • Corrente X • 
Toccata VII, dalle < Toccate e 
C)orrenti» per organo o cem¬ 
balo 

Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni-Sartori 

Arcangelo Gorelli 
(1653-1713) 

Sonata a tre in re maggiore 
op. 3 n. 2 per due violini e 
violoncello o arcUiuto coi 
basso per l'organo 
Grave • Allegro - Adagio - 
Allegro 

Alberto Poltronlerl e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Gu- 
sella, violoncello; Gianfranco 
Spinelli, organo 
9,55 Canti gregoriani 
Anonimo 

(Revis. di Padre Pellegrino 
Emetti) 

La Purificazione deU’anima 
nelle Melodie Gregoriane 

Circumdederunt me gemltus 
mortls . Immutemur habltu • 
Juxta vestibulum . Emende- 
mus in melius - Misererò om¬ 
nium • Misererò mel. Deus - 
Domine, non secundum pec¬ 
cata nostra • Exaltabo te. Do¬ 
mine • I^otector noster aspi- 
ce, Deus - Convèrtere, Domi¬ 
ne - De prof.:ndls clamavi ad 
te, Domine - Media vita In 
morte sumus 

Coro del Monaci Benedettini 
delle Abbazie Venete diretto 
da Padre Pellegrino Emetti 
10,45 Johann Sebastlan Bach 
Fantosia e Fuga in sol mi¬ 
nore • La grande ■ 

Organista Albert Schweitzer 
11 Frank Martin 

Gotpotha, oratorio in due 
parti, per soli, coro e or¬ 
chestra 

Andrée Aubery Luchinl, sopra¬ 
no; Elsa Cavetti, mezzosopra¬ 
no; Hugues Cuenod, tenore; 
Pierre Mollet, baritono; Carlo 
Cava, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si • Maestro del Coro Nino An- 
tonellinl 

12/30 Musiche di Franz Schu- 
bert 

Sonato in la minore op. 137 
n. 2 per violino e pianoforte 
Allegro moderato - Andante • 
Minuetto - Allegro * 

Wolfgang Scbneidertian, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 
Quartetto in re minore op. 
postuma per archi < La mor¬ 
te e la fanciulla > 

Allegro • Andante con moto • 
Scherzo (Allegro molto) 
Presto 

Quartetto Ungherese 

13.30 Un'era con Giovanni 
Pierluigi da Palestrina 
Missa Papae Marcelli 
Kyrie • Gloria - Credo • Sanc¬ 
tus - Benedictus • Agnus Del 
Coro da Camera Olandese di¬ 
ruto da Felix De Nobel 

Le Vergini, 8 Madrigali spi¬ 
rituali a 5 voci 
Vergine bella - Vergine saggia 
. Vergine pura > Vergine san¬ 
ta • Vergine sola al mondo 
- Vergine chiara - Vergine, 
quante lacrime - Vergine, tale 
è la terra 

Coro dell’Aecademla Corale di 
Lecco diretto da Guido Camil- 
lucci 
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.ìhì: 


14,30 DiALOGUES DE CAR- 
MELITES 

Op«ra in 3 atti e 12 quadri 
di George Bemanos (da 
una novella di Gertrude von 
Le Fort) 

Musica di Francis Peulenc 
Bianche de La Force 

(Sceur Bianche de l'Agonie 
du Chrlst) Denise Duca! 
Madame de Crotasy, prieure 
du Carmel Denise Scharley 
Madame Lldolne, nouvelle 
prieure Regine Crespin 

Mère Marie Rita Corr 

S<Bur Conatance 

Liliant Berton 
La Marquls de La Force 

Xavier Deproz 
Le Cbevalter de La Force 

Paul Flnel 
Mère Jeanne Janine Fourrier 
Mère MathUde 

Giaéle Desmoutiers 
L'Aumdnler Louie Rialland 
Le Géoller Renè Bianco 

L’Offlcler Jacques Mars 

ler Commlaaalre 

Raphael Romognoni 
2ème Commlaaalre 

Charles Paul 
Thierry Michel Forel 

Javellnot Max Conti 

Orchestra e Coro del « Théà- 
tre National de l’Opéra > di 
Parigi diretti da Pierra Der* 
vaux 

Maestro del Coro René Du* 
clos 

17,05 Frani Liszt 

Due Leggende 

a) iSan Francesco d'Assisi 
che predica agli uccelli 
Pianista Wilhelm Keropff 

b) San Francesco da Paolo 
che cammina sulle onde 
Pianista Ludwig Hoffmann 




21 — Il Giornale del Terso 

Note e corrispondenze sui 
fatti de] giorno 

21,20 LA PASSIONE DI 
CRISTO 

(Chriatea Paskon) 

Mistero Bizantino del XD se¬ 
colo 

Traduzione di Raffaele Can¬ 
tarella 

Musiche corali dei codici 
bizantini di Grottaferrata 
trascritte e dirette da Lo¬ 
renzo Tardo 
La madre di Dio 

Elena Da Venezia 
Cristo Rlccorcla Cucctolla 
Giuseppe d'Arlmatea 

Fnnio Balbo 
Maddalena Edda Soltgo 

Pilato Edoardo Toniolo 

Un messo RsTiato Comlnetfi 
Altro messo Dario Dolci 

Discepolo Silvio Svaeeegi 

Nicodemo Elio Bertolotti 

Un custode Sergio Meliina 

Un sacerdote Nino Bonanni 
Un angelo Mila Vonnucei 

Le pie i Gemma Griorottl 
donne i Luisella Visccmti 
Solisti della Schola Cantorum 
della Scuola Salesiana di San¬ 
ta Marta Liberatrice e del CoU 
legk» Greco 

Regia di Corrado Pavolini 
22,55 Johann Sebastlan Bach 

( realizzazione strumentale 
di Karl Hermann Pillney) 
donala a tre per flauto, vio¬ 
lino e clavicembalo da L'Of- 
ierta musicale 
Largo • Allegro moderato • 
Andante, Larghetto . Allegro 
CoUegium Musicum di Torino 
Virgilio Brun, vloUno; Arturo 
Danesln, /lauto; Enore Zaffiri, 


E 


DELLA RCA ITALIANA 

LE NOVE SINFONIE DI 


TOSCANINI 

UN ELEGANTE ALBUM DI 


17.30 M ponto di Westmlnstor 

Immagini di vita inglese 
Reuter, dai piccioni allo 
spazio 

17,45 L'Informatore atnomusl- 
celogico 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama dalle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 Flavio Testi 

Crocefissione per solo, coro 
maschile, ottoni, timpani e 
tre pianoforti 

Pianisti Alberto Bersene, En¬ 
rico Lini, Paolo Musso 
Orchestra e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Ruggero Maghini 
19,15 La Rassegna 
Storia medievale 
a cura di Raffaello Morghen 
Nobiltà e popolo nel Comune 
di Pisa - Gli Atti del Conve¬ 
gno sulla vita ecclesiastica nel 
aecoU XI e xn 

19.30 Concerto di ogni sore 
Karl Ditters von (Ditters- 


clavic embolo 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 830' Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/e, 845 pari a 
m. 355 e dalle storióni di Colto- 
nissetta O.C. su kc/s. 6000 pari a 
m. 4S,50 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 2153. 

2230 II solista e Torchestra • 
23.45 Concerto di mezzanotte - 
036 Musiche del 700 - 1.06 H 
concerto grosso - I 36 Musiche 
di Monteverdi • 2,06 Romanze 
da camera • 236 Ribalta lirica - 
3,06 Musica per organo - 336 
Pagine scelte • 4,06 Sinfonie 
ed intermezzi da opere - 436 
Musica sacra - 5.06 Improvvisi 
di Schubert - 536 Musica da 
camera - 6.06 II poema sinfonico 
Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 



dorf (1739.1799): Concerto 
in $ol maggiore per violino, 
archi e continuo 
Jean Pougnet, violino; Llonel 
Salter, clavicembalo 
The London Baroque Enaem- 
ble diretto da Karl Haas 
Franz Schubert (1797-1826): 
Sinfonia in do minore n. 4 
• Tragica » 

Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Belnum 

2030 Rivista dalle rivista 
2030 Domenico Cimarosa 
(rev. e cadenza di Antonio 
Ceco) 

Concerto per due flauti e 
orchestra 

Solisti Claude Masi e Pasquale 
Esposito 

Orchestra c Alessandro Scar^ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 


RADIO VATICANA 

1430 Radiegiornala. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 In coUega- 
mento RAI: DaUa Basilica di 
San Pietro: Passio a solenne 
Allena Liturgica alla presen¬ 
za di S. S. Giovanni XXm. 
19,15 Sacred Heart Programroe. 
1933 Radlequarasima: t Dalle 
lettere di S. Paolo > nella dizio¬ 
ne di Mario Fellciani - « Gesù 
Crocifisse • esortazione di S. E. 
il Cardinale Fernando Cento - 
« Elevazione liturgica del gior¬ 
no • a cura di Titta Zarra • 
L’Oratio e la Statio - Oggi in 
Vaticano. 20,15 Vendredl Saint 
dans la BasUique de Saint Pier- 
re. 20,45 Kirche In der WelL 21 
Santo Rosario. 21,45 Roma co- 
lumna y centro de ia Verdad. 
2230 Replica di Orizzonti CrL 
stlani. 
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Sodo In vendita nelle migliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alla ERI-Edlzioni RAI (Via Arsenale 21, 
Torino), che prowederà ad Inviarli franco di altre spese 
contro rimessa anticipata del relativi Importi. 

Oli allievi che seguono il Corso di lingua inglese alla 
Radio sono inviUti ad inviare la traduzione al Seroizio Par¬ 
lati Culturali (corsi di lingua) • Via del Babulno, 9 • Roma. 


W B R a A I 

Apparecchio fotoa 
obiettivo JBNA T 
- Tempi di 


VMX • Tempi di espoclzlone | 

l/t/4/t/lS/30/M/ IM/ISO/TW di 

•ec. . Autoscatto, «ce. 

WBRRAMAT 

con BapMlmetro autonutlea 

WBRRAMATIC 

con Bspoaimetre autematlee • 

Telemetro ed Ottica Intere. 

Chiedete opuscoli allo distribu- 

trlce esclttstpo per ITtalto: 


fresie al 

DR. i. MAC ASTELLS 

Con sUterai pcrtetU creeee- 
rete presto ancora a*lS on. 
e trasformerete Srasel In 
muaeoli potenti. Alluna, 
corpo 0 samba sole. IU> 
sultatt tnlamaiU tn ofnl 
età. Presso L. ISSS (rlra* 
borao ae InaoddlsfatU). 
GRATIS 

S splesas. muatr. : « Come 
ereeeere, dlmapHra e fortt- 
/Icera ». KASTKND CIIY It 
Via siseri C.JM • TORINO 


>se 

:a 


19.20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 lavora¬ 
tori a cura di Vincenzo In¬ 
cisa 

Ì9»40 TERZA LEGISLATURA 
5 anni di vita parlamentare 
a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 


20- MESSAGGIO PASQUA¬ 

LE DI S.S. GIOVANNI XXIII 


20^0 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20p2S SEGNALE ORARIO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20t30 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 

20,50 

MONSIEUR VINCENT 

Film • Regia di Maurice 
Cloche 

Prod.: BDIC-UGC 

Int.: Pierre Fresnay, Aimé 

Clariond 

22.35 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti 

a cura di Leone Piccioni 
con la coUatK>razione di Rai¬ 
mondo Musu 
Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23,20 CONVERSAZIONE RE¬ 
LIGIOSA DI S. EM. MONSI¬ 
GNOR ETTORE CUNIAL, 
VICEGERENTE DI ROMA 

23.35 TELEGIORNALE 

della notte 


Monsignor Ettore Cunial alla TV tiene due conversazioni 
per la Settimana ^nta. La prima trasmissione è andata 
In onda ^oved) sul Nazionale alle 23, la seconda ha luogo 
stasera alle 23.20. Monsignor Cunial — diretto 

collaboratore del Cardinale Mlcara, Vicario del ^to Padre 
per la Diocesi di Roma — fu lungamente a contatto con 
gli abitanti delle zone periferiche della capitale, come par¬ 
roco. Rivolgendosi al milioni di spettatori della televisione 
tn occasione della Pasqua, egli affronta gli argomenti li¬ 
turgici della Passione di Gesù e della Sua Resurrezione. 


da Jana 

ÌAfERRA X4sS«inn>. 


LINGUE ESTERE ALU RADI 


PREZZO PI FABBRiCA 

CONKZIONE 

SU 

tlcM*d«l«la con 
lo votilo proelto 
mltiHo 

Clfconr. pollo . 

viio 'km 

lionch) 5 

W A 

via Clbioriol?/B 
TORINO 
Colatoeo 

MONllATOtf "Visa* adorontliilmo in 
doppio nailon o lottulo olatlleo bianco 


LE NI6LÌ0RI NARCHE 


RADIO 


Garanzia 5 anni 


EKOlZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
ftOVA CEATUITA A DO HICILtO 

cavolo « portatili. ndiefono|rafi, 
autoradio, fonovaligie, regiuraion 


RADI06AGNIN) 

'naTTTTTWTWTTTm 


GRANDI-SNELLI-FORTI 


PEDI 


stanchi 

doloranti 


immmdtmta moMmvo 

con un pediluvio ai Saltratì 
lù^ell. Questiacqua latti¬ 
ginosa e ossigenata, ricca di 
salì meravigliosamente ef¬ 
ficaci. calma il dolore e to¬ 
glie la stanchezza ai piedi. 
I calli e i duroni, ammorbi¬ 
diti, si estirpano più fa¬ 
cilmente. Questa sera un 
buon pediluvio ai Saltrati 
Rodell... domani cammine¬ 
rete allegramente. Chiede¬ 
teli al vostro farmacista. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati antisettica. 


INGLESE 


Correzione del compito del mese di mariM» 


A TELEPHONE CONVERSATION. 

"Hullo! Who i8 It?" 

- It's me, JUl. “ 

” How are you? * 

" Not very well, l'm afraid. (I*m afraid Pm not very weU) ** 
" What's thè metter? " 

“IVe got a cold. “ 

“I am Sony. I w.'ìnted to go to thè aea lo thè (my) car. 
Can't you come? We shall bave a lovely (good) Urne if 
you come." 

" l'm Sony, but I can’L Pve got to help MuDuny wlth 
thè housework. And then (besldes), Itis late, and Pve (only) 
Just got up. I hope you bave a nlce Urne. " 

" Thank you, but we shan*t, if you don*t come with us. " 


" Who else is golng? ” 

" Peter and Mary. You don*! know Peter. " 

" No, I bave never met hizn. But l shan’t go if Mary goes." 
" Why not? " 

" I don’t like her. " 

"Thls Is stupld. " 

"IVe told you; I dont feel like golng. " 

" I can’t help thinking you're Jealous. " 

*' You used not to go out with other giris, but slnce you 
met her, you never invite me (to go) out alone." 

"Well, shall we go alone?" 

"All right, if you want to (If you like)." 

" But bavent you got a cold? " 

"I feel better now. " 


Compito per il mese di aprile 


" Da Quanto tompo siete a terra? " 

" Siamo a terra da solo mecs'oro. " 

" Da Quando lo oor-tra noce ai trova nel porto? " 

" E' nel porto do meseonotte. " 

** Quanto tempo rimarrete tn ctttd? " 

" n capitano ha detto che poeaiamo rimanere a terra tutto il 
giorno, ma che dobbiamo tornare olle dieci Questa sera. " 

" Dove andate dopo? " 

"A Londra."* 

" P stoto tn infhUterra Qualche volta? " 

" No, Questa sorà la prima volta. " 


" Io ero solito ondare a Londra Quando ero rof asso, ma da 
molto tempo non et vado. " 

* Ho un amico a Londra. Lo conobbi tn Itaìia. " 

" Io conosco motti tnotesi... Ma voplta di vedere la città? " 
"Francamente, oggi ho voflta di fare il boono (bathe) più 
che QuolunQue altra coso. " 

" Temo che stia per piovere. Ed io non so nuotare. " 

"Ohi E* facile imparare. Tutto Quello che deve fare i tuf- 
farsL Si può imparare a nuotare solo nuotando. " 

" Non posso fare a meno di pensore che sono troppo vecchio 
per imparare. Andiamo tn cttfd a vedere i nesosL " 

"Ma voflio nuotare. Fa abbastanza coldo, ed è bello nuotorc 
QUOTulo fa caldo. B poi, a Londra, non potremo fare U bagno. " 


NAZIONALE 

16- ALASSIO: INCONTRO 

DI CALCIO ITALIA-GER- 
MANIA DILETTANTI 

la rii dei ragazzi 

17.45 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Usanze pasquali a Pié 

—> Olanda: Le piccole cicogne 

— Giappone: ( 2 U scouts del 
mare 

— Italia: Il villaggio di Tirre- 
nia 

— Francia; I tesori dì M. Mail- 
lot 

— Italia: Piccoli cantori 

b) I LUOGHI DOVE CRISTO 
VISSE E MORI' 
a cura di G. S. Borgio 
Commento di Igino Giordani 
Realizzazione di Armando 
R Fiorini 

Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

della sera • 1 edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 


































rO 13 APRILE 


Un film con Pierre Fresnay 

Monsieur Vincent 


ruizionale: ore 20,50 

La produzione cinematografica 
dei vari Paesi dedicata ad ar¬ 
gomenti religiosi è sempre sta¬ 
ta piuttosto abbondante, ma 
di rado apprezzabile per au- 
tenticiti d’ispirazione e felicità 
di risultato artistico. Monsieur. 
Vincent, che la Televisione ita¬ 
liana ha scelto quest’anno per 
la serata del Sabato Santo, se 
non appartiene al ristretto nu¬ 
mero delle opere perfettamente 
riuscite sul piano dell’arte, si 
raccomanda tuttavia come un 
prodotto di nobile ispirazione 
religiosa e di onesta realizza¬ 
zione. Il regista Maurice Clo¬ 
che, nei limiti di un'imposta¬ 
zione artigianale confacente al¬ 
le sue possibilità, e sulla scorta 
di una sceneggiatura a cui ave¬ 
va posto mano tra gli altri un 
uomo con Jean Anouilh, seppe 
trovare per questo film — gi¬ 
rato nel 1947 — toni di effi¬ 
cace sobrietà, riuscendo in un 
genere cosi irto di pericoli co- 
m’è quello agiografico, a conse¬ 
guire un risultato più che de¬ 
coroso. 

Monsieur Vincent è il modo in 
cui amava farsi chiamare Vin¬ 
cenzo de' Paoli, U grande apo¬ 
stolo della carità e delle mis¬ 
sioni. che la Chiesa cattolica ca¬ 
nonizzò nel 1737 e oggi anno¬ 
vera tra i suoi Santi più glo¬ 
riosi. Nato nel 1581 da una fa¬ 
miglia dì umili contadini delle 
Lande, ordinato sacerdote a 19 
anni, Vincent de Paul dedicò 
la sua intera esistenza al sol¬ 
lievo degl’infelici, al riscatto 
del diseredati, all’educazione 
d^ trovatelli, al conforto de- 
grinfenni, dando vita a una 
serie di istituzioni che sono 
state per secoli i pilastri del¬ 
l’attività caritativa della Chiesa. 
Il film traccia 1 momenti sa¬ 
lienti di questa vita, da quan¬ 
do, giunto da Parigi a ChAtil- 
lon-Ies-Dombes, borgata lore- 
nese devastata dalla peste, il 
giovane parroco vi organizza i 
soccorsi e fonda la prima con¬ 
fraternita della Carità, alla 
drammatica attività di cappel¬ 
lano reale nell’orrore delle ga¬ 
lere, dove Vincenzo rifulge di 
uno zelo spinto fino al sacrifi¬ 
cio eroico; dall’opera svolta co¬ 
me Consigliere di Coscienza 
della Regina, alla creazione del¬ 
la Società delle Missioni, delle 
Figlie della Carità, delle Dame 
dei poveri; fino al momento in 
cui, vecchissimo e ormai pros¬ 
simo alla morte, congeda una 
giovane novizia che va per la 
prima volta ad assistere i po¬ 
veri, ammonendola: < Amali ab¬ 
bastanza da farti perdonare 11 
pane che dai loro >; frase che 
richiama il concetto della ca¬ 
rità espresso da San Paolo nella 
I lettera al Corinti, e che suo¬ 
na come suggello ideale di una 
esistenza straordinaria. 

Film di questo genere, tesi a 
esaltare la figura di un grande 
personaggio attraverso una suc¬ 
cessione di episodi inseriti, in 
un arco di tempo vastissimo, 
un po’ alla maniera di certi 


misteri medievali, debbono ne¬ 
cessariamente valersi di un in¬ 
terprete di grande prestigio, 
che dia unità e coesione alla 
materia, salvandola dal fram¬ 
mentario. La fortuna di Mon- 
stevr Vincent fu di aver tro¬ 
vato tale interprete. Pierre 
Fresnay, attore che da circa 
trent’anni si fa apprezzare co¬ 
me uno dei maggiori de! cine¬ 
ma francese, costruì il suo per¬ 
sonaggio con uno studio atten¬ 
to e amorevole, dandogli non 
soltanto una piena plausibilità 
iconografica e psicologica, ma 
soprattutto una intensa luce di 
spiritualità, una sofferta ade¬ 
sione, un’umile fierezza da cui 
la figura del Santo viene esal¬ 
tata come figura umanamente 
viva e concreta. A questa ma¬ 
gistrale interpretazione — giu¬ 
stamente premiata a] Festival 
veneziano del 1947 — è senza 
dubbio dovuta la notevole for¬ 
tuna del film, il quale nel '48 
riuscì a strappare l’Oscar ame¬ 
ricano per il miglior film stra¬ 
niero, facendosi preferire nien¬ 
temeno che a! Dies Irae di Dre- 
yer, e costituisce in definitiva 
un classico esempio di opera 
cinematografica la cui pater¬ 
nità, più che al regista va 
ascritta all’attore, inteso cmne 
elemento di coesione e di uni¬ 
tà stilistica, depositario degli 
autentici significati spirituali 
ed artistici dell’opera. 

Guido Cincotti 



SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,IS Dal Tempio Malatestia¬ 
no di Rimini 

XIII SAGRA 
MUSICALE 

J. S. Bach: La Passione se¬ 
condo San Matteo 
Seconda parte 
Solisti; Frledl Genk, soprano; 
Luclsnne DevaUler, contral¬ 
to; Georg Jelden, tenore (l'E- 
vaogellsta); Jacob StaxnpfU, 
bosso (Gesù); Jacques VU- 
lisech, bosso (Pietro, Giuda, 
Filato, Gran Sacerdote) 

Coro delia Singakademie 
di Vienna diretto da H. Gii- 
lesberger. Coro di voci bian¬ 
che del Ginnasio < A. DU- 
rer > di Norimberga diretto 
da A. Sauerwein 
Orchestra Sinfonica Malate¬ 
stiana diretta da Antonio 
de Bavier. Ripresa televisiva 
di Lyda C. RipandeUi 

I Articolo a pag. 40 e 41 | 


22,15 PRIMO PIANO 

Helen Keller • Una vita ri¬ 
trovata 

Un programma a cura di 
Carlo Tuài 

[ Articolo alle pag. 14 e 15 | 

23 :— Notte sport 



L'attore francese Pierre Fresnay, protagonista del film 
« Monsieur Vincent » che va in onda stasera sul Nazionale 



e LA MACCHINA PER PASTA 
PERFETTA OARANTITA 3 ANNI 





RADIO SABATO 


NAZIONALE SECONDO 


C30 BoUettino del tempo «ui 
mori italiani 

•,3S Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Petlis 

7 Segnate orario • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Leggi e sentanxo 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sai piomali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazioDe con 
l'A.N,SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 Musiche organistiche 
8/30 Hainrlch SchOtz 
(ricostruitone strumentale 
di Barbara Giuranna) 
te tette parole di Cristo, 
per soli, coro e orchestra 
(Ester Orali, soprano,* Genia 
Las. tnezsosoprano; Amedeo 
Berdlnl e Tommaso Frascati, 
tenori: James L.oomis, bosso - 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma delia Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino Anto- 
neUlnl) 


i7 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
Ì7,2S Estrazioni del Lotto 
17/30 L'opera pianistica di 
Robert Schumann 
Prima trasmissione 
Pianista Maria Tipo 
s) DsvldsbUndtertansc op. 6; 
b) Toccata fn do mOooiore 
op. 7; c) D4>dlel sttuli in forma 
di variazioni op. 13 (studi sin¬ 
fonici) 

[ Articolo a pagina 22 | 

18/45 In collaborazione con la 
Radio Vaticana; 

PER LA PASQUA 
a cura del Padre Francesco 
Pellegrino 
Gesù Risorto 

a) < Dalle Lettere di San 
Paolo ■ nella lettura di Ma¬ 
rio Feliciani 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Giuseppe Ferretto 

c) «Orario» del giorno 
10/10 li settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19/30 Rcmv Principe 


9 - Musica lirica 

10 — Musiche Italiana dal 700 

11 — Giulia Recti 

Tre tempi per violino e pia¬ 
noforte 

11/30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da LOVRO VON MA- 
TACIC 

con la partecipazione del 
pianista Gabriel Tacchino 
Beethoven: Si*i/onia n. 3 in 
mi brmoite maggiore op. 55 
t Eroico s: a) Allegro con brio, 
b) Marcia funebre (Adagio as¬ 
sai). e) Scherzo (Allegro vi¬ 
vace), d) Finale (Allegro 
molto); Prokoflev: Concerto 
n. 3 in do maggiore op. 26, 
per pianoforte e orchestra: a) 
Andante • Allegro, b) Tema 
con variazioni, e) Allegro ma 
nim troppo 

Orchestra Nazionale del¬ 
la Radiodiffusion-Télévision 
Francaise diretta da Lovro 
von Matacic 

(Registrazione effettuata 11 
11 settembre dalle RTF al « Fe. 
stivai di Besancon IMI») 

I 7 Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

13,25-14 Felix Mendalsaohn 
Barthelcty 

1) Ouverture dall'Oratorio: 
< Paulus » 

2) Sin/onia in do minore 
per orchestra d’archi 

14-1445 Tratmisaleni ragionali 

14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
PugUa, SlcllU 

1445 < Gazzettino regionale t 
per la BaaUlcata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlaaetta 1) 

14/95 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabiliU 
d^e strade statali 
15/15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
lS/30 Cari Philipp Emanuel 
Bech 

Sonato per arpa 
1549 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 
18— Sorella Radio 

Trasmissione per gli in/anni 
1849 Franco Donstenl 
Stropbei, per orchestra 
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Concerto per violino e or¬ 
chestra 

In collegamento con la 
Radio Vaticana 

Messaggio Pasquala di Bua 
Santità Giovanni XXIII 
20/20 Giornale radio - Radio- 
sport 

2045 LA PASSIONE DI RE¬ 
VELLO 

Mistero di Anonimo del XV 
Secolo 

Riduzione radiofonica di Eu¬ 
genio Salussolia 
Seconda piomata 
Jhesua G4no Mavaro 

Maria Anna Caravaggi 

L'Angelo Fsmando Caboti 

Juda lÌKarlote 

Gianni Santucclo 
Pietro Anpeio Zanoblni 

Johann! Notale Perctti 

Magdaleaa Elena Zareachi 

Martha Miranda Campa 

Symone Angelo Alessio 

NIcodemo Renzo Lori 

Cleofe Giovanna Cavertaghi 
CIpriana Olga Fognano 

Veronica ArwloUna Quinterno 
Penissa Anna Botena 

issr ! 

Filato Mario Ferrari 

Sace^otl: 

Calphas GluUo Boaetti 

Annab Gastone Ciaplni 
Hanasea Mauro Barbagli 

n Centurione 

Luciano Alberici 

I soldati: 

Salatiello Gualtiero Rizzi 

Eleazaro Sandro Merli 

Nasone Carlo Ratti 

Amone Gastone Ciapini 
Busbaeb igtnio Bonazzl 
Baldach Alberto Marehè 
Marcho Angelo Montagna 
Dlamas Fernando Cajoti 

Geataa Giuseppe Caldani 
Musiche originali di Valen¬ 
tino Bucchi • Complesso fio¬ 
rentino di musica antica 
diretto da Rolf Rapp 
Regia di Eugenie Saluiselia 
(Reglatrazlona) 

21/59 Musiche corali di Ga¬ 
briel Fauré e Francis Pou- 
lene 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tCTipo 
- Bollettino meteorologico 
23.20 Anton Bruckner 

Quintetto in fa maggiore 
per archi 

23/59 Dalla Chiesa di San- 
t'Agostino in Roma 
Radiocronaca diretta delle 
scioglimento dello campana 
Radiocronista Pia Moretti 
Al termine: 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


749 Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
8/38 Johann Sobastian Bach 
Concerto iti re minore per 
due violini, archi e cembalo 
8.55 Musica per archi 
9,30 Segnale orario - Notizia 
del Giernalo radio 

9/35 Luigi Bocchorinl 
Mesta da requiem in do mi¬ 
nore per coro e orchestra 
a) InlroltUB, b) Graduale, c) 
Dlea trae, d) ORertorium, e) 
Sanctus, f) Pie Jesu, g) Agnua 
Dei (Orchestra Sinfonica della 
NBC e Coro « Robert Show > 
diretti da Arturo Toacaalnl) 

10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Musico da camera 
11/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
11,35-1240 Musica sinfonica 
1140-13 Tratmisslenl regionali 

12,20 c Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aotta. Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To- 
acana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

i3 - Alexander Borodln 

Quartetto in re magfiMore 
n. 2 per archi 
a) Allegro moderato, b) Scher¬ 
zo, c) Notturno, d) Finale 
(Quartetto Endrea: Helnze En¬ 
drea e Joseph Rottenfusaer. 
violini; FTitz Rufar, viola; 
Adotph Schmidt. violoncello) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1345 Musico sinfonico 
14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

1445 Franz Schubert 

Quartetto in sol maggiore 
op. 151 

a) Allegro molto moderato, b) 
Andante un poco mosso, c) 
Scherzo, d) Allegro assai 
(Quartetto di Budapest: Jo¬ 
seph Rolaman e Joe Gore- 
dewaky, violini; Boria Kroyt, 
viola; Mlscha Schnelder, vio¬ 
loncello) 

15/30 Segnale orario - Notizia 
do! Giernalo rodio 
15,35 Concerto in mirslatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli 

Debussy: Reflets dona l’eau, 
da a images »; Brahms: Varia¬ 
zioni su un tema di Paganini 
op. SS 

18 — Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Concerto in do minore 
K. 491 per pianoforte e or¬ 
chestra 

18/30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giernalo rodio 
18/35 Alossondro Scarlatti 

(rev. e realiz. Emilia Cubi- 
tosi) 

La Passione secondo S. Gio¬ 
vanni, per coro, organo e 
orchestra d’archi 
Personaggi ed interpreti; 
n narratore Claudio Strudhoff 
Cristo Ugo Trama 

Pietro e PUato Carlo Franzini 
Orebestra * Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radlo- 
tdevlsione Italiana e Coro dal¬ 
la Aaaoclaxlone « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli diretti da 
Franco Caracciolo > Maestro 
del Coro Emilia Gubltoal 


17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornolo radio 
17/35 Elstrazioni del Lotto 
1740 Musiche di Felix Mon- 
doissohn Bartheldy o Franz 
Schubert 

18/30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 
18/35 Concerto del Quartetto 
Amadeus 

Schubert: Quartetto in lo mi¬ 
nore op. 29: a) Allegro ma 
non troppo, b) Andante, c) 
Minuetto (allegretto), d) Alle¬ 
gro moderato (Quartetto Ama¬ 
deus; Norbert Bralnln e Sleg- 
mund Nissei, violini; Peter 
Schldloff. viola; Martin Lò- 
vett, violonccKo); Mozart: 
Quartetto in re maggiore 
K. 2SS per flauto, violino, viola 
e violoncello: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Rondò (Quartetto 
Amadeus: Michel Debost, flau¬ 
to; Norbert Bralnin, violino; 
Peter Schldloff, viola; Martin 
Lòvett, violoncello) 
(Registrazione effettuata l'il 
agosto dalla R.T.F. al c Festi¬ 
val di Menton 1962 ») 

IO QA Segnale orario - Ra- 
iy,JU dioiara 

19/50 Giuseppe Verdi 

Quartetto in mi minore 
op. 65 

Dai « Quattro Pezzi sacri » 
per coro e orchestra 
a) Ave Maria, b) Stabat Mater 
20/30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

20/35 Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
Moti di Gioacchino Rossini 
Cantano Anita Cerquettl, 
Nicola Rossi Leroeni, Anna 
Maria Rota, Agostino Laz¬ 
zari, Gianni Jaia 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fernando 
Previtall • Maestro del Coro 
Nino Antonellinl 

21/30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Peter llylch Claikowsky 
Concerto fantasia in sol mag¬ 
giore op. 56, per pianoforte 
e orchestra 

a) Quasi rondò, b) Centrasti 
^Solista Peter Katln - Orche¬ 
stra Philbannonla di Londra 
diretta da Adrian Boult) 
Richard Strauss 
Morte e trasfigurazione, poe¬ 
ma sinfonico op. 24 
(Orchestra Pbllharmonla di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan) 

22/30-2245 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a MJ'. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Johann Kuhnau 
donata Biblica n. 6 in mi 
bemolle rrtaggiore < Morte e 
sepoltura di Giacobbe > 
Albert FuUer, clavicembalo; 
Ray Smith, narratore 

949 Musiche di Olivier Mes- 

siaen 

Lea Offrandes oubli^es, me¬ 
ditazione sinfonica 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 
Quatre Etudes de rythme 
De de feu I - Modea de va- 
laurs et dintenalté - Neumes 
rythmiques - He de feu n 
Pianista Olivier Meaalaen 
Chronochromie, per orche¬ 
stra 


Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da Et¬ 
tore Grada 
1040 Prime pegine 
11/30 Compositori greci 
Andreas Neseriris 
Cinque Danze 

Pianista Merla Cberoghlor- 
gbou 

Mikis Theodorakls 
Sonatina n. 1 per violino e 
pianoforte 

Vivo - Largo • Allegro 
Tatala Apoatolldls, violino; Me- 
deieine Bertheller, pianoforte 
Nikos Skalkottas 
Passacaglia 
Pianista Piero Ouarlno 
Theodore Karyotakis 
Cantico epico 

Orchestra Sinfonica d| Roma 
della Radiotelevisione Itellene 
dirette da Antlocbos Evange- 
latos 

Antlochos Evangelatos 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Maria Cheroghlorghon 
-Stgare 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevialone Italiana 
diretta dall’Autore 

1240 Max Reger 

Variazioni e Fuga su un te¬ 
ma di Hiiler, op. 100 
Orchestre Berllner PhUarmo- 
nlker diretta da Paul van 
Kempen 

13/30 Un'ora con Giovanni Ga¬ 
brieli 

Sonata pian e forte a otto 
dalle < Eacrae Symphoniae > 
(Revis. di Giorgio Federico 
Ghediniì 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevialone Italiana 
diretta da Serglu Cellbidache 

< In Eccelriis », mottetto per 
doppio coro, ottoni e or¬ 
gano 

« Quem vidistù pastores », 
mottetto per doppio coro e 
strumenti 

(Revis. di Guido 'Turchi) 
Strumentisti deU'Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Serglu Cellbidache 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghlol 

Canzone a sette strumenti 
(Revis. di Paul Winter) 
Coro e Strumentisti del La» 
sua Mualkkrela di Monaco di 
Baviera e Gruppo di ottoni del 
Mozarteum di Salisburgo di¬ 
retti da Bemward Beyerla 
Sonata n. 19 a quindici dalle 
Conzoni et Sonate per tre 
cori d’archi 

(Revis. di Egon Kenton) 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevialone Italiana 
diretta da Ettore Grecia 
14/30 Franz Joseph Haydn 
Quartetto op. 51 • Le ultime 
sette parole di Cristo » 
Introduzione (Maestoso e Ada¬ 
gio) - € Pater, dlmltte lUos» 
(Largo) . «Amen dico tlbl» 
(Grave cantabile) . « MuUer, 
ecce flltua tuua» (Grave) • 
«ED, EH, lemma sabactbanl?» 
(Largo) • « Siilo > (Adagio) • 

< Consummatum est » (Lento) 
. a Pater! in manus tuaa com¬ 
mendo apiritum meum» (Lar¬ 
go) . n terremoto (Presto e 
con tutta forza) 

Quartetto di Amsterdam 

1545 Trascrizioni 

Benedetto Marcello-Johann 
SebastUn Bach 
Concerto in do minore per 
pianoforte e archi 
Maestoso • Adagio - Presto 
Solista Omelia ralitl Santoli- 
qutdo - Strumentisti del « Col- 
legium Musicum Italicum » di¬ 
retti da Renato Fasano 
Johann SebasUan Bach-Zol- 
tan Kodaly 

Fantasia cromatica per vio¬ 
la sola 

Violista William Primroae 
Nicolò Porpora-Vittorio Gul 
Sonata a tre 


13 APRILE 


Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

Franfolt Couperin 
Deux Lenona dea Ténibres 
c Et egressus est a fllla Sion a 
. € Manum suam tnlslt hostls » 
Nadine Sauterau, soprano; Ja- 
nlne CoUard, eontrolto: Anne 
Marie Hocquot, violo do pom- 
bo; Notule Plerront. organo 
Karol Siymanewskt 
Stabat Mater, op. 5^, per 
soli, coro e orchestra 
Andante • Moderato - Lento 
dolcIssUno - Moderato • Alle¬ 
gro moderato • Andante tran¬ 
quillissimo 

Adriana Martino, aoprano; An¬ 
na Maria Rota, mtzzosoprano; 
Renato Capecchi, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Artur Rod- 
xlnakl • Maestro del Coro Rog¬ 
gero Macini 

17.10 Oeorp Friedrich Haen- 
del 

Suite n. 3 da • Suites de Piè- 
eet » 

Preludio - Allegro • Alleman¬ 
da • Corrente . Aria e varta- 
sioni . Prette 

Clavicembalista Tburston Dart 

17,30 Università Intemaziona¬ 
le GiHlllelmo Marconi (da 
Ronria) 

Antonio Rostagni; La fisica 
nucleare di basso energia 
17/40 Oiovan Battista Pergo- 
lesl 

Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violino, archi e 
cembalo 

Allegro • Largo • Allegro 
Solista Arrigo Pelliccia 


Orchestra Sinfonici di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernest Krenek 

10 — Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 Cifra alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura dì Fer¬ 
dinando di Fenizio 

18/40 Libri ricevuti 
10 — Giovanni Battista Mar¬ 
tini 

(rev. Guido Turchi) 

Sin/onio concertante con 
violino e clavicembalo ob¬ 
bligati 

Vittorio Emanuele, violino; Er- 
meltnda Magnettl, clavicem¬ 
balo 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 

19/15 La Rassegna 

Studi religiosi 

a cura di Benvenuto Mat- 

teucci 

n saggio di Hobcrt Jedin sul 
Concilio di Trento - < La dot¬ 
trina dell’amore nel Padri del¬ 
la Chiesa » di Divo Barsottl ■ 
c Fuoco in Castigila » e lette¬ 
ratura aglograflca di Giorgio 
PapaaogU 

19.30 Concerto di ogni sora 

Nicolò Jommelli (1714-1774) 
(revisione Flavio Benedetti 


Michelangeli): Sonata in do 
minore 

Clavlcemballatl Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna 
Maria PemafelU 
Leos Janacek (1854-1928): 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

André Gertler, violino; Diane 
Andersen, pianoforte 
Gian Francesco Malipiero 
(1882); Rispetti e strambot¬ 
ti, Quartetto n. 1 per archi 
Quartetto JulUiard: Robert 
Mann, bidore Cohen, violini; 
Raphael HiUyer, violo; Claus 
Adam, violoncello 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Ludwig van Beethoven 

Trio in sol maggiore op. 9 
n. 1 

Arrigo Pelliccia, violino; Gio¬ 
vanni Leone, viola; Massimo 
Amfitbeatrof. violoncello 

21- Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Pkcela antologia poe¬ 
tica 

La componente metafisica 
nella poesia contemporanea 
italiana 

a cura di Giuseppe Tedeschi 
n • Dino Campane • Arturo 
Onofri 

21/30 DairAuditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Tene Programmò 
CONCERTO 
illretto da Franco Mannlno 
con La partecipazione del 
violinista Salvatore Accarde, 
del tenore Tommaso Fra¬ 
scati e del baritono Paolo 
Pedani 


Anton Weborn 

Passacaglia op. 1 
Hans Pfitinor 
Concerto op. 34 (in un tem¬ 
po) per violino e orchestra 
Solista Salvatore Accanto 
Dlmltrl Sclestako- 
V I c 

Suite dall’opera < fi naso > 
op. 15 

Ouverture • Aria di Rowalew 
- Intermezzo del I atto • In¬ 
termezzo del D atto - Aria 
di Ivan • Monologo di Kowa- 
lew • Galoppo 

Solisti: Tommaso Frascati, te¬ 
nore (Ivan); Paolo Pedani, 
boritono (Kowalew) 

(Prima esecuzione In Italia) 
Alexander Borodin 
(Strumentata e terminata da 
Glazounov) 

Sin/onta n. 3 In la minore 
• Incompiuta * 

Moderato assai • Scherzo vivo 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


Articolo a pagina 21 

Nell^tervaUo: 

Taccuino 
di Maria Bellonci 

NOTTURNO 


Dalle ore alte 8A>: Program¬ 
mi musicali e noHziori trasmessi 
da Roma i 'su kc/a. 84S pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Colta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pori o 
m. 40,50 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,55. 


22,50 Antiche musiche strumen. 
tali . 23,30 Sinfonie da opere 
celebri . 24 AUeluya . 0,36 Me¬ 
lodie per archi . 1,06 Festival 
della canzone . Le sette 
note del pentagramma . 2,06 
Armonie e contrappunti - 2^6 
Successi d’oltreoceano . 3,06 I 
classici della musica leggera • 
336 Mani magiche . 436 Mu¬ 
sica senza passaporto . 436 
Piccoli complessi • 5,06 Nel re¬ 
gno della lirica • 536 Cantanti 
di oggi canzoni di ieri . 6,06 
Musiche del buongiorno. 

Tra un progranuna e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radloglemala. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 16,15 The 
teaching in thè tomorrow’s 
litui^. 19,^ Radioquaresima: 
« Dalle lettere di San Paolo » 
nella dizione di Mario Feli- 
ciani - « Gesù Risorte > esorta¬ 
zione di S. £. U Cardinale Giu¬ 
seppe Ferretto - « Elevazione 
liturgica: La Veglia Pasqua¬ 
le» a cura di Titta Zarra - 
L’Oratlo e la StaUo • Oggi In 
Vaticano * 20 In collegamento 
RAI: Radiomossaggle pasquale 
di Sua Sentiti Giovanni XXIII. 
20,15 Message Pasc al du Saint 
Pére Jean XXI11. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Homenaje a 
Nuestra Seòora. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiarri. 



i tradizionali simboli 
della Pasqua 
riuniti nella 

CONFEZIONE 
PRIMAVERA 


^ una COLOMBA Mòtta 

il dolce ohe sa 
di primavera 

un UOVO Mòtta 
di Unissimo cioccolato 
“Grand Fondant,, 


• confezione nei tre tipi da L. 1.650 • L. 2.450 • L. 3.300 • prezzi al negozio 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


DOMENICA 


CALABRIA 

1240-t2,45 Musiche rlctiieste {Sta¬ 
zioni MF M delia Regione). 

SARDEGNA 

CJO II settimanale degli agricoltori, 
supplentento del Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I della Ragione). 

12 Caleidoscopio Isolano - Girotondo 
di ritmi e canzoni (Cagliari 1). 

12,30 Taccuirto deH'ascoltaloret ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Oò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Reglorse). 

14 Gezzettifse sardo . 14,15-1430 
Canzoni In voga (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorìe). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilie sport (CaHanlssetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22,3S Sicilie aport (Palermo 2 ~ Ca¬ 
tania 2 - Messirsa 2 - Caltanissat- 
ta 2 e stazioni MF II dalla Re- 
giorte). 

TRENTINO - ALTO AOtGE 

t Sonntagsgruss - Musile am Sonrttag- 
morgan - 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Heimetglocken -10 Hellìge 
Messe - 10,30 Lesung emd ErIdS- 
runa e^ SonntBgsevsr>geliums - 
10,40 • Die BrOcke ». Eine Sendung 
fur die tezialfursorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habicher ur>d S. 
Amadori - 11 Sertdung fur die 
Lartdwirte • 11.15 Speziali fOr Siel 
(I. Teil) - * Not der VÒtker ». 
Aufruf des OiozesarvMissionsem- 
tes Bozen zum Fastenopfer am 
Karfreiteg - 12,10 Nachrichten 
Weibedurchsagen - 1230 Katho- 
lìsche Rundschau • Verfaset urtd 
gesprochen von Pater Kart Etchert 
Ò.S.B. (Rate IV - Bolzano 3 - Bres- 
sartona 3 - Brunico 3 . Mer a rw 3)- 
1230 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa- 
norte 3 - Brvnlco 2 - Brunico 3 
. Merano 2 ~ Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch • 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen • 
1330 Kreuz und guer durch unser 
Land (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

14 La settimarta r>elle Dolomiti (R^ 
te IV . Boizarm 2 - Bressanone 2 
. Brunico 2 - Merar» 2 . Trerv- 
to 2 e stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

14.30-14,53 Plaudereien in Jazz von 
Or Alfred PIchter (Rete IV). 

14 Spezieli fOr Stai (II. Teil) - 1730 
FOnfuhrtee • 18 Lang, lar>g Ist's 
herl • 1830 Sportnachriehten - 
und Volksmusik (Reta IV - Bol- 
zarto 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
. Mararto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rato 
IV - Bolzano 3 . &ressar>one 3 - 
Brvnlco 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF III del Trentirso). 

19.15 Zauber der Stimma - Josef 
Hermann, Bass . 1930 Sport am 
Sonntag - 19,45 Abendnachrkhten 
- Werbedurchsagen . 20 Hugo von 
Hofmanrìsthal: Jedeimarm. Oas Spiel 
vom Steiben des rekhen Mennes. 
Besatzur>g der Salzburger Festspie- 
le. Muiiulische Gestaltur>g: Eirtar 
Nilson (Reto IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

2130 Sonntagskonzert . Sinfonìeor- 
Chester der Radiotelevisiorìe Italia¬ 
na, Turin, u. d. Ltg. von Massimo 
Predella. SoKsti: Paul Ooktor, Bratt- 
che. J. Heydn: Koiuertante Sinfo¬ 
nìe B-dur op. 84 fur Violirte, Cello, 
Oboe, Fegott und Orchester. t. Ste- 
mltz: Koruert Ddur oP- 1 fur 
Bratsche und Orchester. P. Hinde- 
TT^th: Sinfònisehe Tinze (1937) 
. 22,45 Des Kalerdoskop (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settirrtena - 
7.25-7,40 II Gezzattine del FHuR- 
Venetia Giulie (Trieste 1). 

9,30 Vita agricola regionale, a cura 
dalla redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborezione 
delle istituzioni agrarie delle prò- 
virtee di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordirtamento di Pino MlisorI - 

9,45 Incontri dello aplrite, trasmls- 
slorte a cure delle ÓocesI di Trie¬ 
ste . 10 Sente Metta dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto . 11-11,10 


s» 


Musiche per orchestra d'archi 
(Trieste 1). 

12 Giradisco - 12,15 Oggi negli stadi 
. Avvenimenti sportivi della dome¬ 
nica attraverso Interviste, dichiara¬ 
zioni e prenostici di atleti, dirigen¬ 
ti, tecnici e giornalisti giuliani e 
friulani con il coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicale - 1230-13 
Il Gazzettirso del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia con la rubrica • Urta settimana 
in Friuli e rwll'lsontir» » di Vitto¬ 
rino Meloni (Trieste 1 - Gorizia 2 
- Udine 2 e stazioni MF II della 
Ragione). 

13 L'era della Vaneiia Giulia - Tra¬ 
smissione nrtusicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oKra fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache Lo¬ 
cali e notizie sportive - Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 

13,30 Musica rieWeeta - 14-1430 
a Cari atemel • - Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carpinterl e 
Mariano Faraguna - Anno II n. 27 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevislorìe Italiarsa con 
Franco Russo e il suo complesso e 
con le Corale < Publio Camiel > 
diretta da Lucio Gagliardi - Regia 
di Ugo Amedeo (V^ezia 3) 

14 « El campanen • - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet- 
tirto del Friuli-Venezia Giulia - 
Testi di Duilio Saverl, Lino Carpirv- 
teri e Mariano Faraguna - Compa¬ 
nia di prosa di Trieste della Ra- 
iotelevislone Italiana - Collabo¬ 
razione musicale di Livia D’Andrea 
Romanelli - Regia di Ugo Amedeo 
(Trieste 1 - ^rizie 1 e stazioni 
MF t della Regione). 

14-14,30 >11 fogolar» • Supple¬ 

mento settimanale del Gazzet¬ 
tino del Frìull-Vertezia Giulia per 
le provìrtee di Udine e Gorizia - 
Testi di Isl Benini, Piero Fortuna e 
Vittorino Meloni - Compagnia di 
prosa di Trieste delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana e Compagnia dei 
• Fogolar ■ di Udirte . Collabora¬ 
zione musicale di Livia D'Artdrea 
Romanelli - Regia di Ugo Amedeo 
(Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

19,45-20 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - « Le cronache ed i 
risultati della domenica sportiva > 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingue slovena 
(Trieete A . Gorizia IV) 

• Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana redo - 
9 Rubrica deil'egrlcolrore - 930 
Le canzoni sloverte - 10 Santa Mes¬ 
se dalla Cattedrale di San Giusto 
. Predica, ir>di Orchestra dirette de 
Jack Shaindlin - 12 Coro della 
Chiesa parrocchiale di Doberdò del 
Lago - 12,15 La CWaee e II noatro 
tempo • 1230 Musica a richles** - 
13 Chi, quando, perché... Echi della 
settimana rwlla Regione, a cura di 
Mitie VoieiE. 

13,15 Segnale orario - Giorfiele radio 
. Bollettino meteorologico - 1330 
Musica a rieWaeta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Botlettino 
moteorologico. Indi Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Melodie tzigerw 
- 15,10 Sc h edario minimo: t^rla 
Paris - 15,30 Concerto pomeridiano 
diretto da Ar>gelo Fassina con la 
partecipazione della pianista Giu¬ 
liana Marchi • Ermarvio Wolf Fer¬ 
rari: Il segreto di Susanna, ouver¬ 
ture; Benjamin Britten: Concerto in 
ro maggiore, op. 13 n. 1 per pia¬ 
noforte e orchestra; Salvatore Al¬ 
legra; Due dartze daH'opera ■ Ro- 
mulus >; Franz Joseph Havdn: Sin¬ 
fonia n. 102 In si bemolle mag- 
lore . Orchestra Filarmonica di 
rieste. RegÌstrazior>e effettuata dal- 
l'Auditorluffl di Via del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste il 24 ottobre 1958 
. 17 « L'Eremita ■, amica legenda 
cristiana di Nike Kuret - compa¬ 
gnia di prose < Ribalta radiofoni¬ 
ca », eltestimento di Lojzka Lombar 

- 17,50 * Té danzante . 18,30 Me- 
sHarf e paasatempi: « I pescatori 
della doirwnice », a cure cfl Rado 
Bednarik - 18.45 Motivi popolari 
sloveni con l'orchestra diretta de 
Alberto Casemassima .19 * Can¬ 
tano Jetìnv Lune e Johnny Dorelll 
. 19,15 la Gtnzetta Mia dome¬ 
nica. Redattore: Ernest ZuparrEiC - 
1930 * Pagine di musica operetti¬ 
stica - 20 Rediosporf. 

20,15 Segr\ale orarlo • Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 2030 
* Soli con orclìestre - 21 Dal patri¬ 
monio fokloriatice sloveno: « Alma¬ 
nacco s, fastivité o ricorrerìze, a 
cura di Niko Kuret - 21,30 Musica 
elnfonice eontamporenea - * Wil¬ 


liam Walton: Concerto per viola e 
orchestra - 22 Le domenica dello 
aport . 22.10 * Musica da ballo - 
23 * La polifonia vocale - 23,15 
Segrtale orario - Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-735 Vecchie • nuovo musiche, 
prograrrvna In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani {Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II dalla Regione). 

CALABRIA 

12,20-1230 Musiche richiesto (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

LOMBARDIA 

14-14,15 Musica leggera (Milano 1). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12.25 
Gianni FalLabrino e la sua orchestra 
. 12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo a Gezzettirto 
spmt - 14,20 Musica leggera - 

14,30 Cantanti alla ribalta (Caglia¬ 
ri 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF i della Regione). 

19.30 Canzoni sempre in voga - 19,45 
Gazzettino aardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.30 Geziettino della Sicilia (Cal- 
lanlssetta 1 - Celtenissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12,40 Gezzettlno della Sicilia 
(CaHanlssetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino delle Sicilia (Calfanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
rtissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRAINO - ALTO ADIGE 

7-S Englisch im Fluge. Ein Lehrgang 
der BBC-Lortdon. 30 Stunde. (BarKl- 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendong cies Nachrlchten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reisel Etne 
Sendung fOr das Autoradio - (Rata 
IV - Balzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Ludwig Aurbacher: « Aliarle! er- 
bauliche und ergòtzliche Historìen > 

_ 11,10 Fur K«mmermusikfreur>de. 
B. Bartok . 6 Strekhquartette. IV. 
Sendung: Strekhquartett N. 5 
(1934). Es spielt das Ungarische 
Stpelchi^artett - Volksmusik - 12.10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

12,20 Volks- und heimatkundiiche 
RunMhau. Am Mikrophon: Dr. Jo¬ 
sef Rampold (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

12.30 Lunedi sport > 12,40 GazzeN 
tino delle Dolomiri (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzarto 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 . Brunico 

2 • Brunico 3 • Merarra 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Reglorte). 

13 Unterhaltungsmuslk (I. Teil) - 

13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13,30 Unterhaitungsmusik 
(II. Teil) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 • Me- 
rarto 3). 

14 GazzattIr>o delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete fV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF t della Regione). 

14,4S-14,5$ Nachrichten am Nachmil- 
tag (Rate IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfunhrtee - 18 Erzihlor*gen fOr 
die (ungen Horer. • Hexenwahn, 
Zauberei und Aberglaube um 
1600 » Hòfbild von Hella Beck- 
stein. (Bandaufnahme des NDR Ham¬ 
burg) - 1830 > Dal Crepes del SeU 
la ». Trasmission en collaborazion 
col comites de le vallades de Gher- 
deina, Badia e Fassa (Rete IV - 
Bolzano 3 - B'essanorw 3 • BrurUco 

3 - Marano 3). 

19 (^zzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarw 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Voiicsmuslk . 1930 Die Bibels- 
tunde- EIne Sendereihe von Dr. 
Johann Gamberoni 11 Folge - 19,45 
AberKinachrichten - V/erbedurchia- 


gen - 20 < O Roma felix ». Zyklus 
geistlicher Musik anlBsslIch des 
òkumenischen Konzils Vaticanum II 

- Gesta'htrtg Domenico Bertolucci 
und Domenico Celeda. 8. Sendung 

- 20,40 Aus Kultur- und Geistos- 
weif. Prof. P. Or. V, Redlich: Die 
religibsen Emeuerur>gsbewegungen 
des 19. Jahrhunderts - 1 Sendung 
(Rate IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Die Rundschau. Elerichte und 
Beitfége aus neh und fem - 21,35 
c Fur jeden atwas, von jedem 
etwas ». Zusammenstellung von 
Jochen Mann - 22.30 « Auf den 
Buhnen der Welt ». Text von F. W 
Lieske - 22,45-23 Englisch im 
Fluge. Wiederholur>g der Morgen- 
sendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 730-7,45 
Il Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia - Panorama della dorrwnica 
sportiva di Corrado Beici (Trieste 
1 . Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II delia 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomelistica 
dedicate agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lìrica - 13.15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13,30 Musica richie¬ 
sta . 13,45-14 Rassegna della stam¬ 
pa Italiana - Partorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni dì iazz - 1330 
Canzoni triestine - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergolì • 13,55 
L'amico dei fiori - Consigli e ri¬ 
sposte di Bruno Natti ■ 14,05 Bohu- 
sLav Mertinu: • Trio 1944 • . Trio 
Pro Musica: Roberto Repini. pia¬ 
noforte; Bruno Daprefto, flauto; 
Adriano Vendramelli, violorKelio - 
(Dalla registrazione effetiuets al 
Circolo della Cultura e delle Arti 
di Trieste il 21 maggio 1962 du¬ 
rante il corKerto organizzato dalle 
Società Italiana di Musica Contem- 
porartea) - 14.20-14,55 » Trieste, 
■eri. oggi e domani », documenta¬ 
rlo di Italo Orto (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizle IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'inte'vallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

• La giostra - Nell'intervallo (ore 
12) Dal patrimonio folcloristico 
slovene: « Almanacco >. festività e 
ricorrenze. ■ cura di NIko Kuret - 

12.30 * Per ciascuno etuakosa - 

13.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

13.30 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologica. Indi Ferii 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Complesso 
Tipico Friulano - 17,15 Seggale 
orario - Giomala radio - 17,20 

* Canzoni e beilablll - 18 Incontro 
con la pianista Bemarda Slama - 
Giulio Viozzl: Cincyue dartze .18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Invito alle musica, a cura di P*vle 
Merkù (6* trasmissione) - 19 Clas¬ 
sa unica: Aljoia Veset: < L'automo¬ 
bile »: (10) «Sospensioni e ruo¬ 
te» - 19,15 • Horst Wende e la 
sua orchestra - 19,30 Convarsazlonl 
per le Quaresima: Or. Janez Vodo- 
pivec: < Gesù Cristo, Sommo Sa¬ 
cerdote ». Indi • Orchestra d'archi 
Felix Slatkin - 20 Radlosport - 

20.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bolleriirto meteorolooico - 

20.30 Richard Wagner: « Tristano 
o laotta •, opera in tre atti. Oiret- 
tora Georges Sebastlan . Orchestre 
Filarmonica di Trieste e Coro del 
Teatro « Giuseppe Verdi » di Trie¬ 
ste. Registrazione effettuata dal 
Teatro Comunale < Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste II 14 dicembre 1962 
- Nel 1* Inlervrtlo (ore 21,50 ca.) 
Un palco all'Oporo, a cura di 
(^jmlr Demlar - Nel 2* intervallo 
(ore 23 ca. Giornale radio 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vocchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aciuila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 
CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II cielia Regione) 
LOMBARDIA 

14.14.30 Musica leggera (Milano 1). 

SARDEGNA 

12,1S Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Paté Rugolo e il suo complesso - 
12,50 Notiziario dalla Sardogna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF il della Regione). 

14 GazzoMino sardo - 14,15 Salva¬ 
tore Pili alia fisarmonica - 1430 
Complessi vocali (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Fausto Papctfi e i suoi rltrru - 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanisseria 1 - Caltanisselta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palerrrw 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissefta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Calabria 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-4 Frohe Klange am Morgen - 7,15 
Morgensendurtg cJes Nachrichten- 
dicnstes - 7,45 Cute Reisel Eine 
Sendurrg fur das Autoradio (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormiftag 
(Rete IV). 

11 Ludwig Aurbacher: Allerlei er- 
bauliche und orgòlzliche Historìen 

- 11,10 Sinfonieorchester der Welt. 

Orchester Philharmonia, London - 
Dir.; Orio Klemperer. W A. Mo¬ 
zart: Sìnfonien N. 35 0-dur KV. 
385 • HafFner > und N. 36 C-dur 
KV. 425 • Linzer ». Unierhal- 

tungsmosik - 12,10 Nachrichten 
Werb^urchsagen - 12,20 Oas 

Handwerk - Eine Sendung von Hugo 
Seyr (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 • 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Opereftenmuslk (I. Teil) - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Opereltenmuslk (II. Teli) 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ledins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
miftag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 FUr unsere Klet- 
r\en. « Werweiss », MErchen von 
Ignaz Zingerie - 18.20 Johann Se- 
bestian Bach; Cembalo-Musik. Fran- 
zòsische Sulten N 1 - 4. Isolde 
Ahlgrimm am Cembalo (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bru- 
nlco 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ut del Trentino). 

19.15 Muslkalisches Allerlei - 19,45 
Aberrdnachrìchten - Werbedurch¬ 
sagen . 20 Opeirnnusik. R. Wag¬ 
ner: Parsifal. Szenen. Ausfuhrende: 
Martha Modi, George London, 
Wolfgang Windgassen. Chor ursd 
Orchester der Bayreuther Fesfipie- 
le. Dir: Hans Koappertabusch - 21 
Dìe Fllmschau. Film und Jugend. 
Von Dr. Karl Seebacher (Rata IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru- 
ntco 3 - Merano 3). 

21,20-23 Unterhaiturvgamusik - 22,35- 
23 LiterarlKhe Kastbariceiten auf 
Schaliplattan. Schiusswort dea So- 
krates nach dem TodesurteTI. Ges¬ 
taltet von Werrwr Kraus (Rete IV). 



nilULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7r30*7,45 
Il Cazzottino dol Friull-Vonoaia Glw- 
Ila (Triesla 1 ~ Gorizia 2 - U^no 
2 a itazioni MF II della Reglorta). 

12-12.20 GiradiKO (Trioato 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.2S Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
azione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino dal FrluK-VanozIa 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
UdIrM 2 e stazioni MF II della 
Regior>o). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di olire frorv 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e rivista - 13.15 Almanacco 
• Notizie dairitalis e dall'Estero - 
Crorsache locali e rtotizia sportiva 
- 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Venezia Si¬ 

li.15 Come un juke-box - I dlKhl 
dei nostri ragazzi - 13.40 1* con¬ 
corso corale regionale c Cesare Au- 
usto Seghizzi ■ . Coro • Solvay » 
i Monfekone diretto da Aldo Po- 
licardi - • Nuovo Coro Montasìo > 
della « Julia » di Trieste diretto 
da Mario Macchi . (Oatie registra¬ 
zioni effettuate nella Sala Maggio¬ 
re deirUniorte Ginnastica Gorizia- 
rta rtci giorni 8 a 9 dicembre 1962) 
13.55 II lungo viaggio dolio 
tplortdido - di Nini Perno ed Ezio 
Benedetti - Secorxla purttata - Com¬ 
pagnie di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione ltaliar\a: Clauciìo Lui- 
tini, Giampiero Blason, Giorgio Val¬ 
letta. Lir>o Savorani, Omero Anto- 
nulti, Giorgio Renar, Luciarte D'An. 
ioni. Edmondo TieghI, Sergio Pieri, 
Raimor>do Pertne, Carlo ^n^a e 
Silvio Cusani . Allesfirriento di 
Ruggero Winler - 14.30-14,55 Dal 
mondo del jazz - a cura del Cir¬ 
colo Triestino del Jazz - Testo di 
Sergio Porteleoni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re- 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz- 
zattlfM» dal Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendorio . 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * tisica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
tenario . 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollattir>o meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal eanzenioro sloveno - 11.45 

* La giostra • Nell'intervallo (ora 
12 ) Incontro con lo ascollalrlct - 

12,30 SI roplica, selezione dai pro¬ 
grammi musicali della satiimana - 

13.15 Sognale orario - GtomaU 
radio . Bollottirw meteorologico - 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segnala orario - Glomalo radio - 
Bollattlrw meteorologico, indi Fotti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di FrerKO Valllsneri - 17.15 So- 
alo orario - Giornale radio - 
,20 * Variazioni musicali - 18 
Corso di lingua italiana, a cura di 
Janko Je2 . 18,15 Arti, lettere e 
speitecoll - 18,30 Delle opera dai 
claatid vlermasi - Ludwig van Beet¬ 
hoven-. Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore, op. 21; Wolfgang Amadeus 
Mozart; Marcia In re maggiore, 
K. 249 . 19 II Radlocerrìorlno dei 
(Eccoli, a cura di Graziella Simo- 
nlti. ir^i * Vedette al microforto - 
20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giorna l e radio . Bollettino 
meteorologico - 2030 * Serata con 
Armando Trovajoll, Frìtz Schulz- 
Rekhel o Frankie Avalon - 21 
■ VI] ». racconto di Nikolaj VasU 
liaviÉ Gogoi. traduzione di FrarK 
Tarsoglav, adattamento di Josip 
TavEar. IN puntata - 2130 Con¬ 
certo della pianista Fiorella Miotto 

- William Bergsma: Tre fantasie; 
Ugo Amendola; Sonata por piano¬ 
forte; Samuel Barbar: Four Excur- 
slons. op. 20 - 22 Scienze socialt 

- 22,15 'Musica da bailo - 23 

* Galloria dal )azz: Il clarino di 
Artie Shaw - 23.15 Segnala orarlo 

- Glomalo radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchio e nuovo musiche, 
programma in disctv a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moti- 
seni (Pescara 2 - Apolli 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II dalla Regior>e). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Mutiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF li della Regione). 


LOMBARDIA 

14-14.15 Musica leggera (Milano 1) 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cegiiari 1). 

12,20 Caleidoscopio ìsolarw - 12.25 
Motivi e cartzoni di Ieri . 12,50 
Notiziario dello Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 » stazioni 
MF II dalla Regione). 

14 Gazzettirto sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione - 14,30 Ottetto Basso Vel- 
darr^rini (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re- 
giorte). 

19.30 Appuntamento con Henry Salva¬ 
dor - 19,45 Gazzattìne sarde (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I della RegiorM). 

SICILIA 

7.30 Gaizetllne della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - CaltsnlssaHa 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Stcilia 
( Caltanissatta 2 - Catania 2 • 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setia 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF 1 
della Ragione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7-8 Franzbsischer Sprachunterricht fUr 
Anfinger. 86. Stunde (Bandaufnah- 
me des S.W.F. Eladen-Baden) 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tertdienstas - 7.4o Guie Reisel 

E irte Sendung fur das Autoradio 
(Reto IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichie Musik am VormiHag 
(Reta tV). 

11 Ludwig Aurbacher; Allerlel er- 
baul’Che und ergotziiche Hlslorien 
. 11,10 Morgensendu^ fur die 

Frau. C^taliurtg: Sophie Magnago 
. 11,40 Opernmuslk - 12,10 Nach- 
richten Werbodurchsagen - 12,20 
Der Fremdenverkehr. Es sprkht: Dr. 
Gunther Langes (Rete IV - Bolzapo 
3 • Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.30 Opere e giorni In Alto AdijM 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

Bressanone 2 - Bressanone 3 • 
Brunice 2 - Brunice 3 - Merarto 2 

- Merano 3 . Trento 2 a stazioni 
MF II dalla Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwei (I. Teli) 

- 13,15 Nechrichten - Werbedurch- 
sagert - 1330 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teli) (Rete IV . Bolza- 
rto 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
• Merano 3). 

14 Gazzettino delie Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladìns (Reta IV 

- Bolzano 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF t della Regione). 

14,45-14.55 Nechrichten am Nach- 
mittag ( Rate IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtee - 18 Jugertdmusikstun- 
de - Zum 50. ilhrigen Geburtsteg 
des Kirchenmusikers. Dr. Pater Os- 
weld Jaeggi. « 5e>n Leben > - 1. 
Folge Gesfaltung der Sertdortg: He- 
lene Baldauf - 1830 Polydor-Schla- 
gerparade (Rete IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
iV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e Stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1930 Wirtschafts- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Warbcdurchsagen - 20 Aus Bang 
und Tel. WocherteuMabe des Nach- 
rìchfendlanstes - lexte von Kart 
FrasnelK. Reirthold Oberkofler, Or. 
Josef Rampold. Karl Heinz Thomann 
pnd mit Belt^gen der Rundfunk- 
hòrer - Gesfaltung; Hans Flòss • 
^,45 Deutsche Novelien und Er- 
zShlungen - 21 WIr stelien vori 
(Rete TV - Bolzarto 3 - Bressanorte 
3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

21,20-23 FDr Elfem und Erzieher - 
2135 Musikallsche Stunde. Ole 
Messe In der Musikgeschichte. Vili. 
Sendung; Die Totenmesse. Ludovi¬ 
co da Victoria: « Mista prò defunc¬ 
ti! ». Gestaltung der Sendung: Dr. 
Pater Osweld Jaeggi - 22,45-23 
Franzdsischer Sprechurrterrkht fOr 
Anf5rt^ Wiederholurtg der Mor- 
gensertdurtg (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7.45 
Il Gazzettino dol Friull-VonezIa 
Giulia (Trieste 1 - Gorizie 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Reg'«rte). 

12-12.20 GiradIsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicele - 12,25 Ter> 




CONFETTURE 


CIRIO 


Quando vedete un bimbo dal viso roseo e 
paffuto, quando sorridete del suo sorriso 
limpido e felice, pensate quanta parte di 
quella felicità gli viene dalle ciliege, dalle 
albicocche, dalle pesche, dalle fragole, che 
egli divora con tanta golosità. 

Nelle CONFETTURE CIRIO 

di ciliege, di albicocche, di pesche, di 
fragole, ecc., troverete frutta fresca, sana, 
matura, fragrante. 




diciassette qualità di frutta diversa, 
come natura crea, Cirio conserva. 


sa 



OFFRIAMO 

A TUTTI 
/ LETTORI 



* 1 RADIO TRANSISTOR 
+ 70 CANZONI 

ClRIprSSS l« • aSBBWll llHfM «iMRin- 
eata al iMtlval Ram* tutta aa 

élMhl attcrasal a a aarmall Caaa 41 pim- 


ZA paginA, cronacbs delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulie (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora delle Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera . Canzoni d'oggi - 13.15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Muslee ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di rtoi (Ve- 
rìczìa 3 ). 

L3.1S ■ Ceri stornale . Spttimanele 
parlato e cantato dì Lino Carpirt- 
ferl e Mariano Paragona - Armo II 
N. 27 - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con FratKO Russo e il suo 
complesso e con la Corale c Publio 
Camiel » diretta da ludo Gagliar¬ 
di - Regìa di Ugo Amocieo - 13.40 
« Carman • - Drarrwna lirico in 4 
atti di Henri Meilhac e Ludevic 
Halévy (dalla novella di Prosper 
Mérlmée) - Musica di Georges Bi- 
zet - Edizione Sonrogno - Atto 1 
. Personaggi ad Interpreti: Don 
Josd, George Shirley; Zuniga, Ja¬ 
mes Loomis; Moralas, Claudio 
Giombi; Carmen, Shirley Verret- 
Carter; Micaela. Renata Mattioni - 
Direttore Thomas Schippers. Mae¬ 
stro del Coro Giorgio Kirschner - 
Orchestra Filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro Verdi - (Registra- 
zlorm effettuata dal Teatro Nuovo 
di Spoleto In occasione del Quinto 
Festival dei Due Mondi il 6 luglio 
1962) - 14,25 Ai tempi del • Di¬ 
xieland e, con Franco Russo e II 
suo complesso - 14,35-14.55 Gli 
organi disile chiese di Trieste - a 
cura di Giuseppe Redole (1*) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I dalla Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
zatline del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendarie - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* La giostra - Neirinlervallo (ore 
12) Abbiamo lette per voi - l2,30 

* Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio . Bol¬ 
lettino motoorologtco - 13J0 Mu¬ 
sica a soggetto: Le notti e I giorni 
. 14,15 Segnale orario - (domale 
radio - Bollettino meteorologico, 
ìndi Fatti ed opinioni, rassegna 
delta stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo piani¬ 
stico Russo-Safred - 17,15 Sognale 
orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili -18 Ceri gli^ 
llan! a friulani - Coro « Tita Blr- 
chebnar * di Tapogliano diretto da 
Giovarmi Fanrea - 18,15 Arti, let¬ 
tere e M>ettacoII - 18,30 Autori 
Italiani roggi - Alfredo Casella: 
La Donna Serpente, frammenti sin¬ 
fonici; A notte alta, per pianoforte 
e orchestra - Orchestra del Me«Io 
Musicale Fiorentirra diretta da Bru- 
rto Bartoletti. Pianista: Mario Dell! 
Ponti - 19 Igiene e salute con la 
consulenza rnedica di Milan Stare 
- 19,15 * Caleidoscopio: Bangi Ar- 


ne, Eric Jupp e le loro orchestre - 
Al pianoforte Luciano Sanglorgì - 
Complesso « Piavi Jadran * e • Vo- 
seli pevei > - Il trombone di Tom- 
my Dorsey - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 
« Radiografia di un avvocato a, ra¬ 
diodramma di Nicola Meniari, tra¬ 
duzione di Martin Jevnikar. Com¬ 
pagnia di prosa < Ribalta radiofo¬ 
nica », regia di Jote Paterlin, Indi 
* Dolci ricordi del passato - 22,20 
Karol Szymarwwsky: StabaI Mater, 
op- 53 per soli, coro e orchestra - 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Mario Rossi. Soprano, 
Ester Orell; contralto, Luisella Ciaf- 
fi, baritono, Mario Borrietlo (IV tra¬ 
smissione del ciclo) - 22,45 * Mu¬ 
sica In penombra - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia e nuove mwaicha, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te^ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12/40 Huticha richiesta (Sta¬ 
zioni MF 11 della Regione). 

LOMBARDIA 

14-14.15 Musica per archi (Mila¬ 
no 1). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Musica sinfonica - 12.50 Notiziario 
dalla Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e Stazioni MF II del¬ 
ta Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
da camera - 14.30 Orchestra di¬ 
retta da Jan Langosz (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Telemann: Suite In la mino¬ 
re - 19.45 Gazzettlne sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I dalla Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissena 1 - Caitanissetta 2 - Ceto¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12/40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regiorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Cetta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Englisch im Fluge. EIn Lehr- 
geng dar BBC-Lortdon. 31. Stunde 
( Bandaufnahme der BBC-London ) . 

7,15 Morgensenduftg des Nachrich- 
tendlenstes - 7,45^ Gvte Reisel 
Eine Serìdung ràr das Autoradio 
(Rato IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Muaik am Vormittag (Rate IV). 

Il « Vater Unser », eine ErzShlung 

von Maria Luisa Zagler . 11,10 A 
Bruckner: Sinfonie N. 4 Es-dur 
f Die Romantische ». Wiener Phì- 
Iharmoniker . Dir: Hans Knepperts- 
busch - 12,10 Nachrichten . Wer- 


bedurchsagen . 12,20 Kulturum- 

BChau. Am Mikrophon: Dir. Rainer 
Seeberich (Reta IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,30 Opere e giorni rtel Trentino - 
12.40 GazzeMtno delle Dolomiti 
(Reta IV - Bolzano 2 - Bolzano* 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 
- Brunice 2 - Brunice 3 - Merarm 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Volksmusik urtd Tinze - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Speziell fiir Siel (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rate IV 
. Bolzano 1 - Bolzano i - Trento t 
e stazioni MF l dalla Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag iReta IV • Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Das Strelchquartatt des XVIII. 
Jahrhunderts - 18 Der Kinderfunk. 

« José hat keìne Angst vor der 
Peitsche », von J. Quadflieg. Ge- 
Staltung: Anni Treibenreif - 18.30 
« Dai Crepes del Sella ». Trasmis¬ 
sion en collaborazion coi comites 
^ le vallades de Gherdeina, Badia 
e Fassa (Reta IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV • Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
a stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Chorlieder - 19.45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 
Der Pfarrer von Ars. Eìn HbrbiW 
von Bruno Geuter . 20.55 Neue 
Bucher. Mysterium-Kirche. Bespre- 
chung von Or. Joh. Gamberoni 
(Rate IV - Bolzano 3 . Bressartone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Dante Alighieri: Die Gbtt- 
llche Kombdie . I- Teli: < Die 
Mòlle ■ 27. Gesang - Einleitertde 
Worte: Pater Or. Franz Pc^ltzer - 
21.50 Recital David Oistrakh, Vio- 
lir>e. Am Klaviar: Vladimir Yam- 
polsky - 22,45-23 Englisch im 
Fluge - Wiederholung der Morgen- 
sendung (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con . - 7.30-7,45 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
e Stazioni MF il della Regione). 

12-12.20 Musiche per archi (Trie¬ 
ste 1 ). 

12/20 Musiche per archi - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12/40-13 II Gazzenino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udirte 2 e stazioni MF M della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorw musicale e giornalistica 
cledicata agli italiani d’oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
nrica • 13,15 Almartacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero • Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13,30 Musica richiesta . 13.45- 
14 Note sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il qoaderrw d'italiano 
(Venezia 3) 

13,15 Passerella di autori giuliani a 
friulani - Orchestra diretta ds Al¬ 
berto Casamassima - Fideo: « El 
valzer de Gravo »; Lartgnne: » Xe 
sogno o xe vero »; Pìttana: • T'ag- 
gio voluto bene »; Marin; « Tasi 
mamoto »; Paronl-Somada: « Un pi- 


PER SOLE LIRE 

19.700 


SCRÌVETECI 


un» cartolina postala col vostro noma 
a indirizzo, incollate H tagliando, di 
ordinaziona a sarete sarviti antro po¬ 
chi giorni a casa vostra. Paghareta 
al costino alla conaagna del pacco. 
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POKER RECORD - BrattacMo Velasi», 8 - Milano 


IL TECNICO 


Distorsione 

dalllmmagine 

« Il mio televisore presenta 
le immagini deformate: 1 bordi 
dello schermo risultano curvati 
verso il centro. Desidererei ave¬ 
re un consiglio per eliminare 
queste distorsioni. Con le rego¬ 
lazioni di “ ampiezza *• e •• li- 
nearìtà " orizzontali e verticali 
non ho ottenuto alcun miglio¬ 
ramento » (Arcangelo Nenzi - 
S. Polo 1480 - Venezia). 

La non perfetta linearità del; 
l’immagine sia in senso verti¬ 
cale che orizzontale consistente 
in una curvatura dei bordi ver¬ 
so il centro dello schermo (di¬ 


storsione a cuscinetto) può es¬ 
sere causala dalla nem esatta 
posizione degli organi montati 
sul collo del cinescopio, come 
gioghi e trappola ionica. 

Tenga però presente che la 
distorsione da Lei menzionata 
è presente in maniera più o 
meno palese su tutti i televiso¬ 
ri. data la difficoltà di conser¬ 
vare la linearità della deflessio¬ 
ne del pennello elettronico su 
tutta la superficie dello scher¬ 
mo. Il monoscopio dà la possi¬ 
bilità di valutare questa distor¬ 
sione, poiché contiene un reti¬ 
colo a righe sottili ed equidi¬ 
stanti orizzontali e verticali. 

Però, dato lo spessore del ve¬ 
tro dello schermo e la sua cur¬ 


vatura. è talora difficile fare 
una valutazione soddisfacente 
delle deformazioni del retico¬ 
lo: a chi volesse eseguire un 
controllo preciso, consigliamo 
di fare una fotografia dello 
schermo durante la trasmissio¬ 
ne del monoscopio, curando 
che l'obietttvo della macchina 
sia in asse con il centro del ci¬ 
nescopio stesso. L'esame della 
fotografia permette di valutare 
la forma e l'ampiezza dei qua¬ 
drati del reticolo. Le variflzioin 
dei tati dei quadrati non do¬ 
vrebbero .superare il 5%. 

Possono fare eccezione gli 
elementi che si trovano nei 
vertici dell'immagine per i qua 
li possono essere accettate di¬ 
storsioni piuttosto ampie per¬ 
ché questi corrispondono alle 
deviazioni massime del pennel¬ 
lo elettronico. 

e. c. 






pin »; M»llini; « Tra sogno e f®«l- 
tii »; Marchessn; « Ogni Iosa un 
baso •; Sebastianutto: • Lajù sul 
mar >; Nelda Tedeschi: « Rondinel¬ 
la felice » - 13,40 • La cortesele > 

• Friuli, luci e calori . Trasmissio¬ 
ne a cura di « Risultive • • Testi 
di Aurelio Cantoni, Otmar Muuo- 
lini (Meni licei), Alviero Negro, 
Riedo Puppo e Dino Virgili . 13.55 
Arie sacre di autori tnestlni deK 
rSOO . Ruggero Manna: « Liber 
scriptus proferetur •; Luigi Ricci: 

« Ave Maria •; Giuseppe Rota; 

€ Salve Regina •, • Memorare » - 
Basso. Ettore Geri; organista, Emi¬ 
lio Busolini - 14,15 Giulio Viozsi: 

• Musica del Ginepri > (1961 ) 
Orchestra c Alessartdro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisiorw 
Italiana diretta da Pietro Argento 
- 14,30-14,55 Gli organi delle chie¬ 
se di Triecte - e cura di Giuseppe 
Redole (2*) (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,3(1 Musiche per archi - 19,45-20 

11 Gazzettino otI FriulWVanezia Giu¬ 
lia con la posizione delle navi 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . (perizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomaia redio - Bofleltino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musicò per archi 
. Neirintervallo (ore 8) Calen¬ 
dario • 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Canti religiosi sloveni - 11.45 

• Musiche pianislrche di Brahms - 

12 ■ VI) •, racconto di Nikolai Va- 
siljeviC Gogol, traduzione di Frane 
Terseglav, adattamento di Josip 
Tavtar. Ili puntata - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Segnale 
orario - Glemale radio . Bollettino 
meteorologico - 13,30 Georg Fried¬ 
rich Haendel: Coiscerto grosso in 
sol minore, op. 6 n. 6; Francesco 
Geminiani: Concerto grosso n. 6 
in mi minore, op. 3; Stanko Premrl; 
Sinfonietta - 14,15 Segnala orario 

• .piomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Canti del tempo di Quaresima 
eseguiti dal Coro della Chiesa di 
S. Maria Maggiore a Trieste - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
raidie - 17,20 * Anton Bruckrwr: 
Sinfonia n. 3 in re mirwre - 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 16J0 

• Franz Joseph Haydn: Le ultime 
sette parole dì Cristo, quartetto 
op. 51 - 19,30 Allarghiamo l’ofiz- 
zonte: • L'ultima Cena nelle arti 
figurative ■, a cura di Mllko Bam- 
bii. indi Canti di rito greooriano 
. 20 Radiosport - 20,15 Segnala 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 Gian Fran¬ 
cesco Malipiero: Sen Francesco 
d'AssisI, mistero per baritono, coro 
e orchestra - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radiotele- 
vislor» Italiana diretti da Mario 
Rossi. Baritono Mkhela Cassarto - 
21 « Giuda ■, radiodramma di Al- 
barto PerrinI, traduzione di Martin 
Jevnikar. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica >. regia di Joie 
Pelertin . 22 Antonio Lotti; Sonata 
a tre in sol maggiore per flauto, 
violorwello e pianoforte • Esecu¬ 
tori: Trio Pro Musica: pianista Ro¬ 
berto Repinì; flauto, Brurto Dapret- 
to; violoncello, Adrlar^o Vendra- 
mellij Mario Zafred: Terzo Trio 
(1955) - Esecutori: Trio di Trieste: 

lanista Dario De Rosa; violir>o, 
enato Zanettovich; violoncello. Li¬ 
bero Lana - 22.30 * Antonio Vi¬ 
valdi: Stabat Mater per contralto 
e orchestra d'archi (V trasmissione 
del ciclo) . 22.45 Joherm Sebestian 
Bach: Preludio e fuga n. 22 In si 
bemolle minore e Preludio e fuga 
n. 20 in la minore da c II clavi¬ 
cembalo ben temperato » - Libro II 

• 23 Mottetti . 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e mofise- 
ni (Pescara 2 • Aquila 2 • Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorw). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche ricMeste (Sta¬ 
zioni MF II delle Regione). 

LOMBARDIA 

14.14.15 Musica per archi (Mila¬ 
no 1 ). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 

Musica da camera - 12,50 Noti¬ 


ziario della Sardegne (Cagliari 1 
. Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Brahms: 
Ninna nanna sacra op. 91 per vooi. 
violino e pianoforte (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Polifonica vocale sacre e Coro 
Associazione Polifonica S. Cecilia di 
Sassari - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I delia Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino delle Sicilia (Celta- 
nisserta 1 . Caltenissette 2 - Ca¬ 
tania 2 - MessirM 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Reglorte). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltenissette 2 - Catania 2 - Mee- 
flna 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Ragione). 

14 Gazzettino delle Sicilie (Celtanla- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 • 
Reggio Calabrie 1 e stazioni MF I 
della Reglorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Cahe- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-4 G. Ph. Telemenn: Konzert e-moll 
fur BISser, streicher urtd Continuo 

- 7.15 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes - 7,45-8 Gute Reise! 
Eine Ser>durtg fur das Autoradio 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 . Merano 3). 

9.30 Dìe deutsche Vorkiassik: Johann 
Gotilieb Goldberg - 10,20 Albert 
de Klerk, er^ dar Orgel, spielt Ba- 
rockmusik (Rete IV). 

11 Anfechtung und Trost im deul- 
schen gedicht - 11,10 J. S Bech: 
Johannes-Passion. Ausschnitte 
Ausfuhrertde: Elisabeth GrOmmer, 
Christa Ludwig, Dietrich Fischer- 
Dieskau u. a. Chor der St. Hed- 
wìgs- Kathedrale Berlin. Dir.: Karl 
Forster . 12,10 Nechrichten - Wer- 
bedurchsagen . 12.20 Sendung fur 
die Landwirte (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - liolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 . Bressanone 3 . Brunice 2 • 
B. unico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 8. Britten: Simple Symphony - 

13,15 Nechrichten - Werbedurch- 
sagen - 13.30 Hochw. Karl Reite¬ 
rar spricht zum Karfreitag (Rete IV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

14 (Pezzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ledlns (Rete IV 
. Bolzarw 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regior>e). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mKtag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dall’Alto Adige). 

17 Sinfonlsche Musik. C. Frenck: Sin- 
fonische Variationen fur Klavler 
ur>d Orch.; G. Mahler: Kirrderto- 
tenlieder; R. WaQr>er: Siegfrtgd- 
Idyli - 18 Jugertofunk. Die Frau 
des Pitefus. Ausschnitte aus der 
glelchnemigen. Novelle von Ger- 
trud von Le Fort - 18^0 G. F. 
HStìdel: Orgelkonzert op. 4 N. 1 
g^rtoll: Orgelkonzert op. 4 N. 2 
B-dur; Karl Richter, Orgel, urwJ 
sein Kammerorchester ( Rete IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bruni¬ 
ce 3 - Merano 3). 

19 (Pazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trmto 3 
e stazioni MF III del Trentine). 

19.15 Gelstllche Chorwedee - 19,45 
Abertdnachrichten - 20 S. E. Mons. 
Dr. Josef (Pergitter spricht zum 
Karfreitag - 20,30 Prozesa Jesg. 
Hdrspiel von Diego Febbri (Barv- 
daufnahme von Radio Bern) (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressartone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

21.20 W. A. Mozart: Requiem d-moti 
KV, 626 fur 5ÌoH, Chor und Orch. 
Ausfuhrervde; Rosanna Carter!, Ora- 
lìa Domtnguez, Anton Dermota, 
Mario PetrT. Chor und Orchester 
der Radiotelevisione Italiane. Tu- 
rin. Dir: Lorin MeazeI - 2240-23 
« Mahalla Jackson slngt Gospel- 
Songs ». Zusammenstellung von Al- 
frecT PIchler {Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con.. . 740-7.40 
Il (Pezzettino Friuli-Venezie GHw- 
lle (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Musica per archi (Trie¬ 
ste 1 ). 

12.20 Musiche per archi . 12,25 Ter¬ 
za pagina, crorsacha delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla re- 



• III primo segretolè la carne che (Jev’essere SOLO POL¬ 
PA TENERA. SUCCOSA, magra. MAGRISSIMA. 


• III secondo segreto! è la precisa dosatura dei IO INGRE¬ 
DIENTI: polpa magra di manzo, polpa magra di maiale, 
olio, pomodoro, cipolla, sedano, salsa, carote, sale, basilico. 


• lU terzo segretol è il tempo: il vero ragù non si può fare 
in fretta Occorrono ore di lentissima maturazione sul 
fuoco. Solo così I diversi gusti si fondono in un unico 


squisito sapore. 

il VERO ragu^d^una volta | 

..7a base di POLPA MAGRISSIMA.' 



BVatl MT 


DOPPIO OltODO STAR 2 

DOPPIO BROOO STAR ORAR SALA 2 

MASGARINA FOGLIA D’ORO 2 

TÉ STAR 2»3*4 

rORMAOeiO PARADISO 6 

SUCCHI DI FRUTTA SÒ 2 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZZINA 3 punti 

CAMOMILLA SOGNI D'ORO 4 

BUDINO STAR 3 

6RAN RASO STAR 2*4 

MINESTRONE STAR 3 pumi 


PRODOTTI AUMENTARI 


Chi0d0t0 al 
ma^ifiao ALBO-J 


’oeiro w agAim*» U 
M-MUCOALI-aTAR 



dazione del Giornale Radio • 12,40- 
13 II Gazzettino del Friull-Vonexia 
Gioita (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
rle 2 a stazioni MF II della Re- 
glotM). 

13 l'ora della Venezia GiuKa - Tra- 
smisslorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Musica da camera - 13.15 
Almanacco - Notizia dsll'ltalia e 
dairestero . Cronache locali e rto- 
tizie sportive - 1330 Musica ri- 
cMeeta . 13.4S-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

1S.1S Bruno Cervonca: Mista « Corv 
ciiii Ecumenici » . Civica Cappella 
di San Giusto diretta da Luigi Tof- 
folo . Organista Emilio Busolini - 
13,45 Archivio Italiano di musiche 
rare - Testo di Cerio de IrKontrera 
. 14,20 CmiH di Pesqua . Esecu¬ 
zioni di cori giuliani e friulani - 
1435-14.55 GK organi delle chie¬ 
se di Trieste - e cura di Giuseppe 
Redole (3*) (Trieste 1 - <^Hzia 1 

• stazioni MF I della Regione). 

13,30 Musica da camera • 19,45-20 

11 Gazzettino dot Friwii-Vattazia Gi«^ 
ila (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiotì#). 

In lingue slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segiule orario - 
Glomala radio ■ Bollettino rrteteo- 
rologico - 7,30 * Musica per or- 
garro - Nell'intervallo (ora 8) Ca- 
lertdario - 8,15 Segrule orario - 
Giornale radio - BoTletiirto metoo- 
rologko. 

1130 Canti roligiosi slevani - 11 >45 

* Musiche pianistiche di Chopin - 

12 Irscontro cors le ascoltatrici, a 
cura di Marjana Prapeluh . 1230 
Si replica, soleziena dai program¬ 
mi musicali della settimana . 13,15 


* Musiche barocche: Baldassare Ga- 
luppi: Corscerto per orchestra d'ar¬ 
chi n. 2 In sol maggiore; G. B. 
Lempugrmni: Corscerto in sol ma^^ 
giore a due flauti traversi . 13,30 
Musiche per il Venerdì Santo . 
N. N. Tardo: In onore di Cristo 
morte: L. de Victoria; Tenebrae 
factae sunt; Jacob Hat>dl Galkis: 
Ecce quomodo; J. S. Bach: O haupt 
volt Blut und Wut>den: Antonio 
Lotti: Crucifixus: Vincenzo Ruffo: 
Adoremus te. Oirìste . LeoS Jarse- 
Cek; Postludium e Inirada dalia 
« Messa slava • - 14,15 Segnala 
orarlo • Giornale radio - Bollettìrw 
meteorologico, ir>di Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegrsa della stampa. 

17 Canti del tempo di Quaresima 
eseguili dal Coro del Seminario 
Vescovile a Trieste . 17,15 Segnale 
orario • Giorrsala radio • 17,20 

* Luigi Cherubini: Requiem In do 

mir>ore . 16,15 Arti, lehere e spet¬ 
tacoli • 1830 Dai CoTKarti della 
Camerata Musicale Triestina - Mu¬ 
siche iiutistlche del Rinascimento • 
Liutista Bruno Tonazzi; Hans Wer¬ 
ner Henze: Sonata per flauto e pia¬ 
noforte - Flautista Miloi Pahor; 
pianista Andro Giorgi - 19 Claaae 
unica; Widar Cesarmi Sforza; La giu¬ 
stizia. storia di un'idea; (12) « La 
giustizia sociale > - 19,15 PrimoS 
Ramovi: Muslques funèbres - Orche¬ 
stra Filarmonica Slovena diretta da 
Samo Hubad . 1930 Conversazioni 
per la Quaresima: Anton Iskra: < Il 
sacrificio di Gesù Crbto sulla Cro¬ 
ce • , incfl Canti popolari medioavell 
della Passione • 20 Radiosport • 

20,15 Segnale orario - Giomaia 
radio . Bollettino meteorologfco - 
2030 Cronache dell'aconoinia e 
del lavoro. Redattore: Egldii Vrlaj 
- 20,45 Johanrms Brahnn: Ouver¬ 
ture tragica, op. 61 • 21 « Signor 
Piaeldento •, rrovella di Stanko 
Maicsn, adattamento di Jole Pe- 
tarUn. Compamla di prosa • Ri¬ 
bella radiofonica ». regia di Stana 
Kopitar, indi * Musiche di Fresco- 
beni a Torelli - 22 Franz Jos e ph 
Haydn; Stebat Meter per soli, coro 
e orcheatra - Orchestra da camera 
• Alessarvlro Scarlatti ■ di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana e 
Coro dall'Associazione « Alessandro 
Scarlatti • di Napoli diratti da 
Franco Caracciolo. Soprarw, Lidia 
Marimpletri: mezzosopreno. Miti 

Truccato Pace; tenore, Herbert 
Hai^t: basso: Ugo Trama (VI tra¬ 
smissione del ciclo) • 23,15 Se- 
grìaie o'srio - Giomsla radio. 


AMUZZI E MOLISE 
738-735 Vecchie e nuove mwskhe, 
programma in dischi a richiesta da- 

? ll ascoltatori abrvzzati s molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Tensmo 2 
• Campebesao 2 a stazioni MF II 
dalla Ragione). 


CALABRIA 

I2,2CM230 Mudcha richieste (Sta¬ 
zioni MF It dalle Regione). 
SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Musica sinfonica - 12,50 Notiziario 
dolio Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 NArsica 
per orgarm . 14,35 Mozart: Sinfo¬ 
nia in mi minore K. 550 (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Ragiona). 

19.30 Martinu: CorKerto per due pia¬ 
noforti e orchestra - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
. Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - CaManissette 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Patarmo 2 e 
stazioni MF II delta Rogiorta). 

12.RB-1230 Gazzettino della SldHa 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Ragiorta). 

14 GazzattifM dalte Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B Frenzdsiacher Sprechuiiteiikht fOr 
Anfinger. 87. Siurtde ( Bendauf- 
nahme des S.W.F. BaÀn-Baden) - 

7.15 Mo i ge nsen duno dea Nechrich- 
landienstes - 7,453 Gute Reisel 
Eine SeniÀirtg fOr das Autoraifio 
(Rete IV - &lzano 3 - Bretaerto- 
r>e 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Oas Streichquartatt des XVII. 
Jahrhunderts Im ItalIen - 10 A. 
Bruckrter Grosse Messe N. 3 f-moll 
fur vier Solostimmen, Chor urtd 
Orchester. Ausfùhrende: Piler Lo- 
rengar, Christa Ludwig, Josef Tra- 
xel, Walter Berry. Chor der St. 
Hei^igs-Kathedrate, Berlin. Berli- 
ner Symphoniker. Dir.; Karl Fors¬ 
ter (Refe IV). 

11 Or. Hans Pfell: Felerlichc Audienz 
in der Custodie des Heillgen Gra- 
bes - 11,10 Kammermuvk mit dem 
Bozner Bliserquintett. J. Hay:^: 
Oivartimento in B fi)r BIBserquin- 
lett B.d. • Choral St. Antoni ». P. 
Hindemith: Kteine Kammermusik 
fur fùnf BlSser - 11,40 Max Re- 
ger: Choralkantaten und gelstliche 
Ueder . 12,10 Nechrichten . 12,20 
Dos Giebalzeichen. Die Sendung 
der SUdtiroler Genossenscheften. 
Von Prof. Dr. Karl Fischer (Refe IV 
. Bolzarìo 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12,30 Terza pagina • 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Reta IV . Bol- 
zeno 2 - Bolzano 3 - Bressanone 
2 . Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunice 3 - Mererto 2 . Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L Boccherlni: Quintett A-dur op. 
28 - 13,15 Nechrichten . 13,30 
Speziali fOr Slel - 13.50 Volks- 
musik (Rete IV . Bolzano 3 • Bres- 
sarìone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladlns (Rete IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF 1 della Regiorte). 

14,45-14.55 Nachrkhten am Nach- 
mittag (Reta IV - Bolzarìo 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Musik zum Kersamstag - 18 Wir 
sendan fur die Jugend. Ven gros- 
sen und kteinen Tleren - Im Teich: 

■ Der Teichmoich ». Horbild von 
Wilhelm Behn. ( Bandaufnahme des 
NDR Hen^rg) - 16,30 Alte i'ta- 
llenische Melster: Gabrieli, Albi- 
noni, Marcello (Rete IV . Bolzano 
3 - Bressarwne 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - BressarKme 3 • 
Brunico 3 - Marano 3 . Trento 3 
e stazioni MF HI del Trentino). 

19.15 Gelstliche Chorwerke mit den 
VWener SSngerfcneben . 19,30 Ar- 
tolterfunk. Am Mlkrophon: Dr. 
A^lf Kessier . 19.45 Aber%dr>acK- 
richten - 20 Dess alle tins Seien • 
Um die Emhelt dar Christan in 
Geschichie und Gegenwart. Hiir- 
bild von Johannes FiKhar - 20,55 
Dìe Walt dar Frau. Gestaltung; So¬ 
phie Magnago (Rete IV - Bolzano 
3 . Bressarmne 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

21,20-23 A. Dvorak! Stabat Meter, 
op. 58. Aosfuhrende; Si. Woyto- 
wkz. V. Soukupovk, I. Zidak. K. 
Borg. Tschechìsches Rhllhermonie- 
orchestar und Chor. Prag. Olr.i Vi- 
elav Smeticek (Rete IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 7,30-7,45 
Il Gazzettino del Frhil^VenezIe Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 . Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II delle Re¬ 
gione). 

12.20 Musiche per orgarso (Trie¬ 
ste 1). 

12,25 Tana pagina, cronache delle 
arti. Iettare e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 . Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 L'era dalla VetMzta GluDa • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli Italiarsl d'oltre fron¬ 
tiera - Canti pasquali - Esecuzioni 
di cori giuliani e friulani - 13,15 
Almar\acco - Notizia dell'Italia e 
dall'Estero • Cronache locaH e no¬ 
tizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli • Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13.15 Un'ora In discoteca . Un pro¬ 
gramma proposto da David Maria 
Turoldo - Testo di Nini Perno - 
14,10 Le celebrazioni del Saba¬ 
to Sento nelle tradiziorrl triesllne, 
di Silvio Rutterl - 14,20-14,55 
Co nc erto deH'organista Femvido 
Gorrnanl ■ Julius Reubke: • Sonala 
sul salmo 94” »; Johannes Brahms: 

« Due preludi al corali •; < Una 
rosa ha fiorito »: c Col cuore de¬ 
sidero » • (Dalla registrazione ef¬ 
fettuata dalla Chiesa dì S. Anto¬ 
nio Taumaturgo di Trieste il 3 di¬ 
cembre 1962 in occasione del con¬ 
certo organizzalo dalla Societè del 
Cortcertl) (Trieste 1 - Gorizia 1 « 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Musica da camera - 19,45-20 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu- 
Ra (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regior>e). 

In lingua slovena 
(Trieste A . GorlzU IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Boltettir>o meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica por aipa, 
clavicembalo e plartoforte - Nel¬ 
l'intervallo (ore 6} Calendario - 

6,15 Segnale orario • GlomaU ra¬ 
dio - Bollettir>o rrmteorologlco. 

11.30 Canti religiosi sloveni . 11,40 

• Franz LIszt: Due leggerìde n. 1 
e n. 2 - 12 La Settimana Santa rwl 
morido, programma a cura di Frar>c 
Orofen - 12J0 • Per ciascuno 

^akosa - 13,15 Segnale orario • 
òiemale radio - Bollettino meteo- 
rologko - 13,30 Musica stnimerv- 
tale slovena . Vaslli( Mirk: Vidojka, 
ouverture - Orchestra della Radio- 
televisiorw di Lubiana diretta da 
Urof Pravoriek - Lucìjan Mari|a 
SkerjarK: Trio 'per violirso, violoo- 
celio e piartoforte - Esecutori: Nade | 
Jevdiieni}ev<6-6randl, violino; Hilda | 
Lobe, violorKello e Magda Rusy. | 
plarwforte: Jakob Je2: « Prva 

otrolks sulla » - Pianista Marlin 
Lipoviek - 14.15 Secale orarlo - 
Giornale redio - BolTettlrro nseteo- 
rologico, lr»dl Fatti ed c^Jinlor»?. 
rassegna della stampa 14,40 
•Canti spiritual] negri - 15 “Pic¬ 
colo concerto - 15,30 • La madre 
di Disma », novella di FrarK Ksa- 
ver Meiko .16 Richard Wagner: 
Preludio e Incantesimo del Vanard) 
Santa dal * Parsifal » • 16,30 Lud¬ 
wig van Beethoven; Quartetto in 
fe maggiore, op. 135 . 17 Canti 
del tempo di Quaresima eseguiti 
dai Coro dell'Istituto Nostra Signo¬ 
ra di Sion p Trieste - 17,15 Se- 

? nale orario - Giornale radio - 

7,20 Vaticano H, notizie e com¬ 
menti sul CorKÌllo Ecumenico - 
1740 • Arthur Hooegger; Sinfonia 
n. 3 • Liturgica ». 18 La lingua 
slovena d’oggi - 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli . 1640 * Arcar>gelo 
Coralli; Sonate da Chiesa, op. 3 
. N. 4 in si minore - N. 5 In la 
minore - N. 7 fn mi minore e 
N. 9 In fe minore - 19 Vivere In¬ 
sieme, a cura di Ivan Theuerschuh 
. 19.15 * Giambattista LullI: Sal¬ 
mo 50: Miserere mei deus, mot¬ 
tetto per cioppio coro e orchestra 
. Oies Irae. mottetto per due cori 
e orchestra - 20 La tribuna spor¬ 
tiva . 20,15 Sagriate orarlo - Gtor^ 
naie radio - Bollettino meteoro- 
I logico - 20,30 Le seftlmana In Ite- 

lla - 20.45 Centi di rito ambro- 
> siano . 21 « Giovanni l'Evangeli¬ 
sta », dramme In 1 atto e 5 quadri 
' di Ivan Mrak. Compagnia di proM 

• Ribalta radiofonica », regia di 
JoJe Peterlin - 22.15 'Giovanni 
, Battista Pergolesi; Stabat Mater a 

due voci con accompagnamento di 
quartetto d'erchi e orgeno (VII tra. 
smissione del ciclo) - 23 * Improv- 
- vili d Franz Schubert - 23,15 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale rsrRo. 


DOMENtCA 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

17,45 Concerto diretto da Roger 
Boutry. Solisti: sopreno Janine Mi- 
cheau; voce recitante: Bérangète 
Dautun; sassofonista Dsniet Def- 
fayet. Maestro del Coro Jean Grit- 
ton. Roger Boutry; ■ Reflels sur 
Rome », tre visioni per orchestra; 
a) « De vie •: b) ■ De réve •: c) 

• De joie >; Serenala per sassofono 
e orchestra; Concerto per piano¬ 
forte e orchestra (solista l'Autore); 
c Le Rosaire de (oie », oratorio su 
testi di Marie Nodi, per soprano, 
voce recitante, coro e orchestra; 
Passacaglia e danza profana, 1940 
Dischi. 19,35 Conoscere il cinema. 
20,15 Serata parigìrva. 21.30 Jac¬ 
ques Chailley: Sonata par viola e 
pianoforte: Melodia: a) « Berceuse 
de la mésartge »; b) « Le menui- 
sier du Roi »; c) • Autant en em- 
porte le vent »; Noel Gellien: « Ocv 
lor », per violoncello e pianoforte: 
Quintetto per archi e arpa. 22,30 
Ricordi di lari a di otc'- < cura 
cii Georges RibemontHjéssaignes. 
23 Dischi del Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19,02 La vita che canta. 19,25 Die¬ 
tro la porta, con Maurice Biraud e 
Usette Jan^l. 19,30 Oggi nel 
mondo. 20 • Carosello », music-hall 
della domenica sera. 20.45 I pre¬ 
mi Nobel, a cura dì Gilbert Case- 
neuve e Michel OarKOurt. 21.15 
Sogno d'una notte. 21,30 II dirit¬ 
to di vivere. Campagne di Radio 
Montecarlo a favore degjj handi¬ 
cappati. 22 Appuntamento settima¬ 
nale con l'artualitè. 22.30 Musica 
da ballo. 

SVIZZERA 

BBtOMUENSTER 

17,15 Muska spirìtuate per archi: 
Beethoven: Cavatina del Quartetto 
d'archi in ti bemolle maggiore, 
op. 130; Barbar: Adagio. Il Or¬ 
chestra da camera dì Moisaco: 
PacheRtel: Cartona a 3 voci su un 
basso ostinalo; Ta i ensam: CorKerto 
in re maggiore per tromba e archi; 
Mozart: Due arie da concerto per 
tenore: Haydn: Corteerto in do mag¬ 
giore per oboe e orcitestra. 21 
« Giob^ sta bene». 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Muska del Settecen¬ 
to. 22,55 Musica per orgarto. 


17,15 La domenica popolare di Ser¬ 
gio Mespoli. 11,15 Prokofieff; Con¬ 
certo n. 2 in sol minore cp. 63 
per violirto e orchestra, diretto da 
Basii Cameron. Solista Laonld Ko- 
gan. 19 àaikewsky; Marcia slava 
op. 31. diretta da Karel Ancerl. 

19,15 Notiziario e Giornate sonoro 
della domenica. 20 Cento canzoni: 
successi di Ieri e dì oggi presen¬ 
tati da Giovanni Berlini. 20,35 
» Mister Wu ». tre atti di Harotd 
Owen e H. M. Vemon. Verslorte 
italiana di Olga De Vellis. 28.10 
Melodie e ritmi 22,40 Fantaaia 
orchestrale. 23-23.15 Rondò not¬ 
turno. 


19,25 Lo specchio del mortelo. 19,35 
« Scali ». documentario di Jearv- 
Pierre Gorefta. 20 « La mia corv 
vlnziorte profortde », a cura di Ro¬ 
ger Nordmann. 20,20 « C6fé Cour », 
commedia di Etia-Elvire Zwehien. 
20,50 Concerta diretta da Victor 
Desarzerts Marc-Antoln# Charpen- 
Her « Dialoghi fra la Maddalena 
e Gesù ». per due voci con k- 
compagnamento d'organo; • Il rin- 
rteganrtenta di S. Pietro », cantata 
per soli, coro, orchestra, cembalo 
e organo. 21,15 « In Terra Santa », 
a cura di Claude Mossé. con la 
collaborazione di Richard Bernard. 
22 Racconto da sognare da svegli- 
a cura di Emile Gardaz. 22,35 
Passaggio di poeta; • Jacques Pf6- 
vert ». 22.55 La buona sarà di Ro¬ 
ger Nordmann, 23-23,15 Interpre- 
taziortl deirorganiste André Mar- 
chal. Césa* Franck: Pastorale: Louis 
Iberna: Finale della Quarta sin¬ 
fonia. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

18.05 Jean Huf4: Quintetto per quar¬ 
tetto d'archi e piartoforte; Lewis 
Aubert: Poemi arabi. 19,06 La 


Voce deH'America. 19.20 « Il pro¬ 
blema della casa », a cura di Oriss 
Chraibi. 20 Concerta diretto da 
Georges Georgesco. Solista violini¬ 
sta Stephen Ruba. Haydn; Sinfonia 
n. 104 in re maggiore (Londra): 
Beethoven: CorKerto in re per vio- 
lirta e orchestra: Teodore Rogaiski: 
Tre danze rumene. 21,30 • E' fe¬ 
lice la donne d'oggi? », a cura di 
Colette Garrigues e (Winie Luc- 
cÌor>i. 22,25 Albenìt: « Iberla ». 
frammenti (orchestrazione Surinac) 
22.45 Inchieste e comrnenii. 23.10 
Arie di Purcell. Lini e Brahms, 
interpretate da Marttza Mlinar e 
dalla pianista Oderte Pigautt. 23.25 
Dischi. 23,35 Mozart: Sonala n. 17 
in do maggiore K. 296 per violirto 
a piartoforte: Giga in sol K. 574: 
Marcia in do K. 408. 


19,20 La famiglia Duralon. 19.30 
Oggi nai mon^. 20,05 « Tour de 
chance », presentalo da Marcel 
Fort. 20,30 Tutto da ridare, ani¬ 
mato da J. J. Vltal. 20.45 L'aria 
misteriosa. 20.50 Di fronte alla 
vita. 21,15 Storie di qui e di al¬ 
trove. 21.20 Ascoltatori fedeli 22 
Notiziario. 22.30 Musica da ballo. 


16 « Varsiegelt » (Sotto sigillo), ope¬ 
ra comica. 17,10 Schwberh Clue im¬ 
provvisi. 20 Concerto di muska 
richiesta. 22,15 Notiziario. 22.30 
Musica eseguita dalla Radtorchestra. 


18,30 «Melodìe alla chitarra. 11.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Album dì tanghi « pasodobles 

19,15 Notiziario. 19.45 Canzonette. 
20 Colloqui con i Mnitori. 20,30 
Orchestra Radiosa. 2l Concerto di¬ 
retto da Edwin Loehrer. Johann 
Baptist HiR»ar: Messa in re minore 
per soprano, baritono, coro misto, 
orchestra e orgarto; CorKertino in 
re maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra: Das alte Grenchenerlied 
« Es het e Buur es TdchteriI », per 
coro misto e orchestra. 22 Melodie 
e ritmi. 22.35 Piccolo bar, con Gio- 
vanrt) Pelli al pianoforte. 23-23,15 
Rondò rtattume. 


19,25 Lo specchio del mortdo. 19,50 
Irr^rowiso muslcaie. 20 Un'ewen- 
lura di Roland Durtal, a cura di 
Isabelle VIMars. 21,05 « Le Manò- 
ge auK mille plalslrs », a cura di 
Vera Florence. Presentazione di 
Jeer>-Christophe Malan. Collabore- 
ziorte musicale di Achille Scotti. 
22,10 • Corinna Bilie e le sue poe¬ 
sie ». a cura di Yvette Z'Greggen. 
22,35 Rassegna delle istituzioni irv 
temazioneli. 23-23.30 Musica sin¬ 
fonica contemporanea. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

tB,30 Nuovi artisti lirici. 19,06 La 
Voce dell'America. 19,20 Ricerca 
del nostro tempo: « il dolore • 20 
Corteerta diretto de Marcel Cou- 
raud. Solista pianista Germaine 
Leroux. Rameau: < Las Indes Ga¬ 
lante* », suite da balletta: Haydn: 
Corìcerta in re per pianoforte e 
orchestra: Brahms: Serenata in la. 
op. 1 6: P. Gabaya: Sinfonìa con¬ 
certante. 21,40 Rassegna letteraria 
radiofonica di Roger Vrigny. 22.25 
« Il frarKese universale », a cura 
di Alain Guìllarmou 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,13 Canti a ritmi 
dei popoli. 23,25 Gatpar Cassade- 
■ Requiabros », per violoncello e 
pianoforte: Schumann: Ouvarlura. 
Scherzo e Firtale, op- 52. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duralon 19.30 
Oggi nel mondo. 20,05 * Suivez 
la vedettel », presentato da Jean- 
Jacques Vital. 20.30 Club dai can¬ 
zonettisti. 21 « Solo contro tutti ». 
gioco animato da Pierre Desgrau- 
pes. 21,30 < Post-scriptum per una 
canzone », animato da Marcel 
Amont. 21.45 ■ Martin Meroy, de- 
teclive », con Pierre No4t. 82 No¬ 
tiziario. 22,30 Musica da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17,05 Musica di compositori svizzeri 
viventi; Bru nn er; Quattro canzoni 
d'amore tedesche antiche: Fwrer: 




15 fiori. 17,30 € Il sacro aratro > 
20 Urì'ooverture par II • Faust > 

20.10 Wagnar: « Il diviato d'amo¬ 
re >. 22,15 Notiziario. 22,20 Mu¬ 
sica par gli amanti dalla musica. 

MONTECENCKI 

18 Torneo della parole, a cura di 
Franco Liri. 18,30 Vecchie canzoni 
della Penisola. 18,50 Appuntamert- 
to con la cultura. 19 Melodie di 
Robert Stolz. 19,tS Notiziario. 

19.45 Noie al banjo. 20.15 Musi¬ 
che per viola e pianoforte eseguite 
eia Fausto Cocchia e Luciano Spriz¬ 
zi. BÌrahim: Sonata in mi bemolle 
maggiore op. 120 n. 2; Fausto 
Cocchia: Introduzione e allegro. 

20.45 « La pizza cantata >, piccola 
storia con crorwiogia delle can¬ 
zoni e delle rrKisiche clrtematogre- 
fiche presentata da Gabriele Fart- 
luzzl. 21.15 Antologia di refrains 

21.45 Melodie e ritmi. 2245 Bal¬ 
labili rustici con l'orchestra Secorv 
do Cesadei. 25-23,15 Rondò not- 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del mondo 19,45 
Il Foro, a cure di Roger Notdmann. 

20.10 Selezione di canzoni, di mu¬ 
sica leggera e di jezz europei. 

20.30 « Barabba >, romanzo di P. 
Legerkvist. Adattamento radiofoni¬ 
co di Finn Melhling. Traduzione 
francese di Carole Blanc-Paulsen. 
21,50 Programrria a cura di Florent 
Fels. 22.35 II corriere del cuore. 
22,45-23.15 L'attueiili coreografi¬ 
ca, a cura di Antoina Livio. 


MERCOIEDI' 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

18.30 Oabrial Piamé: Introduction 
et varlarions sur une ronde popu- 
laire; Claude Ardeu: Melodie: Oli¬ 
vier Messìaen; Tenta e variazioni. 
19.05 La Voce deH'America 19.23 
Ricerca del rtostro tempo: • Il do¬ 
lore ». 20.03 Antologia vivente, a 
cura di Jacquelirte Harpet. 21.03 

• L'Ecureuil du Bois Bourru ». ro¬ 
manzo di Maurice Genevoi)i. Adat¬ 
tamento radiofonico di Selva Gour- 
cy. Musica originale di Claude Ar- 
rieu. 22.33 Dischi 22.45 Inchirsle 
e commenti. 23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mortm. 20,05 Parata Mar¬ 
tini. presentata da Robert Rocca. 
20/35 « Le avventure di Arsenio 
Lupin ». con Philippe Clay. 21 

• lascia o raddoppia? ». gioco. 

21,20 Teatro lirico. 21,45 Toros 
a Corridas. 22 Notiziario. 22.30 
Musica da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

1 é Ritratto del compositore Edvard 
Grieg. 20,20 • Padre e figlio al¬ 
l'esame », radiocommedia 21,20 
Brani dell'opera « Martha». 22,15 
Notiziario. 22,20 Concerto grosso. 


1B.50 Appuntamento con la cultura 
19 Repertorio Intemazionale. 19.15 
Notiziario. 19.45 Dischi legge¬ 
ri dall'Italia. 20 ■ Manette », un 

delitto alia settimana di Delia Da- 
gnino. 20,45 Interpretazioni del trio 
fhibaud. Cortot, Casals. Haydn: 
Trio in sol maggiore op. 73 n. 2: 
Schubert: Trio n. 1 in si bemolle 
maggiore op. 99. 21,30 La « Terze 
pagina » del mercoledì. 22 Sele¬ 
zione dall'operetta « Vittoria e II 
suo Ussaro ». di Paul Abraham. 

22.15 Razzi e satelliti artlficia^ 
22.35 Impressioni di Spegna. 2$- 

23.15 Ronciò notturno. 


19,50 Improvviso musicale. 20 Emile 
Jacques-Dalcroze. 20.30 Concerto 
diretto eia Heinz Finger. Solista: 
pianista Jean Caseciesus. Haydn: 
Sinfonia n. 94 in sol maggiore; 
ReveI: Concerfo in re maggiore 
per piertofoffe e orchestra: Boris 
Blecher: Varfkzioni su un tema di 
Paganini, op. 26; Borodln; Slnf^ 
nia n. 2 in si minore. 22,35 Tri¬ 
buna Intemazionale dei giornalisti. 
22.55-23,15 Jazz. 


FRANCIA 

in (NAZIONALE) 

18 Musica leggera diretta da Paul Bon- 
neau, con la partecipazione del ceiv 


al caso i, di Jean Yartowski. 19.06 
La Voce dell'America. 19.20 Ricerca 
del rwstro tempo: « Il dolore ». 20 
Concerto diretto da ^mitri Chora- 
fes. Solisti: soprano Arxlr6e Espo¬ 
sito: mezzosoprano Janine Collard; 
tenore Guy Chauvei; baritono Ga¬ 
briel Bacquier. Maestro del coro: 
Jean Gitton. Beethoven: Nona sin¬ 
fonia. 21,20 Rassegna musicele, a 
cura di Daniel Lesur e Michel Hof¬ 
mann. 21,35 Dischi. 22 Oje rto- 
velle esemplari; a) «De ma fe- 
nèfre » di Jean Girawdoux; b) 
« La muette », di Georges Bernenos. 

22,45 IrKhieste e commenti. 23,10 
Lulli: Salmo 50 « Misererà mei 
Deus », mottetto e due cori e orche¬ 
stra. 23,35 Beethoven; Sonate n. 8 
in do minore, op. 13 • Patetica » 

MONTECARLO 

1940 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel morìdo. 20.05 Le scoper¬ 
te di Nanette. 20.10 Musica per 
tutti i giovani, presentata da Pier¬ 
re Hié^l 20,35 Pierre Brive pre¬ 
senta; « Dalla Terra al Sole », col¬ 
loquio con Pierre Pathé. 20.45 
« Assassinio nella cattedrale », rwl- 
l'adattamento di Pierre Marteville. 
22 Notiziario. 22,30 Musica da 
ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Musica da camera di Pfitzner. 18 
Capriccio. 20 Orchestra da camera 

20.20 « Viaggio ad Amalfi ». 22,15 
Notiziario. 22.20 DItHer: Passione 
- Corale, op. 7. 


18.30 Canti regionali italiani 18,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Clmarosa: Concerto per oboe e or¬ 
chestra. diretto da Franco Carac¬ 
ciolo (Rev. Arthur Brilten). 19,15 
Notiziario. 19,45 Wagner: • Tann- 
hìkiser », ouverture 20 « Le lotta 
contro la morte », di Peter Loter. 
Traduzione italiana di Valentina Pe- 
rucchi. Adattamento e regia di Ugo 
Fasolts. 20,45 CorKerto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista pianista 
André Perret - Corelli; CorKerto 
grosso in re maggiore op. 6 n. 1 
per archi e organo; Henri Rebeud: 
« la processione notturna », poema 
sinfonico: Frenk Martin: Ballata per 
pianoforte e orchestra: StrawinskY; 
Danze concertanti per orchestra oa 
camera. 22,15 LiszI: Benedizione 
di Dio nella solitudirte, nell'esecu¬ 
zione del pianista Alfred Brendel. 

22,30 Interpretazioni del contralto 
Kathleen Ferrier. Bech: « Qui se- 
des ». dalla Messa in si minore; 
• Vois de mon coeur eccablé de 
remords », dalla Passione secondo 
S. Matteo: • Tout est consommé », 
dalla Passione secortdo S. Giovan¬ 
ni; « Agnus Dei », dalla Messa In 
si minore. 23-23,15 Rondò not¬ 
turno. 

SOTTENS 

19.25 Lo specchio del morKlo. 19,45 
« La bonne trarKhe », concorso 
presentato da Michel Deniéraz 

20,20 < Oiscoparade », animata da 
Jean Fontaine. 21.15 « Le Chemin 
de Croix > (La Vìa Crucis), testi 
di Paul Claudet, interpretati da 
Ève FrarKis. Jean Topaid e Alain 
Cuny. Musica originale di Oom 
Clément-Jaceb, eseguita dall'Orche¬ 
stra da camere di Parigi diretta 
da Pierre Duvsuchel. 22 Mozert: 
Quartetto in mi bemolle maggiore, 
per trio d'archi e piarwforte. K.V 
493, eseguito dal Quartetto Chi- 
giano. 22.35 Seconda edizione dei¬ 
lo Specchio del mondo. 23-23,15 
Per sognare. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

19,06 La Voce delt’Amerìca. 19,20 Ri¬ 
cerca del nostro tempo: • Il dolo¬ 
re ». 20 CorKerto diretto da Geor¬ 
ges Tzipine. Solisti: sopreno Gene- 
viève Moisan; tenore Michel Caron; 
baritono Jacques Doucet: voce reci¬ 
tante Marcel Lupovici. Maestro del 
coro: René Alla. Ceser Frenck: Sin¬ 
fonia: Hanri Tornasi: • Manuel de 
Manara ». mistero in sei quadri di 
L. Milosz, per soli, coro e orche¬ 
stra: atto II e III quadro: a) « Mor¬ 
te di Girolama ■; b) « Processione 
del Venerdì Sento ». 21,10 • Spleru 
cktre del Verterdi Santo », di Pier¬ 
re Berger. 22,15 Temi e controver¬ 
sie. 22,45 Inchieste e commenti. 

23.10 Artisti di passaggio. 

MONTECARLO 

19,29 La famiglie Duraton. 19,30 
Oggi rtel mortdo. 20,05 Ballata a.. 

20,20 « La botankt », ■ cura del 


prof. Emberger. 20.45 • Les com- 
pegnons de la chanson ». Presen- 
tazionedl Marcel Fort. 20.50 < Nel¬ 
la rete dell'Ispettore V. ». 20.55 
• Schermo 1963 >, e cura di An¬ 
dré Ass^ 21.10 « Il Principe 

Igor », opera in quattro alti e un 
prologo di Borodin. diretta da Kre- 
simir Barerìovlc. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTBt 

17,50 Coricarlo d'organo: Brehms: Tre 

g reludi per orgarto da op. 122: 

•ger: « O Haupt voli Biut und 
Wunden »; Franck: Corale n. 2. 
ÌB,40 Gessec; Quartetto in mi mi¬ 
nore per flauto, violino, viola e 
violorKCllo, op. 14, n. 2; Beetho¬ 
ven; Quartetto d'erchì in fa mi¬ 
nore, op. 95. 20 Bech; « La Pas¬ 
sione secondo S. Matteo». 22,15 
Notiziario. 


18 Cleikovrtky: Sinfonia n. 6 in si mi- 
rvore to. 74 ■ Patetica ». 18.45 

Faur4: Pavana, op. 50. 18,50 Ap¬ 
puntamento con ta cultura. 19 BacK- 
Stokowaki: Aria: Schumann-. TSu- 
merei. 19,15 Notiziario. 19,45 
Wogner: Incantesimo del Venerdì 
Santo, dal ■ Parsifal ». 20 « Giu¬ 
da », dramma in tre atti di Franco 
Fochi. 21,35 Liazt: c Stabat Mater ». 
per soli, coro e orchestra, dall'ora- 
torto «Cristo». 22.10 Letteratura 
per l'infanzia 22.35 Bach: Inven¬ 
zioni a due voci dalla raccolta « In. 
venzioni e Sinfonie ». Al clevi- 
cordo: Eia Herich-SchneicJer. 23- 

23,15 Rordb rtottumo. 


19,25 Musica classica lederà. 20.30 
Mozart; • Messa in do mirtore ». 

21.30 Veglia poetico-muskale pre¬ 
sentata da Jeen-Christophe Malan 
22,35-23,15 Torneo intemazionale 
di rink-hockey. 


MI (NAZIONALE) 

18,35 Haendal; • Giuda Maccabeo ». 
con Adale Addison, Raffaele Arié, 
Murray D'ckie. Orchestra Filarmo¬ 
nica d'Israele « Coro di Tel-Aviv 
diretti da A. Kaplan. 21,16 « Il 
coltello », di Jacques Perret. 22,45 
IrKhieste a commenti. 23,05 « La 
vita e l'oDera di Sigmurìd Freud ». 
a cura di Marthe Robert. 23,40 
Brehira: Ouverture per una festa 
eccademica, diretta da Josef Krips; 
Danza ungherese n. 21 in mi mi¬ 
nore, diretta da Frìtz Reiner. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mondo. 20,05 « Maoneto 
St^ », presentalo da Zappy Max, 
su un'idae di Noel Coutisson. 20,20 
Serenata. 20,35 Johnny Haliydav 
presentato da Jacquelle Faivre. 
20,55 ■ Cavalcata ». presentata da 
Roger Pierre e Jeen-Marc Thibault, 

21,25 Album lirico. 21,30 Colle- 
ziorse primaverile. 22 Notiziario. 

22,30 Musica da ballo. 


BEROMUENSTER 

18 II «Quintetto Luigi Boccherint » 

18.30 Concerto corale. 19.1$ Le 
campane della cattedrale di Basilea. 

20.30 Commedia dialettale. 21,30 
Serenata. 22,15 Notiziario 22.20 
Concerto orchestrale. 


18 Bech; < ChrHt lag In Todesban- 
den ». cantata per la Pasqua. 18.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Kaclatvrian: • In rnemoriam ». 19,15 
Notiziario. 19,45 Wagner; « Parsl- 


berf: Fantasia per pianoforte In do 
maggiore op, 15 « Wartderer-Fan- 
tesle ». 21 « Le più belle storie del 
morìdo », preservate da Felice Fi¬ 
lippini. 21.45 Heendel: Ouverture 
in re minore (Eteb. Elgar). 21,50 
Franck; Sinfonia In re minore. 22.35 
Hin<le«nlth: « Nobilissima visione », 
suite. 23-23,15 Rortdò notturno. 


19.25 Lo spacchio dei mondo. 19.45 
« Oiscanalisl », a cura dì Gèo Vou- 
mard. 20.30 « Il genero del signor 
Polder», di Emile Augier e Jules 
SarKieau 82,35 Tomeo intemszio- 
rsele di rink-hockey. 23,15-24 Mu¬ 
sica da ballo- 


non potevi 
sceglier 
meglio! 




SERIE DELUXE 

capacità litri 
130-150-170 
210-240 

sbrinatore 
automatico 

A richiesla vier» fornito un piano In chiusura 
plastica resistente da applicare sul mnnnnf a 
Irlgorifero; si può avere cosi 8dìsposi7iD- ^ 
ne un praticissimo tavolo supplementare apertura a pedale 

partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per s 

100 HILIONI 

in gettoni d’oro 18 Kr. i 

oppure, a scelta, in oggetti per pari valore.' ° 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro 
basta acquistare un apparecchio TELEFUNKEN 
dal valore di L. 20.800 in su. 


TELEFUNKEN 

ùimcMa mcmdiah 


57 











filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM <iV CmwI*) 

7 (17) Antologia musicalo: Scuola Ve¬ 
neziana 

Vivaldi: L'Otimpiod* : Sin/onia (elabo¬ 
razione di V. Mortori) — « Del deetin 
non vi lagnate » — « Mentre dormi 

amor /omenti »; Galufti: donata in 
/o minore; Calda ai: «Selve amiche, 
ombrose piante *, arietta per baritono e 
piano/orte; GAOonru: Canzone per suo¬ 
nar a guottro, per archi e organo; Lom: 

« Pur dicesti, bocca bella *. per soprano 
e pianoforte; Plaxtt: Sonata in do mag¬ 
giore per pianoforte (revls. di F. Torre- 
franca); Casn: < m'aspettasti al ma¬ 
re ». per tenore, elatricemboio c violon¬ 
cello; AiaiiroKi: Concerto in la maggiore 
op. 9 n. 4; MoiiTBvnM: Ballo delle Ninfe 
d'Istro, dai Madrigali guerrieri a cinque 
voci; Mak3uo: Concerto in do minore 
per oboe e orchestra d'archi,' CALUvn: 

« Se perdo il caro ben », aria per soprano, 
quartetto d'archi. 9 comi da caccia e cla¬ 
vicembalo; Lotti: Sonata a tre in sol mag¬ 
giore per /lauto, violoncello e pianoforte; 
Ceoti: * Intorno aU’idol mio»; Platti: 
Concerto per chcvicembolo e orchestra 
(revls. di F. Torrefranca); Cavalli: L'Èr¬ 
cole amante: suite daU'opera (revls. di 
R. NieUen); Madcslu): Sonata n. 1 in fa 
maggiore per flauto e bosso continuo; 
Cavalli: «HÌUo il mio bene é morto», 
invocazione di Medea per soprano e pia- 
noforte; Vivaldi: Concerto in do maggiore 
per ottavino, archi e cembalo 

10 (20) Musica da camera 

Favsì: Tema e Variazioni in do diesis 
minore op. 73 - pf. T. van der Pas; Frah- 
gADc: Musigue de cour • fi. A. Tassinari, 
vi. G. Blgnami. pf. E. Amdt; Dnussr; 
Quartetto in sol minore per archi - Quar¬ 
tetto di Budapest 

11 (21) Un'ora con Peter llyich dai- 
kewskY 

Suite n. 4 op. di « Mozartiana » • Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. 
P. Strauss — Concerto in re maggiore 
op. 35 per violino e orchestra - vL I. 
Stem. Orch. Slnf. di Filadelfia, dir. A. 
Hilsberg 

12 (22) Recital del pianista Cari Seo- 
mann 

Bach: da Notenbilcftlein. voi. I: Minuet¬ 
to in sol magg.. Minuetto In sol min.. 
Minuetto in sol magg.. Polacca in «ol min.. 
Marcia in re magg.. Musette in re magg., 
« Wer nur den tieben Gott Ufsst toalten » ; 
Moeast: Fantasia in do minore K. 475 — 
Sonato in la maggiore K. S3t; BaAHMu: 
Id Valzer, op. 39; Basiók: Fot Children, 
dal Libro f — Improvvisazioni, op. 90 
13.30 (23,30) PoomI sinfonici 
Fhanck: Psychd, poema sinfonico . Orch. 
del Concentcebouw di Amsterdam, dir. 
E. van Belnum; R. Snuuss: Cosi parlò 
Zatothustra, poema sinfonico op. 90 - vi. 
M. Schwallw, Orch. Berllner Philarmo- 
nllcer. dir. K. Bòhm 
14,25 (0.25) Piccoli cemplossl 
Mise: Settimino per /lauto, oboe, violino, 
viola, violoncello, contrabbasso e clavi¬ 
cembalo - Gruppo Strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della RAI; Bzstbovkn: 
Rondino per 9 oboi. 9 clarinetti, 9 fagotti 
e 9 comi - Ottetto a flati di Roma dtila 
RAI 


1540-14.30 Musica sinfonica in sto- 
reofenla 

Hakkvkl :> Concerto in fa maggiore 
op. 4 n. 4 per organo e orchestra - 
org. K. Hlcther. (jre h estra da Came¬ 
ra. dir. K. Rlchter; Fbauck: Sinfonia 
In re minore - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. S. Cellbldache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Arturo Mantovani e 

Bert Kttmpfert 

740 (13,40-19,40) Vedette straniere: 'Tire 
Lettermen, lx>u Monte, Connie Francis 
e Jessica 

•40 (1440-2040) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (1S41) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di mualcs leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 


99 


10/45 (16,45-22,45) Tastiora: Hank Jones 
e Luciano Sangiorgl al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigane 

12,15 (184W)45) Musiche del Sud Ame¬ 
rica 

1245 (18,45-0,45) Musiche per marimbe, 
cembalo e vibrafono 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche por organo 
Mdvtat; Toccata VI In fa maggiore - org. 
W. Senn Kurt; Dupré: Oeux esQUisses: 
in mi minore, in si bemolle minore - org. 
J. GuUlon; VziRHs: Corillon de Weitmin- 
ster op. 54 n. fi, da «34 Ptéces de fantei- 
sie » - org. R. Owen 
745 (1745) Musiche pianistiche 
ScHUKAHN : Sonata in fa diesis minore 
op. 11 - pf. A. Brallowsky: Liszr; Ballata 
n. 3 in si minore - pf. P. Spada —■ Rap¬ 
sodia ungherese n. 14 in fa minore - pf. 
E. Laszlo 

840 (1840) Una cantata 

Bfumir; Saint-Nicotas, contata op. 42 per 
tenore, coro, orchestra d’archi, piano/orte, 
organo e percussione - ten. P. Pears, 
ragazzo sopr. D. Hemming. org. R. Dow- 
n«i, Orch. e Coro del Festival di Alde- 
burgh, dir. l’Autore 
945 (19,05) Compositori moderni 
BusoMx: Fantasia indiana op. 44 per pia¬ 
no/orte e orchestra - pf. S. Fiorentino, 
Orch. < A. Scarlatti > di Napoli, della 
RAI, dir. M. Freccia; PwMConsv: L'amore 
delle tre melarance, suite sinfonica op. 33 
- Orch. Filarmonica di Londra, dir. A. 
Boult 

945 (19,56) Sonate di Bach e Mozart 
J. Ch. Bach: Sonata in re maggiore per 
flauto e cembalo - fi. K. Redei, clav. I. 
Lechner. ve. M. Bochmann; Mozaht: So¬ 
nata in fa maggiore K 497 per piano¬ 
forte a 4 rrusni (eseguita su pianoforte 
dell'epoca) - duo pianistico L. Bergh-F. 
Neumeyer 

1040 (2040) Musiche di Jean Pranfaix 
Quintetto per flauto, oboe, ctorinetto, fa¬ 
gotto e corno - fi. A. Danesln, ob. G. 
Bongera, el. E. Marani. fg. G. Cremaschi. 
cr. E. Llpetl 

11 (ZI) Un'ora con Peter llykh Clal- 
kowsky 

Variazioni su un tema rococò per violon¬ 
cello e pianoforte - ve. F. Maggio Orme- 
zowsky, pf. R. Josi — Dal Sei Canti per 
voce e pianoforte: «No u>ord belovcd *. 
« Nur wer die Sehnsucht kennt » - sopr. 
O. Slobódskaya, pf. I. Newton — Quar¬ 
tetto in fa maggiore op. 33 - Quartetto 
Borodin 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
André Cluytens 

Bbthovck: Leonora n. 3. ouverture op. 
73 a> - Orch. Slnf. di Torino della RAI. 
Brahms: Concerto in re maggiore op. 77 
per violino e orchestra - vi. Z. France- 
scatti, Orch. Slnf. di Torino della RAI; 
Sazht-Sa£hi: Sinfonia n. 3 in do minore 
op. 7fi per ergono c orchestra - org. F. 
Gennani, Orch. Sinf. di Roma della RAI; 
Ravcl: Dafni s Cloe, !• e 3« suite per or¬ 
chestra e coro - Orch. Slnf. e Coro di 
Torino della RAI. Maestro del Coro R. 
MaghinL 

14 (24) LIedar di Hugo Wolf 

Sette Lieder da < Gedichte von Goethe » - 
sopr. E. Schwankopf. pf. G. Moore 

1440 (040) I bis del concertista 
Scnussar: Momento musicale In la be¬ 
molle maggiore op. 94 n. 3 - pf. W. Gle- 
seklng; Sadasats: Malagueha op. 91 n. ì 
- vi. S. Weiner, pf. H. Me Clure; Rossini: 
Savoie aimante - pf. M. Meyer; Racutu- 
lOAjr: Danza in si maggiore op. 1 - vi. D. 
Olstrakh. pf. V. Yampolsky 


1é-1é/30 Musica loggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGOBtA (V Canate) 

7 (13-19) Motivi dal West: ballate e 
canti di cow-boys 

740 (1340-1940) Le voci di Vanna Scotti 
e di Tony Dallara 


740 (1340-1940) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

•40 (1440-2040) Voci della ribalta: Ka- 
tina ^nierì e Giuseppe Di Stefano 

9 (15-21) Musiche di David Rese 
940 (1540-2140) VariszionI sul tema 

C Oh lady be good », di Gershwin, nel- 
rinterptetazlone del trio Benny Good¬ 
man, della cantante Ella Fltzgerald e del- 
rorchestra Glenn Miller; « Teo /or two », 
di Youmans. neirinterpretazione de! chi¬ 
tarrista Dijango Relnhardt, del Sestetto 
Sam Mosi, dell'orchestra Alberto Socar- 
ras e del quartetto Bill Me Cuffie 

10 (15-22) Ribalta intarnazlonaie: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10/45 (16,45-22,45) Canzoni italiane 

11.15 {17,1523,15) Un po' di muslce per 
ballare 

12.15 (18,15-0.15) Concerto {azz 
12/45 (18,45-0,45) Giri di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (tv Canate) 

7 (17) Preludi e fughe 

Bach : Preludio e fuga In do rruiggiore - 
org. A. Nowakowsky; Bkahms: Sei pre¬ 
ludi-corali dalt’op. 133; Meln Jesu der du 
mich; HerzUebster Jesu; O Welt, tch 
musa dlch lossen; Herzlich tut mich cr- 
freuen, Schmiick* dich, o liebe; O tote 
seelig seid ihr doch - org. F. Etbner 

745 (1745) Musiche di Anton Dvorak 
Serenala in mi maggiore op. 99 per orche¬ 
stra d’archi - Orch. Filarmonica di Israele, 
dir. R. Kubellk 
8,05 (18,05) Musica sacra 
Dvtat: Cinque Canti sacri; Canzone sa¬ 
cra « Vergine bella ». Inno « Vexllla regts 
prodeunt *. Mottetto « Flos florum ». Inno 
< Veni Creator spirltus ». Mottetto « Alma 
Redemptoris Mater » - Compì. Strumen¬ 
tale e vocale « Pro Musica Antiqua », dir. 
S. Cape; Pktrassi; Magnificat per sopra¬ 
no, coro e orchestra - sopr. G. Sdutti, 
Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI. 
dir. M, Rossi. M« del Coro R. Maghlnl 
945 (19,05) Sonate 

Dirnacu-ScKUMANN-BBARMs; Sonata per 
violino e piano/orte « Frei aber einsom ». 
scritta In collaborazione per Joseph Joa- 
chlm - vi. I. Stem, pf. A. Zakln; Pou- 
LKMC • Sonata per /lauto e pianoforte - 
fi. N. Pugliese, al pf. l’Autore; Piiouo- 
mv: Sonata n. 9 op. 103 per pianoforte 
- pf. P. Scarpini 

10 (20) Compositori ungharesi 
Kopalt: Quartetto n. 9 - Quartetto Vegh; 
WcncDi: Concertino per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. G. Lanni, Orch. Sinf. di 
Roma della RAI, dir. F. Scaglia; Bartók: 

11 mandarino meraviglioso, suite dal bal¬ 
letto - Orch. Slnf. di Chicago, dir. A. 
Dorati 

11 (21) Un'era con Nicolai Rimsky-Kor- 
sakof 

La Notte di Natale, suite per orchestra 
e coro - Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI, dir. P. Vemlzzd. M» del Coro 
R. Maghlnl — Sin/opia n. 9 op. 9 t An- 
tar » - Orch. delia Suisse Romande. dir. 
E. Ansermet 

12 (22) Radiai della violinista Jehanna 

Martzy con la collaborazione del piani¬ 
sta Jean Antonletti 

Hakhdkl; Sonata in fa maggiore; Bach: 
Sonata in sol minore per violino solo; 
BnrmovKH; Sonata in mi bemoile maggio¬ 
re op. il n. 3 — Sonata in sol maggiore 
op. 90 n. 3; Ratel: Sonata; Szimamowski; 
bitumo e Tarantella 

1340 (2340) Soranato 
Roussa.; Serenata op. 30 per flauto, vio¬ 
lino, viola, violoncello e arpa - Strumen¬ 
tisti del Melos Ensemble di Londra: 
ScBOBUBmc; Serenata op. 34 per 7 stru¬ 
menti e voce di baritono - br. C. J. Carlo 
e Melos Ensemble di Londre, dir. B. Ma- 
dema 

144$ (O 45 ) Pagine pianistiche 
Cairar: Barcarola in fa diesis maggiore 
op. «0 . pf. R, Flrkuany — Due Mazurke 
op. 50: In la bemolle maggiore. In do 
diesis minore - pf. H. Sztompka — Bal¬ 
lata in sol minore op. 93 - pi. A. Cortot 


1540-1640 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Mehdklsbohn-Babtholdt: Ruy Blas. 
ouverture op. 95 - Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI. dir. F. PrevitaU; 
Schubsht: Sin/onia n. 7 in do mag- 
^ore «La grande»: Andante, Alle¬ 
gro ma non troppo. Andante con 
moto. Scherzo (Allegro vivace). Al¬ 
legro vivace - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. R. Kubellk 


MUSICA LEGGERA (V Csnete) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni a) pia¬ 
noforte di WLnifred Atwell 

7.20 (1340-1940) Tre per quattro: Il co¬ 
ro di B^b 'Thompson, Edith Piaf, Joao 
Gilberto e Julie London 

8 (14-20) Fantasia musicale 

840 (1440-2040) GII essi dello swing 
8/45 (14,4520,45) Canzoni a due voci 

9 (1521) Willy Bestgen e II suo com¬ 
plesso 

9.20 (1540-2140) Selezione di operette 
1040 (16452240) Motivi dei mari del 
sud 

1040 (16452240) Suonano la orchestre 
dirette ds George Cates e Ralph Mar¬ 
torio 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (1524) Giro musicale In Europa 
12.45 (16,45-0,451 Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (>V Canate) 

7 117) Musiche per chitarra 
De VrsÉE: Suite - chlt. A. Diaz; Roomco- 
Fantasia para un gentllhombfe, per chi¬ 
tarra e orchestra - chlt. A, Segovia. Orch. 
Symphony of thè Air, dir. E. E. Jorda; 
Vn.LA Lobo» : Studio In mi maggiore - chlt. 

A. Diaz 

740 (17,30) Musiche concertanti 
Mozart; Sln/onta concertante tn mi be¬ 
molle maggiore K 364 per violino, viola 
e orchestra - v). D Olstrakh. v.la R, 
Barchaj, Orch. da Camera di Mosca, dir. 

R. BarchaJ: Mahttn: Piccolo sin/onta con¬ 
certante per arpa, clavicembalo, piano¬ 
forte e orchestra - arpa I. Helms. clav. 

S. Zini. pf. G. Herzog. Orèh. Rlas di 
Berlino, dir. F. Frlcsay 

84$ (1845) 

Cahibsimi; Giona, oratorio per sol», coro e 
orchestra (revia. di Gabriele Bianchii - 
aclisti M. T. Mandalarl. G. Pasquale. V. 
Mlglletto. A. Gaggi. Complesso vocale e 
stnomentale deU’Oratorlo del SS. Croci¬ 
fisso di Roma. dir. D. Bartolucci; Mozart; 
La Betulia liberata, azione sacra in due 
parti K 213 per soli, coro e orchestra - 
sopr.l E. Schwarzkopf e L. Vincenti, 
maopr. M. Ptrazzlnl, ten. C. Valletti, ba. 

B. Christoff, Orch. Slnf. e Coro di To¬ 
rino della RAI, dir. M. Rosai, M« del Coro 
R. Maghlnl 

10,05 (18,05) Musica da camera 
Debusbt : Pour le pieno, suite - pf. F. Gui¬ 
da; Frahcx: Quintetto In fa minore per 
pianoforte e archi - pi. C. Curzon, Vien¬ 
na Fhilharmonlc Quartet 

11 (21) Un'era con Pater Myich Cialkew- 

Morcia slava op. 31 - Orch. Phllharraonia 
di Londra, dir. E. Kurz — Sin/onia n. 5 
In mi minore op. 64 - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI, dir. S. Cellbldache 

12 (22) Cencarte sinfonico - Orchestra 
Filarmonica di Berlino 

Mozart; Serenata in sol maggiore K 535 
« Bine kleine Nachtmusik » - dir. W. Furi- 
waengler; Hindbmith: Koncertmusik op. 
49 per pianoforte, ottoni e arpe , pf. M 
Haas. Strumentisti daU’Orch. Filarmonica 
di Berlino, diretti daU'Autore; Bkztmo- 
vsn: Sln/on(a n. 3 in mi bemolle mag¬ 
giore « Eroica » - dir. P. van Kempen 
1340 (2340) Musiche cameristiche di 
Maurice RaveI 

Menuet sur te nom d’Haydn — Jeui d’eau 
pf. R. Casadeaua — Sonata per violino e 
violoncello « Le tombeau de Debussy > - 
vi. F. Avo. ve. E- AltobelU — Trots Chan- 
son de Don Quichotte d Dulcinèe • br. D. 
Fischer-Dieskau. pi. K. Engel — SonaRno 
— Vatses nobles et sentlmentales . pf. M. 
Haas 









PROGRAMMI dal 7 al 13-IV a ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE dal 14 al 20-IV a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE dal 21 al 27-IV a BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE dal 28-IV al 4-V a PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 



14^ (030) VirtuMiame vocale a stru- 
montala 

YsATx: Sonata in mi minore op. 27 n. 4 
per tHolino solo • v). R. Odnoposoff; Do* 
ifurTTt: L’elisir d'amore: * Della crudele 
Isotta > - sopr. H. Cftden, Orch. e Coro 
del Maggio Musicale Fiorentino, dir. F. 
Moitnaii Pradelll; Mekoklssohk-Baktboi^ 
UT: Comedo brillante in si minore ap. 22 
per pianoforte e orchestra • pt. M. 
pany, Orch. PhUharmonla di Londra, dir. 
K. Malko 


7 (13*19) Nota sulla chitarra 
7,10 (13,10*19.10) Il canzoniara: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
730 (13,50-1930) Mosaico: programma 
di musica varia 

R35 (14,45-20.45) ETalsy Lumini canta la 
sua canzoni 

9 (15*21) Stila a intarprataziona 
programma lazz con Sam Noto e Eddie 
Calvert alla tromba. Teddy Wilson e Lou 
Levy al pianoforte. Sonny RolUns e Geor¬ 
ge Auld al sax tenore 

9,20 (1530-2130) Archi In parata 
930 (15,40-21,40) Club dal chitarristi 

10 (16-22) Ritmi a canzoni 
1035 (16,45*22,45) Carnat da bei 

1135 (17,45-23,45) Cantano Giliy, Lucia¬ 
no Baratta a Los Playaros 
1235 (18.05-035) Jazz da camara 
1235 (1835-035) Canti dai Caralbi 
1230 (18,403,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche dai Sattacanto 
BsNi»*: Sln/onia in si bemolle mappiore - 
Orch. Filarmonica Cèca. dir. V. Tallch; 
D i TT Si i s Doitr : Concerto in sol mapplorc 
per violino, orchi e continuo - vi. J. Pou- 
gnet. ccmb. cont. L. Saltar. Orch. da ca¬ 
mera « The London Baroque ». dir. K. 
Haas; Kotszlub: Concerto in do maggiore 
per fagotto e orchestra - fg. K. Pivonka. 
Orch. Sinf. di Praga, dir. V. Smetacek 

735 (1735) Compositori eontamporanal 
Gbbcobat: Die Sanfte Eisprinzessin - pf. 
M. Bersonclnl; Dohatohi; Fot GrIUv, im¬ 
provvisazioni per sette Melos Ensem¬ 
ble di Londra, dir. D. Parla; Hausenstock- 
Rauaati; Les Symphonies de timbres - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. D. 
Parts 

135 (1835) Sinfonie di Anton Brucknar 
Sinfonia n. 9 in re minore (stesura ori¬ 
ginale) • Orch. Sinf. Columbia, dir. B. 
Walter 

935 (1935) Danza 

Hatsh: Deutsche Tdnze. dal n. 7 al n. Ì2, 
Katherine-Mlnuettl. dal n. 7 al n. 12 - 
Orch. deiropera di Vlezma. dir. H. Gll- 
Icsbcrgar; Mouar: Danza tedescha fC SOS 
n. 1. n. 2, B. 2. « Scalittan/ahrt » — Con¬ 
traddanza In do mappiore K 535 € La t>at- 
(aplia > - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. C. Zecchi 

930 (19,50) Musiche di Hactor Borlioz 
Nults d'été op. 7 par sopr a no e orchastra 
- sopr. E. Steber. Orch. Sinfonica Co¬ 
lumbia. dir. D. Mltropoulos — Carnevale 
romono, ouverture op. 9 - Orch, Phllhar- 
monla di Londra, dir. H. von Karajan 
1035 (2035) Strumenti a solo 
PAOAimn: Quattro Capricci (Revia. Sin¬ 
ger) - vi. 8. Accardo; HsmoarrB: Sonato 
op. 2S n. 2 - ve. A. Baldovino 
11 (21) Un'ora con Nicolai Rlmaky-Kor* 
sakov 

La grande Pasqua russa, ouverture op. 38, 
su temi della Utvrpia russo • Orch. del 
ConcerÙ Lamoureux di Parigi, dir. I. 
Markavltcb — 5ln/onletta in la minore su 
temi rutti op. 31 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. T. Vcrntzzl — Lo Zar Sal- 


tan. suite sinfonica dall’opera . Orch. 
PhilharmonJa di Londra, dir. I. Dobro- 
wen 

12 (22) ATTRAVERSO LO SPECCHIO - 
Opera radiofonica, riduzione di Alberto 
Ca' Zorzl Noventà da « Alice in Won* 
derland » e « Through thè locking 
glass > di Lewis Carroll • Musica di 
Niccolò (5astlglÌoni 

I Catherine Gayer 
Puck Adriana Martino 

Oberon Giovanni Ciminellt 

Voci recitontl Ivana Erbetta 

e Alberto Pozzi 
1* Speaker EltHo Ronza 

2* Speaker Anna Corovappl 

Eco Giovanna Fioroni 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino del¬ 
ia RAI diretti da C. Frane!. M.* del Coro 
R. Maghinl, Regia di E. Salussolia 

CATULLI CARMINA, ludi scenici per 
soli, coro, 4 pianoforti e percussione di 
Cari Orff 

sopr. E. Orell. ten. A. Berdini, pfi E. 
Magnettl, A. Potenza, M. Caporalonl, U. 
de Mar^erlti. Coro di Roma delta RAI. 
dir. N. Antonellinl 

1335 (2335) Concerti par solisti o orche¬ 
stra 

Bach: Concerto in mi maggioro per vio¬ 
lini e orchestra - vi. T. VarM, Orch. 
Berliner Phllarmonlker, dir. F. Lehmsnn; 
SAim-SAÉHs: Concerto n. 4 in do minore 
op 44 per pianoforte e orchestra • pf. 
A. Brallowsky. Orch. Sinf. di Boston, dir. 
C. Miinch 

14,10 (0,10) ComploMi strumentali da 

camera 

Syamjtz: Trio in sol mappiore op. 14 per 
flauto. *Holino e plano/orte - fi. A. Tas¬ 
sinari, vi. G. Bignaml, pf. E. Amdt; 
Bloch; Quintetto per pianoforte e archi 
- Quintetto Chinano 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolca musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti dolio musica 
leggera 

con Helmut ZacharUs. violino; Lou Levy. 
pianoforte; Riccardo Rauchi, saoc alto 

1.15 (14,15-20,15) Tutta canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Elmer Bernstein 

9.45 (15.45-21,45) Ribalta Intornazionala: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1030 (1630-2230) Rendez-vous: con Sa¬ 
chs Distei 

1035 (16,45-22,<fó) Ballabili In blue jtans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratte d'autore: Ce¬ 
sare Andrea Bbdo 

12.15 (18.15-0,15) Archi in vacanza 
1230 (18304)30) Esacuzioni nrtemorablll 
a celebri assoli 

1235 (18,45-0.^) Napoli In allegria 


venerdì 


Nella giornata di venardl o sabato 
santo la trasmissioni del IV • V Canile 
di Filodiffusione non avranno luogo. 
I programmi dal vanardl a dal sabato 
qui pubblicati si Intendono quindi rife¬ 
riti allo settimane succotaivo, ad uso 
dogli ascoltatori di Flledlffuslona dal 
II, III a IV Gruppo 

AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musicha elavlcambaUstleha 
HAKiraB.: a) Concerto in 90 I maggiore, b) 
Corrente tn do minore • clav. R. Oerltn 


- Suite n. 3 in re minore da < Suitaa de 
piéces » - clav. T. Dart 

730 (I 73 O) Musicha di Frederick De- 
iius 

Ascoltando il cucò in primavera - Orch. 

4 A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
L. Colonna — Sonata in re mappiore per 
violoncello e pianoforte - Duo Malnardi- 
Zecchi — Àppalachia, variazioni su un 
tema popolare slatra per orchestra e coro 

- Orch. e Coro 'The Royal Phllharmonic, 
dir. T. Beecham 

130 (I 83 O) Prime pagina 
MKNocLssoim-BAitnioLOT; Sinfonia n. 1 in 
do minore op. il (1824) - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. M. Rossi — Ot¬ 
tetto in mi bemolle maggiore op. 20 
(182S) - Compì. Strumentale di Roma del¬ 
la RAI 

930 (19) Compositori spegnoll 
AtMEVTz: Iberto, Libro 1* - pf. G. Gorlni; 
Nzh: Canti di Spagna - ve. F. Maggio 
Ormezowskl, pf. R. Josi; Ahbiaca: Sinfo¬ 
nia in re - Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. O. Alonso 
1030 (2030) Musiche di Ernst Dohnany) 
Variazioni op. 25 zul tema del canto popo¬ 
lare francese 4 Ah. vouz dirat-fe, maman », 
per pianoforte e orchestra - solista V. Al- 
ler. Orch. 4 Concert Art Symphony ». dir. 
F. Slatkin 

11 (21) Un'era con Fatar llykh ClaL 
kevrsky 

Trio in la minore oj>. SO per pianoforte, 
violino e violoncello - Trio di Budapest — 
Ouverture 4 1812 », op. 49 - Orch. Phll- 
harmonla di Londra, dir. H. von Karafan 

12 (22) Quartetti a quintetti per archi 
MozAitT; Quintetto in do maggiore K SIS 

- Quartetto Grlller e violista W. Prlmrose; 
Dvorak : Quartetto in la bemolle mag¬ 
giore op. 105 - Quartetto Janaeek 
1335 (23,05) Trascrizioni a rlalabora- 
zioni 

Franoc-Gui: Preludio, aria e finote - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI, dir. V. 
Gul; PouLZHc: Suite franpaise d'oprés 
Claude Gervaise - Orch. Stnf. di Roma 
della RAI, dir. F. André 
1335 (23,45) Liriche vocali di Modesto 
Musso rg^y 

Melodie infonCiU, per soprano e piano¬ 
forte • sopr. L. Stlx. pf. G. Favaretto — 
Cinque Lieder. per basso e pianoforte - 
bs. K Borg, pf. A. Beltrami 
14,20 (O 3 O) Suites e divertimenti 
Skzbd : Divertimento per clarinetto e 
quartetto d’archi - Meloe Ensemble di 
Londra; Haehdzl; Firetvorks Music, suite 

- Orch. Filarmonica Olahdese, dir. W. 
van Otterloo 


MUSICA LEiSGERA (V Cenale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15*19,15) Il iuko box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

835 (14,45-20,45) Souvenir d'Italia 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artKlcio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

935 (15,45-21,45) Spirituale a gospol 
songs 

10 (16-22) Ribalta intarrtazienala: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1035 (16,45-22,45) Cartolina da Milane 

11 (17-23) InvHe al ballo 

12 (18-24) Lo nostro canzoni 

12,30 (183(M>30) Mutka per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cenele) 

7 (17) Antkhe musiche strumentali 
Bur: Partita n. 7, per 2 viole d'amore, 
viola da gamba, oboe, cl av icembalo e 
liuto - vJe d’amore E. Slber e I. Brlx- 
MMnert, v.la da gamba 7. Koch. oboe H. 
stbr. clav. K. E. GlttckaeUg. liuto W. Ger- 
wlg; Kukhhau: Sonata biblica n. 8 in mi 
bemolle mappiore per eiaviccmlo « Morte 
e sepolturo di Giacobbe » > clav. A. Fui- 


MUSICA UOGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi o canti tlrelasl 

7.15 (1345-1945) Tanghi calabri 
730 (I330-193O) I blues 

735 (13,45-19,45) Intermezzo 

1.15 (14,15-2045) Putipù; gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall; parata settimanale 
di orchestre e solisti e cantanti 

935 (15,45-21,45) Canti della st^pa 

10 (18-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1030 (I63O-223O) Pianoforte e orche¬ 
stra 

11 (17-23) La balère del sabato 

12 (18-24) Lo epoche dal |azz: lo stile 
Hard Bop 

1230 (18304)30) Motivi In voga 


1530-1630 Musica sinfonica in sfe- 
roofonla 

HATvn; Sinfonia n. 99 in mi bemolle 
mappiore - Orch. Filarmonica di 
Vienna, dir. J. Krlps; Roussel: Con¬ 
certino op. 57 per violoncello e or¬ 
chestra - ve. G. Caramla, Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. M. Rossi; 
Stbawtksxt: Jeu de cortes, balletto 
in tre moni - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. S. Cellbldacho 


16-1630 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


5 » 










di Londra rispecchia quelle che 
erano le Intenzioni di Bach: 
un’esecuzione essenzialmente di 
massa, a erandl piani. Divisi in 
due gruppi, 1 cori sono dispo¬ 
sti a semicerchio con al cen¬ 
tro i solisti, che a loro volta 
attorniano Gesù, perno dell’o¬ 
pera. Le due orchestre sono 
allineate in primo piano. Que¬ 
sta accorta regia crea una di¬ 
mensione in larghezza e pro¬ 
fondità che la tecnica stereo- 
fonica restituisce fedelmente. 
Forse questa è l’unica edizio¬ 
ne discografica del più grande 
monumento della musica, ese¬ 
guito integralmente. 


QUI I RAGAZZI 


le varie fasi del dramma di¬ 
vino. 

Gesù, com’è noto, era stato 
definito dai tutori dell’ordine 
tradizionale un « sovvertitore 
del popolo » per I gesti com¬ 
piuti a Gerusalemme e per 1 
giudizi da Lui pronunciati: per¬ 
ciò la Sua condanna non poteva 
essere differita oltre. Intanto le 
moltitudini, confortate dalla 
Sua alta parola, ed opposte alle 
caste dominanti. Gli decretava¬ 
no un crescente trionfo; eppu¬ 
re Gesù mirava soltanto a far 
valere l diritti dello spirito; 
aveva insegnato a dare a Ce¬ 
sare quel che è di Cesare ed 
a Dio quel che è di Dio, stabi¬ 
lendo cosi una legge di libertà 
e di carità che non poteva in 
alcun modo portare all’odio 
verso 1 ronoanl, detentori del 
potere terreno. 

Le vicende che portarono il 
Redentore alla Passione rivivo¬ 
no attraverso 1 luoghi che testi¬ 
moniano il sacrifìcio e che sono 
custoditi religiosamente In Ter¬ 
ra Santa da Frati Francescani, 
per la maggior parte italiani, 
1 quali mantengono viva una 
tradizione di amore. 


Viaggio in Palestina 


« Decca >, ci viene data dal trio 
dei < Los machucambos *, che 
questa volta cantano In italia¬ 
no. Sul verso dello stesso di¬ 
sco, 11 famoso terzetto esegue 
A dubliu, un cfaa cha cha ab¬ 
bastanza diffuso. Dello stesso 
pezzo ci danno un'altra gusto¬ 
sa interpretazione John Poster 
e Vanna Scotti, su un 45 girl 
delia • Style > che reca anche 
OHfftnal -tfodison. 

■ Ritorna Mll- 
va In un «ex- 
tended play> 
messo in cir¬ 
colazione dal- 
la «Cetra» in 
«M-M» rnllva cui sono rac- 

* ’T'’ * — . colti i quat- 

* tro pezzi che, 

prima del Fe¬ 
stival, avevano avuto più suc¬ 
cesso di pubblico: Cleo delle 
5 alle 7, Goody goody. La ver¬ 
de età e II cielo ha capito. 
Le cantoni meritavano questa 
riedizione: e lo si comprende 
facilmente riascoltandole. 


Durante 


I luoghi 
ove Gesù 
visse e morì 


Prosa 

Gassznan.l’at- 

tore 

gioco 

platee te- 
levlsive con 
il suo « Mal- 
tatore à 
riproposto di 
riconquistar- 

il suo nuovo spettacolo 


tVf sabato 13 aprile 


10 con -- 

alla TV, quel « Gioco degli eroi • 
che da più settimane tiene il 
cartello sul Programma Nazio¬ 
nale TV. Che cosa sla questo 
« Gioco degli eroi » ormai tutti 
sanno fin dalla prima puntato 
andata in onda il 17 marzo scor¬ 
so: sulla trama di un filo con¬ 
duttore, Gassman ha presentato 
una galleria estremamente va¬ 
ria dì personaggi e dì temi in 
un arco storico che va dall’anti¬ 
ca Grecia fino ai giorni nostri. 
Ora alcuni di questi personaggi, 
scelti fra i piu rappresentativi 
e fra i più interessanti sono sta¬ 
ti scelti per essere conservati 
in quella splendida biblioteca 
di voci che è la « Collana lette¬ 
raria documento • della « Ce¬ 
tra >, e Gassman ha ripetuto le 
sue interpretazioni studiate per 
la TV davanti ai microfoni di 
una sala di registrazione. Ne 
è uscito un disco che ci mette 
a disposizione un mezzo straor¬ 
dinario per riascoltare la voce 
degli « eroi • e quella del loro 
interprete, per meditare con 
calma 1 testi che sono proposti 
e la bravura dell’interprete. An¬ 
che se di Gassman la stessa col¬ 
lana ha già raccolto in altre oc¬ 
casioni la voce, questo è forse 

11 documento più interessante 
perché accosto, come già la 
trasmissione televisiva, perno- 
naggi e momenti drammatici di 
diversissima portata. « Tutto il 
persiano esercito è distrutto! » 
annuncia il Messaggero scam¬ 
pato alla disfatta di Salamina 
ne I Persiani di Bachilo. Gli fa 
eco lì Ruzzante, ed il suo dia¬ 
logo si snoda con la cornice 
delle voci di Edmonda Aldini 
e di Montagna. 11 terzo pezzo 
contenuto nel 33 giri della « Ce¬ 
tra » è la scena del secondo at¬ 
to fra Nlna e Trigorin dal Gab¬ 
biano di Cechov. Il pezzo finale 
è tratto da L’uomo dal fiore in 
bocca di Luigi Pirandello. Una 
ora e più di ascolto che può 
essere ripetuta senza stancarsi 
mai. 

Poatia 

_ . Giovanni Pa- 

scoli, fletto 

1 |Q||HhHH more 

vicino alle at¬ 
mosfere moderne di quanto 
l’etichetta di poeta decadente 
taccia sospettare. Lo si com¬ 
prende ascoltando le Uriche 
tratte principalmente da My- 
ricae e dai Canti di Castelvec- 
chic che Antonio Crast ha inci¬ 
so per la « Cetra ■ (collana lette¬ 
raria documento 33 giri 17 cm.). 
EJcco i tltoU: Gesù, Patria, La 
felicità. Stoppia, Benedizione, 
Mare, 1 gattid. Lontana, La gat¬ 
ta, n bacio del morto, 1 due co- 
gini. Il bordone. Fanciullo men¬ 
dico, Addio. 


L a Settimana Santa cl pro¬ 
pone quest’anno un docu¬ 
mentario che risulta di 
particolare attualità, rivolto ad 
illustrare con un ampio e ricco 
materiale cinematografico i sa¬ 
cri luoghi ove Gesù visse e 
mori. Attraverso ritinerario di 
questi luoghi sacri, cosi come 
si presentano oggi, il documen¬ 
tario coglie nei loro svolgersi 


Dopo Hata- 
ri, tema dal 
tu filto omoni- 

•“JKf'f Mj^l WiUiamspre. 

■IMM* ^ 

—!****pezzo 

colonna sono¬ 
ra de « Gli 
ammutinati del Bounty », inter. 
prelato da Marion Brando. Ro¬ 
ger Williams, al pianoforte, di¬ 
rige la sua orchestra in una 
suggestiva esecuzione. Il disco 
della « London » è a 45 giri. 


Il tesoro del fiume 


sapere, piuttosto che trovare 
tesori materiali, che recano 
con sé soltanto delle preoccu¬ 
pazioni? L'osservazione della 
natura porta a riflettere, a con¬ 
siderare noi stessi come pic¬ 
cola parte di un tutto immen¬ 
so e grandioso e induce inoltre 
alla ccMnprensione reciproca e 
alla mitezza, sentimenti indi¬ 
spensabili per la convivenza 
umana. 

Pippo e Briciola comprendo¬ 
no pienamente la lezione e. 
dopo aver ringraziato il pro¬ 
fessore, si allontanano nella 
convinzione che sentiranno 
sempre Timportanza di ogni 
loro scoperta, anche apparen¬ 
temente insignificante; e sen¬ 
tono che il loro amore per la 
natura non tramonterà mai. 


tv, giovedì 11 aprile 


P iPK) E Briciola sono due 
ragazzi intelligenti e sve¬ 
gli, ansiosi di conoscere 
cose nuove e curiosi di sapere 
sempre la spiegazione di tutto. 
Durante una delle loro tante 
scorribande esplorative, in 
groppa all'affezionato cavallo 
Nuvola, scoprono nel fiume una 
pietra levigata e lucidissima, 
che sembra contenere dell'oro. 
Entusiasti ed eccitati, la fan¬ 
no esaminare al professor Sal¬ 
vi, il quale però spiega loro 
che si tratta semplicemente di 
calcite cristallizzata, illustra ai 
ragazzi il processo di cristal¬ 
lizzazione e mostra loro come 
avviene la stratificazione della 
terra e il costituirsi delle mon¬ 
tagne e dei fiumi. « In un fiu¬ 
me — aggiunge — si possono 
trovare mille tesori >. 

La parola « tesoro » affasci¬ 
na Pippo e Briciola, che de¬ 
cidono di compiere nel fiume 
una ricerca accurata e scrupo¬ 
losa. Ma di tesori non v’è trac¬ 
cia. Durante le loro esplora¬ 
zioni si trovano invece ad assi¬ 
stere al funzionamento di una 
cartiera, a vedere come avvie¬ 
ne la fabbricazione della carta, 
osservano il volo degli insetti 
sui fiori e il deposito del pol¬ 
line, seguono a lungo la vita 
di tanti animali, pesci, uccelli 
e castori. 

Quando, delusi per la vana 
ricerca, si rivolgono di nuovo 
al professore, questi cerca di 
far capire loro con dolcezza 
l’importanza delle altre loro 
scoperte. Non è forse più inte¬ 
ressante fare tante nuove espe¬ 
rienze che danno la gioia del 


Muiica clatiica 


ue grandi esecuzioni or- _i . La grande 

li, un disco che molti 1 loih giCT | novità della 

anno all'uifinito senza Passione se- 

incarsl. condo S. Mat- 

E _. CoMle Fran. 052^^3 qu°cUa’‘7^on- 

biamò vista „ Passioni di 

molte volte Bach giunte sino a noi delle 
anrhp In TV Cinque che egli compose — è 
£1 r Giordtoo la figura di Gesù, alla quale 
d’inoemo fi- affidati i recitativi piu 

. speelal. con Johnny densi di cmoilone AUa pene- 
e alla sua parteelpazio trante narrazione deU-Evangell- 
«?nnMM»nn Mn il Tanoo Sta si alterna questo voce su- 

closi^ che rimane uno blime che dalla musica riceve 

nntjFvnii «mccessì disco- Un senso mdescnvibile di no- 
deU^ acoS) aS^o Om e bontà. Nessun cantante 

.. noi maso S mngll» di Dietrich Fischer Dies- 

I centlmetril dilla . M? Tevere oggi questa 

Idwvn Maver • in cui P^rte m cui non contano solo 
lecite dodici sue inter- 1® strettamente vocali, ma 
mi in lingua italiana di l’espressione misurata eia parte. 
nti’iScS itSani! I S- clpazione al testo. La presenza 
i Al di là a Come prima, cantante assicura alla ^i- 

<*i «nfl stanza a zione recentissima della Passio- 

",l“ndo qZdo’“rNel- 

«/I bia 4 dlschi e mezzo, stereo e 

ie sinfonia a Nun è pec- mono) una riuscita spettaco- 
t |S^lap"tl c^me 'eiJu «. non si pud trascura- 

or» ha «uDera- re di menzionare I cantanti che 
irlhé qui afflaaeaao a lui. scelti tra 11 

troiai canzone della Urica attuale: EU- 

iternreUzione oilglMÌe zabeth Schwarzkopf, stupenda 

n ^rilsnceriante m "''l» melanconia dell’aria Er. 

.Irolfi Ini"»' dich; Peter Pears. fe- 

ilissimo se vangelista discreto che non an- 

E il treno tra, ticlpa gli stati d’animo di Ge- 

versione ita- sù (notevole la differenza di 

liana di J’en- intonazione tra li suo Eli, Eli, 

tends tiffUr lamma sabactani e quello pro- 

Ifcr-e j > train, sto nunciato da Dieskau); Christa 

prendendo Ludwig che interpreta con ap- 
B piede. Ce ne passionato fervore l’aria del 

il mk sono offerte Golgota; Nicola] Gedda sui li- 

due diverse miti di una perorazione operi- 

vergjoni. La stica, ma trascinante per la vi- 

è di Luigi PlomicelU, ta e il colore del suo canto (ri- 

rentino dalla voce ame- cardiamo l'arioso O Schmerz); 

[giante; è incisa su un Walter Berry, un basso che uni- 

« Acquario*. Sul retro, sce la potenza alla raffinatez- 

in blue jeans, un orec- za. L’Interpretazione di Otto 

e pezzo americano. La Klemperer alla guida d^ll’or- 

a versione, su disco chestra Phllharmonia e dei cori 


Pippo e Brìciola, 1 piccoli 
protagonisti del telefilm, coti 
il loro cavallo « Nuvola » 













Pìccole storie 


Fuori 



si prende conte 
una caramellai. 

•»- 


BRUCIORI DI STOMACO? 


basta una pastiglia di 


MAGNESIA 

BISURATA 

AROMATIC 


Contro l'acidità e il bruciore di stoma¬ 
co portate sempre con voi-in tasca o in 
borsetta - una pastiglia di Magnesia 
Bisgrata Aromatic. Pratica ed efficace 
è di effetto immediato, si può prendere 
sempre e dovunque senza acqua e si 
scioglie in bocca come una caramella. 


tVf mercoledì 10 aprile 


P asqua è ormai vicinissima e la fia¬ 
ba sceneggiata di Guido Stagnare 
ci racconta appunto quello che 
avviene nel pollaio di Tric-trac in quel 
giorno. Robby e Quattordici trovano, 
accanto a tutte le uova che Pasqualina 
ha dipinto nei più vari colori, anche un 
enorme uovo di latta. Non ci sono dub¬ 
bi: un uovo di latta deve essere per 
forza di una gallina di latta: Tric-trac. 
Infatti è stata proprio lei a costruirlo, 
come già in passato aveva costruito 
Bullone, il cane a rotelle. Ma la cosa 
più sensazionale è che questo bellis¬ 
simo uovo sa anche volare. Felici della 
emozionante avventura che si prospet¬ 
ta, Robby e Quattordici entrano aliin¬ 
terno di quello strano apparecchio 
ovale e, azionando alcune semplici l^e, 
partono per un breve viaggetto. Prima 
tappa è la torre del Castello di re 
Gallo. Re Gallo è affascinato dall'uovo 
volante: lui, per quante uova possieda, 
non aveva mai visto qualcosa di simile! 
Anche il re sale a bordo dell’uovo e 
parte per fare un bel giretto. Natural¬ 
mente lascia a terra i due pulcini che 
rimangono padroni assoluti del castello 
reale e di tutte le ricchezze e ghiotto¬ 
nerie che contiene: e ne approfittano. 



L’agnellino 


azzurro 


resdioy programma nazionale 
mercoledì 10 aprile 

I L TRILLO di un telefono, proveniente da un ba¬ 
rattolo di caffè vuoto, posto sul tavolo di cucina, 
stupisce Mastro Lorenzo e sua moglie Atedda- 
lena. Ma quando, sollevato il coperchio del barat¬ 
tolo, si sente la voce di Fata Arcibella, ogni stupore 
svanisce: da una fata ci si può aspettare di tutto. 
Arcibella ha urgente bisogno di parlare con il figlio 
di mastro Lorenzo, a cui è stato dato il soprannome 
di Tatferuglio. perché, ovunque egli arrivi, nasce 
sempre un putiferio. 

L’incarico che Fata ArcibcUa vuole affidare al ra- 

f razzo è molto delicato. Si tratta di liberare l’agnel- 
iDO azzurro, prigioniero di Rugania, una strega 
cattiva e potentissima, contro la quale diventa vano 
qualunque incantesimo. La gente ha bisogno del- 
ragnellino azzurro che porta con sé la luce, la pri¬ 
mavera e la rinascita delle cose belle. Senza di lui 
il cielo è nuvoloso e fa sempre freddo. 

Ma la strega Rugania ha deciso di mangiarselo 
il giorno dopo, in occasione del suo compleanno. 
La maga d« pronoslici ha indicato ad Arcibella 
che soltanto T^feruglio potrà liberare l'agnellino 
e il ragazzo accetta con un po’ di titubanza il dif¬ 
ficile compito affidatogli. Prima di partire Fata Ar¬ 
cibella gli consegna tre lalisraani : un’ocarina fa¬ 
tata che la diventare leggeri come piume, un cor¬ 
netto magico che permette di sentire le voci e i 
rumori piu lontani e un gianduiotto incantato che 
trasforma in rana chi lo mangi. 

Dopo aver soffiato nell'ocanna, Taffeniglio vola 
leggero verso il castello della strega e. per mezzo 
del cornetto, riesce a scoprire che ragnellino è na¬ 
scosto nel sotterraneo, nel magazzino delle provvi¬ 
ste, custodito da Piagnucolone, servo sciocco ma 
fidato. Il ragazzo si precipita nel magazzinò, ma 
trova Piagnucolone affranto e piangente perché 
ragnellino è riuscito a fuggire. A! suo posto la stre¬ 
ga màngerà lui e il povero servo è disperato. Du¬ 
rante la notte Tafferuglio, deciso a salvare Piagnu¬ 
colone, prepara una so^^resa per la strega: una 
pecora enorme e bellissima, costruita con lo zuc¬ 
chero, che il ragazzo ha imparato a fare da suo 
padre, il grande pasticcere mastro Lorenzo. La 
strega, dapprima infuriata per la scomparsa del¬ 
l'agnellino, si consola poi alla vista della pecora di 
zucchero e non solo perdona Piagnucolone, ma lo 
nomina suo maggiordomo e indica a Tafieruglio 
dove potrebbe essere nascosto l'agnellino azzurro. 

Il ragazzo lo ritrova infatti sulla montagna, tra i 
verdi pascoli e. nel riaccompagnarlo dalla Tata Arci¬ 
bella. Io salva da un grosso gigante affamato, fa¬ 
cendo ingoiare a qu.;st’ultimo il gianduiotto magico 
e trasformandolo in un innocuo ranocchio. Così, 
alTarrìvo di Tafferuglio, tutta la gente sorride felice, 
perché {'agnellino azzurro riporta agli uomini la 
primavera della speranza, della pace e della bontà. 


OGNI PASTI6UA' È IN CONFEZIONE SIGILLATA DI CELLOPHANE 
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GRANDE OCCASIONE 

VENDITA SPECIALE DI PROPAGANDA 
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UN GIOCAHOLO DIVERTENTE 
SCIENTIFICO 
ED ISTRUniVO 





IL MOSAICO. ^ 

multicolore dei bimbi 

Caa i ckieéiai “COLOtEDO. 

ai aa* taaiyo^ ♦ tc oa it pm. 

alila taaoTalta M^orata, 
tatto ciò chi ai vWa. 

Hai Mìfliori aagoii 4i giocattei vaato aaaartmaato diiMéaM. 

___ . .«COTTO 










Un elegante talHcin* 
In dralon e lana. 

E* bianco, 
come impone 
la moda, 
aottoUnMto 
da una pelliccia 
nera al collo 
ed al bordo 
della giacca 


Soprabito 
primaverile 
in étamlne di 
color rosa corallo. 
Tasche dritte 
con pattina, 
collo scostato. 
Modello 
Trama^lene 


Un guardaroba 
per essere completo dev’es¬ 
sere formato da vestiti confezionati 
in tessuti diversi: naturali e no. Caldi e 
morbidi come la lana, pratici ed ingualci¬ 
bili come il dralon. Per andare incontro alla 
primavera ed all’estate, è necessario 
possedere anche modelli in lino, ele¬ 
ganti, freschi e dal colori 
gal, brillanti. 










Attualità 


SUL MARE IL 
CONGRESSO DEL LINO 


D a dieci anni ormai, la Commis¬ 
sione Tutela Lino organizza 
un congresso sul mare, frante 
una breve crociera a bordo del « Sa- 
turnia », fabbricanti e distributori di 
manufatti di lino prendono in esame 
i problemi che li riguardano. 

Tema del X Congresso del Lino è 
stato m II contributo dei mezzi d’in¬ 
formazione (giornalismo, pubbliche 
relazioni, pubblicità) alia produzione 
ed alla distribuzione ». Presieduto da 
Ferruccio Lanfranchi, presidente del- 
l’Associazione lombarda dei giornali¬ 
sti, il congresso si è svolto, come di 
consueto, in un'atmosfera di cordiale 


collaborazione, con l’intervento di At¬ 
tilio Carosso, di Benedetto Venezia¬ 
no, di Giordano Zucchi e di molti 
altri. La mozione conclusiva mette 
ancora una volta in evidenza < la ne¬ 
cessità di una tutela del consumato¬ 
re, che dev'essere assicurata attra¬ 
verso una disciplina liberamente as¬ 
sunta dal produttore e dal distribu¬ 
tore »; impegna la Commissione Tu¬ 
tela Lino a « continuare nella sua ope¬ 
ra felicemente in atto da dieci anni »; 
auspica che • in ogni settore della 
produzione e della distribuzione na¬ 
zionale sia compresa l'importanza di 
una solidale azione collettiva per la 


disciplina di ciascuna categoria nel¬ 
l’ambito della propria sfera di azione 
per garantire, anche attraverso Vob- 
biettiva e capillare informazione, una 
sempre maggiore tutela del consu¬ 
matore », e fa voti * affinché il Parla¬ 
mento si renda conto delle reali esi¬ 
genze e delle condizioni di mercato 
per incoraggiare la produzione e la 
distribuzione con opportune e chiare 
misure legislative ». 

Esauriti i lavori del congresso, dan¬ 
ze, cene e sfilate di moda per presen¬ 
tare te ultime novità nel campo del 
lino. Colori gai e brillanti, spugna di 
lino particolarmente morbida, fresca 
ed assorbente, molto adatta per con¬ 
fezionare vestaglie ed abitini da spiag¬ 
gia. Infine la novità più strepitosa: 
il lino acqua-repellente. Un tessuto 
che respinge f liquidi e che quindi si 
presta per casacche, tuniche, abiti da 
indossare durante le gite in barca, in 
motoscafo. Accanto ai modelli fem¬ 
minili sono sfilati anche alcuni abiti 


maschili, perché « all'abito maschile 
estivo il tessuto di Uno conferisce 
un’inequivocabile distinzione, in quan¬ 
to le principali qualità del Uno (du¬ 
rata e resistenza) danno all’abbiglia¬ 
mento maschile quella freschezza e 
quella compostezza senza le quali 
non c'è vera eleganza ». 

Per finire, può essere interessante 
sapere che è necessario coltivare un 
ettaro di lino per ottenere kg. 576 
di filo da tessere; che il lino può es¬ 
sere tessuto così sottile che per otte¬ 
nere un chilo di batista occorrono 
170 chilometri di filo; che la Santa 
Sindone è di purissimo tino; che si 
possono ammirare al Museo Storico 
di Zurigo pezzi di tela di lino rinve¬ 
nuti nel corso degli scavi di una città 
lacustre svizzera dell’età neolitica, 
circa seimila anni avanti Cristo. 

Grandezza e splendore del Urto, 
ieri, oggi e domani. 

Mila Contini 

«S 
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Hi completo 
; l^4releik>J«rtey» 
m^ot fiAmraa rappfeseni; 
in città 


\^L/£mn 

BERTOLINI 


('i«ia'’c)o ?0 etiChpllB O' Qu*iu>“aui* prcdof’o BEPTOLIM ricp.if!!'<’ GPATiS 
I ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLiNI Sprri.r. , i t^^»a a; 

BERTOLINI ■ Fraiionp REGINA MARGHERITA t/R - (TORINO) 


DI Coln U modello 
In Uno bicolore. 

Gonna a piccoli quadretti 
bianchi e neri, 
corpino color amaranto 
e bottoncini ricope rti 
ficllo Bteaso tessuto 
della g<Mina 


Il Piccolo UPIMPOIVEIE DALIE CtARW PRE- 
STAZMMI. lOEAU PER LA PULIZIA MOtllAUERA 
M CASA. UFFICIO, VETRINA E AUT01I0ULL PRA- 
nCO. HANECCEVOLl. VELOCE NEU'UtO E CON IL 
RilHiaO CONSUMO. 

in vendita nei migliori negozi 


COSTA SOLTANTO 


regina 

dalla 

caaal 


OetA FAMIUAE ■ 

piatto nichelato insin mSmm m 

DEKA FAMIUAe piatto inox L. 3.300 
CEKA SUPER piatto MOPLEN L» 3.7SO 
DEKA lUXE piatto auparinox La 

Invendit. noi migliori nogorì 













Parla il medico 


DEFICIENZA DI CALCIO 


L a deficienza di calcio nelle 
ossa dei bambini e degli 
adolescenti non è rara, e 
si manifesta con malattie ca¬ 
ratteristiche. Una delle più no¬ 
te è la « coxa plana > o artrosi 
giovanile dell'anca, chiamata 
anche morbo di Perthes-Le^g- 
Calvé. Essa colpisce l'estremitù 
superiore del femore, vale a 
dire dell'osso della coscia, di 
solito fra i 3 e i 12 anni. Il 
bambino sta benissimo, è in ot¬ 
tima salute, ma zoppica, talora 
lamentandosi d'un dolore al¬ 
l'anca talora invece al ginoc¬ 
chio. Le radiografìe dimostra¬ 
no una rarefazione deil’osso e 
conseguente deformazione sot¬ 
to l'azione del peso del corpo. 
Perciò bisognerebbe subito al¬ 
leviare l'osso da ogni carico, 
cosa ottenibile nella maniera 
iù elementare mettendo il 
ambino a letto con proibiziO' 
ne d’alzarsi. Ma questa prescri¬ 
zione raramente può essere pre¬ 
sa alla lettera a meno che si 
tratti di genitori armati di 
grande pazienza. Si può ricor¬ 
rere allora ad una ingessatura 
o ad altri metodi d'immobiliz¬ 
zazione. Rivisti in età adulta 
molti di questi soggetti cam¬ 
minano normalmente e senza 
dolori; vi è chi diventa perfino 
campione di tennis o di altri 
sport. Ma la cura deve essere 
iniziata precocemente e richie¬ 
de sempre molti mesi, se non 
addirittura qualche anno. 

Press'a poco le stesse cose si 
possono ripetere per la « coxa 
vara » ; anche qui si hanno lo 
zoppicamento, i dolori, la de¬ 
formazione della parte alta del 
femore,' con la differenza però 
che la malattia è propria de¬ 
gli adolescenti, dai 12 ai 17 
anni, dì solito alti, grassi, pe¬ 


santi, e dediti a lavori fatico¬ 
si, specialmente in campagna. 
Qualche volta è sufficiente un 
riposo di alcuni mesi per rista¬ 
bilire la normalità dell osso, ma 
in genere è preferibile un in¬ 
tervento ortopedico che per¬ 
mette di riprendere più solle¬ 
citamente l'attività nomale 
senza il i)ericolo di recidive.^ 

Sempre negli adolescenti, in¬ 
torno al periodo dello svilup¬ 
po, una decalcificazdone può 
colpire le vertebre del dorso 
o della regione lombare. Questi 
ragazzi si lamentano di dolori 
alla schiena, si stancano facil¬ 
mente, sono nervosi, agitati, 
dormono male, e l'attenzione, 
la volontà, il rendim^to intel¬ 
lettuale diminuiscono. La ma¬ 
lattia non dura a lungo ma 1'^ 
sito è molto sgradevole: una 
cifosi o incurvamento della co¬ 
lonna vertebrale, deformazio¬ 
ne che non soltanto è perma^ 
nente ma anche dolorosa. E' 
possibile evitare questi reliqua- 
ti con una cura molto precoce 
e sollecita, specialmente con un 
riposo protratto per alleviare 
la colonna dal suo carico fisio¬ 
logico. 

Molte ossa del corpo hanno 
sporgenze, le cosiddette apofi- 
si. sulle quali si inseriscono 
tendini muscolari e legamenti 
fibrosi. Queste apofisi possono 
presentare, sempre negli adole¬ 
scenti, un processo di decalcifi¬ 
cazione o apofìsite, si>ecialmei^ 
te in corrisi>ondenza del baci¬ 
no. della coscia, della gamba, 
del calcagno, del piede, accom¬ 
pagnato da dolori. Il calcagno 
è colpito particolarmente nel¬ 
le bambine dagli 8 ai 12 anni. 
Sovente basta alzare di mezzo 
centimetro il tacco delle scar¬ 
pe. che a questa età si i>orta 
sempre basso, per ridurre la 


tensione del tendine d’Achille 
e fare scomparire il dolore. Più 
frequente nei maschi è invece 
la lesione del bacino, che pro¬ 
duce dolori alla piega ingui¬ 
nale e finisce per indurre un 
leggero zoppicamento. Anche la 
localizzazione alla gamba predi¬ 
lige i maschi: spesso si tratta 
di ragazzi che giocano volentie¬ 
ri al calcio. 

Può darsi però che una certa 
dolorabilità di cui i bambini si 
lamentano, in tutte le membra 
oppure al piede, al ginocchio, 
all'anca, al gomito, talora ac- 
compagpista u una leggera feb¬ 
bre, sia semplicemente ciò che. 
con un termine un po' vago, è 
indicato come * dolori della 
crescenza ». Occorre allora ri¬ 
poso completo fino alla scom¬ 
parsa dei dolori, poi ripresa 
d'una attività moderata ma 
con proibizione de^li sport vio¬ 
lenti per sei mesi (l'esercizio 
più consigliabile in questo pe¬ 
riodo è il nuoto). 

In tutte queste forme mor¬ 
bose delle ossa dei fanciulli e 
degli adolescenti, oltre alle cu¬ 
re locali, cioè al riposo e ad 
eventuali provvedimenti cbirur- 
^cì e ortopedici, sono sempre 
indicati anche trattamenti ge¬ 
nerali consistenti secondo ì ca¬ 
si in terapie ormoniche, vitami¬ 
niche, climatiche. Sarà utile 
fornire anche calcio, special- 
mente con un'alimentazione 
ricca di latte, latticini freschi, 
formaggi, uova, verdure, e con 
qualche preparato farmacologi- 
co, senza oltrepassare tuttavia 
certe dosi per evitare di cari¬ 
care l'organismo d’una sostan¬ 
za che le ossa non riuscirebbe¬ 
ro a utilizzare a causa d’una 
loro incapacità funzionale. 

Dottor Benassis 



I SOFFITTI 


I n ptiisalo, si dava particolare importanza alla 
finitura dei soffitti che rappresentavano, in 
un certo senso^ l'elemento più importante 
di una sala, da cui si partiva per completarne 
l’arredamento. Dai quattrocenteschi soffitti a 
travi lavorate e dipinte, ai cassettoni rinasci¬ 
mentali e secenteschi, dalle volte sontuosamen¬ 
te affrescate o riccamente decorate a stucco, 
arriviamo alle decorazioni ottocentesche a volte 
un po’ ingenue, a volte sovraccariche; ma sem¬ 
pre. le case di un certo tono, avevano soffitti 
decorati. L'edilizia moderna, assai più sbriga¬ 
tiva. non prevede, m generale,^ decorazione di 
sorta: i soffitti si presentano lisci, ben riuniti: 
e questa semplificazione, in fondo, ha ti van¬ 
taggio di permettere a ciascuno di adattare il 
soffitto allo stile dei mobili e degli arredi, con 
modifiche sostanziali o accorgimenti semplici 
e geniali. Le modifiche più importanti, quali 
travature, cassettoni, stucchi, sono sempre piut¬ 
tosto costose e richiedono un lavoro lungo e 
impegnativo: si possono perciò suggerire solo 
quarìdo t’alloggio sia di proprietà personale. 
Aiiri accorgimenti possono essere suggeriti sia 


Arredare 



per rendere la casa più rifinita e meno imper¬ 
sonale, sia per eliminare dei difetti quali l’ec¬ 
cessiva altezza o bassezza delle volte. In genere 
per abbassare dei soffitti troppo alti si usa una 
coloritura intensa, adatta sta ad ambienti mo-^ 
demi che a particolari ambientazioni con mobili 
antichi. Per ottenere l'effetto opposto è sugge- 
ribile una tinteggiatura perfettamente bianca 
che consegue l’effetto di allontanare il soffit¬ 
to. Presentiamo due soiuziom tra le molte che 
la fantasia e il gusto possono suggerire. 

— La n. I. più moderna, sfrutta l'idea di una 
tappezzeria a disegni cachemire grigi, su fondo 
bianco: se ne è tappezzato il soffitto, intera¬ 
mente, e le pareti: una striscia chiara, inqua¬ 
drata da un iisleiio laccato in rosso crea una 
zona di riposo tra soffitto e pareti. 

— La n. 2 rappresenta una finta travatura del 
soffitto: l'accorgimento è stato usato per ab¬ 
bassare il soffitto, troppo alto: un travone 
sto a coltello, da cui partono dei travicelli più 
leggeri, crea una zona intermedia tra la ca¬ 
mera e il soffitto, senza nasconderlo tutto. 

AchlUc Molteni 



peccato quella brutta pelle... 


ma ora c’è il rimadio par farla rapldamanta lomara 
sana a frasca: 6 Valcrema. la speciale crema anti¬ 
settica dalla duplice azione! Prima combatte I mi¬ 
crobi che causano I disturbi; poi risana la pelle. 
Valcrema è efficace anche in motti casi in cui altri 
preparati non hanno successo. Nelle farmacie e 
nelle profumerie a L 280 (il tubo grande a L. 400). 

eliminate in pochi giorni 
irritazioni bolle eruzioni 

VALCREMA 

crema antisettica ad azione rapida 


VACANZE SULLA RIVIERA ADRIATICA DI ROMAGNA 


Prenotate subito 

sulle Incantevoli spiagge di tlMINI. RKCtOMI, CAnOUCA. 
CESiNATICO. SElLARIA-ieCA MARINA e MIRANO AORUTICO. 
Cure termali a CASTlOCAtO TERMI e MONO PI ROMAONA. 

Cucina classica • Grandi corqpetizlonl sportive • Manifestazioni 
artistiche e culturali • MondanlTà'- 3700 alberghi • 5000 ■risloranli 
prezzi ottimi 

Attenzione! Preneta te subite 

Per ogni Informazione; Ente Provinciale Turismo • Forti 

ovvero: Aziende di Soggiorno delle varie localltA 


vccionc 


W Mr 

invita 


AZIENDA DI SOGGIORNO - Talaf. 410.47 - 41S.78 


TRASMETTETE I VOSTRI 
AUGURI RIVOLGENDOVI 
Wjw^AI FIORISTI ASSOCIATI 
ALLA FLEUROP 
INTERFLORA 


L U N I C A 
-j-^^ORGANIZZAZIONE 
33^CHE GARANTISCE 
LE CONSEGNE FLOREALI 
IN TUTTO IL MONDO 








































































